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Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciata sedurre; 
mi hai fatto violenza e hai prevalso. 
Sono diventata oggetto di derisione ogni giorno; 
ognuno si beffa di me. 
Quando parlo, devo gridare,  
devo urlare: ά±ƛƻƭŜƴȊŀΗ hǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ!έ. 
Così la Parola del Signore è diventata per me  
causa di vergogna e di scherno tutto il giorno. 
aƛ ŘƛŎŜǾƻΥ άNon penserò più a Lui, 
non parlerò più nel {ǳƻ bƻƳŜΗέ. 
aŀ ƴŜƭ Ƴƛƻ ŎǳƻǊŜ ŎΩera come un fuoco ardente, 
trattenuto nelle mie ossa;  
mi sforzavo di contenerlo, 
ma non potevo. 
                                                               (Ger 20,7-9) 
 

 
 

 

 

                                       

 

 

 

 

                                                      Alla Chiesa: 
                                        per un ulteriore cammino, libero, verso la Verità. 
                                                                                                             

                                                                                                              Laura 
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Presentazione 
 

 

Breve biografia:  
 
Mi è stato chiesto di fare una piccola biografia della ÍÉÁ ÖÉÔÁ ÐÅÒ ÉÎÑÕÁÄÒÁÒÅ ÑÕÅÓÔÉ ȰÓÃÒÉÔÔÉȱ in una 
esperienza da me vissuta fin dal 1968 circa. 
 
Sono madre di sei figli e ora nonna di dieci nipoti. La mia vita è stÁÔÁ ÖÉÓÓÕÔÁ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭepoca della... ȰÓÖÏÌÔÁȱ 
in modo semplice. 
 
Casalinga, dedita solo ai problemi dei figli e della casa. Ho seguito una religione tradizionale impartitami 
dalla mia famiglia e vissuta semplicemente senza probleÍÉ Îï ÒÉÐÅÎÓÁÍÅÎÔÉ ÆÉÎÏ Á ÔÒÅÎÔȭÁÎÎÉ ÃÉÒÃÁȢ ! 
ÑÕÅÌÌȭepoca avevo già il quinto figlio e stavo bene fisicamente e psicologicamente: non mi mancava niente. 
%ȭ iniziato allora, non so perché e come, un dubbio: sarà vero che Dio esiste? E ci sarà veramente 
nÅÌÌȭEucarestia? Ciò nonostante ho continuato a fÁÒÅ ÌÁ #ÏÍÕÎÉÏÎÅ ÄÉÃÅÎÄÏ ÓÏÌÏȡ ȰSignore, se ci sei, 
ÄÁÍÍÉ ÌÁ ÆÅÄÅȱ (oggi posso dire che tale fede mi è stata data con sovrabbondanza). 
 
5Î ÐÏȭ di tempo dopo, un giorno, mentre pulivo il pavimento, mi sono sentita, interiormente, dire: ȰTi 
voglio bene!ȱ. Mi sono un ÐÏȭ ÓÔÕÐÉÔÁȟ ÍÁ ÓÅÎÚÁ ȰtragicizzÁÒÅȱ la cosa ne ho parlato con un mio confessore 
che non mi ha detto nuÌÌÁ ÁÌ ÄÉ ÌÛ ÄÉ ÐÒÅÇÁÒÅȟ ÐÅÒĔ Ìȭho visto contento. 
 
Più tardi, durante una Messa, alla Comunione, mi sono sentita faÒÅ ÃÈÉÁÒÁÍÅÎÔÅ ÑÕÅÓÔÁ ÄÏÍÁÎÄÁȡ Ȱ6ÕÏÉ 
ÅÓÓÅÒÅ ÐÁÚÚÁ ÐÅÒ ÁÍÏÒÅȩȱ. Io ho risposto subito di no (la pazzia non mi piaceva), ma dopo un breve 
discorso interiore che non ho mai più ricordato, sÏ ÃÈÅ ÈÏ ÒÉÓÐÏÓÔÏȡ ȰE va bene, Signore, accetto: sia fatta 
la Tua volontà!ȱ. Poi ho dimenticato questi fatti. 
 
Non ricordo quanto tempo sia passato, ma... un giorno mi sono sentita spinta a scrivere. Non so il perché, 
e non so cosa, ma da quel giorno è iniziato il mio imprevisto ÃÏÍÐÉÔÏȡ ȰÓÃÒÉÖÅÒÅȱ senza sapere e senza 
ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ Ìȭargomento. 
 
Nei primi anni, spesso, alla notte mi svegliavo tranquilla e ÓÅÎÔÉÖÏȡ Ȱ!ÌÚÁÔÉ Å ÓÃÒÉÖÉȦȱ. 
 
Ho lottato dentro di me, considerandomi forse pazza o fissata, ma niente mi servivano i miei dubbi, i miei 
ragionamenti, le mie ribellioni: dovevo alzarmi (con molta paura di svegliare mio marito che sapevo non 
avrebbe accettato tale mia esperienza, avendo egli una mentalità essenzialmente razionale e scientifica), 
e in bagno scrivevo quello che, parola per parola, affiorava nel mio cervello. 
 
La mia mente era, in quei momenti, vuota: non avevo né argomenti, né pensieri, tanto che talvolta, 
ÁÌÌȭinizio, chiedevo al Signore perché mi aveva fatta alzare, poi... sentivo una parola e... il discorso fluiva 
veloce. 
 
Talvolta, nei primi anni, la dettatura si fermava magari a metà frase, e io non sapendo il significato di ciò 
che scrivevo, non potevo andare avanti, ma, consigliata dal mio confessore, pregavo, e immediatamente 
la dettatura riprendeva, e quando rileggevo vedevo che il discorso filava benissimo. Io, tali interruzioni le 
ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÖÏ ȰÉÎÔÅÒÆÅÒÅÎÚÅȱ del maligno perché avvenivano quando si parlava di lui o di Verità a lui 
scomode. 
 
Ho scritto di giorno, di notte, in tram, ovunque mi sentivo spinta a scrivere, argomenti varissimi, teologici 
e non, il tutto però non era mai stato, prima, oggetto di una mia consapevole conoscenza, o di un mio 
studio. 
 
Chi mi dettava tali cose? Ho sempre pensato che tali insegnamenti venissero dallo Spir ito Santo: spesso, 
ÎÅÉ Ȱmessaggiȱ, si parla in prima persona. Ma ho avuto anche alcuni messaggi dalla Madonna, Angeli, 
Santi, o dÁ ÐÅÒÓÏÎÅ ÍÏÒÔÅ ÍÏÌÔÉ ÓÅÃÏÌÉ ÆÁȭ (alcuni nomi erano da me sconosciuti), o da altre persone 
trapassate: parenti o amici conosciuti in vita. 
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Ho fatto vedere tali scritti a molti sacerdoti, ma ho avuto da loro grandi silenzi e molti sospetti e paure di 
ÕÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭortodossia. La mia Chiesa non mi ha certo sostenuta né aiutata in tale mio difficile cammino! 
 
Il mio primo e unico confessore, dopo alcuni anni in cui mi aveva ascoltata con benevolenza incitandomi a 
non tralasciare neanche una parola di ciò che mi si diceva dentro, a un dato momento (forse perplesso e 
spaventato per gli argomenti che mi si rivelavano talvolta diversi dalla sua formazione teologica) mi ha 
imposto di non scrivere più. %ȭ stato il momento più tragico della mia vita spirituale. Ho lottato dentro di 
me per obbedire al confessore anÃÈÅ ÓÅ ÍÉ ÓÅÎÔÉÖÏ ÓÐÅÓÓÏ ÄÉÒÅȡ ȰPerché obbedisci più a un uomo che non a 
Me?ȱ. 
 
Mi sono affidata allora anche alla Madonna che in un modo insperato mi ha aiutata. Una mia amica, alla 
quale avevo confidato tale mia situazione, fino allora tenuta da me segretissima, mi ha fatto conoscere un 
suo amico medico psichiatra che, per incontrarmi, è venuto apposta da Genova con un giovane collega col 
quale allora studiava e si interessava, a livello internazionale, di fenomeni del genere e paranormali. 
 
Dopo aver sentito la mia stoÒÉÁ ÌÏ ÐÓÉÃÈÉÁÔÒÁ ÍÉ ÈÁ ÄÅÔÔÏȡ ȰSignora, lei dal punto di vista psichico è 
completamente sana; lei è uno di quei tanti fiori che stanno sbocciando oggi un poȭ dappertutto e che 
ÈÁÎÎÏ ÕÎȭunica matrice: lo Spirito Santo. Vada avanti tranquilla e continui a scrivere ciò che le viene 
dettatoȱ. 
 
Ho ripreso serenamente a scrivere: eravamo nel 1974 circa. 
 
Nel 1978 ho conosciuto un Sacerdote di grande fede: fede semplice, sicura e intelligente, che dopo aver 
letto i miei dattiloscritti mi ha proposto di riunire per argomenti tutto il materiale, vastissimo ed 
eterogeneo. 
 
Poco prima di fare tale ponderoso lavoro, una sua penitente (a me allora sconosciuta) si era ammalata di 
cancro. Guarita, secondo lei miracolosamente, aveva chiesto al Sacerdote cosa poteva fare in segno di 
ringraziamento, e alla proposta di stampare tali scritti per diffonderli, ha sostenuto tutta la spesa della 
stampa. Così io mi sono trovata fra le mani il primo libro stampato e pagato, senza nessuna fatica da 
parte mia. 1ÕÅÓÔÏ ÐÅÒ ÍÅ î ÓÔÁÔÏ ÉÌ ȰÓÅÇÎÏȱ evidente che mi aveva predetto alcuni anni prima un alto 
prelato a cui avevo chiesto se avrei dÏÖÕÔÏ ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅ ÔÁÌÉ ÓÃÒÉÔÔÉȡ ȰIl 3ÉÇÎÏÒÅ ÌÅ ÄÁÒÛ ÃÅÒÔÏ ÕÎ ÓÅÇÎÏȱ, mi 
aveva detto! 
 
Ora tutti i messaggi sono ÒÁÃÃÏÌÔÉ ÎÅÌÌȭ/ÐÅÒÁ ÏÍÎÉÁȢ Gli argomenti si ripetono, ma sempre più progrediti e 
approfonditi nel loro contenuto. 
 
)Ì 3ÉÇÎÏÒÅ ÁÌÌȭinizio, e in seguitÏ ÁÌÔÒÅ ÖÏÌÔÅȟ ÍÉ ÁÖÅÖÁ ÄÅÔÔÏȡ ȰTi prendo per mano come fa una mamma e ti 
faccio camminareȱ. Ora mi dÉÃÅȡ ȰBisogna ripulire le acque inquinate (nella Chiesa): è un lavoro lento, 
lungo, ma alla fine efficace. Va avanti e porta ciò che ti è stato detto sugli alti monti... Acqua limpida di 
sorgente ci vuole per ripulire il fango umaÎÏȦȱȢ 
 
5ÌÔÉÍÁÍÅÎÔÅ ÍÉ î ÓÔÁÔÏ ÄÅÔÔÏȡ Ȱ#ÏÍÅ ÓÅÉ ÁÒÒÉÖÁÔÁ ÔÕȟ ÁÒÒÉÖÅÒÁÎÎÏȟ ÕÎ ÐÏȭ ÁÌÌÁ ÖÏÌÔÁȟ ÁÎÃÈÅ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉȢ 3ÏÌÏ 
ÃÏÓý ÔÕÔÔÉ ÓÁÒÁÎÎÏ ȬÕÎÏ ÎÅÌÌȭ5ÎÏȭ Å ÓÁÒÛ ÌÁ ÇÌÏÒÉÁ infinita per tutti e per ognuno...ȱȢ 
 
Questo secondo me, è lo scopo essenziale e finale di tali scritti. 
                                                            

                                                           Laura 
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1  
Questo dialogo come avviene. 

 
 
[1/1]    13 aprile 1968  -  ore 3,40     
(Eccomi Signore, che cosa vuoi dirmi? Oggi finisce la Quaresima...). 

Don Marcello ti ha detto che «a Dio tutto è possibile» (Mt 19,26), anche comunicare con gli uomini.  

Un giorno ti crederanno perché ad altri ho parlato come a te e si dovranno arrendere allôevidenza, ma dovrete 

soffrire. Saranno increduli dapprima e vi rifiuteranno, vi considereranno pazzi o impostori, ma non temete, 

dovrete essere sinceri, dire la verità, come è avvenuta la cosa.  

Io Mi servo di persone e di parole semplici per farMi sentire, non di grandi teologi. Le Mie sono verità semplici 

ed eterne, non contrastano con la ragione né con la logica umana, sono semplici e lineari, dovete credere. 

 

[1/2]    19 aprile 1968    
Io vi amo e Mi comunico a chi Mi ama.  

Non è una cosa straordinaria questo colloquio, ma una cosa che dovrebbe essere logica fra il Creatore e la creatura 

che crede in Lui e Lo ama. Se Mi amassero di più Mi sentirebbero vicino così come Mi senti tu.  

(Sì Signore è infinitamente bello sentirTi qui presente, Tu mi parli ed io Ti ascolto. Ma forse se Tu continuassi io 
mi annoierei?).  

Forse sì, perché sei ancora molto imperfetta. Più ti avvicinerai a Me e ti allontanerai dal mondo e più ti sentirai 

felice per questa Mia presenza.  

(Eô vero Signore, quanto sono ancora lontana da Te...). 

 

[1/3]    20 aprile 1968  -  ore 6    
(Signore, mi ha detto di no anche Don Giovanni. Neanche lui crede a me e quindi non crede totalmente a Te. Eô 

terribilmente triste questa lontananza dei Tuoi sacerdoti. Credevo che la spiritualità di Don Giovanni fosse tale 

da poterTi accettare così, anche in forma straordinaria e invece no, dicono di no, non ammettono che Tu possa 

manifestarti così, fuori del normale. Mi considerano una anormale, vedi Signore, e allora cosa faccio? Mi hanno 

detto di non alzarmi, di fare la donna di casa, di pensare alle solite cose della vita normale. E allora? Sono io 
pazza, anormale, infatuata o sei Tu grande, potente, pieno di amore che mi chiami, mi vuoi togliere da questa 

normalità per farmi veramente sentire vicina a Te? Era troppo bello. Ora comincia la vera lotta. Cosa devo 

fare?).  
Credi più agli uomini o al tuo Dio?  

(A Te, Signore, io Ti amo ma mi sento sola e debole). 
No, ci sono Io, tu non sei sola, lôamore vince tutto.  

(Dimmi, Signore, cose sensate, non mi credono altrimenti).  

Le Mie parole sono tutte sensate, solo le cose soprannaturali non sono avvertite e accettate da tutti gli uomini. 

Sono troppo attaccati alla natura umana, alle cose terrene per accettarMi così in forma soprannaturale. Eppure tu 

vedi che non côè niente di straordinario in tutto questo, solo il primo sforzo di adesione e poi è tutto semplice e 

limpido. Ma lo sguardo degli uomini è ancora molto intorpidito dalle cose terrene e perciò non Mi vedono e non 

Mi sentono così come Mi sentite voi.  

Va avanti, non temere, Io sono con te, se Mi ami, credi che Io ti voglio bene, ti ho chiamata per questo e voglio 

che tu, come poche altre anime scelte, Mi portiate agli uomini ciechi. Mi facciate vedere loro coi vostri occhi, 

attraverso le vostre testimonianze. Le vostre parole saranno rifiutate inizialmente, provocherete un vespaio, non 

importa, va avanti. Abbi fiducia in Me. Attraverso il sacrificio e la lotta si arriva alla vittoria. Il traguardo è vicino, 

sii costante. Gli uomini devono conoscerMi come Persona viva, non come immagine muta.  

Questo dovete far capire, prima ai Miei sacerdoti. Tanti ne parlano ma pochi ci credono veramente.  

Per questo Io non entro nel mondo e farete voi quello che non sanno e non vogliono fare i Miei sacerdoti. 

(Signore, sarà terribilmente difficile sfondare, farsi accettare, ci pensano pazzi e non ci ascoltano). 

Ma ci sono Io, li convincerò Io, voi parlate senza paura, voi prestate la vostra voce a Me.  

(Ma è stonata, è misera). 

Io la farò sentire convincente. Solo Io potrò convincere, voi prestate la vostra voce.  

(Aiutami Signore). 
 

[1/4]    24 aprile 1968 -  ore 2    
(Signore, mi hai chiamata, eccomi. Anche se Don Giovanni mi ha detto di no, anche se tutti gli uomini mi diranno 
che sono pazza, ma io verrò quando Tu mi chiami. Ho fatto il patto con Te, ho accettato perché mi hai fatto 

capire che essere pazza per Te vale più che essere considerata saggia e normale per gli uomini. Questo porta a 
un bene eterno per me e per tante altre anime. La saggezza cosiddetta umana è normalità squallida, misera, 
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terrena, che non porta alle sublimi vette del Tuo Amore... Vedi come sono cattivi gli uomini. Anche Don Giovanni 
non ha capito niente o non vuol capire. Anche lui rientra nella banalità della misera gente che vuol ragionare ad 

ogni costo solo con la propria testa e allora non Ti vede, non Ti sente, non Ti conosce, non Ti ama. Possibile 

Signore che anche i Tuoi sacerdoti, quelli che io credevo più avanti nella spiritualità, non Ti credano?). 
Non credono sufficientemente in Me perché non Mi amano fino in fondo, vogliono vedere le cose normali, solite, 

che seguono la solita prassi naturale, di fronte al soprannaturale, allôeccezionale, si fermano. Eô questa la loro 

limitatezza. Credono e vogliono vedere Dio nelle solite cose, nella solita maniera, altrimenti non lo accettano.  

Eô per questo che io non Mi rivelo a loro. Io sono al di sopra della natura. 

(Spiegami Signore, non capisco).  
Solo chi Mi accetta e Mi sente in questo modo sarà chiamato eletto. 

 

[1/5]    15 maggio 1968  -  ore 2,30    
(Signore... Ti ringrazio di avermi richiamata, temevo che Tu Ti fossi dimenticato di me o forse io mi sono un poô 

allontanata da Te?).  

Sì, eri troppo distratta da tante cose umane che ti distoglievano da Me, anche se lavoravi per Me, ma Mi pensavi 

con poca intensità. Ieri Mi hai invocato e perciò ti ho richiamata.  

Ci vuole un desiderio forte di Me, una tensione particolare verso di Me perché Io Mi manifesti così in modo 

particolare. 

 

[1/6]    16 giugno 1968  -  ore 1,30  
(Dio mio, quante cose mi hai dette. Quante cose mi hai spiegato e quante cose mi hai detto di fare e io non ho 

fatto niente. Non sono ancora buona a nulla, solo di chiacchierare e credere di essere qualcosa di superiore agli 

altri perché tu mi parli. Perdonami, Signore). 
Vuoi che Io non ti parli più?  

(No, Signore, a qualsiasi costo continua. Eô tanto bello, tanto dolce, mi fai felice. Però se questo mi fa diventare 

superba, castigami). 
Che merito ne hai tu se ti ho scelta? Io ti ho dato questo privilegio non certo per merito tuo. Perché te ne devi 

gloriare?  

(Annulla, Signore, ogni mia presunzione. Tu solo vivi in me). 

Io che entro in te ogni giorno, ti sto trasformando.  

(Ma sono ancora tanto impura, tanto lontana da Te anche se Ti ricevo tutti i giorni. Purificami Signore, toglimi il 
mio io che è ancora così forte). 

Sono Io che ti muovo, se Io non ti muovessi tu saresti una povera piccola sciocca creatura. Ciò che fai e dici di 

buono è solo opera Mia, perciò non ti devi gloriare di te ma dare gloria a Me, al Padre e allo Spirito Santo che ti 

suscita.  

(Grazie santissima Trinità. Ti adoro e Ti amo con tutto il mio essere). 
I teologi dovranno studiare questi messaggi perché in essi ritroveranno Me. 

 

[1/7]    22 giugno 1968  -  ore 15    
Tu segui lôordine naturale delle cose. Io ti insegno quelle soprannaturali.  

Tu guardi il giorno e la notte, il giorno per lavorare ed eventualmente pensare a Me, parlare con Me, e la notte per 

dormire. Io non ho né giorno né notte. Per Me è sempre giorno, se pensi a Me devi essere pronta ad ascoltarMi, di 

giorno e di notte, meglio di notte perché sei meno distratta da tutte le tue occupazioni materiali. 

 

[1/8]    11 settembre 1968  -  ore 14,30  
Perché resisti? Perché non credi ancora? Io ti ho scelta e tu non Mi segui. 

(Signore perdonami, sono indegna di Te, del Tuo Amore).  

Io ti ho amato e ti amo più di altre creature. 
(Perché questa preferenza? Non certo per i miei meriti).  

Non per i tuoi meriti ma perché Io sono il Padrone e posso fare quello che voglio. Io ti ho scelta perché tu 

collabori con Me nel piano di salvezza degli uomini, perché tutti conoscano il Padre e tu, come altri scelti come te, 

come collaboratori, parli di Me, faccia presente la Mia Essenza a tutti quelli che incontri e forse non Mi 

conoscono e non Mi amano. Voi dovete farMi conoscere ed amare da molti uomini. Ogni giorno avete la 

possibilità di parlare di Me, fatelo, questo è il vostro compito. 

(Sì mio Dio, aiutami a non ricadere nella nebbia dellôincredulità, fammi semplice e sicura. Grazie mio Dio e 

perdonami perché sono tanto cattiva, aiutami ad amarTi e ad amare il mio prossimo). 

La Parola scritta resta più impressa in te e negli altri, diffondila. Quando si dubita si riesce a far solo malamente le 

cose di questo mondo, niente di più.  
Dobbiamo camminare insieme verso il Padre. Io ti tengo per mano se sarai docile. 

(Tienimi stretta anche se recalcitro, se mi fermo spingimi, non mi lasciare. Solo Tu puoi se vuoi. Tu puoi dare e 

togliere quando vuoi. Tu sei il Padrone). 
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Voi siete come gli accumulatori, accumulate la luce che Io vi fornisco perché poi la distribuiate agli altri, a quelli 

che Io vi metto vicino, gli utenti della vostra rete. 

(Ma è presunzione la mia, Signore, io non appartengo a questa categoria perché sono cattiva). 

Se credi con semplicità puoi fare da accumulatore perché Io lo voglio. 

 

[1/9]    20 novembre 1968    
Molti in questi tempi Mi ascoltano, è necessario sia così. Così oggi Io comunico con gli uomini. Così Io detto i 

Miei messaggi, faccio sapere la Mia volontà. Pochissimi un tempo i Miei araldi, i Miei profeti. Poi Io stesso sono 

venuto tra voi ed ho parlato. Ora continuo a parlare per mezzo vostro.  

Per questo ho scelto più persone che Mi fanno da intermediarie, tu sei una di queste. Sii docile.  

I tempi si avvicinano alla fine, per voi sono ancora molto lontani, ma il Mio piano sta volgendo alla fine. 

Preparatevi, stanno nascendo i falsi profeti, i nuovi cristi, aprite gli occhi, non credete a tutti quelli che si 

professano i nuovi araldi di Dio. Il maligno li muove. Aprite gli occhi, pregate per non cadere in errore. Solo con 

la preghiera riuscirete a capire e discernere il buono dal falso.  

Eô bene sorgano tante piccole chiese nelle case dei giusti dove i buoni si radunino a pregare e a spezzare il Pane. 

La Comunione vi unisca e vi faccia forti e scaltri. 

 

[1/10]    28 dicembre 1968  -  ore 12,30    
(Gesù mio, perdonami, non sono quasi mai pronta alla Tua chiamata. Sempre questo dubbio, dammi più fede, 

dammi più fortezza, spingimi con più forza anche se questa mi può far male, purché io Ti senta, Ti creda, Ti 
ubbidisca subito).  

Sì, devi essere più pronta, Io ti ho fatto un grande dono e tu non lo meriti.  

Sii più semplice, devi diventare come quando eri bambina, spontanea, fiduciosa, credula, così voglio siano i Miei 

amanti, quelli che ho scelto. Avete una missione da compiere, dovete esserne degni.  

Lôumilt¨ ¯ la prima virt½ che esigo da voi, sottomissione, prontezza nella risposta, serenit¨, spirito di sacrificio, 

gioia nel sacrificio. Queste sono le doti dellôamante.  
(Gesù, aiutami Tu, io non sono capace).  

Io sono con te. 

 

[1/11]    2 gennaio 1969  -  ore 4,30 
(Gesù, perché questo squilibrio in me? A volte Ti amo da morire e a volte non vorrei alzarmi, non credo ancora, 
dubito sempre. Mio Signore, dammi lôequilibrio costante). 

Sì, Mia colomba, Mi hai chiesto lôequilibrio la prima volta, quando Io ti avevo chiesto se volevi diventare ñpazza 

per amoreò, ricordi?  

(Sì Signore, mi hai stupito e quasi spaventata allora, poi ho accettato ma non capivo che cosa voleva dire ñpazza 

per amoreò, mi sono fidata di Te. Ora comincio a capire). 

Questa ¯ la pazzia dellôamante, seguire lôoggetto dellôamore in ogni caso, anche il pi½ contrario al costume 

naturale dellôuomo. Se tu lo fai per Me, Io ti sono vicino, ti guido, ti farò fare cose straordinarie purché tu sia 

docile alla Mia chiamata, paziente nellôaspettare gli eventi, costante nellôamore e nel credere, fiduciosa sempre 

nella Mia guida e nella Mia forza..., questo ¯ lôequilibrio che Io voglio da te (ma da sola non so mantenerlo).  

Io ti aiuterò, abbi pazienza, aspetta, ama, ascolta, credi.  

(A cosa serve tutto questo?).  

A far capire agli uomini che Io sono vicinissimo a chi ho scelto e a chi Mi ama e Mi segue. 

 

[1/12]    28 gennaio 1969  -  ore 9,30  -  chiesa di San Francesco.   
Posso Io parlarti come fa una mamma con il suo bambino. Si abbassa fino a raggiungere la statura del figlio, 

assume la sua voce, parla con parole adatte alla sua mentalità, si adegua a lui in tutto e per tutto.  

Questo è il vero amore, dimentico di sé per entrare nella mente e nel cuore dellôaltro. Non scandalizzarti se ciò che 

ti dico è molto simile al tuo modo di dire e di pensare, ma il tuo pensiero è illuminato da Me, altrimenti sarebbe 

diverso, non potresti pensare e volere ciò che pensi e vuoi ora se non fossi Io a metterlo nella tua mente e a 

spingere la tua volontà. Sii tranquilla, aspetta, prega e fa pregare. 

Riuscir¨ il gruppo di preghiera allôUniversit¨ Cattolica se tu ti muoverai per iniziarlo. Io ti aiuter¸. Da questo 

gruppo molte cose si faranno, buone. Solo attraverso la preghiera otterrete ciò che oggi vi sembra utopistico o 

impossibile. Abbiate fede e amore gli uni verso gli altri e tutti insieme amate la Trinità e pregatela perché vi 

conceda tutto ciò di cui ha bisogno una università per funzionare in modo evidentemente Cattolico.  

Amen. 

 

[1/13]    10 febbraio 1969  -  ore 4,30    
Il cielo e la terra sono uniti da un filo che porta la Mia voce a voi.  

Tu sei il filo a volte sfilacciato ma intatto. Così altri fili percorrono lôuniverso e portano la Mia voce a voi.  
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Eô bene sia ascoltata questa voce nuova, moderna, eppure antica. Niente di nuovo vi viene detto, solo la forma, lo 

stile è attuale. Confrontate le varie voci, dettate nelle varie lingue, nelle varie parti del mondo e troverete la stessa 

verità, la stessa volontà Mia di azione comune a tutti. 

«Io sono la Verità e la Vita» (Gv 14,6), chi ascolta la Mia Parola non morrà in eterno e chi vive e ascolta Me vivrà 

sereno e sarà salvo (cfr. Gv 5,24). Perciò parlo a voi con un linguaggio attuale, perché sappiate che Io sono ancora 

e sempre tra voi, vi amo, vi guido, vi seguo passo per passo. 

 

[1/14]    12 febbraio 1969     
(Come posso io scrivere Signore, dopo tutto quello che ho letto di Maria Valtorta? Solo lôinvidia mi prende per 
lei, grande e scelta sopra tutti. Io mi sento un miserabile verme. Signore annullami. Cosa posso fare? Non 

scrivere più. Ma Tu mi chiami ancora? Ma sei proprio Tu? Non voglio più pensare. Aiutami solo ad essere una 

donna semplice, umile, lasciami lavorare nella mia casa. Non farmi più uscire, parlare con gli altri delle Tue 
cose. Era tanto bello, ma forse sono io che mi suggestiono? Ma chi mi sveglia di notte? Signore fa che io torni 

come prima anche se ciò mi da tanto dispiacere. Ma fa tu quello che vuoi di me, sia fatta solo la Tua completa e 

totale volontà. Signore liberami dal maligno. Sono tanto cattiva, perdonami, aiutami). 
Ti aiuterò ma non essere invidiosa, a ciascuno il suo dono.  

Accontentati, non voler essere troppo, non lo meriti. 

Io do a chi voglio, come voglio, quanto voglio. Ringrazia e ubbidisci e sii costante.  

(Sì Signore, grazie). 

 

[1/15]    26 febbraio 1969  -  ore 5,30    
Tu sei stata ubbidiente, perciò Io ti premierò...  

Annunzierai agli uomini la Mia notizia, la Mia volontà. La tua volontà sia sottomessa alla Mia fino 

allôannientamento della tua umana, terrena. Solo lo Spirito deve agire in te...  

(Sì Signore, allontana da me il maligno e ogni distrazione, fammi tutta Tua).  

Sì, tutta Mia devi essere, così Io voglio le Mie ancelle. Dirai al mondo che Io sono vicino, sono nel mondo perché 

amo le Mie creature, il Mio Spirito è in ognuna di esse e si manifesta in proporzione alla loro disponibilità.  

Aprano i cuori, rivolgano le menti a Me, la loro volontà sia desiderosa di Me ed Io li porterò al Padre, attraverso la 

voce dello Spirito che dirigerà le vostre azioni, vi ricorderà la Mia vita terrena passata per insegnare a voi la via da 

seguire.  

Ascoltate la voce della coscienza, Spirito Santo Paràclito, questo è il dono di amore che il Padre ha dato a voi. 

RingraziateLo, adorateLo, seguiteLo, lo raggiungerete in pienezza quassù dove è gioia eterna.  

Amen. 

 

[1/16]   13 giugno 1969  -  ore 3,30 
(Che gioia, ancora mi hai chiamata! Perché o Signore, Ti nascondi ogni tanto? Perché mi lasci nella nebbia? Nel 

buio, nel dubbio?).  
«Io sono Colui che è» (Es 3,14), in Me sono tutte le perfezioni, anche così Mi dovete riconoscere. 

Non scegliere quello che tu vuoi, ma quello che Io voglio.  

AspettaMi e amaMi quando Mi nascondo, credi a Me quando ti ricompaio. Eô come il sole che a volte si nasconde 

dietro le nubi per non scaldare troppo ma anche dietro le nubi manda la luce, luce anche se più tenue.  

Il sole esiste, sorge anche quando tu vedi la notte buia. Questa serve agli uomini per un necessario riparo. Guai se 

fosse sempre giorno. Così è per lo spirito finché dura la vita terrena.  

La notte dellôanima ¯ una stasi che alle volte serve a riprendere forza per il cammino successivo.  

Guai se la notte per¸ ¯ provocata dai peccati. Eô come la notte terrena passata in bagordi, la mattina vi troverete 

più stanchi e incapaci di lavorare. Solo al riposo voluto, accettato per riprendere forza si cammina bene il mattino 

seguente.  

Così ora per te. Il riposo accettato, cioè questo periodo di silenzio e di buio apparente ti apre un grande giorno. Sii 

pronta a camminare, apri gli occhi e il cuore alle Mie parole. Osserva i piccoli segni, ti indicheranno la via. Vedrai 

gli ostacoli, sormontali con agilità, non fermarti, va avanti guardando il sole che ti guida e ti riscalda. 

Amen. 

 

[1/17]    18 ottobre 1969  -  ore 4,40 
(Signore, come sono lontana da Te! Richiamami Signore, fa che io Ti ami di più, Ti pensi di più, mi avvicini di più 

a Te, toglimi da tutte le distrazioni di questo mondo e fa che io sia più Tua). 

AmaMi come Io fossi te e tu fossi Me. 

(Aiutami Signore ho tanto bisogno di Te). 

 

[1/18]    6 dicembre 1969  -  in chiesa.    
La forma è scadente nei tuoi scritti, perché dipende da te. Come lôacqua si mischia al vino, durante il sacrificio 

della Messa, lôuna è simbolo della vostra debolezza umana, ma che unita al Mio Sangue fa un tuttôuno per arrivare 
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alla vita eterna, così la forma delle parole che tu scrivi, scadenti e alle volte sbagliate, unite con il Mio pensiero e 

la Mia volontà che ti detta dentro, porta ad una visione della Verità che è essenziale.  

Così ti dico, non temere per la forma, guarda al concetto di ciò che Io vado, volta a volta, dicendoti, quello è 

lôessenziale. Al padre si arriva in anima e corpo, non sottovalutare questo per sopravalutare lôaltra ma lôuno e 

lôaltra uniti insieme servono per arrivare alla gloria finale.  

Amen. 

 

[1/19]    5 gennaio 1970   
Perché hai paura di scrivere? Credi tu che Io, che ti parlo, sia il Dio vivente?  

(Sì, Signore, lo credo). 

Credi che Io ti possa dettare la Mia volontà, spiegare i Miei misteri, dirti del Mio Amore per gli uomini, insegnarti 

la Mia dottrina per salvarli?  

(Sì, Signore, lo credo, ma gli uomini non crederanno a me quando lo riferirò loro). 

Tu parla, riferisci, Io ti seguirò e ti precederò. Lo Spirito spira dove vuole e la grazia tocca ai sapienti. 

(Che cosa vuol dire?).  
Solo chi ha fame e sete di Dio e della Sua giustizia potrà comprendere quelle cose che Io ti sto dettando. La grazia 

di Dio e la volont¨ dellôuomo devono coincidere.  

Amen. 

 

[1/20]    12 gennaio 1970     

(Perdonami Signore, ho avuto paura delle Tue parole, ho voluto soffocare la Tua voce, perdonami Signore, 

parlami se vuoi e dimmi quello che vuoi). 

Mio angelo, ascoltaMi. Non ti spaventare se ti chiamo così, questo è il nome di chi Io ho chiamato per annunziare 

al mondo il Mio volere (ma non io Signore posso essere questa), Io sono libero di chiamare chi voglio e tu sei 

libera di accettare o meno.  

Gli Angeli qui ubbidiscono ad ogni Mio comando, vuoi tu rifiutare?  

(No Signore, parla).  

Tu andrai da Paolo VI e ribadirai ci¸ che Io ho detto spesso: lôunione con i cristiani ortodossi deve essere fatta ad 

ogni costo, presto... 

Ascolta il Mio comando.  

(Ma non potrò andare da Paolo VI, nessuno mi crederà e non mi manderanno da lui).  
Io ti invierò, prega, credi, ama e muoviti. Va da Padre Galbiati che ti accompagnerà da Paolo VI.  

(Dio mio! Aiutami).  
Sta in pace... Hai paura a parlare con Paolo VI? Ma se parli con Me perché hai paura di parlare con il Mio 

Vicario? Digli che gli voglio bene, lo sorreggerò, non tema, ma avanzi con sicurezza. Io sono con lui.  

 

[1/21]    22 febbraio 1970  -  ore 11  -  in Duomo a Milano.    
Devi comunicare a tutti la Mia Parola, per questo Io lôho dettata a te, strumento delle Mie mani. 

La Parola mezzo per attirare a Me tante anime altrimenti disperse, va, comunica questo Mio comando. Eô ora si 

adempia la profezia: ñArriveranno da tutte le terre per ascoltare la Mia Parolaò. 

(Da chi devo andare Signore, non mi crederanno).  

Io ti mando, Card. Colombo ti ascolti, se si rifiuterà, altri ti ascolteranno, tu parla, passa dallôuno allôaltro finch® 

uno ti creder¨ e porter¨ allôaltro il comando.  

Abbi fede, va in pace. Io sono con te, non temere.  

 

[1/22]    26 marzo 1970    
La tua volontà Io chiedo, vuoi concederla a Me?  

(Cosa vuoi dire?).  
Tutto ciò che tu vuoi deve essere come ciò che Io voglio. La tua volontà deve coincidere con la Mia. Però sei 

ancora libera di rifiutare, decidi ora, o con Me o contro di Me (cfr. Lc 11,23). 
(... Ti dico di sì per essere qualcuno, solo con Te sarò qualcuno, tutto il resto che cosa vale?... Niente e Tu mi dai 

tutto. Eô egoismo questo mio? Eô pensare solo al mio bene?).  

Pensando al tuo bene farai anche quello del tuo prossimo, perché amandoMi Mi farai amare anche dagli altri.  

Sarà la tua gloria, procurarla agli altri. Tutti insieme contenente la gloria del Padre che perciò vi ha immessi nel 

mondo, per conoscerLo, amarLo, farLo conoscere, amare e glorificare in eterno tutti uniti in Lui.  

Amen. 

(Sì, aiutami a volere tutto e solo ciò che vuoi Tu, ma aiutami Tu). FIAT. 

 

[1/23]    7 giugno 1970  -  ore 4,30     
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Il dono della lingua è opera dello Spirito Santo (cfr. At 2,4). Dio incarnato nella Vergine per opera dello Spirito 

Santo, Dio, nellôuomo opera come Spirito Santo. Parola, azione, spinta a pensare, a volere, a fare il bene, tutto 

questo è opera dello Spirito che entra nellôuomo fin dal suo concepimento nel grembo materno. 

Anima immortale, passata da Dio nellôuomo terreno, animante la materia corporea perché questa agisca in 

conformità ai dettami dello Spirito che lo spinge ad agire per conoscere il suo Creatore, per dare, alla fine, gloria a 

Lui nellôeternità beata dove ritornerà alla fine dei secoli. 

Solo lôuomo che rifiuterà volutamente e coscientemente di credere a questo suo destino eterno e quindi non agirà 

in conformità ai dettami dello Spirito, rinuncerà a questa gloria eterna a cui era destinato.  

¶ Questo il perch® della vita terrena dellôuomo: conoscere il suo Creatore;  

¶ questa lôopera dello Spirito nellôuomo: far conoscere ed amare il suo Creatore;  

¶ questo il perché della venuta del Figlio del Padre sulla terra: farLo conoscere agli uomini perduti per il 

peccato e riparare i loro falli insegnando la via della salvezza, la croce. 

Il dono della lingua è uno dei tanti doni dello Spirito (cfr. 1 Cor 12,4-11), concesso allôuomo giusto, retto, 

volonteroso di amare e servire il suo Creatore. D¨ a questôuomo la possibilità di intendere e dialogare con il suo 

Dio (cfr. 1 Cor 14). Tu lo stai sperimentando.  

Ringrazia lo Spirito mandato dal Padre, attraverso e dopo la venuta del Figlio nel mondo. 

(E prima di Gesù non si manifestava lo Spirito Santo negli uomini?). 

Dalla creazione del mondo lo Spirito agisce, ma in maniera diversa. La coscienza dellôuomo ne è stata da sempre 

la sede, per sua opera lôuomo ha sempre saputo discernere il bene dal male. 

Ma dopo la venuta del Figlio dellôuomo e dopo la Sua morte e Risurrezione lo Spirito ha preso un ruolo ufficiale, 

come dite voi uomini, fra i credenti in Cristo. La sua opera si assomma allôopera redentiva del Figlio di Dio.  

Il dono della profezia prima della venuta di Cristo, era il massimo dono dello Spirito, ora è quello della lingua. 

(Che differenza côè tra il dono della lingua e la profezia?).  

Il dono della lingua, ti ripeto, è la possibilità di colloquiare con Dio, il dono della profezia è la possibilità di 

parlare agli altri uomini in nome di Dio, manifestando quindi il Suo volere e le Sue intenzioni nei riguardi degli 

uomini presenti e a venire. Pochi ora ne sono dotati. 

(Chi ha il dono della lingua, ha necessariamente anche quello della profezia?). 
Non sempre e non necessariamente, lôuno non ¯ conseguenza dellôaltro. 

 

[1/24]    20 ottobre 1970  -  tŀŘǊŜ !ƴŀǎǘŀǎƛƻ Ƙŀ ǇŀǊƭŀǘƻ Řƛ {ŀƴǘŀ ¢ŜǊŜǎŀ ŘΩ!ǾƛƭŀΣ 5ƻǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀΦ   
(Dio mio, perché ancora scrivo? A chi serve? Tu sei mio Dio, riempimi di Te almeno un poco come Santa 

Teresa).  

Ma lei era disponibile del tutto tu invece sei restia, lasciati adombrare, guidare da Me... 

Tutto viene da Me, credi, ama, spera, sii docile piccola ribelle.  

(Dio mio, solo Tu puoi tirarmi a Te, tutto Tu puoi...).  
Così sia. 

 

[1/25]    15 gennaio 1971    
Quello che ti ho detto nel segreto, gridalo sui tetti (cfr. Mt 10,27).  

(Ma come faccio Signore?).  

Te lo indicherò, apri le orecchie e gli occhi, guarda e ascolta e metti in pratica ciò che vedrai e udrai. 

 

[1/26]    17 gennaio 1971   
(Non volevo più scrivere, volevo bruciare tutto e invece sono ancora qui, ma perché Signore? Eppure Tu ci sei e 
mi fai volere ciò che Tu vuoi). 

Lo Spirito Santo muove lôuomo spesso suo malgrado purché ci sia una piccola forma iniziale di adesione, fede 

comunque in Chi può tutto. Così lo Spirito opera le Sue meraviglie per portare gli uomini alla salvezza...  

 

[1/27]    5 marzo 1971    
(Signore, la mia mente è troppo piccola per capire e contenere tutto quello che vorrebbe, vorrei capire tutto, 
contenerTi tutto e invece Ti vedo solo in piccolissima parte. Signore apri la mia mente, fa che io Ti comprenda di 

più. Non illudermi Signore, perché mi fai solo intravedere il Tuo volto?).  

Solo alla fine lo vedrai completo.  

Ora costruisci giorno per giorno un tratto, anche piccolo, della Mia fisionomia e accontentati.  

Questo tuo limite ti fa più umile, accettalo e ringrazia chi ti può aiutare, giorno per giorno a superarlo. 

 

[1/28]    21 marzo 1971  -  in metropolitana.   
La Luce viene dallôAlto. «Io sono la Luce che illumina il mondo» (Gv 8,12). Tu sei inondata da questa Luce che 

balla in te (dove?) nella tua mente, nella tua volont¨ si manifesta la Mia volont¨. Eô questa che ti spinge a scrivere 

ciò che tu non potresti sapere, piccola creatura, ma Io ti amo e ti faccio muovere.  
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Non temere, tu sei con Me. AscoltaMi (ma diranno che sono pazza), non temere è questa la pazzia che ti ho 

chiesto allôinizio, hai accettato, ora non temere perch® Io ti tengo per mano e ti illumino. 

 

[1/29]    20 aprile 1971    
Côè chi semina e chi raccoglie (cfr. Gv 4,37-38).  

A te è dato il mandato di seminare, altri raccoglieranno i tuoi scritti e li interpreteranno, altri li diffonderanno. 

Così la Parola di Dio sarà divulgata e servirà come cibo per la vita eterna beata di chi lôaccetterà, disperata per chi 

la rifiuterà volutamente e coscientemente. 

 

[1/30]    5 luglio 1971  -  notte.   
(Perché Signore ora ho sentito la Tua chiamata? Perché troppo spesso non la sento più? Perché?).  

Io sono sempre identico, non cambio. Sei tu che a volte Mi desideri e troppo spesso sei presa completamente dalle 

preoccupazioni terrene e quelle soffocano la Mia Voce, chiudono le orecchie al timbro della Mia voce.  

Non Mi vuoi più ascoltare, non Mi sai più ascoltare, non Mi desideri più. 

Il tuo dio ¯ lôamore alle cose terrene ed Io me ne sto relegato in un angolo ad aspettare la tua chiamata, il tuo 

desiderio di Me... 

Talvolta interrompo Io di forza, ecco allora le malattie, le cosiddette disgrazie, le chiamate forti e straordinarie a 

cui lôuomo non ¯ abituato e che pi½ facilmente dovrebbe riconoscere come appelli del Creatore, ma pi½ spesso 

aspetto, attendo una vostra adesione spontanea, un vostro richiamo di aiuto, attendo da voi la prima mossa verso 

di Me.  

Anche questa mossa deriva da Me ma voi lôaccettate liberamente e facilmente, allora cô¯ lôincontro spontaneo. 

Non lasciarti prendere troppo dalle occupazioni e interessi terreni e tutto ti sarà accordato facilmente quando tu 

sarai legata a Me. 

Amen. 

 

[1/31]    30 gennaio 1972    
(Cosa vuoi dirmi Signore?).  

Io ti ho scelto per portare agli uomini, per mezzo tuo, la lieta novella.  

Eô la Mia Parola che si traduce in pratica nelle righe che vai scrivendo sotto la Mia dettatura. 

Sì, Io detto, a persone scelte, la Mia volontà perché gli uomini abbiano ancora ben chiara la Mia voce che è voce 

di amore e parla per aiutare lôumanità a salire verso di Me. 

 

[1/32]    1 giugno 1972     
Ascolta e scrivi, molto dipende dalla distrazione degli uomini che non sono attenti a quello che il Creatore ed 

Organizzatore dellôuniverso va dicendo loro nel segreto e attraverso manifestazioni fisiche, psichiche, naturali e 

soprannaturali. Pi½ lôuomo sarà disposto ad ascoltare questa lezione interiore ed esteriore a lui e più presto 

scoprirà la realtà e la verità della Natura e del Mio piano di salvezza per lui. 

Amen. 

 

[1/33]    4 agosto 1972   
(Signore mi stai svuotando di tutto il superfluo, ma io non saprò più dire niente, è questo che vuoi da me?). 

Sì, la tua voce deve essere la Mia voce.  

(Ma come faccio a vivere fra gli uomini così? Mi crederanno scema o rimbambita o pazza).  
Eô questo che ti ho chiesto allôinizio, hai aderito ed ora ti sto portando avanti su quella strada, vuoi ritirarti? Vuoi 

essere una donna come tutte le altre? Brillante, intelligente, molto interessante o essere la Mia voce muta e 

loquace nello stesso tempo?  

(Come Tu vuoi, Signore...).  

Tu prega, accetta e segui la Mia volontà e sarai la Mia voce. Ma ancora molta strada devi fare, il dolore non ti ha 

ancora sfiorata. Attendi e prega e sii serena perché Io sono con te e ti sto plasmando a Mio agio, se sarai docile. 

(Così sia Signore, grazie. Sia fatta la Tua volontà ma, se vuoi fammela capire chiaramente).  

Amen. 

 

[1/34]    9 novembre 1973  -  notte.   
(Mi hai chiamata Signore e io Ti ho risposto perché me ne hai dato la forza).  
Ho qualche cosa da dirti.  

(Parla Signore, la Tua serva Ti ascolta).  

Serva e non schiava, libera tu sei, puoi volere o non volere seguirMi.  

La servitù è libera, la schiavitù è oppressione. «Il servo non è da più del suo padrone» (Mt 10,24) ma con lui 

collabora a che sia realizzata una determinata impresa. Lo schiavo è considerato cosa inutile anche sopprimibile 

dal padrone. Dalla servitù uno può togliersi e diventare padrone, della schiavitù deve essere liberato da un terzo 

che è al di sopra o almeno pari al padrone. 



 
12 

(Cosa vuol dire tutto ciò?).  

Tu sei libera di volerMi o no, di collaborare con Me per la costruzione di un nuovo mondo (cieli e terra nuova), ti 

puoi anche rifiutare. Cô¯ fra te e Me un rapporto quasi di uguaglianza. Se tu lavori con Me, Io ti ricompenso, se 

non lavori rimani a mani vuote. Non ti costringo come uno schiavo che lavora senza mercede. Io non ti sopprimo, 

ti lascio libera. Spetta a te capire il vantaggio che ne trai dal lavoro fatto con Me.  

E con Me hai tutto da guadagnare per lôeternit¨.  

Amen. 

 

[1/35]    26 maggio 1974  -  notte.   
(Sei Tu, Signore?).  

Io sono il Signore Dio tuo, non temere. 

Non le forze occulte e negative ora ti spingono, ma la Mia voce ti parla.  

Il regno del maligno è lontano da te anche se talvolta il principe di questo regno e i suoi adepti ti vogliono 

penetrare. Non temere, prega, invoca, la tua Madre Celeste e nessuno spirito maligno ti potrà toccare. 

(Ma come può toccarmi uno spirito?).  
Non è presenza tangibile, materiale, ma solo comprensibile con lôintelletto. 

Quando lôuomo particolarmente sensibile a questi interventi dellôinvisibile se ne rende conto nel suo pensiero, si 

apre in lui un circuito che lo mette in comunicazione con questo mondo dellôinvisibile, mondo reale, esistente in 

eterno. Due sono i regni dellôinvisibile: quello positivo dove Io sono il Re e tutti Mi sono vicini e amanti, lôaltro è 

il regno del maligno. Satana ne è il principe e comanda ad una schiera di adepti legati a lui per le forze negative 

che hanno unito le loro vite nel mondo. Per sempre saranno, ma non vi può e non vi potrà mai essere 

comunicazione fra il regno positivo e quello negativo. Un abisso li separa, invalicabile.  

Quando lôuomo sensibile ha aperto il suo circuito, cioè ha oltrepassato la barriera della potenza umana, può 

comunicare con questo regno, con le entità che in esso esistono. Dipende poi dalla volontà libera e cosciente 

dellôuomo accettare la comunicazione col regno positivo o con quello negativo.  

Tu questa notte te ne sei resa conto: Mefis, spirito maligno, ti voleva parlare, ti voleva aggredire, ma tu lôhai 

rifiutato. Questo hai fatto, e la preghiera tua richiedente lôaiuto del Positivo ti ha salvata dal negativo.  

Questo può sempre ottenere chi non indulge alla tentazione del maligno. Tentazione subdola, spesso allettante dal 

punto di vista fisiologico, o, per chi questa tappa ha superato, dal punto di vista intellettuale. Il desiderio di 

conoscere lôinconoscibile apparente, lo spinge oltre la barriera per tentare la conoscenza dellôocculto, così cede 

alla tentazione del maligno e sicuramente cadrà nel suo laccio che è stretto, forte, viscido e, alla fine perenne. 

Prega e fa pregare perché tutti comprendano tali tentazioni, non le seguano e si liberino così dai lacci del demonio. 

Amen. 

 

[1/36]    21 luglio 1974  -  ore 19,30  -  Sommacampagna.   
... Tutto è vero nel mondo dei morti.  

(Quale mondo? Se sono morti tutto è finito!). 

Eô finito sulla terra, ma continua in eterno la vita spirituale dellôuomo. 

(Comôè possibile avere contatto con i morti, per noi viventi sulla terra?).  
Solo chi crede nellôeternità delle anime può comunicare con quelle trapassate. E solo per grazia Mia può ottenere 

tale contatto, tutto il resto viene dal maligno e serve per la perdizione di nuove anime terrestri.  

Non accettare contatti extra terreni con anime trapassate se non attraverso la Mia grazia... 

Così sia per Maria. 

 

[1/37]    3 settembre 1974  -  notte.    
S³, côè sempre la possibilità, per chi vuole, di comunicare con il mondo dello spirito.  

Côè una barriera che separa il mondo terrestre da quello spirituale, la carne. La ragione umana non sa e non vuole 

superare tale barriera perché teme di trovarsi nel vuoto, nel nulla, invece è la pienezza della vita dello spirito che 

incontra nel mondo dello Spirito. Entrarvi, per chi vive nel mondo, è dato dalla volontà e dalla fede. 

 

[1/38]    16 settembre 1974  -  ore 12,40    
Vedi? Hai voluto rifiutare il Mio invito a trascrivere quanto ti avevo detto ed hai perso un dono.  

(Perdono Signore, ma io non posso fidarmi della mia testa, se Tu mi prendi per mano, mi metti in bocca parola 
per parola ciò che vuoi che io ridica, io sono più tranquilla, non ci devo mettere la mia testa per scrivere ma solo 

la mano). 

Ora sei cresciuta; come la mamma prende il bambino per mano per fargli fare i primi passi, poi piano piano lo 

lascia solo, sempre pronta a sorreggerlo se sta per cadere, così Io seguo le Mie ñvociò scelte per trasmettere il Mio 

pensiero. Il pensiero, la volont¨, lôidea, come dite voi uomini, è assolutamente Mia, da Me ti viene, poi tu la 

elabori come formulazione. La forma è tua, il pensiero è Mio.  

Non temere piccola colomba Io non ti abbandono.  

Così sia per Maria. 
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[1/39]    17 gennaio 1975  -  notte  -  Neuchâtel.   
«Il vento soffia dove vuole e lo senti, ma non sai donde venga e dove vada, così è della voce dello Spirito» (Gv 

3,8). 
Perché ancora dubiti anima Mia? Perché tanta paura di affidarti a Me?  

Lo senti il vento soffia fra gli alberi, scuote ogni cosa. Domani troverete alcunch® di abbattuto dal vento, lôeffetto 

immediato è visibile, il resto è passato senza lasciare traccia. Così è della voce dello Spirito.  

Chi più si è lasciato scuotere dalla voce dello Spirito si troverà sradicato dalle solite situazioni di prima, rimosso e 

abbattuto. Non più la posizione primitiva ma in una nuova posizione si ritroverà dopo la lotta con il vento.  

Chi crede, cambia. 

Così tu, ti sei lasciata invadere dallo Spirito e stai cambiando, ti stai sradicando dal mondo. Fai vedere le tracce di 

tale cambiamento. Non temere, ascoltate la voce dello Spirito e ti ritroverai trapiantata nella terra nuova dove non 

più tempesta imperverserà...   

Così sia per Maria. 

 

[1/40]    6 febbraio 1975   
(Perché devo scrivere?).  

Per gli altri. Non serve solo a te il Mio dire, ma a quanti hanno buona volontà di seguire gli insegnamenti del 

Creatore... Voglio che tu Mi ascolti, parli di Me al mondo che non Mi conosce, Mi aspetta, ma pochi sono i 

banditori della Mia voce e della Mia volontà. 

 

[1/41]    18 febbraio 1975    
Tu Mi devi essere tramite per i posteri. 

(Ma Signore, me lôhai già detto, perché proprio io? Chi sono io se non una misera donna ignorante?). 
Tu Mi ascolti, accetti sicuramente la Mia presenza, la Mia trasmissione di pensiero e di volontà, perciò Io ti dico: 

scrivi ciò che detto, attraverso te, agli uomini di buona volontà.  

Giorno verrà, e non sarà troppo lontano, in cui le cose terrene appariranno fasulle e inutili per i ricercatori della 

Verità. Allora si ricercheranno persone dotte, capaci cio¯ di avvicinare lôuomo a tale Verità.  

Non solo il magistero ecclesiastico ha questo compito, ma molti laici da Me scelti per fare questo avvicinamento a 

Me. Lôuomo ha bisogno di un tramite per giungere alla meta finale. 

 

[1/42]    3 marzo 1975    
(Signore, ¯ vero che lôuomo può comunicare con gli spiriti dei trapassati?). 

Non comunicazione diretta ma solo per Mio volere, talvolta è possibile tale comunicazione. Però è parola di 

ordine, di equilibrio, di libert¨ e di liberazione per lôuomo terreno che chiede salvezza. Solo in questo caso vi può 

essere comunicazione; tutto il resto viene dal maligno.  

Guardatevene bene dal comunicare con gli spiriti immondi perché ad essi è possibile ancora una trasmissione, ma 

solo come tentazione e quindi possibilit¨ di redenzione per lôuomo vincente. 

 

[1/43]    4 marzo 1975    
Perché non volevi aprire il circuito?  

(Cosôè Signore?).  

Quando Io busso alla tua porta tu Mi puoi aprire cioè ascoltare, credendo alla Mia voce, o rifiutare. La sfera 

spirituale entra in contatto con la sfera psichica; basta un atto di fede iniziale e una volontà di adesione. Allora il 

circuito si apre e tu puoi comunicare con Me. 

(Grazie Signore, sei meraviglioso ma faô che io abbia sempre questa fede piena e totale e questa volontà di 

adesione. Ma perché non fai sentire anche a tutti i credenti in Te tale possibilità di comunicazione? Fallo 

Signore, Ti prego. Eô tanto bello sentirTi così vicino e così simile a noi). 
Io Mi adatto alla vostra mentalità, perciò Mi sentite vicino, altrimenti non Mi raggiungereste mai qui sulla terra. 

Ma pochi sono coloro che credono e vogliono tale comunicazione. Mi credono lontano, assente dalla loro vita, 

non hanno ancora capito il loro essere.  

Le tre dimensioni che tu hai malamente disegnato, ti danno una pallida ed incerta visione dellôessere umano.  

Sì, tre dimensioni: dalla sfera fisica si entra in quella psichica e da questa in quella spirituale. Il passaggio è 

immediato ed inconscio, basta volere e credere nella possibilità di una realizzazione di un passaggio da una 

allôaltra sfera. Alla fine sopravviverà solamente la sfera spirituale (anima), allora vi troverete faccia a faccia con la 

Divinità con la quale entrerete in contatto per sempre. 

 

[1/44]    6 marzo 1975    
Ti ho già detto che la forma è tua e il pensiero e la volontà sono Miei.  
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Come la mamma dà al bambino piccolo il latte, cioè un cibo adatto alla sua statura e di mano in mano cresce il 

bimbo, la madre lo nutre con cibo più sostanzioso e nutriente adatto alle sue necessità fisiche, così Io Mi adatto 

alla mentalità dello scrivente.  

Inizio seguendo le capacità intellettive e le possibilità di comprensione della persona da Me scelta. Ne assumo la 

mentalità e i condizionamenti dovuti allôambiente in cui tale persona è cresciuta, poi piano piano la porto ad una 

maggiore consapevolezza delle cose Mie. Maturerà la parte psico-intellettiva dellôuomo scelto e potrà 

comprendere cose prima sconosciute. Così Io potrò rivelare i Miei segreti ad una mente maturata attraverso un 

esercizio di volont¨, di amore e di adesione allôAltissimo. 

 

[1/45]    13 aprile 1975  -  ore 9    
(Dio mio, vieni in mio soccorso, mi sento povera, ho bisogno di Te, cominciano a credermi pazza. Signore dammi 

lôequilibrio).  
Non cercare le cose straordinarie ma le cose semplici, di tutti i giorni, queste sono i mezzi per incontrarti con Me e 

vivere con Me. Non Io ti ho abbandonata, ma tu che aspetti cose e parole eccelse. Non ti ho già detto che Io Mi 

adatto a voi, piccoli uomini, assumo il vostro linguaggio e la vostra mentalità.  

Come un giorno ho accettato il corpo dôuomo per essere visto, conosciuto, seguito da voi uomini della terra, così 

ora Mi adatto al vostro linguaggio e parlo a voi come potete intendere.  

Nuovi cieli e nuove terre (cfr. Ap 21,1) saranno per voi quando, sublimata la materia del vostro corpo, potrete 

intendere e vedere le realtà eccelse che vi trascendono per ora.  

Abbi fede, pazienza, costanza. Non ti preoccupare delle diagnosi degli uomini a tuo riguardo ma tutto accetta per 

un bene supremo che nessuno ti potrà togliere alla fine. 

Così sia per Maria. 

 

[1/46]    13 maggio 1975    
Giorno verrà, e Io te lo dico, in cui questa Parola sarà letta nelle assemblee dei veri credenti e amanti della Verità. 

I nuovi templi saranno le case dei giusti che si riuniranno per cibarsi di Me, Corpo e Spirito. 

La Mia Carne e la Mia Parola nuova saranno il cibo per il viandante e la strada sarà luminosa, la meta evidente. 

Così sia per Maria. 

 

[1/47]    15 luglio 1975  -  ore 3,30    
Veri ed autentici sono i messaggi scritti finora.  

Lôautorità ti viene da Me, autore della Verità e della Vita. Chi ascolta la Mia Parola non morrà in eterno.  

Così sia per Maria. 

 

[1/48]    20 agosto 1975  -  ore 1   
«Non di solo pane vive lôuomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio» (Mt 4,4).  

Cos³ Io ti dico, piccola colomba, non aspettarti niente dalla terra ma tutto dallôAlto.  

Solo chi ascolta la Mia Parola avrà parte in Me nel Regno eterno. 

Troppe distrazioni e troppe preoccupazioni terrene ti distolgono da Me. La Mia Parola ti resta quasi dimenticata, 

così non sei né della terra, né del Cielo. Avvicinati di più a Me meditando a fondo la Mia Parola risalirai la riva 

dove sei scesa. Eô necessario salire, camminare anche con sforzo.  

La croce è la strada maestra che conduce al Cielo. Accettala e seguiMi.  

Così sia per Maria. 

(Aiutami Signore a risalire e muovermi come Tu vuoi. Amen). 

 

[1/49]    15 ottobre 1975  -  in chiesa. 
Apriti, Mia colomba, la Mia Parola ti giunge gradita, non temere le critiche del mondo, sono inevitabili, ma tu 

cammina con la fiaccola in mano.  

Io ti precedo e ti seguo, non temere, va avanti, tu devi aiutare lôumanit¨ a sentirMi più vicino, presente in ogni 

cuore dôuomo che batte per Me, perch® Io lôho creato, lôho fatto crescere, lo mantengo in vita. 

Ho fatto il mondo e lôuniverso per lui, perch® attraverso le cose materiali possa raggiungere in pienezza il 

Creatore. Sii pronta ad ogni Mia chiamata e sii semplice e pura nellôintelletto. Non tu, ma Io ti parlo, non sviare, 

né sviscerare il Mio dire, ma segui passivamente la Mia voce, senza timore, docilmente. Io sono con te... 

 

[1/50]    11 novembre 1975  -  in chiesa.   
Fate uscire alla luce questi scritti, al più presto.  

Eô necessario ora creare un antidoto allôondata di pornografia che sta sommergendo lôumanità.  

Il male dilagante sarà combattuto dal bene, il positivo scalzerà il negativo. Non aspettate, troppi orrori si vedono. 

 

[1/51]    26 novembre 1975   
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Non ti agitare. Fidati di Me. Non ascoltare le interferenze umane. Gli uomini, anche dotti e santi, non possono 

conoscere il tuo intimo, tu sola puoi essere giudice di te stessa. Fidati di Me e seguiMi docile.  

Così sia per Maria. 

 

[1/52]    28 febbraio 1976  -  Sommacampagna.   
Tu finirai in un ospedale psichiatrico. Ma non temere, questa è la fine dei Miei profeti di oggi e di domani.  

Non temere chi può uccidere il corpo, ma chi ti può togliere la sicurezza e la fede in Me. Io ti sosterrò e alla fine 

sarà riconosciuta la tua attività come testimone del Dio vivente e parlante. La lotta sarà dura contro i Miei profeti 

e molti soccomberanno. E i carnefici crederanno di rendere omaggio alla Verità.  

Ma sarà Verità distorta e basata su realtà formali e fasulle. La Verità si imporrà un giorno non lontano e la luce 

illuminerà le tenebre e le ombre di morte.  

Non temere, piccola colomba, cammina nella luce, porta i Miei messaggi ai Miei ministri, chi li accetterà e li 

diffonderà sarà salvo per lôeternità. Chi li rifiuterà, vagherà nel buio e nella confusione senza più recepire la Verità 

finché non si umilierà e accetterà la povertà formale e la ricchezza intrinseca che tali messaggi apportano. 

Io ricco, sono nato povero. La Mia Parola ricca di contenuto si è rivestita e si rivestirà comunque di una forma 

semplice e misera allôapparenza. Beato chi coglie lôintima realtà scavalcando la forma esteriore. 

Così sia per Maria. 
 

[1/53]    19 marzo 1976  -  ore 7   
(Signore, voglio fare la Tua volontà, ma mi sento povera), no sei ricca perché Io sono con te (ma mi sento debole), 
no sei forte perché Io sono con te (ma Signore Tu lo sai quanto sono stupida e limitata), ma Io sono con te e ti 

farò superare ogni limite della materia pesante. Non temere e cammina, basta la tua completa adesione alla Mia 

volontà, il resto lo compio Io.  

(Grazie Signore, mi abbandono in Te, mi fido di Te, Ti voglio seguire a occhi chiusi!).  

No, ad occhi aperti e vedrai la Luce. 

 

[1/54]    27 marzo 1976  -  ore 10  -  in chiesa.   
Svuotati del tuo io e ti riempirai del tuo Dio.  

Ama il tuo Dio e amerai il tuo prossimo. 

Guarda in alto e sorvolerai la terra,  

pensa allôamore e vivrai nella pace. 

Guarda al mondo come se fosse la terra di Dio da coltivare.  

Il seme viene da Me, tu lo getti,  

Io lo faccio crescere e lo raccoglierò nei granai eterni  
dove sarà glorificato il seminatore assieme al frutto raccolto. 

Così sia per Maria. 

 
[1/55]    15 luglio 1976   
Perché non vuoi scrivere?  

(Se scrivo tutto quello che mi dici, gli uomini si stancheranno di sentirTi e attribuiranno a me tanti lunghi 
discorsi). 

Chi ama non si stanca mai di seguire lôamato. Così è per la Parola del Padre. Voi figli ascoltate, se amate. Quando 

sarete nellôarsura cercherete questôacqua fresca e zampillante e non ve ne sazierete mai.  

Così Io ti dico: ascolta, scrivi la Mia Parola... e offrila a chi ha sete e non trova niente per dissetarsi. Tu sei roccia 

porosa ricevi e trasmetti. Non chiudere le tue orecchie fatte per ascoltare la Mia voce, non chiudere il tuo cuore 

fatto per amare e per trasmettere amore, non chiudere le tue labbra fatte per annunciare il Mio Regno, e la tua vita 

sarà piena e realizzata sulla terra per quel mandato che ti è stato dato non per te, ma per aiutare gli aridi a bere e 

dissetarsi, per attirare i poveri ad avvicinarsi alla fonte sovrabbondante, per far camminare gli storpi e far vedere i 

ciechi. Parla e farai parlare, canta e farai cantare, gioisci e farai gioire, tutti quanti incontri, per la vita eterna.  

Così sia per Maria. 

Mieti finché è il tempo della mietitura perch® quando sarai nellôinverno sarai fredda e muta. 

(Quando sar¸ nellôinverno?).  

Quando verr¨ lôora della prova. Ora sei ricca, non rifiutare tale dono. 
 

[1/56]    24 settembre 1976  -  in chiesa.   
Io voglio comunicare con le Mie creature perché Mi conoscano personalmente.  

Io, Persona, entro nella persona del credente e amante della verità. Chi Mi cerca Mi trova. Molti sono i mezzi che 

Io uso per farMi sentire. LôEucaristia è il primo mezzo e massimo mezzo di Comunione. La Mia Parola scritta nel 

Libro è pure un mezzo per incontrarMi. Côè poi la comunicazione diretta, come la stai sperimentando tu e molte 

altre anime che a questo incontro credono e questa voce ascoltano. 
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Per questo Io ti dico: parla di questa tua esperienza vissuta tra lotte e contrasti in te stessa e fuori, con i 

miscredenti. Anche molti Miei ministri non credono ancora a questo dono che Io offro a quanti vogliono credere. 

Dipende da voi piccoli uomini scegliere il dono. 

Io Mi voglio comunicare a voi, tutto dipende dal grado della vostra fede. Chi più è semplice, umile, credente nella 

Mia presenza reale, più Mi incontra, Mi sente, si unisce a Me che solo desidero entrare in comunione con il Mio 

popolo. Lôalleanza più efficace è quella stipulata fra due persone che si fidano una dellôaltra e si aiutano a 

vicenda. 

Io voglio fare alleanza con ciascuno di voi, piccoli uomini, per aiutarvi a superare le battaglie col maligno che 

cerca di sradicarvi dalla vostra terra felice per trapiantarvi nel suo cimitero di morte. 

Credete, ascoltate, pregate, amate il vostro Padre e alleato e sarete sicuri per sempre.  

Così sia per Maria. 

 

[1/57]    19 marzo 1977   
Anche da queste tue sofferenze scaturirà la Verità.  

Cos³ la salvezza dellôumanit¨ ¯ scaturita dalla croce. La morte ha provocato la risurrezione. 

Va avanti, credi a Me, non temere gli uomini. Non sei sola, Io ti conduco, va e parla non temere i rifiuti.  

Un giorno vedrai la Luce. Dalle tenebre alla Luce, questa la strada del Calvario. Io ti accompagno. 

Così sia per Maria. 

 
[1/58]    30 marzo 1977  -  ore 15   
La curia romana è una grossa catena che tiene avvinto Paolo VI. Ma Io la annienterò.  

Per ora manda tali scritti a Suenens, se ne interesserà e ne farà oggetto di riflessione per una nuova dottrina 

riveduta nel suo linguaggio estrinseco e nella sua comprensione interiore. 

Non temere, piccola colomba, come Io sono nato povero, piccolo, sconosciuto nel grande mondo di allora, così la 

Mia Parola si incarna in persone povere, piccole, sconosciute nel mondo della scienza teologica.  

A te e ad altri poveri come te, affido il Mio messaggio chiarificatore della Mia Realtà trinitaria.  

Va avanti senza temere, non fermarti, ma prosegui di buon passo non tralasciando nessuna strada che ti si apre 

davanti, anche la più incerta per te. Attenta ai piccoli segni.  

Io sono con te e ti conduco. Abbi fiducia in Me e canta.  

Così sia per Maria. 

 

[1/59]    18 aprile 1977 
(Signore, io sono pazza, non potrò mai capirti fino in fondo). 

Potrai amarMi, dopo aver creduto nel Mio Essere trinitario. Credi e ama, questo ¯ lôessenziale. 

Così sia per Maria. 

 
[1/60]    29 settembre 1977 
Ti parlo e non Mi ascolti. Perché non vuoi scrivere? 

Se Io ti ho dato il dono dellôascolto e della trasmissione della Parola, perché non lo vuoi catalizzare?  

Di questo tu dovrai rendere conto. Non sotterrare il talento ricevuto.  

Per la tua inerzia, altri saranno privati della Parola a te confidata. 

(Ma Signore, Tu puoi far conoscere la Tua Verità in molti modi, non hai bisogno di me). 

Non tu sei il mezzo indispensabile per trasmettere la Mia Parola, ma questo dono ti è stato concesso per grazia, 

per poter soddisfare un tuo bisogno di amare. Amare vuol dire comunicare. Io Mi comunico con te e tu Mi 

comunichi agli altri. Tutto questo amore circolante dà gioia a te, agli altri e ritorna a Me donde è uscito.  

Questa ¯ la catena dellôamore che unisce tutte le creature al Creatore. Così tutti saranno uno (cfr. Gv 17,21-26).  
Se la catena sôinterrompe per la poca fede di un anello, questo rimarr¨ rotto per sempre, ma lôamore continuer¨ a 

circolare nonostante la mancanza di un anello. 

 
[1/61]    16 dicembre 1977 
(Dio mio, Tu sei presente qui, mi vedi, mi senti, io sono davanti a Te e Tu sei con me, ¯ possibile tutto questo? Eô 

vero? Non è una mia fantasia, una mia illusione? Dimmi Dio mio. Eppure Tu ci sei, altrimenti io non esisterei, e 
se ci sei davvero è logico che Tu sia anche qui con me come in tutte le Tue creature che Ti pensano, Ti credono 

presente, Ti desiderano. Eô logico e possibile che Tu Ti faccia sentire ad ogni Tua creatura, perch® Tu sei il 

Creatore, il Signore di ognuno. Dio, Dio mio, ma allora io non temo più niente perché Tu sei con me, mi 

sosterrai.  E io sarò per sempre con Te e sarò felice perché Tu hai tutto ciò che io possa desiderare: la perfezione, 

lôamore, niente di pi½ desiderer¸. Tu sei lôAssoluto totale ed eterno ed io Ti conosco, entrer¸ nellôeterno anchôio e 
sarò sempre con Te annullata in Te eppure sempre più viva e presente per sempre). 

Così sia per Maria. 
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[1/62]    13 marzo 1978    
Tu hai il midollo molto limpido, per cui le trasmissioni sono più facili.  
(Cosa côentra il midollo?).  
Questa ʞ ɸɭ ʂɵɭ ɭʀʀɾɭʂɱɾɿɻ ɸɭ ɽʁɭɸɱ ɸ́uomo percepisce le radiazioni che provengono dalla sfera spirituale. Le 
onde che partono dal regno spirituale, oltre e al di là del mondo fisico-naturale, incidono sul nastro 
elettromagneticɻ ɯɴɱ ɿɵ ɿɺɻɰɭ ɺɱɸ ɹɵɰɻɸɸɻ ɰɱɸɸ́uomo e trasmettono messaggi che partono da volontà 
ultraterrene. Dipende dalla vostra volontà di credere e captare tali messaggi.  
(Chi sei che mi trasmette ciò?).  
Bellarmino è il mio nome, credi e prega perché io possa avvicinarmi ulteriormente al mio Creatore che amo 
e bramo. Ma solo chi è purificato totalmente, cioè ritorna al banchetto con la veste candida, solo costui sarà 
accettato e parteciperà al convito eterno. Non aver paura di accettare questi messaggi perché sono permessi 
e donati dallo Spirito Santo perché si facciano nuove tutte le persone e ogni uomo veda la gloria del 
Creatore. 

Così sia per Maria. 

 

[1/63]    7 aprile 1978   
Non sai sparire, non sai morire, per questo sei terribilmente triste. 

(Eô vero Signore, aiutami a dimenticarmi di me, a immergermi negli altri, per trovare Te. Ma non Ti trovo negli 

altri, li trovo vuoti e distratti da tante cose inutili e non Ti vogliono, Signore). 

Ascolta piccola colomba, tu hai avuto tanto, ma non sai riconoscere il dono che hai avuto. 

(Sì Signore è vero, eliminami Signore e fa che resti solo la Tua Parola che io ho trasmesso perch® Tu me lôhai 

concessa, ma eliminami ora perché non sono più degna di riceverla, non Ti so più ascoltare, sono sempre più 
ottusa, perdono Signore. Ti amo sopra tutti e amo i miei figli, e il mondo e la Chiesa, vorrei fare qualche cosa per 

farti sentire a loro e mi sento stupida, fa Tu Signore. Solo tu puoi fare tutto... Muoviti Signore e fatti sentire dalla 

Chiesa, quella gerarchica soprattutto. Ti sentano presente in loro e negli altri, i preti che Ti imbalsamano, Ti 
portino vivo a quelli che muoiono di noia e di miseria. Signore muoviti). 

Non piangere ma ridi e canta perché così deve fare chi ha Me in sé stesso e solo così Mi trasmetta ai soli. 

Così sia per Maria. 

 
[1/64]    19 aprile 1978  -  in chiesa.   
«Io sono Colui che è» (Es 3,14).  
Da Me il messaggio è univoco. Altri messaggi possono provenire da anime vaganti e purganti, per un bene proprio 

o dellôanima a cui si rivolgono, o per chi svolgono il messaggio. Anche il maligno può comunicare messaggi 

camuffandosi per spirito buono, ma dai frutti conoscerete lôalbero. 

Non accettare messaggi distorti, volti a insegnare cose umane, o che hanno fini umani, ma solo se il fine del 

messaggio è il discorso che vale per la vita eterna.  

Lôessenziale è il messaggio che porta lôamore e porta allôAmore eterno. 

 

[1/65]    24 giugno 1978   
Perché chiudi il quaderno quando Io sono qui che Ti parlo?  

(Signore ho paura della mia fantasia).  

La tua fantasia ¯ nutrita da Me quando riguarda lôAmore, non temere di parlare di Me a chi Mi cerca in cose 

fasulle, perché il tuo compito è questo. Non è chimera ciò che Io ti metto nella mente, ma realtà autentica da 

trasmettere a chi di chimere false si nutre. 

(Ma... non Ti vogliono).  
ñNemo profeta in patriaò (cfr. Mc 6,4). Non buttare le perle ai porci (cfr. Mt 7,6) ma solo a chi è disposto a 

riceverle. Prega e i porci riusciranno uomini bene-volanti. 
 

[1/66]    5 gennaio 1979  
Lôuomo di domani cercherà questa Mia nuova Parola, non quello di oggi. 

Troppo attaccato e distratto dalle cose della terra, non vuole dare il tempo a questa Parola eterna. Ma domani, 

quando lôuomo stanco e deluso dalle attese quotidiane derivanti dalle cose transeunti, si rivolgerà alle attese 

eterne. Questa sar¨ la ricerca massima dellôuomo futuro: lôamore per il Creatore e lôamore per il prossimo, 

fratello, figlio del Padre comune. E saranno nuovi cieli e nuove terre quelle che lôuomo futuro cercherà e troverà. 

Questa Mia Parola nuova indicherà la strada per trovare nuovi cieli e nuove terre. E lôamore fiorirà tra gli uomini. 

Così sia per Maria. 

 

[1/67]    10 gennaio 1979  
Io ti ho dato il dono della lingua cioè di sentire la Mia Parola per trasmetterla a chi non la sa udire.  

Interprete quindi letterale.  
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(Cosa vuol dire?).  
Ascolti e traduci con la tua lingua, cioè il tuo stile e la tua ñforma mentisò, ciò che Io ti dico nel segreto. Ma guai a 

chi non vuol ascoltare o vuol trasmettere cose non udite, o condite con parole proprie.  

Sia manifestata la Mia Parola integrale, cos³ come Io te lôho detta, senza sovrastrutture né tagli.  

Tutto ciò che ho detto è Verità.  

(Ma Signore, forse alcuni scritti possono essere una mia riflessione su ciò che prima mi avevi detto?).  
Sì, ma anche nella tua riflessione Io intervengo, non importa se prima o durante o dopo lo scritto.  

Il pensiero è Mio, la forma è tua.  

Abbi fede, speranza, carità e porta il Mio Pensiero e la Mia volontà sugli alti monti perché si riempiano le valli. 

Così sia per Maria. 

 
[1/68]    18 gennaio 1979  -  in chiesa.  
«Quello che nasce dallo Spirito è Spirito, quello che nasce dalla carne è carne» (Gv 3,6). 
Non ti preoccupare per questa presa di posizione del Cardinale per la esplosione dello Spirito, infangato e 

mercificato da falsi profeti. Eô giusto fare attenzione ai cosiddetti carismi, perché non sempre sono autentici i 

messaggi e le visioni propagandate da falsi carismatici.  

Ma quello che nasce dalla carne ben presto marcirà, quello che nasce dallo Spirito resterà in eterno. 

Va avanti, porta sugli alti monti (gerarchia) i Miei messaggi e gli alti monti, se sono veramente alti, sapranno 

distinguere il buono dal falso. Questo è il compito dato a chi è stato messo a dirigere una Diocesi.  

Non il consiglio di pseudoscienziati e paurosi di perdere le primitive sicurezze di una salvezza già 

preventivamente stipulata da un certo tipo di Chiesa tradizionale, ma devono ascoltare la voce dello Spirito che 

parla nellôintimo di ogni cuore sincero e amante della verità. 

La verità è sì stata rivelata nel tempo in cui Io ero sceso sulla terra, per voi uomini di poca fede, ma Io stesso vi ho 

detto che vi manderò lo Spirito Santo che vi farà ricordare e vi chiarirà tutto ciò che vi ho detto (cfr. Gv 14,25-26). 

Perciò, non nuova Rivelazione, ma ulteriore chiarificazione della Rivelazione già fatta. La Chiesa tradizionale non 

creda di aver già compreso tutto della Mia Rivelazione, ma fino alla fine dei secoli, ho detto, Io sono con voi per 

aiutarvi a comprendere ulteriormente ciò che da infanti nella fede non avete ancora compreso. 

La Chiesa perciò, apra gli orecchi a tale voce dello Spirito che detta dentro i cuori di coloro che con semplicità e 

purezza di intenti, intendono e ascoltano tale voce. A questi piccoli è stato dato ora il mandato di parlare a Mio 

nome. 

 

[1/69]    8 settembre 1979  
(Mi sento schiacciata dal peso di questo impegno...).  

No, sollevata in alto. 

 

[1/70]    19 febbraio 1980  -  notte.  
Non sai più ascoltare. Hai deciso tu, non vuoi più sentirMi.  

Perché, piccola colomba, non credi più a Me? Io ho fatto alleanza con te in modo semplice e vivo perché tu eri 

semplice e viva nella tua fede. Ora vuoi razionalizzare questo tuo rapporto con Me e non Mi senti più. Non così 

voglio i Miei alleati ma solo la fiducia piena, semplice, totale deve unirti a Me.   

Io ti amo e ti parlo, tu Mi ami e Mi ascolti. Io ti confido i Miei segreti, e tu li accogli credendo. Non voler pensare 

con la tua testa razionale che si basa su schemi umani ma accogli il Mio Essere e il Mio Pensiero con semplicità 

senza voler controllare con le tue idee preconcette ciò che Io ti voglio dire. 

Ti amo, ti aiuto a comprendere lôessenziale, piano piano, un poô alla volta perché così fa la mamma con il suo 

bambino. Non volere essere troppo matura perché la maturità umana è infanzia nelle cose del Cielo.  

Io Mi comunico ai semplici, ai poveri, cioè a coloro che si ritengono vuoti e bisognosi del Mio aiuto. Io amo i 

semplici e gli amanti della Verità. «Io sono la Verità» (Gv 14,6).  

Sii semplice, aperta alle Mie parole. Sii serena e infantile per la terra e sarai matura per il Cielo. 

Così sia per Maria. 

In ogni rapporto umano, se non cô¯ parit¨ non può esserci comunione. 

 

[1/71]    24 agosto 1980  
Sii quello che sei, non voler uniformarti agli altri, ognuno è fatto per sé stesso e da ognuno Io voglio qualche cosa 

di particolare, questo è il frutto dei talenti ricevuti; senza questo frutto, che può essere anche minimo e 

insignificante per gli uomini della terra, lôuomo dotato non potrà salvarsi da solo. 

A te ho dato un particolare talento, una missione di guida nella Chiesa, non voler dimenticare, minimizzare tale 

talento perché questo e soprattutto questo è il talento da trafficare ora per te, tutto il resto non ha più importanza. 

Dà il valore alla tua missione senza vergognartene o volerla soffocare. Di questa tu risponderai soprattutto.  

Al resto penso Io. I tuoi figli e marito hanno ora da te questa testimonianza, non temere e non sottovalutarla.  

Abbi fede, speranza e carità, è questa che i tuoi oggi debbono avere da te.  

Così sia per Maria. 
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[1/72]    21 ottobre 1980  -  in chiesa.  
Perch® non vuoi andare avanti? Eô questa la pazzia dôamore che ti ho chiesto e a cui hai aderito?  

Tu vuoi essere normale, troppo normale. Hai paura di essere considerata sfasata dagli uomini e ti lasci sfasare 

dalla Mia via che ti avevo tracciata. Sei ancora in tempo di rifiutare ed essere come gli altri. 

Ma se tu vuoi seguirMi prendi la tua croce (quale Signore?), il rifiuto del mondo, e portaMi agli altri senza timore 

di essere pesante, noiosa, fissata. La tua linea di pensiero, di parola e di azione sia lôamore fra gli uomini e 

nellôamore quotidiano inserisci sempre la Mia Realtà esprimendola con convinzione e costanza davanti a tutti. 

Così sia per Maria. 

 

[1/73]    30 dicembre 1980  
Eô questa la vera Comunione: tu prendi il Mio pensiero e Io prendo il tuo linguaggio.  

Così sia per Maria. 

 

[1/74]    16 gennaio 1981  
(Perdono Signore, aiutami a credere con la semplicità di prima). 
Tu stai diventando superba, il regno di Satana è il regno dei superbi, il super-io è Satana. 

Se tu credi di sapere più degli altri, entri a far parte di questo regno e non comprenderai più nulla, ma la 

confusione regnerà dentro di te. Sii umile e semplice come un tempo; fidati di Me e ascolta la Mia voce che ti 

parla di Amore e con amore, solo così comprenderai le cose eccelse.  

Così sia per Maria. 

 
[1/75]    3 febbraio 1981  
Perché non Mi vuoi ubbidire, piccola ribelle?   

Se ti dico di scrivere vuol dire che a te voglio comunicare alcunché perché vada conosciuto dalla Chiesa.  

(Signore, ho paura di me, ho paura di ripetere quello che Tu mi hai già detto).  

Anche se ripeti, il pensiero primo è sempre Mio. ñRepetita iuvantò.  

Così sia per Maria. 

 

[1/76]    5 febbraio 1981  -  in chiesa.  
Io ti amo e voglio che tu Mi ami e Mi segua. Non temere gli uomini dotti, ma cerca un confessore dotto.  

(Signore aiutami Tu, io non trovo sacerdoti che mi capiscano. Forse sono troppo presuntuosa). 

 

[1/77]    6 febbraio 1981  
Ti manca la carità per gli altri. Se tu li amassi trasmetteresti ciò che Io ti dico non per te sola ma per tutti. 

(Gesù, mi faccio schifo, perdonami e aiutami ad essere come Tu vuoi). 
 

[1/78]    10 febbraio 1981  
(Ma perché Signore devo scrivere? A me basta quello che Tu mi dici).  
Sei figlia della Luce e sale della terra se pensi più agli altri che a te.  

Trasferisci e trasmetti agli altri quello che Io ti dico e sarai beata. 

Così sia per Maria. 

 

[1/79]    11 febbraio 1981  
(Tu Signore sei fonte zampillante per la vita eterna. Mi hai fornito la Tua acqua viva e ora mi sento acqua 
stagnante, perché Signore sono diventata così vecchia?).  

Tu sarai sempre giovane, se lo vorrai, così ti ho detto un giorno, anni passati nella gioia della Mia scoperta, della 

Mia presenza. Ora non credi più come prima.  

Non da Me ma da te viene il rifiuto. Io ti amo e ti chiamo come prima e tu non vuoi ascoltare.  

(Signore, il maligno mi insidia, liberami Signore dalle sue tentazioni. Voglio scrivere tutto ciò che Tu mi dici 
specie durante la Comunione, ma tu dammi la volontà di farlo, liberami dalla pigrizia e dalla poca fede. Ho 

bisogno di Te Signore, aiutami o fammi morire). 

 

[1/80]    25 marzo 1981  
(Grazie Signore per la Tua bontà. Mi dai forza quando sto per crollare, grazie Signore). 

Io ti amo e ti sostengo, non devi temere gli uomini né aspettarti ricompensa da loro. Tu fa quello che ti dico, non 

pensare se sarà accettato dalla gerarchia.  

Io solo sono il Maestro (cfr. Mt 23,8-10) e tu sii discepola umile e diligente. 

Così sia per Maria. 
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[1/81]    27 marzo 1981  
Anche se tu riempissi tutti i quaderni del mondo con le Mie parole e nessuno poi li vedesse, che te ne importa? 

Quello che vale è ascoltare e obbedire.  

Così sia per Maria. 
Ascolta, Io sono il tuo Dio che ti ha messo nel mondo per farti conoscere le meraviglie del tuo Creatore.  

Ama e ringrazia, prega per la Chiesa e per i sacerdoti. 

 

[1/82]    26 maggio 1981  -  in chiesa.  
(Signore, fa che non pensi più a me).  

Tu pensa a Me e se ti senti presente come persona non ti mettere al primo posto, ma resta nella Mia ombra. Tu Mi 

segui e Mi precedi nel dialogo con gli uomini.  

La Particola spezzata dal sacerdote e data a te ti mostra la compartecipazione che Io voglio che tu abbia con i Miei 

ministri. Mio sacerdote per lôeterno, questo tu devi essere ora fino alla fine.  

Così sia per Maria. 

 

[1/83]    11 agosto 1981  -  Duomo di Verona.  
Beato lôuomo che confida nel Signore (cfr. Sal 84,13), la sua vita continuerà in eterno beata. 

E tu non temere piccola colomba, Io sono con te e ti amo. Tu devi essere Mia, il mondo è passato per te, ora a Me 

devi guardare e tutto il resto che ti costringe mettilo nelle Mie mani ed Io ti solleverò dalle pene della terra.  

Canta e sorridi e ama, ama ama con Me, come Me, per Me.  

E così sia. 

 

[1/84]    Ottobre 1981  
Il Mio discorso riguarda la Chiesa. Quello che Io dico a te, tu lo devi trasmettere agli altri perché Io ti ho scelta 

per questo. Ecco si faranno nuove tutte le cose (cfr. Ap 21,5) e il mondo vedrà la gloria del Creatore. 

(Ma quando Signore?).  

Quando il mondo sarà stanco di cercare e non trovare, di correre per inseguire una felicità... 

 

[1/85]    12 ottobre 1981  
Tu sei scelta per portare al mondo la Mia Parola. Ma tu ora resisti. 

Non invecchia chi guarda in Alto e vive senza appoggiarsi sulla terra. 

 

[1/86]    15 ottobre 1981 
Se tu non sei serena, se non sai sorridere anche quando i dolori fisici e morali ti affliggono, se non fai vedere il tuo 

volto luminoso nonostante le pene terrene, tu non puoi mostrare il Mio volto al tuo prossimo. 

Sorridi, canta, gioisci del tuo Dio che ti dà la forza di superare ogni difficoltà.  

Solamente così Mi porterai agli altri.  

Così sia per Maria. 

 
[1/87]    21 novembre 1981  
Ho ancora tante ricchezze da darti, perché non le vuoi accettare?  

(Signore, ho paura di me, di mettere la mia mente al Tuo posto e di dire cose non giuste, dammi la fede semplice e 

fiduciosa come avevo prima quando tutto era facile). 

Solo se ti fidi totalmente di Me e ti abbandoni fiduciosa in Me, la Mia Parola ti raggiungerà. 

(Lo voglio Signore, ma Tu aiutami). 

 

[1/88]    4 gennaio 1982  
AmaMi come se Io fossi te e tu fossi Me. Ripensa e vivi quanto ti ho detto già da tempo. 

 

[1/89]    27 gennaio 1982  
(Tu ci sei Signore).  
E perché ancora dubiti. 

 

[1/90]    20 febbraio 1982  
La Chiesa sei anche tu. E Io Mi comunico a chi Mi crede e Mi ascolta. 

 

[1/91]    14 aprile 1982 
(Ma perché devo scrivere?).  

Perché quello che ti dico lo dimentichi.  

Se scrivi, ricordi e puoi trasmettere agli altri la Mia Parola. 
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[1/92]    21 aprile 1982  
Parla di Me. Esponi la tua esperienza di vita. Così può essere per tutti, purché credano e sappiano ascoltare.  

Io sono presente in ognuna di voi, Mie creature e vi parlo, ascoltateMi e sarete forti.  

Così sia per Maria. 

 

[1/93]    22 giugno 1982  
Tanto ti è stato dato e tanto ti sarà chiesto. Non trascurare i doni di Dio perché ti sono dati per trafficarli. 

 

[1/94]    Luglio 1982  
Io con te ho un rapporto che non ho con molti altri. Perché lo dimentichi? Perché lo vuoi ignorare? Cosa ti importa 

se gli altri non ci credono? Lôimportante è che tu ne sia consapevole. Se tu credi, ami, e fai la Mia volontà.  

A te ho trasmesso molte cose perché tu le trasmetta ad altri. Tu sei tramite e di questo ti chiederò un rendiconto. 

 

[1/95]    19 luglio 1982  
Finalmente ritorni a Me. Perché tanta agitazione? Se non ti abbandoni in Me sarai sempre angosciata. 

Riposa in Me, fidati di Me, pensa a Me, a trasmetterMi con amore a quanti incontri sul tuo cammino quotidiano e 

tutto il resto ti sarà dato in soprappiù. 

(E Alberto?).  
Si sta avvicinando a Me in pace, con gioia. Prega ancora per lui e sarà felice.  

Così sia per Maria. 

 

[1/96]    4 ottobre 1982  -  in chiesa.  
Eô la croce che ti attende per ora, poi la gloria.  

Non temere piccola colomba, Io ti sosterrò e tu non cadrai in tentazione purché ti appoggi totalmente a Me. 

Così sia per Maria. 

 

[1/97]    8 ottobre 1982  
Sii felice perché il Signore ti ama e non temere il mondo perché le forze negative non ti possono toccare se tu sei 

con Me. Ama, credi, trasmetti lôAmore, trasmetti la tua fede.  

Così sia per Maria. 

 

[1/98]    24 novembre 1982  
Ricorda il fico seccato (cfr. Mt 21,19).  

Ho chiesto il frutto, ho ricercato il frutto, quando non lôho trovato, lôho seccato. 

A chi ha sarà dato, ma a chi non vuol dare, sarà tolto anche quello che ha (cfr. Mt 25,29). Sii sveglia e attenta. 

Così sia per Maria. 

 

[1/99]    29 dicembre 1982 
Sei pronta per le future battaglie?  

(Sì, Signore, se Tu mi sostieni. Tu mi togli e mi dai. Tu mi dai più di quanto mi togli).  

Devi portare lôAmore con amore, non con violenza o passione... benevolenza.  

E così sia. 

 

[1/100]   10 febbraio 1983  
(Signore, sono lontana da Te).  

E Io ti sono vicino, ma tu vuoi sentirMi come addice alla tua piccola mente. 
Non pensare, non volere tu, ma abbandonati a Me e in Me allora Mi sentirai vicino. 

 

[1/101]   13 febbraio 1983  
Il Mio dire per te è scrivere; quanto ti dico, trasmettilo. 

 

[1/102]   14 febbraio 1983  
Io sono con te e tu sei con Me. Sii felice e canta, trasmetti la tua serenità e la tua pace a chi ti sta vicino. 

Così sia per Maria. 

 

[1/103]   21 febbraio 1983  
Perché non Mi ascolti?  

(Sono distratta Signore, ho tante cose da fare).  

La precedenza a Me, poi, il resto. 



 
22 

 

[1/104]   Marzo 1983  
Non ti preoccupare se gli scritti sono numerosi. Tempo verrà che sorgerà il profeta che testimonierà ciò che tu hai 

scritto a nome Mio. Il discernimento del vero dal falso sarà fatto. 

 

[1/105]   26 marzo 1983  
(O Signore, vieni in me). Ci sono.  
(Signore, parlami). E tu ascoltaMi.  

Dipende da te, non da Me lôincontro. Io sono sempre presente, apri il circuito e Mi udrai. Io sono con te fino alla 

fine dei secoli eterni. 
(Cosa devo fare?).  

Tacere e parlare, tacere le cose inutili e parlare delle cose essenziali. LôEssenziale sono Io, senza di Me tutto è 

niente e con Me il niente diventerà tutto. Io sono con te, canta e sorridi.  

Così sia per Maria. 

 

[1/106]   30 marzo 1983  
Tu sei canale. Quello che vale ¯ lôacqua che scorre dentro. Lôinvolucro si deteriora e alla fine sarà buttato. 

(Ma io, allora, sarò buttata?).  
Di te resta la funzione per cui sei venuta sulla terra e questa rimarrà in eterno. 

Sei stata creata per essere tramite, se assolverai il tuo compito fino alla fine, realizzerai il tuo essere e alla fine 

sarai uno con tutti i glorificati.  

Così sia per Maria. 

 

[1/107]   11 aprile 1983  
Pensa a Me e sarai serena.  

Occupati di Me e non sarai più angosciata.  

PortaMi agli altri e non ti annoierai.  

Questa è la vita eterna iniziata sulla terra dai Miei fedeli.  

(Ma tu, vuoi tutto per Te, Signore?).  

Sì, a chi Mi ama, Io chiedo tutto e tutto dono.  

Non voler stare con un piede in due scarpe perché così non cammini. 

 

[1/108]   22 aprile 1983  
(Dalle insidie del maligno liberami o Signore! Dalle insidie del maligno libera la mia mente). 

Vuoi essere tutta Mia? Nella totalità?  

(Ho paura, Signore, di perdere la mia intelligenza, ma se questo è un bene, Te la offro). 

Intelligenza delle cose umane a scapito delle cose divine. Se sali verso di Me, ti allontani dalla terra. 

(Aiutami Signore e non avrò più paura. Ormai non ho più niente che mi attira qui. Riempimi di Te, Signore). 
E così sia per Maria. 

(Ma perché devo scrivere Signore? Non è meglio che resti tra Te e me ciò che mi dici?).  
Ti ho scelta perché tu trasmetta al mondo come Dio pu¸ agire con unôanima. 

Tutto può servire per avvicinare la creatura al Creatore. Ascolta, seguiMi, sii docile.  

Così sia per Maria. 

 

[1/109]   30 aprile 1983  
Pensa allôoggi, vivi bene oggi, non ti preoccupare del domani perché il domani è ancora nelle Mie mani e se tu sei 

con Me oggi, lo sarai anche domani. Vivi in pace.  

Così sia per Maria. 

(Dirigi il Tuo popolo, Signore).  
Voi, anime elette, siete la Mia lunga mano sulla terra. 

 

[1/110]   14 maggio 1983  
(Signore, aiutami...).  

Eô necessario Io ti fermi se vuoi camminare verso di Me. Se tu cammini per le cose del mondo non avanzi verso di 

Me.  

(Sia fatta la Tua volontà). 

 

[1/111]   28 maggio 1983  
(Signore, mi sento spazzatura).  

Nella spazzatura gli elementi vitali per far fiorire il seme. Cammina e non fermarti. Ho bisogno anche della 

spazzatura docile per far rifiorire il mondo. 
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(Muovimi, Signore, usami).  

E così sia con Maria. 

 

[1/112]   2 giugno 1983  
(Signore, ma perché devo continuamente scrivere? Eô un castigo o è una gloria?).  

Eô il tuo dovere, questo Io Mi aspetto da te. Non è un privilegio né una condanna, ma è il carisma che ho dato a te 

come a pochi altri, per ora, per il bene della Chiesa. 
Ascolta e sii semplice. Prega, ama, seguiMi docilmente.  

Così sia per Maria. 

 

[1/113]   8 giugno 1983  
(Signore, su che cosa mi giudichi?).  

Ti ho dato un dono e non hai corrisposto. 
(Perché devo continuamente preoccuparmi di parlare di Te?).  

Perché nel parlare dimostri il tuo essere, e il tuo essere deve essere immagine del Mio Essere. 

 

[1/114]   18 giugno 1983  
Perché tanta fretta?  

(Ho tanto da fare Signore).  

Sta un poô con Me e Io ti darò ciò che cerchi. 

(Io cerco la pace, Signore, ma finché non mi porTi di là qui non riesco a vivere in pace). 
Ti ho tolto quasi tutto perché tu ti occupi di Me e delle Mie cose. 

(Signore, anche le poche cose che mi attorniano ogni giorno diventano più importanti ai miei occhi e non trovo 

tempo a fermarmi con Te).  
Abbi fede e Io ti darò il necessario. Staccati dalle piccole cose e Io ti darò le grandi.  

Pensa a Me e non ti angoscerai più per le cose quotidiane. Vivi in pace. 

 

[1/115]   22 giugno 1983  -  San Gerbone, yoga.  
(«Vanità: tutto è vanità» - Qo 1,2 -, anche le mie parole sono vanità). 

No, sono Verità se riflettono il Mio pensiero, sono vanità se riflettono il tuo. 

 

[1/116]   7 luglio 1983  
(Non permettere Signore che il maligno o la mia mente interferisca nella Tua voce). 

Io solo sono il Maestro (cfr. Mt 23,8-10) e tu Mi ascolti docile. 

 

[1/117]   13 luglio 1983  
Io sono con te, ma tu sei scontrosa, perché non sei più semplice e più docile? 

Perché non ti affidi totalmente a Me, senza timore? Io ti amo e ti chiamo, non resistere oltre. 

(Signore, aiutami Tu, ho paura di me, della mia testa, ho paura del mondo che mi giudica sfasata. Sono una 

povera, misera donna, perdono Signore, aiutami ad essere come Tu mi vuoi).  

E così sia per Maria. 
Prega e ti sarà dato. 

 

[1/118]   31 agosto 1983  
(Signore, aiutami a rientrare in me e in Te. Ti prego, mi sento scentrata. Aiutami).  

E così sia per Maria. 

 

[1/119]   16 settembre 1983  
SERVI IN LETIZIA.  

Così sia per Maria. 
(Signore, Ti ringrazio per quello che mi hai concesso, perdono Signore, per la mia freddezza, aiutami Signore a 

fare la Tua volontà).  
Beati quelli che credono senza vedere (cfr. Gv 20,29). 

 

[1/120]   24 ottobre 1983  -  mio compleanno.  
Sii un Vangelo vivente.  

Così sia per Maria. 

(Aiutami, Signore, sono tanto povera e buona a nulla). 

Io ti sosterrò se avrai fiducia totale in Me. Credi e abbandonati in Me.  

(Grazie Signore, voglio credere). 
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[1/121]   31 ottobre 1983  
Salto di qualità.  

(Aiutami Signore, Tu solo puoi... Voglio seguirTi). 
 

[1/122]   Novembre 1983  
... Sta senza mangiare per un poô e ti ritornerà la fame di Me. 

 

[1/123]   10 novembre 1983  -  in Duomo a Milano.  
(Ma Tu ci sei Signore).  
Tutto quello che hai cancellato, ritorna.  

(E allora?).  

Riprendi il cammino e sali la montagna.  
(Il Calvario? Ma è proprio necessario il Calvario per raggiungerTi?). Sì.  

(Ma ho paura, Signore).  

Ma Io sono con te e non devi temere perché Io ti sostengo giorno per giorno, ora per ora, minuto per minuto, 

purché tu lo voglia e Mi senta.  

Così sia per Maria. 

 

[1/124]   14 novembre 1983  
(Ho sentito un lungo discorso di Aurobindo ma non lôho voluto scrivere. Alla fine egli mi ha detto: ñMa vuoi 

perdere il dono?ò. Dopo di che ho chiesto: Spirito Santo, dimmi se è una mia fantasia tutto ciò che ho udito ora, o 

se veramente è una comunicazione col trascendente). 

Se tu ritorni ad essere semplice, umile, credente, come un tempo, ti è concessa tale comunicazione con spiriti 

sublimati.  

(Ma ho paura di inventare io).  

Non tu, ma la tua mente illuminata dalla Luce divina.  

Perciò ho detto: sarete Dei, perché la Luce del Dio vivente vi invade così potrete riflettere tale luce in modo 

sempre più ampio e palese purché non razionalizziate il fatto con la vostra piccola mente.  

Sii docile e semplice. 

(Signore, aiutami ad essere più credente. Perché non posso seguirTi per le vie normali come tutti i credenti?). 

Perché disdegni i metodi normali della Chiesa. Molti si accontentano, tu no. 
(Ma perché devo scrivere?).  

Te lôho già detto: perché oggi e domani i credenti nel Dio vivente Lo sentiranno così vicino come ora Mi senti tu. 

Questo ¯ lôinsegnamento che attraverso i profeti tutti dovranno recepire.  

E «profeteranno tutti i vostri figli » (Gl 3,1-2; At 2,17). 

(Ma questo Tuo dire è incompreso dalla maggior parte della Chiesa di oggi). 
Perciò ti dico: pochi oggi, molti domani comprenderanno. Côè chi semina e chi raccoglie (cfr. Gv 4,37-38). Prima 

bisogna seminare. Tu getta un seme, crescerà, e qualcuno mieterà.  

Così sia per Maria. 
 

(Madonnina e tu cosa mi dici? Eô vero tutto questo?).  

Non perdere il dono che ti ha fatto il Mio Gesù, ascolta, scrivi, sii docile e semplice, prega e ama.  

Il mondo ha bisogno di Luce e di anime credenti, altrimenti la rovina si avvicina.  

 

[1/125]   15 novembre 1983  
Côè chi Mi sta aspettando, Mi sta cercando. Sii tramite. Questo è il tuo compito oggi. 

Così sia per Maria. 

(Côè un ostacolo?). Il tuo corpo (toglimelo, Signore).  
Non per ora, sublimalo, (come?) facendo la Mia volontà. AbbiMi sempre presente e portaMi agli altri. 

 

[1/126]   27 novembre 1983  
(Signore fa che le mie parole siano: sane, sagge, sante).  
Questa è la Sapienza.  

E così sia per Maria. 

 

[1/127]   2 gennaio 1984  
Sii voce che grida nel deserto. 

 

[1/128]   7 gennaio 1984  
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Immergiti nel Mio pensiero, non in quello del mondo.  

Così sia per Maria. 

 

[1/129]   21 gennaio 1984  
(Signore, perdonami, toglimi il mio io e fa che quanti mi avvicinano sentano Te in me, vedano Te in me, pensino a 

Te, amino Te. Questo io Ti chiedo. Fammi trasparente).  

E così sia per Maria. 

 
[1/130]   22 gennaio 1984  
(Signore, non permettere che io scriva cose non vere). 
Non puoi scrivere cose non vere perché tu non sai cosa Io ti voglio dire, perciò non puoi inventare. 

 

[1/131]   7 febbraio 1984  
Non volere imitare nessuno. Ognuno è fatto per sé stesso, ha una missione specifica da compiere. 

 

[1/132]   9 febbraio 1984  -  alla Comunione.                       
E così sia per Maria. 

Scrivi e sii umile, lôUniverso ti compenetra e ti irraggia. Apriti al Suo fluido divino e sarai benedetta nei secoli. 

 

[1/133]   20 febbraio 1984  
Vedi, tu parli con Me e Io parlo con te, non côè niente di eccezionale, così è, e così sarà per sempre, se tu lo vorrai. 

Infinite sono le cose da dirsi, perché infinita sarà la comprensione tua e infinita la Mia risposta.  

Tu credevi e credi sempre di sapere tutto delle cose recondite e ora ti accorgi che sempre nuovi orizzonti scopri, 

prima sconosciuti alla tua piccola mente. 

(Che gioia Signore! Ma non so che cosa ancora mi puoi raccontare). 
Non è un racconto di cose fantastiche, ma una realtà che giorno per giorno scoprirai e toccherai con mano perché 

vera è la realtà che scopri e tangibile con la tua mente sempre in espansione. 

Sii serena e canta, semplice e umile perché ci¸ che comprendi ti viene dallôAlto. 

Così sia per Maria. 

(Grazie Signore, sei immensamente buono). 
 

[1/134]   21 febbraio 1984  -  in tram.  
(Dopo aver letto un depliant sullôAmore Misericordioso. Come sono diversa da quella signora Margherita! 
Signore, Ti amo troppo poco).  

Io dono il Mio VERBO a persone diverse, in modo diverso, secondo la mentalità di ogni persona e conforme il 

COMPITO che essa ha nel mondo. 
 

[1/135]   24 febbraio 1984  
Io sono in te e ti amo. Tu sei in Me e Mi ami, e siamo Uno. 

 

[1/136]   29 febbraio 1984  
(Qual è il mio compito?).  

Far conoscere la verit¨ dellôuomo cosciente. 

 

[1/137]   22 marzo 1984  
Muoviti, non aspettare, chiama chi ti è vicino o ti passa accanto. 

Così sia per Maria. 

 

[1/138]   22 maggio 1984  -  in Duomo a Milano.  
(Gesù mio, quanto sono lontana da Te!).  

Sei tornata a Me, finalmente. 
(E adesso?).  

Cammina con Me, hai ancora tanta strada da fare. 

(Ma sarò capace?).  
Se Mi dai la mano sì. Non temere, Io ti amo e ho bisogno di te. 

(Ma faccio schifo!).  
Tu sei lôacqua, Io lo Spirito. Chi vuol rinascere ha bisogno di acqua e di Spirito Santo. 

Così sia per Maria. 

 

[1/139]   27 giugno 1984  -  Neuchâtel.  
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Chi resta in Me non cadrà nelle tenebre ma spargerà la Mia Luce sul suo cammino.  

Riempiti di Me e sarai soddisfatta, non preoccuparti di te, ma occupati di Me per portarMi agli altri, ai delusi dalla 

vita, ai distratti dalla vita terrena, ai confusi, ai poveri e sordi.  

Così sia per Maria. 

 
[1/140]   9 luglio 1984  -  a Montorfano.  
Io ti chiamo nel deserto...  

(Signore fa che io sia tutta tua).  

Senza limitazioni?  

(Come posso chiederti dei limiti io? Anche se mi fa un poô paura, mi dono tutta a Te. Guidami Tu). 
E così sia per Maria. 

Ma perché hai paura. Non ti fidi di Me? (Sì Signore). E allora vivi in pace e ama. 

 

[1/141]   13 luglio 1984  
Sii come lôostrica.  

Accumula materiale e rendilo incandescente, poi richiuditi: la perla sarà poi scoperta e brillerà per tutti. 

Così sia per Maria. 

 

[1/142]   9 agosto 1984  
Io sono il Verbo, tu la Mia Parola vivente. Così intendo i Miei ascoltatori e trasmettitori della Mia Parola eterna. 

Sii voce e sarai benedetta nei secoli eterni.  

Così sia per Maria. 

(Ma Signore, gli uomini oggi non Ti ascoltano, non vogliono la Tua Parola perché trasmessa male dalle voci 

troppo misere e imperfette).  
Tu parla con fede, speranza e amore, qualche cosa resterà nel profondo del terreno e un giorno germoglierà il 

seme. 

 

[1/143]   18 agosto 1984  
(Signore, non sarà una infatuazione questa mia, per Te?).  

Beato lôuomo che si infatua delle cose eccelse. 
 

[1/144]   1 settembre 1984  
Urla, tacendo.  

Così sia per Maria. 

 

[1/145]   16 settembre 1984    
Le copertine dei divani o delle poltrone te le porti in Paradiso?  

(No, Signore). 

E allora, pensa alle cose che servono per la vita eterna, quelle sono cianfrusaglie. 

 

[1/146]   4 ottobre 1984 
Non voler essere intellettuale ma AMANTE.  

(Cosa vuol dire?).  

Colui che pensa continuamente, vuole unirsi sempre allôamato, vivere con lui, per lui, di lui, costui ¯ lôamante. 

Niente tiene per sé, ma tutto d¨ allôamato. 

 

[1/147]   12 ottobre 1984  
(Signore, faô che finisca presto questo lavoro così posso pensare di più a Te). 

No, devi pensare a Me sempre, anche in mezzo alle tue cose quotidiane, ordinarie e straordinarie.  

Questa è la vita terrena: il lavoro con Me.  

Così sia per Maria. 

 

[1/148]   24 ottobre 1984  -  mio compleanno.  
(Signore fammi nuova!).  

Allargare i tuoi confini, fare molto di più... Scrivi solo le parole ñdotteò.  

(Cosa vuol dire?).  
Le parole che incidono sulla vita la Vita dello Spirito Santo.  

Così sia per Maria. 
(Un esempio?).  

AmaMi come se tu fossi Me e Io fossi te. 
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[1/149]   5 novembre 1984  
(Signore, che io non scriva delle stupidaggini). 

Eô il cammino dellôuomo che procede e Io lo dirigo un passo alla volta. 
Così sia per Maria. 

 

[1/150]   26 novembre 1984  -  ore 9,30  -  in chiesa alla Messa.  
Tu sei la madre della psicoteologia.  

(Ma non côentra il maligno?).  

No, se sei unita a Me.  
Così sia per Maria. 

 
[1/151]   5 dicembre 1984  
Ti sto sciogliendo dalla tua durezza. Ti darò un segno nuovo, perché tu possa farti riconoscere come Mia voce a 

chi non vuol credere. Prega e sii umile.  

Così sia per Maria. 
(Grazie Signore, sono felice). 

 

[1/152]   13 dicembre 1984  
Non dipendono da te ma da Me le decisioni finali. 

La vita e la morte sono nelle Mie mani, tu uomo, non puoi aggiungere né togliere un capello dal capo di nessuno e 

nessuno dipende da te, piccolo uomo, ma da Me. 

Sii servizievole col tuo prossimo, non influenzarlo, né condizionarlo con spinte negative che partono dal tuo 

egoismo influenzato a sua volta dal maligno, guai a te se lo farai, ma aiuta il tuo prossimo a star bene, bene-

dicendo e bene-facendo in ogni incontro che la vita quotidiana ti propone.  

Sii disponibile a tutti, questo è ciò che Io Mi aspetto da te. 

Così sia per Maria. 
Pensa prima al Regno di Dio e alla sua giustizia e tutto il resto ti sarà dato in più (cfr. Mt 6,33). 

Il mondo deve conoscere la Mia volontà. 

Tu scrivi, Io ti detto. Attraverso il tuo spirito, Niobe, che è sempre al Mio cospetto, Io ti trasmetto la Sapienza. 

Accettala, credi e trasmetti a tua volta i messaggi che ti vengono dallôAlto. 

Anche tu sei Cielo quando Mi senti e Mi ascolti. 

Lascia agli studiosi di scienze umane e terrene la..., la tua volontà deve essere la Mia e la Mia volontà è che tutti 

conoscano il Creatore, lôAutore dellôUniverso cosmo, creato, emesso cioè da Me Creatore, perché attraverso la 

scoperta continua delle realtà terrene e temporali scoprano le Realtà eterne. Ogni realtà terrena è fatta a immagine 

di Realtà eterne omogenee (cosa vuol dire?) generate nello stesso modo e per lo stesso... scopo: lôunità nel 

Creatore.  

Così sia per Maria. 

 

[1/153]   14 dicembre 1984  
(Signore, fa che io sia semplice, umile e vera. Liberami dal mio io).  

E così sia per Maria. 

 

[1/154]   15 dicembre 1984  
(Signore, fa che io possa fare qualcosa, per chi ha bisogno). 

Tu hai le persone che ti mando da aiutare, consolare, illuminare, guidare.  

Così sia per Maria. 

 

[1/155]   17 dicembre 1984  -  ore 6 
Ti devo parlare del nuovo rito della penitenza, scrivi...  

(Cerco nel Vangelo senza trovare...).  

Prima scrivi, dopo leggi. 

Così sia per Maria. 

 

[1/156]   23 dicembre 1984 
Dal Cielo allôestasi (?). 

 

[1/157]   24 dicembre 1984  
(Dio, Dio mio perché mi hai abbandonata? Aiutami Signore, io credo in Te, aiutami e aiutali a capire, Ti prego 

Signore).  
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Vivi in pace, hai fatto quello che dovevi fare. Un giorno capiranno, prega per loro e sta in pace.  

Tu sei con Me, non ti basto Io?  

(Sì, Signore, ma i miei figli ora mi rifiutano e rifiutano la Tua Verità). 

Io aspetto, aspetta anche tu e vivi in pace, arriveranno.  

Così sia per Maria. 

 

[1/158]   27 dicembre 1984  -  ore 19,40  
Uscirai allo scoperto.  

(No, Signore, lasciami nellôombra, Ti prego!). 
 

[1/159]   31 dicembre 1984  -  Confessione a Medjugorje con un frate forse inglese.  
(Racconto la mia esperienza spirituale e domando: ñPadre, sarà tutto frutto della mia fantasia?ò. ñNo, la 

fantasia non può sorreggere a lungo la teologia! Si trovi un confessore... e obbedisca alla Chiesaò). 
 

[1/160]   12 gennaio 1985  -  a Messa a Neuchâtel.  
Vuoi essere tutta Mia?  

(Ho paura, ma lo voglio, aiutami Signore ad essere come Tu mi vuoi).  

Così sia per Maria. 

 

[1/161]   14 gennaio 1985  
(Perché Signore Ti adatti così a noi?).  
Perch® un poô alla volta vi adattiate a Me. 

 
[1/162]   5 febbraio 1985  
(Troppo buono sei con me, Signore!).  
Io amo i Miei amanti, per questo ho fatto lôuomo perché viva di Amore. 

Così sia per Maria. 

 

[1/163]   19 febbraio 1985  
(Ho paura Signore di questi scritti!).  

Saranno letti nelle assemblee. 

  

[1/164]   22 marzo 1985  -  ore 8,30  
Perché hai paura? Io sono con te, va e parla e guarisci nel MIO NOME.  

Così sia per Maria. 

 

[1/165]   29 marzo 1985  
(Sono stanca, Niobe, dì al Signore che mi chiami di là!). 

Hai ancora molta strada da fare, sta sere na e sii semplice e amante della Verità e trasmettila a 

chi vive di nuvole. Gli interessi terreni sono come le nuvole che si dissolvono spesso in 

acquazzoni, o grandine, o neve che tutto ricopre se sono spinte dal vento d ellÙegoismo, ma sotto la 

neve cÙè i l marciume e tutto, alla fine, diventa fango.  

Le nuvole dellÙuomo terreno devono lasciarsi illuminare dal Sole Eterno e allora tutti gli interessi 

terreni fruttificheranno per la vita eterna. Sii sole che illumina le nuvole.  

 

[1/166]   30 maggio 1985  -  alla Comunione.  
Io ti dono lôautorit¨ di parlare. Se non ti venisse dallôAlto, la tua autorit¨ sarebbe nulla. 

Ascolta e parla, non temere gli uomini, ma vivi in pace con Me e con tutti gli uomini.  

Così sia per Maria. 

 

[1/167]   14 giugno 1985  
Immergiti in Me e Io ti riempio.  

Così sia per Maria. 

 

[1/168]   2 luglio 1985  -  ore 18,30  -  Seminario yoga a Gazzada, sul prato durante la lezione di meditazione. 
Non è questa la strada. Io sono la strada. 

 

[1/169]   2 luglio 1985  -  ore 21,30  -  Seminario yoga a Gazzada, in chiesa. 
Tutte le strade portano a Me. Io sono la scorciatoia. 
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[1/170]   3 luglio 1985  -  Seminario yoga a Gazzada.  
Lasciati guidare da Me. Io sono il Vento, tu devi diventare come il vento.  

Il vento esce da una pressione che è richiamata da una depressione. Il pieno riempie il vuoto. Quando il vuoto è 

grande, il pieno lo riempie. 

Se uno si apre è toccato. Prima sfiorato, poi accarezzato, poi spinto, poi travolto.  

Lasciati travolgere e travolgerai, questo è il tuo compito.  

Così sia per Maria. 

 

[1/171]   4 agosto 1985  
Se tu diminuisci, Io cresco.  

(Signore, toglimi il mio io, fa che io sparisca e Tu apparirai in me). 

Pensa a Me e agli altri e ti dimenticherai di te.  

Così sia per Maria. 

 

[1/172]   8 ottobre 1985  
Ti sei riconciliata, ora riparti da zero.  

(Perché?).  
Perché il cammino avanza, ma ogni tappa è un bisogno di ripresa e ogni ripresa parte da zero perché inizia un 

lavoro diverso e migliore di prima.  

Cammina, va avanti, inizia il cammino della santità purificandoti ogni giorno.  

Così sia per Maria. 

 

[1/173]   18 novembre 1985  -  ore 9,30  -  in chiesa.  
Va avanti, anche attraverso te voglio spiegare i misteri del mondo e degli uomini.  

Così sia per Maria. 

(Grazie Signore, aiutami, guidami Tu). 
 

[1/174]   20 novembre 1985  
Io sono in te. Tu sei con Me, ascoltaMi e trasmetti ciò che Io ti dico.  

Così sia per Maria. 

 

[1/175]   28 novembre 1985  -  sera.  
(Signore, Tu solo sei la mia guida, il mio amico. Non me ne importa più degli uomini, neanche dei Tuoi sacerdoti 

che hanno tanto da fare per seguire tutti e tutto, ma non hanno tempo per ascoltarTi. Aiutami Signore, Tu sei con 
me, a Te mi affido. Io credo in Te, Signore).  

E Io ti guido e sono con te. Non temere.  

Così è con Maria. 

 

[1/176]   7 dicembre 1985  
Io sono Dio che ama, ama; ma aspettati il rifiuto di molti, alla fine sarai amata anche dal mondo. 

Così sia per Maria. 

 
[1/177]   9 dicembre 1985  -  alla Comunione.  
Ora stai diventando uomo nuovo. Hai svoltato lôangolo, (?) hai lasciato le fantasie e i timori dellôuomo vecchio, 

ora cammini verso la Luce chiara.  

Così sia per Maria. 

 

[1/178]   19 dicembre 1985  -  alla Comunione.  
(Signore, stiamo insieme Tu ed io!). 

Non puoi escludere gli altri. Ti ho fatta per Me e per gli altri, perché Tu Mi porti agli altri. 

Così sia per Maria. 

 

[1/179]   21 dicembre 1985  -  alla Comunione.  
Non sei santa ma sei santificata, perché Io ti rendo santa, non per i tuoi meriti, ma per il Mio Amore. 

 

[1/180]   17 gennaio 1986 
(Spirito di Dio, anima dellôanima mia, io Ti adoro, Ti prometto di accettare tutto ciò che Tu permetterai mi 

accada, fammi solo conoscere la Tua santa volontà). 
Attirerò gli sguardi su di te perché vedano Me.  
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Così sia per Maria. 

 

[1/181]   1 febbraio 1986  
(Penso alla mia casa, devo cambiarla?).  
Non lasciare il certo per lôincerto. Resta, e cammina verso la Luce. 

Devi trainare e illuminare i passi di chi ti vuol seguire, ma è in ricerca della Luce, ed è incerto. 

(Signore, ma anchôio brancolo spesso nel buio, intravedo la Luce, so che cô¯, sono sicura che cô¯, ma côè troppa 
nebbia intorno a me. Tu mi illumini Signore, ma io temo ancora, so che mi sostieni e mi fai andare avanti ma ho 

paura del mondo, ho paura degli uomini che non Ti credono e mi considerano pazza. Signore aiutami, Signore 
apri di più la Tua Luce sul mondo perché Ti creda, Ti segua e non si lasci intrappolare dalle cose della terra 

piccole e misere. Signore fatti sentire). 

 

[1/182]   5 febbraio 1986  -  sera.  
Mi hanno messo in croce dopo aver cantato lôosanna. Così sarà per te, preparati. Io ti sostengo, non temere. 

 

[1/183]   7 febbraio 1986  
Distaccati dai soldi, distaccati dagli affari del mondo, a quelli penso Io per te, tu seguiMi.  

Così sia per Maria. 

 

[1/184]   7 febbraio 1986  -  alla Comunione.  
(Ma è vera la storia della casa editrice? Non sarà un imbroglio del maligno per distrarmi da Te?). 
«A Dio tutto è possibile» (Mt 19,26). Credi, ama, cammina con Me. 

 

[1/185]   8 febbraio 1986  -  alla Comunione.  
Metti al centro Me. 

 

[1/186]   10 febbraio 1986  -  ore 6  
F I D E S = fiducia - illimitata - divina - esperienza - sapienziale.  

Questo è il nome da dare alla nuova casa editrice che proteggerà e diffonderà gli scritti da Me usciti e raccolti da 

te. Prega, pregate, siate umili, perseveranti, fedeli. 

Così sia per Maria. 

(Signore Gesù, sei troppo buono con me!).  

Ma tu dubiti che Io non sappia fare queste cose?  
Io dirigo il mondo e chi si lascia dirigere. Lasciati guidare da Me e Io ti porterò in Alto.  

Così sia per Maria. 

 

[1/187]   12 febbraio 1986  
Tu scrivi, anche se non sai lôargomento, questa è la fede che Io ti chiedo. (Fiat). 

Come in un frutto tu vedi la buccia, la polpa, il seme e il frutto ¯ attaccato allôalbero attraverso il picciolo e 

lôalbero affonda le sue radici nella terra donde trae lôalimento che si trasforma in linfa che irrora e fa vivere tutta la 

pianta, e si concentra nel seme del frutto per produrre poi altre piante, altri frutti e altri semi per una continua 

riproduzione, cos³ ¯ la vita dellôuomo.  

Io linfa che fa vivere e produce il seme che può germinare altre vite e altri semi, così fino alla fine dei secoli.  

Io forza vitale, tu uomo, prodotto dalla Mia forza vitale. 

Attento a non lasciarti corrodere dal verme che ti può intaccare, ti fa cadere dalla pianta e ti fa morire. E il tuo 

seme intaccato dal verme non riprodurrà più frutti sani ma bacati. 

Bevi la Mia linfa e produrrai frutti sani per lôeternità beata. 

Così sia per Maria. 

... (Pensando alla casa editrice avrei preferito la Queriniana. Signore, Queriniana o FIDES? Indicami 
chiaramente la Tua volontà).  

Io ho parlato, ascoltaMi. 

 

[1/188]   21 febbraio 1986   -  alla Comunione.  
Immergiti nel silenzio e udrai le voci, sommesse prima, poi sovrastate dalla Mia Voce, che ti chiama, ti ama, ti 

insegna, ti aiuta.  

Così sia per Maria. 

 

[1/189]   23 febbraio 1986   -  ore 8,30  
AscoltaMi e taci, piccola colomba. Io e tu, tu ed Io, gli altri nel nostro ñIo-ioò ( = sé profondo). 
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[1/190]   2 marzo 1986  -  alla Comunione.  
Qualcuno metter¨ lôaccento sulle cose che ti dico e che tu devi scrivere. Non temere, attendi. 

 

[1/191]   3 marzo 1986  -  alla Comunione.  
Cammina sulle Mie vie e la Parola ti sosterrà. 

 

[1/192]   4 marzo 1986  -  ore 7,30  
Non temere, piccola colomba. Io ti metterò in bocca la Mia Parola che, come spada affilata, ti difenderà e colpirà 

colui che vorrà farti del male. Vivi in pace.  

Così sia per Maria. 

 

[1/193]   8 marzo 1986  -  alla Comunione.  
Durerai poco ancora qui, poi, il volo. Sei contenta?  

(Sì, Signore, Ti aspetto).  
Ma tu preparati portando a tutti la Mia Parola.  

Così sia per Maria. 

 

[1/194]   12 marzo 1986 
Non preoccuparti del dove e del quando, credi solo che IO SONO e basta. 

 

[1/195]   3 aprile 1986  -  alla Comunione.  
Io sono con te e tu ora ne sei consapevole. Ecco Io ti illumino e tu vedi, poco ma sempre più.  

AscoltaMi. La Mia Parola ti illumina e tu credi, pensa, ama e sempre più comprenderai.  

Questo ¯ lôuomo Mia immagine che si realizzerà sempre più sulla Mia Persona. 

Io con te, tu con Me e saremo uno. Ama, attendi, spera, credi e trasmetti quello che comprendi via via. 

Così sia per Maria. 

 

[1/196]   17 aprile 1986  
Non voler essere quello che non sei. Non scienza ma sapienza, non conoscenza ragionata, ma intuizione, 

illuminazione che viene dallôAlto. Semplicit¨ sia il tuo moto interiore.  

Ognuno ha un compito sulla terra, lôimportante è scoprirlo e realizzarlo in modo originale e personale.  

Questo ¯ lôuomo che scopre sé stesso e non vive di imitazioni fasulle, ma è persona singola e inimitabile.  

Il suo ñquidò è specifico.  

Così sia per Maria. 

 

[1/197]   18 aprile 1986  -  ore 11  
(Mamma, sei tu?).  
Sì, ascolta: va avanti, per carità, va avanti nel compito che il Signore ti ha concesso, altrimenti dovrai pentirtene. 
(Ma perché, per carità?).  
Non con timore ma con amore, questa è la carità che il Signore ti dona e che noi ti chiediamo. Ascolta gli impulsi 
che ti vengono dallôAlto e sarai benedetta. 
(Mamma, sei felice?).  
Sì, col nostro Signore tutti siamo felici, così sarà anche per voi, ancora in cammino, se seguirete la strada maestra 
che è quella segnata dal Dio incarnato per noi. Seguitela e ci ritroveremo insieme a cantare lôAlleluia eternamente. 

La tua mamma che ti ama e ti segue sempre. 

(E tu papà?).  
Anchôio ripeto quello che ti ha detto la mamma. Ascoltala.  

(Ma siete insieme?).  
Sì, con tutti i nostri bambini e con tutti i Santi e cantiamo insieme. Vieni presto anche tu, ti aspettiamo...  
(Ma è vero tutto questo?).  
Questa ¯ lôunica Verità per gli uomini creati da Dio per Lui, e così è. Sii credente e ama.  

Il tuo papà che canta e ti aspetta. 

(Ma come sono i bambini lì? Restano bambini o crescono?).  
Crescono nella conoscenza delle cose divine, non nella conoscenza delle cose terrene che a loro non 
interessano. 
(Ma allora, non sanno niente del mondo?).  
Conoscono gli uomini che hanno bisogno di amore e pregano per essi. 
(Dì ai miei fratellini che preghino per me e per i miei figli e nipoti!). 
Lôhanno sempre fatto e continuano. Ringrazia Dio per queste anime pure che ti e vi aiutano a salire. 
 

[1/198]   19 aprile 1986  -  alla Comunione.  
(Riempimi di Te Signore!). Se tu taci, Io parlo, se tu ti svuoti, Io ti riempio, liberati dal tuo io, e Io sarò in te. 
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Così sia per Maria. 

 

[1/199]   20 maggio 1986  -  alla Comunione.  
Apri le tue labbra per profetare ciò che sarà compreso negli ultimi tempi. 

Non temere e non aspettarti alcun risultato, per ora, solo fare la Mia Volontà e sarai benedetta nei secoli. 

Così sia per Maria. 

 
[1/200]   20 giugno 1986  -  in tram.  
Non temere, va avanti senza paura, côè Qualcuno che ti guida e ti sostiene. Vivi in pace, serena e canta. 

Così sia per Maria. 

 

[1/201]   30 giugno 1986  -  alla Comunione.  
Sei in Me. Ti riavrò presto, anima benedetta. 

 

[1/202]   2 luglio 1986  
Non essere egocentrica ma Cristocentrica, e questa sar¨ la pazzia dôamore richiestati e realizzata da te sulla terra. 

Così sia per Maria. 

 

[1/203]   21 agosto 1986  
Il silenzio di oggi confermerà le parole di ieri. Taci e ama.  

Così sia per Maria. 

 

[1/204]   21 agosto 1986  -  dopo uno scontro verbale..., alla Comunione. 
«Lascia che i morti seppelliscano i morti» (Lc 9,60).  

Tu sii viva e seguiMi, e aiuterai anche i morti a risorgere. Questo è il tuo compito ora.  

Così sia per Maria. 
 

[1/205]   25 agosto 1986  
(Sono stanca Signore di stare sulla terra, non vedi che non faccio altro che scocciare gli altri?). 
Ti ho scelta apposta per disturbare i benpensanti, coloro che credono di guadagnare meriti offrendoMi le loro 

pene, reali o presunte. 
IO ho salvato, lôuomo aggiunge piccole scintille (opere buone) al grande Fuoco dellôamore, sii scintilla e ama di 

più, con più semplicità e umiltà.  

Così sia. 

 

[1/206]   2 settembre 1986  
Ti sto preparando un calice, (di dolore?), sì, e di amore.  

(Ma è proprio necessario?).  

Sì, ma Io ti sosterrò, non temere.  

(Ho paura!).  
Ma vuoi che lasci soli i Miei amanti? 

La pazzia dôamore, che ti ho chiesto allôinizio e che tu hai accettato, da ignara, non è disgressione patologica o 

psicologica, ma ̄  uno stato spirituale in cui lôanima ¯ tutta presa dallôamore e dalla presenza del Creatore... 

 

[1/207]   22 settembre 1986  -  Verona.  
(Il mio compito?).  

Unirti a Dio per darLo agli altri. 

 

[1/208]   4 ottobre 1986  
Il tuo compito ora è quello della spugna (?): assorbire in Alto ciò che poi devi trasmettere in basso. 

Riempiti per riempire chi ha sete di Verità.  

Così sia per Maria. 

 

[1/209]   7 ottobre 1986  
Non côè più sentiero per te, orme umane da seguire.  

(E allora cosa faccio? Niente mi soddisfa più). 

Il salto è necessario per te, abbandonati e Io ti solleverò in Alto dove nuove strade vedrai.  

«IO SONO LA VIA», seguiMi (Gv 14,6).  

Così sia per Maria. 
Il tuo compito ora è sovraumano, ma fattibile ancora sulla terra. Apriti, e nuovi cieli e nuove terre vedrai.  
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Il mondo nuovo sta per cominciare. Altre vie, altri orizzonti. Lo scopo, il fine ¯ sempre lôamore e lôUnità.  

Ma amore consapevole di LUI, fare unità con LUI, che tutti siano Uno in modo consapevole. 

Uomo nuovo, ora ancora bambino, sta per crescere, comincia a diventare consapevole del suo essere, immagine 

del Suo Essere. Guai se lôuomo resta bambino, se vive solo di istinti, o di interessi terreni, arriverà alla morte 

come un figlio abortito. 

Aiuta i bambini a crescere, a diventare adolescenti, coscienti cioè del perché della vita, per la vita eterna. 

Questo il tuo compito ora.  

Così sia per Maria. 

 
[1/210]   21 ottobre 1986  -  ore 8  
(Signore fa che io mi dimentichi ed entri nel cuore e nella mente degli altri, di chi mi avvicina, di chi è lontano. 

Fa che io non giudichi nessuno, ma lo comprenda, mi immedesimi nella sua mentalità, abbia misericordia, non lo 

condanni mai, ma lo compatisca amandolo. Fa che io cerchi lôaltro come un fratello da amare, e non da 
giudicare o condannare, o emarginare, ma da accogliere per aiutarlo a comprendere sé stesso, a comprendere la 

bellezza e lo scopo della vita, per aiutarlo a camminare verso di Te).  

E così sia per Maria. 

 

[1/211]   22 ottobre 1986  
(Vedo su un mobile della mia stanza un piccolo arcobaleno riflesso dallo specchio del bagno). 

Sii ponte fra il Cielo e la terra. Come il raggio del Sole (Dio) battendo su uno specchio (uomo maturo) viene 

riflesso (riflessioni umane illuminate dalla Luce) in una direzione diretta (prossimo) e dove trova una parete dura 

(uomo terreno) si rifrange in vari colori (arcobaleno), così le tue riflessioni illuminate incidono sulla mente del 

prossimo che ne può fare una sintesi e vedere così la Luce (bianca = Verità). 

I vari colori dellôarcobaleno sono le varie sfumature provocate dallôincontro della tua lunghezza dôonda (tua 

comprensione della Luce, Verit¨) con la lunghezza dôonda specifica del ricevente (varie comprensioni della verità, 

a livelli diversi (dal nero al bianco). 

Passaggio dalle tenebre (ignoranza) alla Luce (Dio). Sii specchio.  

Così sia per Maria. 

(A cosa serve questo discorso?).  

Non ti preoccupare se serve o non serve, a quello ci penso Io. Tu trasmetti. Eô un linguaggio per il prossimo futuro 

(uomo nuovo?). Sì.  
(Evoluzione del linguaggio metaforico: vite e tralci = materia pesante, linguaggio terreno, cose tangibili. Parola 

del Verbo incarnato (Vangelo). Luce e raggi = materia leggera, linguaggio sublimato astratto, cose visibili con lo 

Spirito. Parola dello Spirito Santo). 

 

[1/212]   26 ottobre 1986  -  ore 7,10  
(Dopo la meditazione mi sento stanca, confusa, intravedo ma non vedo chiaramente. Signore, aiutami a vedere!). 
Sei ancora debole, ma ti farò forte.  

Così sia per Maria. 

 

[1/213]   28 ottobre 1986  
Tu non hai da condannare, ma solo da costruire. Immergiti in Me e saremo Uno e costruirai con Me lôUnità. 

Così sia per Maria. 

 

[1/214]   3 novembre 1986  -  alla Comunione.  
(Signore, cosa vuol dire che non ho più sentiero?).  
Il sentiero è quello tracciato e seguito dagli uomini.  

Ora tu sei libera da questa via ma devi seguire da vicino le Mie tracce. 

(Ma allora, la Comunione?).  
Eô incontro con Me e puoi farla in ogni luogo e in ogni momento della tua giornata. 

(E la Messa?).  
Eô sentiero umano tracciato dai Miei seguaci per aiutare i lontani e i dispersi ad avvicinarsi a Me. Per chi non ha 

più bisogno di questo sentiero, perché si è aperta per lui la via dello Spirito, segua quella e vedrà nuovi cieli e 

nuove terre.  
Così sia per Maria. 

 

[1/215]   8 novembre 1986  -  ore 21,30   
Scrivi quello che ti dico. Io sono Don Giovanni e ti incito a proseguire nel cammino della scoperta del divino.  
La strada è infinita e per noi è già luminosa.  
Tu hai il dono di ñsentireò la Luce e devi trasmetterla. Non temere, anche se i miei colleghi terreni non ti ascoltano, 
perché troppo lontani sono ancora da queste intuizioni, tu porta avanti ciò che ti viene rivelato.  
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Scrivi e trasmetti, e tempo verrà che la Luce sarà palese a molti e anche i tuoi scritti saranno ricercati, accettati, 
seguiti. Abbi fede, speranza e carità e ringrazia il Datore di Luce e apriti a Lui.  
Io prego il Signore anche per te. Don Giovanni Moioli. 
 

[1/216]   18 novembre 1986  -  ore 7,30  
(Signore, il Tuo Cuore sia nel mio cuore, la Tua Mente sia nella mia mente, la Tua Bocca sia nella mia bocca, 

perché io ami come Te, pensi come Te, parli come Te).  

E così sia per Maria. 

 

[1/217]   19 novembre 1986  -  ore 7  
Parla, non di te, ma di Me.  

(Aiutami Tu a parlare). 

Dio parla nel silenzio. 

Taci, e Io parlo. 

Ascolta, e sentirai. 

Ama, e ti sentirai amata. 

Liberati dalle cose pesanti, e salirai. 

Sii sola, e sarai unita a Me e a tutti. 

Così sia per Maria. 

 

[1/218]   20 novembre 1986  -  alla Comunione.  
Vivi in pace, sorridi e canta. Io sono in te e ti farò parlare.  

Così sia per Maria. 

 

[1/219]   22 novembre 1986  -  alla Comunione.  
Sei grande perché Io sono in te. Più Io cresco in te, più tu diventi grande.  

Così sia per Maria. 

 

[1/220]   27 novembre 1986  -  ore 7  
(Dio mio, perché sfuggi? Perch® Ti nascondi? Cosôè questa confusione dentro di me? Aiutami  Signore a capire, 
a vedere chiaro, non lasciarmi nellôincertezza. Dio, io credo che Tu sei, ma sei irraggiungibile!). 

NO, IO SONO, TU MI CERCHI E IO MI FACCIO TROVARE COSÌ COME TU MI CERCHI. 

Ma quando Mi hai sentito, hai gustato il Mio incontro, Mi faccio desiderare ancora e tu Mi ricerchi e Mi ritroverai 

sempre. Ma sempre più luminoso sarà, per te, il Mio Volto e sempre nuovo. E sarai uno nel TUTTO infinito. 

Spazio senza spazio, tempo senza tempo. 

Infinita è la gloria. Sorridi, canta e sii felice perché la nebbia di oggi sarà Sole domani, se continui a cercarMi. 

(Ma non riposerò mai in Te?).  

La nuova vita è riposo e luce, la Luce vibra, non è statica e dà calore.  

Sarai soddisfatta continuamente, perché continuamente Mi scoprirai e Mi sentirai vicino, perché ti amo. E sarai 

con Me sempre.  

Così sia per Maria. 
(Dio mio, grazie!). 

 

[1/221]   19 dicembre 1986  -  ore 8  
(Signore, è la storia di Hanna la riprova della verità della mia esperienza spirituale che sto vivendo dal 1968?). 

Donna di poca fede! Hai bisogno di una riprova evidente per credere? Sì, ti ho dato un segno per convalidare la 

tua fede perché sei ancora debole, ma ora credi senza titubanze. 

Così sia per Maria. 

(... E se non è vera questa storia? Brucio tutto! Aiutami Signore a credere senza segni. Tu sei, Signore, credo). 
 

[1/222]   20 dicembre 1986  -  alla Comunione.  
IO SONO, CREDI.  

Così sia per Maria. 

 

[1/223]   24 dicembre 1986  -  scontro con M.  
Amore, pazienza, perdono, preghiera, attesa, silenzio. Fiducia, Luce, gloria.  

Così sia per Maria. 

 

[1/224]   25 dicembre 1986  -  alla Comunione.  
Fatti piccola, se vuoi crescere. 
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[1/225]   29 dicembre 1986  
(Signore come e a chi potranno servire questi scritti se non li capisco neppure io? Sono troppo difficili da 

comprendere). 

Tempo verrà, e Io te lo dico, «in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e Verità» (Gv 4,23-24).  
Quando lôuomo avrà raggiunto questa fede, capirà ciò che ancora non riesce ora a comprendere, perché troppo 

annebbiato dai fumi delle tradizioni umane, dal razionalismo limitante, e dallôegocentrismo imperante. 

Rientrerà nel suo profondo e lì ritroverà la Luce dello Spirito che gli farà comprendere sempre più chiaramente la 

Parola (Verità) antica, nuova, nuovissima.  

Così sia per Maria. 

 

[1/226]   13 gennaio 1987  -  ore 8  
(Dio mio, perché hai preso me? Dà ad altri quello che vuoi da me, ho paura di sbagliare, di ingannarmi e di 

ingannare anche altri!).  
Donna di poca fede, Io ho scelto te, e Io non recedo dalle Mie scelte.  

Abbi più fiducia, abbandonati in Me e Io ti porterò in Alto.  

Così sia per Maria. 

 

[1/227]   13 gennaio 1987  -  ore 14  -  dopo aver letto una lettera, fredda, di un amico missionario.  
(Ma Signore, non vedi che sto perdendo amici e conoscenti? Ma allora, è controproducente il mio dire?).  

Eô per il futuro. Non ti preoccupare di quelli che non ti credono oggi. La Parola serve per il domani.  

Sii serena e canta e seguiMi.  

Così sia per Maria. 

 

[1/228]   15 gennaio 1987  -  ore 9,30  
(Signore, fammi fare la Tua volontà, dammi coraggio).  

Te lôho già detta. Io sono e tu sei per Me, obbedisci. (Fiat). 

 

[1/229]   29 gennaio 1987  
(Qual è il mio compito?). Dare.  

(Che cosa?). Quello che hai dentro.  
La Verità che ti viene svelata un poô alla volta. Senza presunzione, sorridendo e amando tutti.  

Così sia per Maria. 

 

[1/230]   22 febbraio 1987  -  alla Comunione.  
Io seme, Io pianta, Io frutto, Io seme.  

Così anche tu: seme, pianta, fiore, frutto, seme per la rinascita eterna, perché tutti siano uno.  

«Siate perfetti come il Padre» (Mt 5,48).  

Così sia per Maria. 

 

[1/231]   8 marzo 1987  -  alla Comunione.  
SentiMi qui, sentiMi a casa, sono sempre Io, il medesimo Padre che ti ama e ti parla.  

Sei piccola, piccola, piccola, ma Io ti farò grande. AscoltaMi e canta.  

Così sia per Maria. 

 

[1/232]   23 marzo 1987  -  alla Comunione.  
Basta poco per salire (?). La fiducia totale nella Forza che ti spinge. Abbi questa fede totale e salirai. 

Così sia per Maria. 

 

[1/233]   30 marzo 1987  
(Annullami Signore).  
Ti annienteranno gli uomini di Chiesa, e più ti annienteranno, più salirai verso di Me.  

Io ti sostengo, non temere. Alla fine la Gloria. Per Me sei fatta, canta.  

Così è. 

 

[1/234]   31 marzo 1987  -  alla Comunione.  
Anche tu sei Cielo quando Mi senti. 

NellôEmpireo cadranno i limiti della carne e ti evolverai, ti evolverai allôinfinito, come, quando, quanto tu vorrai. 

Io sono a tua disposizione e ti attiro. SeguiMi.  

Così sia per Maria. 
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[1/235]   4 aprile 1987  -  in chiesa.  
Eô lo Spirito Santo che si esprime in te. Non temere, va avanti e vivi in pace. Canta. 

 

[1/236]   30 maggio 1987  
Che cosa sei tu, piccola donna, se Io non ti sostengo? Un nulla nellôimmensità del creato.  

Eppure sei qualcuno che Io amo, per cui sono venuto per farMi conoscere, per salvarti. 

(Credo Signore, ma sono confusa, annebbiata, mi pare un sogno, una storia, questa della Tua presenza. Ci credo, 
voglio credere, non ha senso la vita senza di Te, ma ancora sono troppo spesso distratta dal mio io, dalle 

chiacchiere del mondo. Fatti sentire Signore, così come sei, non come una storia immaginata, trasmessa nei 

secoli, ma Realtà vivente oggi, fatti sentire Signore, vivo, parlante nel cuore dellôuomo oggi. Fa che il mondo, 
tanta gente Ti senta, Ti conosca, Ti ami, Ti trasmetta ai distratti. Soffia Signore, il Tuo Spirito apra il cuore e la 

mente della gente. Fatti sentire di più Signore, come sei, non come immagine coniata dagli uomini, ma come sei 

veramente, vivo. Signore Ti prego).  
IO SONO.  

Così sia per Maria. 

 

[1/237]   2 giugno 1987  -  alla Comunione.    
(Ascoltami Signore). Sono qui, ascoltaMi tu. (Sono qui).  
Questa ¯ lôunione: Io e te insieme per aiutare gli altri ad unirsi a noi, perch® tutti siano uno nellôUno (cfr. Gv 

17,21-23). 

(Grazie Signore, aiutami a camminare con Te).  
Così sia con Maria. 

 

[1/238]   6 giugno 1987  -  alla Comunione.  
IO sono IO, tu sei tu. IO e te facciamo una cosa sola.  

Così sia per Maria. 

 

[1/239]   8 luglio 1987  -  in Duomo a Milano, confessione con Padre Cristoforo.  
(Signore cosa devo fare?).  

Ubbidisci! 
(Ma a chi? Al confessore che mi dice che la rivelazione ¯ finita con lôApocalisse e non ha tempo per discussioni 

ñda tavolinoò come dice lui, o a Te?).  
Ubbidisci a Me, sii semplice e umile di cuore, prega per i sacerdoti, per i confessori, per la Chiesa perché 

cammini.  

I tempi sono lunghi. Va avanti serena. Io ti sostengo. Va oltre.  
Così sia per Maria. 

 

[1/240]   3 settembre 1987  
Non fermare dentro di te ci¸ che ti viene dallôAlto, ma lascialo scorrere come acqua fluente che disseta chi ha sete 

di Verità. «Venite benedetti... perché avete dato da mangiare, avete dato da bere ai piccoli» (Mt 25,34-40). 

Così sia per Maria. 

 

[1/241]   1 gennaio 1988  
AmaMi come se Io fossi te, e come se tu fossi Me. 

Così sia per Maria. 

... (Ma cosa vuoi fartene, Signore, del mio amore? Non ne hai bisogno Tu!). 
Ne hai bisogno tu! Perciò unisco il Mio Amore al tuo, perché sei povera nello spirito. E sarai beata. 

«Beati i poveri nello spirito perché di essi è il Regno dei Cieli» (Mt 5,3). 

... (Ma agli altri non importa il Tuo Amore).  
Come sei arrivata tu, arriveranno un poô alla volta, anche gli altri. 

Solo cos³ tutti saranno uno nellôUno, e sarà la gloria infinita per tutti e per ognuno, con Me (cfr. Gv 17,21-24). 

(Dio quanto sei buono!). 

Così sia per Maria, così sarà, così è. 

Lôimportante è che ognuno ne sia consapevole. 

 

[1/242]   18 gennaio 1988  -  ore 15,45  -  partenza per Canzo.   
Non aspettarti gioia, ma lotta. Alla fine vincerai. La vittoria è dopo la battaglia.  

Io ti sostengo, non temere, va avanti. ApriMi le porte e Io sarò presente realmente nel cuore di ogni credente e 

amante il Dio vivente sempre, e in ognuno che ha il cuore sincero e aperto al Trascendente-Immanente in quel 

cuore. Se uno Mi ama, Mi ascolta, e Io Mi farò sentire e abiterò con lui per sempre (cfr. Gv 14,23).  
Così sia per Maria. 
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[1/243]   26 gennaio 1988  -  ore 7,30  
Anche tu sei Cielo quando Mi senti. 

(E se uno non Ti sente?).  
Eô terra, con possibilità di vedere e sentire il Cielo. 

Bisogna alzare lo sguardo, il cuore, la mente al Trascendente e il Trascendente sarà Immanente in quella persona 

cosciente. Cerca, pensa, ama il Cielo e lo troverai in te.  
Così sia per Maria. 

 
[1/244]   15 maggio 1988  -  ore 21  -  ƭŜƎƎƻ ǎǳƭ ƭƛōǊƻ Řƛ tŀŘǊŜ ¢ŀǊŘƛŦ άDŜǎǴ /Ǌƛǎǘƻ ŝ ǾƛǾƻέ ŀ ǇŀƎΦ рт ƭŀ άtŀǊƻƭŀ Řƛ 
                                                                    ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀέΦ   
(Grazie Ges½ per avermi spiegato il Tuo dono. Ma come faccio a comprendere chiaramente la ñParola di 

conoscenza?ò).  

Dôora in poi scriverai solo le ñparole di conoscenzaò. 

Questo è il tuo carisma specifico. Non scrivere altro. Io te lo farò chiaramente sentire di volta in volta. 

(Grazie Signore, non ne sono degna, ma Tu aiutami ad essere sicura).  
Così sia per Maria. 

 

[1/245]   29 giugno 1988  
Racconta quello che Dio ha fatto per te. Vivi amando e insegna ad amare.  

Così sia per Maria. 

 

[1/246]   29 giugno 1988  -  mezzogiorno  -  in tram davanti al Duomo di Milano.  
(Madonnina come sono lontana da te!).  

Sì, non sai pregare.  

(Come devo pregare?). Come faccio Io.   

(Come?). «Magnificat Anima mea Dominum»  (Lc 1,46). Così fa anche tu con M e. 

 

[1/247]   3 luglio 1988  -  alla Comunione.  
Non côè nessun profeta che parla a nome Mio, che non sia disprezzato sulla terra (cfr. Mc 6,4).  

Va in pace e canta, la gloria è alla fine.  

Così sia per Maria. 

 

[1/248]   4 luglio 1988  -  alla Comunione.  
Io sono sempre presente realmente a chi Mi crede e Mi ama.  

Così è. 

 

[1/249]   10 agosto 1988  -  ore 8  
(Sono stanca Signore, prendimi con Te. La terra non mi attira più, il Cielo non so dove sia, fa che io Ti veda 

Signore).  
La tua mente non percepisce più chiaramente la Realtà del Mio Essere, non più come Mi vedevi prima, da 

bambina, ma ora Mi vuoi toccare. Il tuo cuore anela a Me e questo anelito sarà soddisfatto. 

Non sai ancora fare il salto, ma Io ti darò la mano e il tuo cuore vedrà.  

(Aiutami Signore). 

 

[1/250]   23 settembre 1988  -  alla Comunione.  
(Ennesima delusione dalla mia Chiesa!... Don Gerardo Colombo mi dice: ñcontinui a scrivere, ma non pensi che 

ciò che scrive viene sicuramente dallo Spirito, né si preoccupi di comunicare tali scrittiò... Signore, fa Tu, io sono 

infinitamente triste e sola. Aiutami e chiamami a Te. Sono tanto stanca. Non sono accettata né dai miei figli né 
dalla Chiesa... Cosa servo allora?).  

Tutti i Miei profeti sono stati incompresi, combattuti, emarginati. Come un tempo, così ora.  

Non temere, va avanti, credi a Me. Io ti sono vicino e ti amo, perciò ti ho scelta e ti sostengo. Vivi in pace e canta. 

Così sia con Maria. 

 

[1/251]   3 ottobre 1988  
(Perché Signore non mi detti più come prima la Tua Verità? Era tanto bello e facile scrivere sotto dettatura!). 

Ora sei cresciuta, devi e puoi camminare con le tue gambe. Con la tua mente, illuminata dalla Mia Luce, devi 

scoprire la Verità. Questo è il cammino dellôuomo adulto nello spirito. Ti ho preso per mano come una mamma fa 
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col suo piccolo, ti ho aiutata a vedere gli ostacoli, a intravedere mete sempre più alte e vie scoscese, ora da sola 

devi salire e aiutare gli altri a salire. 

Il capo cordata sono sempre Io, ti indico la via, ti metto in sicurezza nei passaggi difficili, ma tu devi seguirMi 

docile e usare tutte le tue energie per salire. Insieme a Me raggiungerai la vetta.  

Così sia con Maria. 

 

[1/252]   16 febbraio 1989  -  ore 9  
... (Stampare questi scritti? Quando? Dimmi. Signore!). 

1990: era dello Spirito, perciò servono, e serviranno per la crescita dellôuomo nello spirito. FIAT. 

 

[1/253]   27 febbraio 1989  
(Signore, se mi paragono con i grandi Santi, mi sento un verme, se mi paragono con i piccoli mondani, mi sento 

grande. Fa Signore, che io mi paragoni ai Santi per sentirmi umile e ai piccoli per sentirmi forte con Te, Signore). 
Così sia per Maria. 

 

[1/254]   2 marzo 1989  -  ore 14  
Dépistage... Debordage...  

(Cosa vuol dire?).  
Ci sarà qualcuno che cercherà di portare fuori pista, fuori strada i tuoi scritti. (?... Un francese?)... Aprite gli 

occhi. I falsi profeti avanzano. Non credete loro perché sono maestri di falsità e possono ingannare anche i giusti. 

«Pregate per non cadere nella tentazione» (Lc 22,40).  
Il Vangelo è Parola di vita, ascoltatelo, meditatelo, pregatelo e lo Spirito vi illuminerà.  

Così sia per Maria. 

(Ma sono i miei scritti fuori strada o chi li interpreterà?).  
Chi vorrà interpretare, a suo uso e consumo, i tuoi scritti stravolgerà la Verità.  

La Verità è una e sempre quella, porta a Dio, non al mondo. Questo ¯ lôunico criterio per la valutazione della 

Parola. O con Me o contro di Me (cfr. Lc 11,23). «Non si può servire a due padroni» (Lc 16,13).  

Così è. 

Depistemologia... (cosa è?), scienza deviante la vera teologia. 

 

[1/255]   17 marzo 1989  
Stai nascosta! Quel giorno che sarai conosciuta non avrai più pace.  

Così sia con Maria. 

 

[1/256]   14 maggio 1989  -  Pentecoste, alla Comunione.  
Bisogna ripulire le acque inquinate, è un lavoro lento, lungo, ma alla fine efficace. 

Non temere, va avanti e porta, ciò che ti è stato detto, sugli alti monti (gerarchia). 

Ci¸ disinquina lôacqua torbida della Chiesa. Acqua limpida di sorgente ci vuole per ripulire il fango umano. 

Così sia per Maria. 

 

[1/257]   13 settembre 1989  
(Signore, un giorno lontano Ti ho offerto la mia intelligenza perché era, per me, la cosa più importante della mia 

vita, del mio essere. Pensavo, offrendotela, di rinunciare a questa mia intelligenza e quindi accettavo di diventare 
scema, forse rimbambita come certi vecchi o pazzi che non sanno quello che fanno o straparlano. Rinunciavo ad 

essere io, perché tu prendessi la cosa più valida e importante di me. Pensavo di annullarmi in Te. Ma solo ora 

comprendo che la mia intelligenza Tu lôhai presa per servirtene. Mi hai presa in parola! Io Ti ho offerto la mia 
intelligenza e Tu hai ripreso una cosa Tua, perché è dono Tuo, gratuito, la mia capacità di comprendere, di 

intuire, di discernere, di ragionare. La mia intelligenza serve ora a Te perché ora la uso per comprendere, per 

intuire sempre più le cose Tue, la Tua Verit¨. Per discernere il ñveroò dal fasullo, per ragionare sulle ñTueò cose 
e per vederle sempre più chiaramente. La mia intelligenza non serve più ora, per le cose del mondo che mi 

sembrano tanto piccole, inutili, o false perché progettate dagli uomini limitati nella comprensione del ñloroò 
essere e quindi interessati solo a cose caduche, futili e sempre in cambiamento. Non côè verità umana che non sia 

continuamente superata e spesso annullata da una nuova scoperta. «Tu solo Signore, hai parole di vita eterna» - 

Gv 6,68 -. Tu sei la ñVerit¨ò che non cambia mai! Faô Signore che la mia intelligenza che è Tua, Ti serva perché 
io possa comprendere sempre più chiaramente Te e le Tue Verità Eterne e possa trasmetterle a chi è in ricerca 

della Verità, con cuore sincero).  
Così sia per Maria. 

 

[1/258]   25 novembre 1989  -  ore 7  
(Pensando ai miei figli).  

Non voler essere maestra, hai già detto abbastanza. Ora taci e sorridi.  
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Così sia con Maria. 

 

[1/259]   2 febbraio 1990  
Accettati per quello che sei, non voler essere quello che non sei,  

fai il passo conforme la tua gamba, né più piccolo né più grande. 

Il passo più piccolo è indice di pigrizia, di paura, di falsa umiltà. 

Il passo più grande è indice di presunzione, di invidia, di desiderio di potere. 

Conosci te stesso con i tuoi limiti e le tue capacità.  

Accetta i limiti e non voler superarli con la violenza. 

Sfrutta le tue capacità realizzandole al massimo. 

Non violentare te stesso (superbia). 

Non addormentare te stesso (pigrizia). 

Vivi in pace, camminando. 

La vera vita è: movimento nella quiete. Questa è la gloria. 

Così è e così sia per Maria. 

 

[1/260]   11 maggio 1990  -  ore 9  
(Signore, chiamami, fammi morire nel sonno, Ti prego, sono stanca di stare qui con questi limiti). 
Non nel sonno, ma sveglia passerai dalla vita alla Vita. Devi testimoniare la Mia presenza.  

Così sarà con Maria. 

 

[1/261]   5 giugno 1990  -  a San Fedele.  
Sta in pace, Io sovraintendo tutto. Niente avviene per caso ma tutto ha un perché e un perché eterno. Alla fine lo 

scoprirete, uomini di poca fede. Dal male al bene, dal negativo al positivo. Vivi in pace e sorridi. 

(... Il mio nome lo debbo togliere dal libro?).  

No, ognuno, se crede, si prenda la responsabilità di ciò che crede e afferma. Il maligno è anonimo e si nasconde... 

 

[1/262]   7 giugno 1990  -  a San Fedele.  
(ñQuesti scritti saranno accettati fra un secoloò, mi è stato detto!). 

Ogni secolo può essere visto come un giorno, e ogni giorno può essere vissuto come un secolo.  

Il tempo dipende dalla velocità del vostro movimento, piccoli uomini. 

 

[1/263]   7 agosto 1990  
Va avanti, porta fuori il discorso che ti viene dettato dallôAlto.  
Eô necessario, ci vuole, ci vuole, ci vuole per oggi e per domani.  

(Quale discorso?).  

Sulla Verità trinitaria, sullôEucarestia, sul Fuoco Eterno, sulla Chiesa povera, libera da pregiudizi; il suo mandato è: 
portare la lieta novella (salvezza finale del genere umano) a tutte le genti. Cristo è Signore, Creatore, Salvatore di 
tutte le Sue creature. Questo ¯ il discorso essenziale per lôuomo di oggi e di domani. Tutto il resto è un sovrappiù, 
spesso ingombrante e inutile. Prego per te. PAOLO VI. 

 

[1/264]   7 agosto 1990  -  alla Comunione.  
Parla poco, pensa niente, ama molto. 

 

[1/265]   17 agosto 1990  -  alla Comunione.  
Sali sul Monte e non lasciarti appesantire dalle preoccupazioni del mondo.  

Ora sali e porta al mondo ciò che tu conosci per opera dello Spirito.  

Così sia per Maria. 
 

[1/266]   24 agosto 1990  
Quando arriverai al ñsilenzioò sarai Mia.  

(Signore fammi tacere!).  

Così sia per Maria. 

 

[1/267]   25 agosto 1990  
Ti mando perché tu dia, non perché tu prenda dagli uomini. Prendi dallôAlto e trasferisci in basso ciò che senti. 

Così sia per Maria. 

 

[1/268]   25 agosto 1990  -  ore 11  -  in pullman per Firenze.  
Il vero teologo ¯ colui che ¯ ñunoò in sé stesso, centrato in Me, non colui che si disperde nelle diatribe con gli 

altri, cosiddetti, teologi.  
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Sii una, semplice e sola e sarai in comunione con tutti i benpensanti puri e semplici in sé medesimi.  

Così sia per Maria. 

 

[1/269]   31 agosto 1990  -  ore 14   
Stai sola. Non ti imparentare con altri teologi. Tu sei unica, Mia colomba, in questo momento. 

Così è e così sia con Maria. 

 

[1/270]   15 settembre 1990  
Con Me taci e ascolta, con gli uomini parla ma con parsimonia. Non sprecare le parole. La Parola è sacra. 

Così sia con Maria. 

 

[1/271]   19 settembre 1990  -  escono i libri e vengono presentati al ConvegnƻΥ άMovimento della Speranzaέ.  
Perché temi, Mia colomba?  

Non ti preoccupare per i ñlibriò, affidali a Me, Io sostengo la Parola sgorgata nel tuo intimo.  

Ho affidato la Mia Parola a dodici uomini, pescatori ignoranti, ed ha invaso il mondo. 

Ora la affido ai ñpazzi dôamoreò, non ai sapienti, colti e intelligenti le cose della terra. 

Non la scienza, ma la Sapienza ¯ riservata ai ñpazzi per amoreò. Ci sarà, nel tempo prossimo futuro, chi discernerà 

la scienza dalla Sapienza, lôintelligenza dôamore dallôintelligenza delle cose transeunti.  

Tutto passa, solo lôamore resta in eterno.  

Così è con Maria. 

 

[1/272]   17 ottobre 1990  -  in chiesa. 
(Signore, perché ho paura di parlare di Te ai miei figli e agli uomini mondani?).  

La paura viene dal ñdiabolosò, il coraggio viene da Me, se credi veramente a ciò, la paura svanirà e il coraggio 

spunterà in te. Credi, prega, ama e parla di Me in modo cosciente.  

Così sia per Maria. 

 

[1/273]   18 ottobre 1990  
Sii seria, il tuo rapporto con Me non è un gioco.  

Non prendere alla leggera ciò che senti, non è uno scherzo, frutto della tua fantasia!  

Io sono, tu sei per Me. Ti ho scelta per farti conoscere tale Realtà, perché tu la trasmetta ad altri, ai più distratti 

dalle cose del mondo. Non è fantasia, ma fatto reale ciò che senti. 

Altri sentiranno tale ñvoceò e sempre pi½, lôuomo evoluto nello spirito sentirà, conoscerà, vivrà questo rapporto 

con Me, Dio vivo e parlante nella coscienza del credente, amante e fedele al suo Creatore (cfr. At 2,17).  

Io sono, tu sei con Me per portarMi agli altri che, alla fine, saranno tutti uno nellôUno. 

Così sia con Maria. 

 

[1/274]   24 ottobre 1990  -  mio compleanno, alla Comunione.  
Io ti amo, Mia piccola colomba, ti amo umanamente e divinamente, ama cos³ anche tu, dôora in poi. 

Così sia per Maria. 

 

[1/275]   8 novembre 1990  
(Signore, sono sola, mi sento in un deserto! Non trovo un uomo, neppure un Tuo sacerdote che mi possa 

comprendere, che voglia ascoltare, pensare, capire ciò che Tu mi dici! Ognuno è legato a certe idee preconcette, 
tradizioni, sicurezze nelle quali si ferma, si crogiola, non è disposto a lasciare il certo per lôincerto detto o scritto 

da una piccola, stupida donna che non è niente nel mondo, non ha un nome né nella Chiesa, né nel mondo 
intellettuale, non è illustre, famosa, è una sconosciuta. Eppure Tu mi dici cose immense, cose vere, cose essenziali 

che scardinano le vecchie o nuove tradizioni degli uomini importanti nella storia della Chiesa. Signore aiutami, 

sono sola, sono in un deserto, a chi devo rivolgermi perché creda alle Tue parole? La Tua Parola nuova è la voce 
dello Spirito che Tu hai promesso ai Tuoi primi discepoli, ma chi lo comprende, ora, questo Spirito che scardina 

le antiche credenze fossilizzate da anni, da secoli nella Tua Chiesa? Signore muoviti, fammi incontrare qualcuno 

forte e credente nella Tua Parola nuova e antica, ma la Tua Parola è unica, vera, essenziale. Fa che qualcuno 
cominci a capirla liberandola dalle sovrastrutture addossatele nel tempo dallôuomo limitato nella sua 

comprensione. Signore, solo Tu puoi far capire la Verit¨ e liberare lôuomo dai limiti culturali che spesso la 
svisano o la deformano immiserendola con spiegazioni limitate e limitanti. Spirito Santo, smuovi la Tua Chiesa, 

purificala, illuminala, Ti prego).  

Così sia e sarà con Maria. 

 

[1/276]   12 novembre 1990  -  ore 13,15  
(Ripenso ad alcuni miei incontri con persone sconosciute. Che strani Signore questi incontri!...). 
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Non côè niente di strano, ma tutto è previsto. Quanto più un incontro è strano per voi (imprevisto), tanto più è 

preordinato da Me. Credete e aprite gli occhi.  

Così sia per Maria. 

 

[1/277]   12 novembre 1990  -  ore 19  
(Lia mi legge per telefono qualche pagina di ñAngeli in astronaveò, fisso nella mente queste tre parole): 

Semplicità, umiltà e bontà... (il mattino successivo) siano le caratteristiche della tua vita nel tempo, poi la gloria 

gioiosa allôinfinito. 

Così sia per Maria. 

 
[1/278]   8 dicembre 1990  -  ore 7,30  
Per chi è nella sofferenza, d³ solo questo: il Signore côè, il Signore esiste, il Signore ti ama, pregalo e affidati a Lui 

e vivrai in pace. 

Così sia per Maria. 

 

[1/279]   24 gennaio 1991  
Non montarti la testa! Cominci solo ora a conoscere piccole scintille di Verità, il più (di verità) è ancora umano 

per ora, il divino è appena iniziato, ed è infinito. Credi, sii umile e semplice, prega e abbandonati a Me. 

Così sia con Maria. 

 

[1/280]   29 gennaio 1991  
(Signore, Tu mi prendi sempre più e mi fai vivere soprattutto nella ricerca e nella esplicitazione della Tua Verità. 
Grazie, Signore, questo è ciò che desidero! Ma io devo rientrare e vivere anche con i piedi sulla terra! Come la 

metto col mio ruolo di madre? Non è questo il mio primo compito?).  

La madre serve a far crescere i figli fino alla loro età adulta. Poi il compito ¯ solo lôamore e la preghiera per loro. 

Devono essere finalmente autonomi da te. Tu ora hai un altro compito, più universale: far crescere la Chiesa. 

(Ma è assurdo Signore, che una stupida donna, ignorante come me possa pensare questo!). 
Non tu, non presumere di te stessa, piccola colomba! Ma Io ti illumino,  Io ti spingo, Io ti faccio intuire ciò che tu 

poi espliciti con un linguaggio umano, limitato ma vero. 

Vivi in pace, ama e prega per i tuoi figli che cammineranno, e per la Chiesa, e non aspettarti di vedere i risultati, 

ma cerca di fare solamente ciò che Io voglio da te.  

Così sia con Maria. 

 

[1/281]   11 febbraio 1991  -  ore 9  
(Mio Signore, perché mi hai fatto nascere nel segno dello scorpione? Sono stanca di pungere, mi sento come una 
ruspa, io continuo a scavare, a tirare fuori sassi, terra, spine dal cuore della gente che si sente brava. Perché 

sono così cattiva? Perché non posso essere più dolce, più accogliente, più semplice, più qualunquista? Signore 

sono io così presuntuosa da credere di poter condannare o insegnare anche al mio Magistero? Signore, dà ad 
altri questo compito, è troppo duro, scomodo e antipatico per me. Mi rende scontenta e aggressiva, perché?). 

Io ho bisogno anche della ruspa per scavare le strade mal fatte, per far scendere i monti e riempire le valli.  

La ruspa scava e rompe, poi ci sarà chi livella la strada e la rende liscia, lôasfalto sarà messo nella Vita oltre la 

vita, quando diritta sarà la via che porta al Faro.  

Tu sei scorpione, pungi non per dare il veleno, che non hai, ma per togliere il veleno della presunzione, dellôerrore 

dal cuore di chi crede di sapere e insegna sassi, polvere e talvolta spine. Tu sei come lôaquila che scende per 

riportare in alto la sua preda. Mia piccola colomba, vivi in pace con Me, Io ti tengo fra le Mie mani, ti spingo nella 

lotta e ti aiuto a sollevare chi è fermo. Non temere, Io ho bisogno anche dello scorpione-aquila. 

In terra scorpione, in cielo aquila. Così sei fatta! Accettati, cammina e ringrazia il Datore del dono che ti farà 

salire dopo aver aiutato altri a salire. Ti voglio bene e ti aiuto. Vivi in pace e affidati a Me.  

Così sia per Maria. 
(Ma sono pazza, io?). Sì, per amore. 

 

[1/282]   13 febbraio 1991  -  dopo una nuova telefonata con Padre Vincenzo mi sento pestata!  
(Comincia la Quaresima: SILENZIO E PREGHIERA! Signore fa Tu!...). 

Perdona e dimentica. Il tuo rapporto è con Me, contemplaMi. 

 

[1/283]   19 febbraio 1991  
I tuoi scritti indicano il cammino del tuo spirito. 

¶ «Parti dalla tua terra». Inizia il cammino dalla terra ferma (tradizioni) verso la terra promessa ( = l° libro). 

¶ «E va dove Io ti indicherò» (Gen 12,1). Cammino che avanza con sprazzi di Luce ( = 2° e 3° libro). 

¶ Sintesi illuminata del cammino percorso  ( = 4° libro). 
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¶ Inizio del nuovo cammino più illuminato, verso la terra promessa (5° libro?). 

 

[1/284]   9 marzo 1991  -  alla Comunione.  
Io in te e tu in Me, e siamo Uno. 

 

[1/285]   22 marzo 1991  
(Signore sono stanca. Prendi la mia stanchezza, le mie paure, la mia incertezza, sono povera e stupida e forse 

talvolta presuntuosa. Signore Ti prego aiutami). 
Io sono con te, non temere e canta e portaMi agli altri con gioia e sicurezza.  

Così sia con Maria. 

 

[1/286]   14 aprile 1991  -  Convegno a Ferrara, alla Comunione.  
Io sono, tu sei con Me, questa ¯ lôunione. 

(Padre Leon Dufour celebra la Messa nel duomo, alla fine dice: ñAndate la Messa è cominciataò). 
 

[1/287]   15 aprile 1991  
Vai avanti, la tua strada è segnata! 

 

[1/288]   26 aprile 1991  -  Riccione.  
Il tuo compito, verso le persone, è occasionale, non permanente... 

 

[1/289]   27 maggio 1991  
Vai avanti tranquilla, cullata dalle Mie braccia, sostenuta e sospinta dal Mio vento che è brezza leggera e 

carezzevole, anche se stavolta appare come un vento impetuoso che travolge ciò che a Lui si oppone. Ma chi si 

lascia prendere da Me, senza resistere alla Mia chiamata, Io lo sollevo in Alto, mostro a lui nuovi cieli e nuove 

terre dove il Sole è sempre presente col suo calore illuminante, e la gioia è di casa. 

Lasciati sollevare in Alto senza temere, non guardare più in basso altrimenti rischi le vertigini, ma la tua gioia, la 

tua pace, il tuo sorriso siano guida al viandante che ti avvicina e sta cercando cieli e terre nuove.  

Io sono con te, in te e in tutti coloro che cercano la Vita che non finisce mai. Cammina nella quiete. 

Così sia con Maria. 

(Grazie Signore, sei immenso! Fatti sentire da molti anche come vento impetuoso allôinizio, sconvolgi quelle 
misere sicurezze a cui si attaccano tanti Tuoi ministri, strappa quei legami fasulli che li tengono attaccati al 

potere e alla cultura del mondo, fa intravedere la Tua Verità che supera tutti i conformismi tradizionali umani, 

falli salire, Signore, i Tuoi ministri, perché vedano, sentano Te Signore Uno, indivisibile eterno e Ti trasmettano 
alle folle ignare e sbandate dal principe del mondo). 

Così sarà per e con Maria. 

 

[1/290]   27 maggio 1991  -  ore 13,30  -  in autobus al Duomo di Milano.  
(Madonnina aiutaci).  

E chi sei tu?   

(Una piccola stupida donna che si fida di te).  

E io aiuterò te e i tuoi figli  (quando?) presto, vivi in pace.  

 

[1/291]   15 giugno 1991   
(Signore sono vecchia, sono stanca, prendimi!).  

Prega, ama, trasmetti. 
Così sia con Maria. 

(Ma sono un intralcio per la mia Chiesa!).  

No, tralcio che porta frutti per la vita eterna. Cammina in pace. 

 

[1/292]   11 agosto 1991  
Non giudicare, non criticare, non condannare, non insegnare, non predicare. 

Lo Spirito ti spingerà a dire e fare ciò che serve a chi ha bisogno di Luce e di amore. Io muovo chi si affida a Me. 

Così sia con Maria. 

 

[1/293]   26 agosto 1991  
(Stresa?). Vai per dare non per prendere.  

Sii umile e serena, parla senza timore. Io ti assisto. Va in pace, sorridi e canta. 
Così sia con Maria. 
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[1/294]   4 settembre 1991  -  ore 8  -  dopo una ennesima delusione con un nuovo confessore.   
Fidati di Me, ascolta la Mia voce, i Miei comandamenti che ti dirigono, un poô alla volta, verso lôAlto. Io sono la 

tua guida, affidati a Me, come hai deciso quando hai visto la barchetta della tua vita che usciva al largo, sul lago. 

(Durante una meditazione profonda vissuta a Eupilio ho visto un lago al tramonto, con tante barchette. Una si è 
staccata dalle altre, è uscita al largo e una voce mi diceva: ñQuella è la barca della tua vita, vuoi ora lasciarla 

guidare da Me?ò. Io ho risposto con gioia: ñSì Signore, mi affido a Te, guidami Tuò). 

Ricorda e continua a credere. 

 
[1/295]   5 settembre 1991  -  ore 14  
(O Signore mi stai prendendo?).  
Ti ho già presa.  

(Ma io sono ancora lontana da Te).  

Ma Io sono vicino a te. 
(Ma Tu sei irraggiungibile perché sei Infinito). 

E tu comincerai ora a raggiungere piccole parti di Infinito, così per sempre, allôinfinito. 

(Grazie Signore, fa che io non sia pazza!).  
Sì, pazza di Amore. 

Così sia. 
(Signore, mi sto montando la testa?).  

No, stai riempiendo il cuore. 

 

[1/296]   6 settembre 1991  -  ore 14,30  
(Signore, sto diventando sentimentale, mi commuovo, perché Signore?).  

Stai iniziando ad amare! 
(Ma è tutta fantasia!).  

No, è realtà. Gioisci e avanza.  

(Aiutami Signore a non essere folle). 
Con Me non cô¯ pazzia umana, côè amore divino. Sta serena e canta con Maria. 

 

[1/297]   15 settembre 1991  -  alla Comunione.  
Segno e Realtà, credi?  

(Sì, Signore). 
Piccola colomba, Io sono in te e ti amo. AmaMi come Io fossi te e tu fossi Me.  

Così sia con Maria. 

 

[1/298]   19 ottobre 1991  -  ore 10  
Non montarti la testa, sei una piccola scintilla del Mio Amore, della Mia Luce, del Mio Fuoco e servi per 

illuminare e incendiare il mondo gelido. Va avanti e non presumere di te ma ama, ascolta e trasmetti.  

Così sia con Maria. 

 

[1/299]   22 ottobre 1991  
... Va avanti Laura, hai un dono immenso. Il Signore si serve anche di te per disinquinare le acque torbide della 
Chiesa. Non rifiutare, credi, ascolta, trasmetti. Ti siamo vicini in tanti e preghiamo per te.  
Ti abbraccio. Francesca. 

(E la Cicci?). Le sono vicina, cantiamo insieme! 

 

... Sei ora un Mio portavoce.  

(No! No! No Signore!).  

Perché non vuoi?  

(Perché mi dicono pazza).  
E non ¯ questa la pazzia dôamore che ti ho chiesto allôinizio? Hai accettato, perché ora rifiuti? 

(Ho paura Signore di essere pazza, di inventarmi tutto io).  
Non puoi tu, piccola creatura, sapere e inventare ciò che hai scritto, fidati di Me e ascolta, Io Mi servo anche di te 

oggi per farMi sentire. «Con la bocca dei fanciulli e dei lattanti» (Mt 21,16) Io parlerò oggi al mondo.  

Così è con Maria. 

 

[1/300]   22 ottobre 1991  
(Ma devo continuare a scrivere?).  
Io uso i tuoi ritmi biologici.  

Il bioritmo positivo, aperto allôAlto, è questo, succede poi il bioritmo meno aperto o addirittura chiuso allôAlto, 

perché il negativo tappa i canali della Luce.  
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Dipende da voi, anime consapevoli, di riaprire volutamente e liberamente tali canali liberandovi dalle distrazioni 

del maligno. 

(Ma quelli che non sono consapevoli di ciò come fanno a liberarsi?).  

Siete voi, consapevoli di ciò, che lo dovete trasmettere. Questa è la verità.  
Così sia per Maria. 

 

[1/301]   29 dicembre 1991  -  ore 7,50  
Sparisci, lascia ai ñlibriò la diffusione del Mio Pensiero. Tu taci e ascolta. Ritirati in Me. 

 

[1/302]   13 gennaio 1992  -  ore 20  
(Signore, me li sono inimicati tutti: figli, amici, sacerdoti! Tutti girano al largo, sembra abbiano quasi paura di 

me, e allora cosa faccio? Devo tacere? Signore, mi sento sola e odiosa... Aiutami, Signore, chiamami lì, non servo 

più a niente qui!...).  
Sei con Me, canta. 

Così sia con Maria e con gli amici del Cielo. 

 
[1/303]   16 gennaio 1992  -  ore 11  -  in chiesa.  
(«De profundis clamavi ad Te, Domine!» - Sal 130,1 -. Aiutami Signore! Sono folle? Eô tutto falso quello che 

penso? Dimmi Signore).  
Persevera fino alla fine e vedrai la Luce. Non temere, credi, ama, canta. 

Così sia con Maria. 

 

[1/304]   30 gennaio 1992  
(Signore, ma tu mi stai prendendo tutto il mio tempo per Te! E il resto terreno come faccio a seguirlo?). 

Sì, ora sei tutta per Me. Ringrazia, ascolta, trasmetti e canta. Al resto penso Io.  

Così sia con Maria. 

(Grazie Signore, parla! La Tua serva Ti ascolta, ma parla chiaro...). 
 

[1/305]   30 gennaio 1992  -  alla Comunione al Rosetum.  
(Padre Francesco?).  

Tu gli sarai madre e lui ti sarà figlio e maestro. 

(Ma non sei Tu il mio Maestro?).  

Sì, nel tuo intimo, lui nella tua mente, correggetevi a vicenda. 
Così sia con Maria. 

 

[1/306]   31 gennaio 1992  
(Ho fatto un sogno. Ero in una vecchia casa di campagna. Dovevo preparare da mangiare per molte persone. 

Cercavo disperatamente una pentola grande per fare la minestra per tutti ma non riuscivo a trovarla in mezzo a 

tutte le pentole e cianfrusaglie che riempivano tutta la grande cucina e anche in altri locali. Era un ammasso di 
cose vecchie, sporche, pentole ammaccate, impolverate. Ho trovato un paiolo con ancora della polenta attaccata, 

ho cominciato a pulirlo ma poi lôho lasciato stare perché era troppo piccolo. E cercavo, cercavo angosciata 

perché non trovavo una pentola sufficientemente grande. Affioravano persone di famiglia, la mamma, Luisa, 

Alberto, ma nessuno mi aiutava a trovare la pentola grande. Finalmente ho visto in mezzo alla confusione, un 

vecchio paiolo sporco. Forse poteva servire, ma mi mancava la polenta. Ho visto Marina che fuggendo mi ha 
detto: ñcredo di averne io un poô di farina, ma temo sia poca perch® ne avevo gi¨ usataò. E io disperata ho detto: 

ñMa allora ci sarebbe da spararsi!ò... Côerano, fra lôaltro, i soliti bambini, buoni, che giocavano tranquilli, 

aspettando che io preparassi loro il mangiare. Signore cosa vuol dire?). 
La tua mente è piena di cianfrusaglie vecchie e inutili. Stai cercando un grande recipiente per fare da mangiare a 

molti che stanno aspettando da te il cibo. Ma ti senti sola in questo compito immane.  

Il recipiente (Chiesa?) non lo trovi per ora, è tutto vecchio, sporco e piccolo per le necessità di tanta gente 

affamata. Il cibo (Parola?) ̄  poco, non basta per tutti. Eô già stato usato, in parte, e quello che resta è troppo poco 

per i tanti affamati. 

(E allora come posso fare io povera donna sola?).  

Affidati a Me. Io ti faccio trovare il cibo abbondante per sfamare chi sta aspettando da te la Verità. La Verità sono 

Io, trasmetti ciò che Io ti do e aiuterai i tuoi vicini a iniziare il banchetto col tuo aperitivo. Poi Io darò loro il resto 

del cibo a loro necessario per crescere. 

(Eô la Parola nuova?).  
Sì, «vino nuovo in otri nuovi» (Mt 9,17).  

Stai in pace e dà ciò che Io ti do per ora. Al resto penso Io. Canta. 

Così sia con Maria. 
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(Ma cosa credo di essere io povera stupida donnetta?).  
Sei un piccolissimo seme nel grande deserto. Se ogni piccolo seme cresce e fiorisce, il deserto fiorirà. 

 

[1/307]   30 marzo 1992  -  ore 8,30  
(Ma Signore non sarò io che mi invento tutto ciò che scrivo? Sarà un mio narcisismo che mi spinge a credere di 

essere più sapiente degli altri? Di andare oltre quello che è già stato detto dalla Chiesa nei secoli? Signore è tutto 

folle, è tutto falso ciò che avviene in me? Ti prego Signore fammelo capire e se è così, annientami e resterò sola 
ma vera. Ti prego).  

Va avanti, non temere.  
Lôuomo impazzisce per cose fasulle, mentre la pazzia dôAmore spinge lôuomo, vero, ad andare oltre i limiti del 

passato e comprendere le cose che saranno oggetto di fede nel futuro della società dei credenti.  

Cammina in pace, non preoccuparti di ciò che pensano o dicono i miscredenti. Tu sarai guida per i posteri che 

cercano la Luce della Verità. Questa è la Sapienza. Canta.  

Così sia con Maria. 

 

[1/308]   30 marzo 1992  -  ore 18  
(Signore, perché gli uomini non Ti vogliono? Non Ti nominano più, hanno paura di farsi vedere codini! Dio, Dio 

mio, Tu che sei il Tutto sei sottaciuto da tutti. Solo quelli che sono ignoranti Ti nominano e parlano di Te come di 
una grande mummia imbalsamata nei Templi dei tuoi padroni, di quelli che vivono alle Tue spalle ma in realtà 

non Ti conoscono. Signore tutti parlano di tutto, scrivono bei libri, belle poesie, belle parole, ma Tu dove sei? Nel 
silenzio Signore Ti trovo, nel mio cuore che anela a Te. Liberami da questo grande misero mondo Signore e 

fammi tornare a Te, Signore del creato, che non vuole riconoscerTi come lôEssere Supremo per cui tutto vive. 

Vivono da soli i grandi uomini moderni e credono di essere importanti, ma hanno in fondo paura! Io ho bisogno 
di Te Signore. Fatti sentire dalle Tue creature. Sì, non ne hai bisogno Tu, ma noi sì, Signore abbiamo bisogno di 

Te. Il mondo superbo sta andando in rovina e lôuomo corre con gli occhi chiusi. Fatti sentire, fatti vedere 

Signore, Ti prego!). 

 

[1/309]   31 marzo 1992  
Fidati di Me... e canta.  

Così sia. 

 

[1/310]   8 aprile 1992  -  ore 8 
(Ho fatto un sogno. Ero su unôalta torre, a elle quadrata, vecchia, senza porte né finestre. Era piantata nel mare e 

io vedevo giù, in basso, lôacqua limpidissima, calma, trasparente; intravedevo nel fondo pietre bianche. Côerano 
riflessi bellissimi azzurri, verdi e in due punti lôacqua era illuminata dal sole, che non vedevo perché era nascosto 

da un lato della torre. Dovevo e volevo uscire, ma lôunica possibilit¨ era saltare gi½ nellôacqua, ma ero molto in 

alto, lontana e il salto sarebbe stato folle. Avevo un poô paura, forse lôacqua mi avrebbe fatto risalire dopo il 
tuffo? Pensavo nel sogno. Cosa vuol dire? Spiegami Signore). 

Spinta e controspinta.  

Liberati dalla paura, lasciati andare, non hai altra via di uscita nel mondo chiuso e troppo vecchio per te.  

Lôacqua limpida ti accoglierà, immergiti in essa, salta, e la Mia forza propellente verso lôAlto ti farà risalire in 

superficie a riveder le stelle... e il Sole già alto. 

 

[1/311]   4 maggio 1992  
... (Signore io sono fredda verso gli uomini!... Riscaldami).  
Sei calda verso di Me.  

La mente raffredda, il cuore riscalda, usa lôuna e lôaltro e sarai più calda anche verso gli uomini tuoi simili.   

... La parola crea. Il pensiero trasforma. 

 

[1/312]   24 maggio 1992  -  alla Comunione.   
«Io solo sono il tuo Dio... non avrai altri dei oltre di Me» (Es 20,2-3).  
A Me obbedisci, se credi, Mi ami, Mi ascolti.  

Così sia. 

 

[1/313]   13 luglio 1992  
(Da dove vieni, Signore, a me?).  

Dalle immensità eterne. 

 

[1/314]   14 luglio 1992  -  ore 11  
(Spirito Santo, anima dellôanima mia, io Ti adoro.  
Illuminami, guidami, fortificami, consigliami,  
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dimmi ciò che devo fare, dammi i Tuoi ordini.  
Ti prometto di accettare tutto ciò che Tu vorrai da me,  

e di accettare tutto ciò che permetterai mi accada.  

Fammi solo conoscere la Tua Santa Volontà  
e fa che io la compia come Tu vuoi). 

Così sia con Maria. 

 
[1/315]   27 luglio 1992   
(Dopo il colloquio col Cardinale, in Duomo, ho rifatto la Comunione senza ricordarmi che lôavevo già fatta la 

mattina, mi sento dire): Puoi rinnovare questo incontro ogni volta tu vuoi... 
(Signore, il Cardinale mi ha detto che nelle locuzioni ci sono poche ñscintilleò che vengono dallôAlto, tutto il 

resto è dovuto alla ragione dellôuomo). 

Sì, ma queste scintille diventeranno Fuoco nei secoli futuri. Scrivi, prega, credi, ama e sii umile. 
Così sia con Maria. 

 

[1/316]   28 luglio 1992  
(Sono entrate dalla portafinestra della mia stanza due foglie gialle staccatesi dalla vite americana che avevo fatto 

legare sopra la finestra). 
Vedi quel ramo di vite americana che sta perdendo le foglie e intristisce da quando lôhai legato per farlo andare 

dove vuoi tu? Così sarà per la tua vita se ti lasci legare da chi vuol farti rientrare in certi schemi fissati dagli 

uomini di Chiesa. Tieniti libera. Ascolta, obbedisci alla guida prepostati, fin quando questa ti lascia camminare 

libera verso di Me. Se ti obbliga a seguire schemi umani, dovuti alla sua cultura e contrari alla tua natura 

spirituale, puoi e devi staccarti da tale guida impositiva e limitata.  

Sei un cane randagio, cammina in libertà, senza collare né guinzaglio. Queste sono le persone da Me scelte per 

ascoltare, seguire, trasmettere la Mia voce. Obbedisci prima a Me, poi agli uomini che Mi amano. 

Così sia con Maria. 

(Il Cardinale, ieri, mi aveva proposto con insistenza, di avere una guida spirituale!... Signore, sii Tu la mia guida 

e fammi trovare un uomo che Ti ami e mi capisca, Ti prego!). 

Così sia. 

(Signore, non mi piace essere considerata ñcane randagio!ò). 

Anche le colombe volano in libertà, considerati tale se ti piace di più, Mia colomba!  

(Grazie Signore, Ti amo). 

 

[1/317]   2 settembre 1992  
Il tempo dedicato alle realtà di Dio non è mai troppo; il tempo dedicato alle cose delle creature è sempre troppo. 

Non voler sovraintendere su tutti e su tutto, ma dà il tuo contributo per la conoscenza del ñTuttoò e la costruzione 

del Regno. ñNemo profeta in patriaò (cfr. Mc 6,4).  
(Grazie Signore, così sia). 

 

[1/318]   22 settembre 1992  
(Padre Scurani, guida spirituale propostami dal Cardinale, mi ha detto di non scrivere più... Obbedisco!... 

Signore illuminaci Tu e guidaci Tu).  

Così è con Maria. 

 

[1/319]   25 settembre 1992  -  ore 11  
(Dopo tre giorni di silenzio interiore, sento questa Parola che non posso fare a meno di scrivere). 
... Solo a coloro che credono totalmente è concessa la Parola, non a coloro che ne dubitano. 

Così è. 

(Signore perdono, ma devo scrivere! Disobbedendo alla mia guida spirituale. Aiutami). 
Non a Me devi chiedere perdono, ma alla guida umana che hai offesa nella sua presunzione magisteriale! 

 

[1/320]   15 ottobre 1992  -  ore 13  
... Io sono la tua guida, Io solo sono la tua guida, (e nessun uomo mi può seguire?) seguire sì, accompagnare sì, 

ma non sopravanzare. Io guido, voi Mi seguite, insieme.  
(Con chi?). Aspetta il segno nel tempo. Abbi fiducia in Me, e Io, ti darò un aiuto, prega e canta. 

Così sia e sarà con Maria. 

... (sto leggendo Lustiger, è un grande uomo! Benedicilo!). 
Sì, guiderà il popolo verso lôunità. Lo amo, prega per lui. 

Così sia. 

... (un uomo e una donna alla guida della Chiesa?). Tempo verrà!...  

(Sono pazza?). Sì, dôamore. 
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[1/321]   7 dicembre 1992  -  ore 11,30   
... (Signore, io vivo nelle Tue nuvole dorate, ma io sono mamma, e trascuro i miei figli per Te!). 

A loro ci penso Io ora, te lôho gi¨ detto, affidali a Me. Tu prega continuamente per loro e amali sempre pi½. 

Devono fare la loro strada che hanno scelto liberamente. In quella strada ognuno troverà fiori, spine, sassi.  

Eô la strada di ogni viandante. Io li sorreggo se si affidano a Me, se vogliono camminare da soli, pi½ buio e 

difficile sarà il loro viaggio. Ma sono LIBERI! Prega per loro e ama.  

Così sia con Maria. 

 

[1/322]   6 gennaio 1993  -  Epifania, alla Comunione.  
Non ti preoccupare del ñPaneò, del ñCorpoò, Io sono in te, tu Mi senti e Mi credi sempre, questa è la vera fede che 

sarà glorificata. 

Così è. 

 

[1/323]   27 gennaio 1993  -  ore 13  
Piccola ribelle, intellettuale stolta! 

AmaMi come se Io fossi te e come se tu fossi Me. Solo così il tuo amore sarà vero ed efficace. 

(Ma come mi ameresti se Tu fossi me?).  

Ti amerei come un piccolo bambino che si fida della sua mamma che lo ama, e lui lo sa. Così Io amo te, perché Io 

ti ho fatto così, Mi fido di te, ma ti sorreggo, e camminiamo insieme, la mano nella mano. Io con te, tu con Me, 

fidati di Me e Io di te e cammina cantando.  
Così sia con Maria. 

 

[1/324]   1 febbraio 1993  
Non voler essere quello che non sei, sii te stessa.  

Così sia. 

 

[1/325]   1 marzo 1993  
(Signore, anche Padre Bini mi ha escluso! Ennesimo rifiuto della mia Chiesa! Ma è Tua questa Chiesa o sono io 

che mi allontano da essa? Vedo dalla mia finestra il ramo di vite americana che io avevo legato sopra la finestra; 
in luglio aveva perso le foglie ingiallite, quando Padre Scurani mi aveva detto di non scrivere più! Ora il ramo è 

secco, si è staccato dal muro e pencola libero, mosso dal vento. Lo devo tagliare Signore? Eô brutto e mi fa pena 

così senza appoggio!). 
Aspetta la primavera, se il ramo rimetterà le gemme lo appoggerai leggermente al muro di sostegno, se rimarrà 

secco lo taglierai. La pianta va potata, i rami vecchi e secchi vanno tagliati perché hanno finito il loro lavoro. Ma 

se la pianta è viva ributterà rami nuovi e nuove foglie perché la linfa viene dalle radici.  

Abbi pazienza, il passato è vecchio, bisogna aspettare la primavera. I rami nuovi sono forti e si riattaccheranno da 

soli al muro vecchio (Chiesa?) e lo rinverdiranno. Tempo e pazienza!  

Tu stai attaccata alla radice e la Mia linfa ti farà risbocciare come ramo nuovo. Ora attendi e canta, ti sono vicino. 

«IO SONO LA VITE, VOI I TRALCI» (Gv 15,5). Vivi in pace. 

Così sia con Maria. 

 

[1/326]   31 maggio 1993  -  alla Comunione.  
(Ma Signore, perché mi hai dato questa ansia, questa angoscia per la Tua Chiesa?).  
Vivi in pace, non sei tu che devi salvare la Chiesa, Io la salvo, nonostante essa!  

Tu porta ciò che odi, trasmetti lôamore che ti ho dato e vivi in pace e canta. Io sono con te, Mia testimone, e con la 

ñEcclesiaò universale in cammino verso lôunità, perch® tutti siano ñunoò nellôUno. 

Così sia con Maria. 

 

[1/327]   30 agosto 1993  -  ore 9  -  Bose.  
Il tuo dire è per i lontani... 

 

[1/328]   31 agosto 1993  -  ore 9  
Servi a Me!  

(Grazie Signore. In questa brezza leggera io Ti sento, in questo silenzio, in questo sole, in questa natura bella, 

obbediente alle Tue leggi io sento la Tua presenza Signore. Ma lôuomo è superbo, crede di essere grande 

sapiente, dice e disdice piccole verità farcite di tante parole false, inutili. Signore dammi lôumiltà e la carità che 

non ho. Fa che io ami tutti. Vorrei essere un uccello e volare in alto verso il Tuo Cielo limpido. Signore fammi 
venire da Te, Ti prego). 

Così sarà, al tempo giusto per te. 
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[1/329]   9 settembre 1993  
(Il ñTuò si incontra col tu. La Realtà si incontra con lôimmagine Sua. Lô ñIo sonoò entra nellôio sono, uscito da 

Lui per rientrare in Lui, coscientizzato da Lui. Io - Laura - contengo una scintilla dellô ñIo sonoò, e sono 
illuminata dalla Sua Luce e divento trasparente, vetro dietro il quale e attraverso il quale, si intravede la Realtà 

esistente sempre. Signore fammi trasparente! Il mio tu sei Tu, Dio Santo, Padre mio, Fratello mio che cammini 

con me che sono il Tuo ñtuò. La Realtà eterna è nella realtà tangibile ma effimera - uomo -, che appare e 
scompare nel tempo, ma continua nellôeternità ad essere sempre più illuminata dalla Tua Luce e sarà sommersa, 

immersa in Essa per sempre. E sar¨ ñunaò nellôUno eterno, coscientizzata nellôuomo, immagine del Tutto).  
Così sia. 

 

[1/330]   14 settembre 1993 
Se vuoi che qualche cosa accada, cerca di provocarla. Se non si muovono gli altri, muoviti tu! 

 

[1/331]   24 ottobre 1993  
Io sono con te da sempre e per sempre. Ama, amaMi e sarai felice. 

Questo è il Mio augurio per il tuo 77esimo compleanno.  

Così sia. 

 

[1/332]   26 ottobre 1993  -  ore 4,30  
Positività, positività, positiva sii! 

Gloria, gioia, amore, aiuto gioioso al prossimo sofferente. 

Gloria a Dio, Autore del bello, del buono. Egli dà la Vita, il maligno uccide.  

Lui risuscita, ridà la vita per la gloria eterna. Sii felice e spandi gioia ovunque, sempre e con tutti. 

Così sia con Maria. 

(Grazie Signore, la vita è bella, fa che io trasmetta solo gioia e amore). 

Così sia. 

 

[1/333]   5 novembre 1993  
Il tuo compito è gettare la semente (Parola) dove puoi, con chi puoi, quando puoi, come puoi.  

Così sia con Maria. 

(Grazie Signore aiutami). 

 

[1/334]   15 dicembre 1993  
(Grazie Signore).  
... Perché non vuoi scrivere ciò che Io ti dico?...  

Tu sarai ñDottoreò nella Chiesa, illuminata dallo Spirito Santo. (?!). 

 

[1/335]   26 dicembre 1993  -  alla Comunione.  
Guarda quanta pazienza ho avuto Io! 

Millenni per far crescere le Mie creature, secoli per poter dare una Parola comprensibile allôuomo maturo. E 

ancora oggi sto aspettando la vostra comprensione nello spirito! (cfr. Gv 4,23-24). 

Abbi pazienza, urla sui monti ciò che Io ti dico e non pretendere di vedere per ora un risultato.  

A Me tocca la fine dei tempi! Per ora cresci e fa crescere.  

Così sia. 

 

[1/336]   15 gennaio 1994  -  ore 10  
... Tu hai urgenza, Io no. I tuoi tempi sono brevi, i Miei tempi sono eterni. 

Muoviti, ma senza voler strafare. Io ti spingo, non tu cambi il mondo, ma Io, anche attraverso la tua 

collaborazione. Vivi in pace e canta.  

Così sia. 

 

[1/337]   23 gennaio 1994  -  alla Comunione.  
Non piangere anima Mia, verrà il tempo della Verità riconosciuta anche dai ciechi, diventati ciechi per la loro 

presunzione di vedere. Cadranno le scaglie dai loro occhi e vedranno. 

Tu porta sui monti la Mia Parola e aiuterai i ciechi a vedere.  

Così sia con Maria. 

 

[1/338]   31 gennaio 1994  
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(Vedo dalla finestra un tramonto stupendo. Signore quanto sei bello! Signore quanto sei grande! Grazie Signore 
per quanto ci dai. Fa che tutti Ti vedano, Ti sentano, Ti amino, Ti godano!). 

E così sia con Maria. 

 

[1/339]   6 febbraio 1994  -  alla Comunione.  
(Non mi dici niente Signore?).  

Sì, va avanti e canta. Vivi in pace, ti amo e sono sempre con te.  

(Dio quanto sei buono!).  

Così è. 

 
[1/340]   15 febbraio 1994  -  ore 8,30  
(Signore illumina la mia mente; solo la Tua Verità io cerco, solo la Tua Verità io desidero. Tu mi vedi, Tu sai che 

io sono sincera. Non mi importa niente di ciò e può dire di me la gente. Che mi pestino o mi esaltino, non me ne 
importa nulla. Desidero solo comprendere la Tua Verità! Ti prego Signore, fammi capire ciò che è vero, Ti 

prego! Grazie Signore!). 

Così sia con Maria. 

 

[1/341]   17 febbraio 1994  -  ore 11,30  
CREDERE, OSARE, PARLARE.  

Così sia. 

 

[1/342]   20 marzo 1994  -  alla Comunione.  
Taci! Lascia parlare Me! 

Io soffio nella tua mente, 

Io soffio nel tuo cuore, 

Io soffio nella tua bocca. 

La tua parola sia soltanto la Mia Parola, sempre! 

Così sia. 

 

[1/343]   28 maggio 1994   -  alla Comunione.  
Non parlare di te, non parlare della Chiesa che è nel contingente, parla di Me che sono lôEterno Creatore e 

Salvatore delle Mie creature, e canta. 

Così sia. 

 

[1/344]   29 maggio 1994   -  festa della Trinità, alla Comunione.  
Io sono Uno in te, Uno con te. Io sono Uno in ognuno, Io sono Uno in tutti, Uno con tutti.  

Così è. 

 

[1/345]   27 novembre 1994  
Tempo verrà, e Io te lo dico, in cui i tuoi scritti saranno cercati, esaltati (entrata in Gerusalemme), ma poi saranno 

condannati, distrutti. Ma alla fine la risurrezione sarà palese anche per i tuoi scritti. 

Così sia. 

 

[1/346]   13 maggio 1995  
(Signore sono stanca, perché scrivere ancora? La mia parola è vecchia come me).  
No, la parola non è mai vecchia se descrive pensieri che riguardano le cose eterne. Tutto è ancora da scoprire per 

voi uomini nel tempo!  

Voi vedete, pensate, parlate del contingente e il contingente cambia continuamente visuale conforme lôuomo 

terreno lo vede, lo pensa. Ogni scoperta terrena è sempre superata da altre e altre scoperte terrene che spiegano, o 

talvolta demoliscono, le precedenti. Tutto è caduco nel tempo. Solo le Realtà eterne non cambiano, non cadono, 

ma sono sempre uguali in sé stesse, continuamente e nuovamente riscoperte dallôuomo nei secoli. 

Ma la verità è una e incontrovertibile: lôAssoluto eterno, scopribile allôinfinito dallôuomo che si evolve nel tempo, 

ma la sua comprensione del ñRealeò continuer¨ allôinfinito perch® Infinito ne ¯ lôAutore. 

Così è. 

(Ma che cosa sono queste Realtà eterne?).  

Il Creatore, lôAssoluto Uno ed Eterno, e le creature fatte a Sua ñimmagineò (intelligenti e libere) che Lo scoprono 

allôinfinito. 

Così è con Maria. 

... Madre del Corpo dellôAssoluto incarnato nel tempo, risorto nel tempo per miracolo mostrare, e rientrato nella 

Sua eternità. 



 
50 

(Ma finché il Signore era incarnato nel tempo era uscito dallôeternità?).  
No, il tempo e lo spazio non esistono per il Creatore, ma la Sua Incarnazione è solo una parentesi visibile alla 

creatura-uomo, perch® solo cos³ lôIllimitato può inizialmente e parzialmente essere più vicino e più compreso 

dalla creatura limitata nel tempo e nello spazio.  

(Grazie Signore!). 

 

[1/347]   25 maggio 1995 
(Ho fatto un sogno molto confuso. Mi è rimasta impressa nella mente una scena. Avevo di fronte una finestra 

dentro la quale vedevo una donna vecchia, coperta con un manto azzurro cupo. Era tutta rossa in volto e come 
aggomitolata su sé stessa come sé stesse facendo un grosso sforzo. In quel momento ho sentito una voce maschile 

che diceva: ñMa non vedi che quella vecchia sta per partorire? Andiamo ad aiutarlaò. Io rispondo: ñNo, perché 

non saprei come fare!...ò Mi sveglio con questa figura negli occhi e mi domando cosa vuol dire). 
La vecchia partoriente sei tu... Stai per partorire la nuova Chiesa, quella dello Spirito... ma ti senti sola!... 

(Signore sono pazza?).  

S³, dôamore...  

Il desiderio di una Chiesa rinnovata ti provoca questi sogni. Ma è già iniziata la gestazione della nuova Chiesa 

dello Spirito. Non sei sola, ma altri concorrono a questa nascita.  

Va avanti, porta il frutto della tua gestazione sugli alti monti e la Chiesa nuova nascerà al termine di tale 

gestazione. Sta serena e canta, Io sono con te.  

Così sia con Maria. 

 

[1/348]   18 giugno 1995  
Non illuderti, non cantare vittoria prima del tempo. La vittoria viene dopo la battaglia.  

Anche se raggiungi qualche piccolo successo qui, ora, la battaglia ¯ appena allôinizio. 

Prima della risurrezione côè la passione, il Calvario (lotte e contrasti nella Chiesa), la crocifissione, la morte, 

lôoblio nella tomba chiusa da una pietra, poi la risurrezione! Il Risorto appare e scompare per quaranta giorni, poi 

lôAscensione (scompare nascosto da una nube) e alla fine la gloria eterna!  

Così sarà per te e per i tuoi scritti. Canta e gioisci, Io sono con te e con tutti i veri credenti e amanti il Dio vivente.  

Così è. 

 

[1/349]   16 luglio 1995  -  alla Comunione.  
Perché temi anima Mia?  

(Mi buttano via Signore!).  

Anche a Me hanno dato la croce! Sono giunto al silenzio e alla morte, poi la risurrezione. Così anche per te.  

Io ti sorreggo, vivi in pace.  

Così sia con Maria. 

 

[1/350]   18 luglio 1995  
(Signore, quel Gesuita stilologo che fa la critica letteraria di ciò che legge, dice che è unôentità povera, un 

ñdiavoluccioò quello che mi fa scrivere. Signore non capisco. Come può un diavolo dirmi certe cose tanto 
inerenti al Vangelo? Signore, aiutami, ho perso il coraggio, liberami Signore dal maligno. Signore mi affido a Te, 

in Te credo. Fammi passare allôaltra sponda. La mia mente ora è stanca, il mio cervello si sta indebolendo e non 

regge più di fronte ai sapienti della terra. Tu solo io ascolto, «Tu solo hai parole di vita eterna» - Gv 6,68 - ma il 

mondo non le ascolta, non lo interessano. Guardano lo stile, ñlôoriginalit¨ dei discorsiò, non tanto il fine. 

Pensaci Tu Signore. Fammi venire da Te). 
Presto tornerai alla Mia Casa dove ci sono molte dimore. Io ti aspetto.  

Pensa a Me e non ai piccoli uomini presuntuosi e creduti sapienti.  

Altra è la Sapienza e altra è la scienza umana. Un giorno tutti lo comprenderanno. 

Vivi in pace e nel silenzio. Questa è per ora la tua via. SentiMi vicino... Anche tu sei Cielo quando Mi senti.  

Così è. 

(Vieni presto Signore a prendermi). 

 

[1/351]   1 settembre 1995  -  ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ƭŜǘǘƻ ǎǳ ά!ǾǾŜƴƛǊŜέ ǉǳŀƭŎƘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻ Řƛ 5ƻƴ .Ǌǳƴƻ CƻǊǘŜΦ   
Lascia ai teologi razionali lo studio delle diatribe teologiche intellettuali. Non è questa la via per incontrarMi, ma 

ascolta la Mia Parola che ti urge nellôintimo e ti ripete ciò che Io ho detto nella Mia pausa terrena.  

Lo Spirito Mio ti parla, ascolta e trasmetti la Mia Parola, vivendola nella tua vita.  

Così sia. 

 

[1/352]   3 settembre 1995  
Dal ñnullaò non viene nulla.  

Dal ñTuttoò viene tutto. 
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Così è. 

La tua parola segue il senso corrente del linguaggio odierno accessibile a tutti e non soltanto agli addetti ai lavori. 

Gli intellettualismi non servono a far crescere il popolo di Dio. Sii semplice, umile e chiara. 

Così sia con Maria. 

«Ti mando come agnello fra i lupi» (Lc 10,3). Non temere, Io sono con te, cammina in pace. 

 

[1/353]   18 ottobre 1995  
(Spirito Santo, Anima dellôanima mia, io Ti adoro, mio Tutto. Tu sei il Tutto, ma mai raggiungibile da noi Tue 

creature).  
Tu Mi puoi raggiungere conforme la tua misura.  

Quanto più Mi cerchi tanto più Mi trovi, Mi raggiungi. Quanto più Mi fai spazio, tanto più la tua misura cresce in 

comprensione, intensità, profondità del Mio Essere. Tu diminuisci il tuo ñegoò, e Io cresco in te con te allôinfinito. 

Perché Io sono, e tu sei per Me e con Me. E siamo Uno. 

Così sia con tutte le Mie creature. 

(Grazie Signore!). 

 

[1/354]   2 novembre 1995  
(Signore, dimmi, è narcisismo il mio?).  
No, perché il narcisista ammira la sua immagine superficiale, tu ammiri e ami ciò che è dentro di te, nel tuo 

profondo. Il tuo ñS®ò profondo non è visibile a prima vista, non tangibile nella tua vita esteriore, ma tu stessa sei 

stupita da ciò che emerge talvolta dal tuo essere profondo e ciò non è fabbricato da te, dalla tua intelligenza, né 

dalla tua cultura, né dal tuo ragionamento, né dallo studio di cose dette da altri, ma il tuo stupore e la tua 

ammirazione è per le cose che intuisci dôun tratto senza averle cercate.  

Queste verità vengono dal tuo inconscio, dal tuo ñS®ò profondo nel quale Io abito. Tu Mi scopri in te e stupisci 

della tua sapienza. Ma la tua sapienza non deriva da te ma da Me che in te abito.  

Se tu Mi cerchi, Mi trovi in te e stupisci gioiosamente. 
Non narcisismo che porta alla morte, ma Luce divina che illumina la tua mente.  

Non ammiri te stessa, ma ammiri Me in te, e siamo ñunoò. 

Così è. 

(ñCor meum inquietum est donec requiescat in Teò). 

 

[1/355]   30 novembre 1995  
(Ma Signore, la Tua volontà è che io scriva?). Sì!  

(Ma la gente non ha voglia di leggere cose tanto lunghe!). 
Tu scriverai in sintesi lo scopo della creazione e lôiter dellôuomo. Vuoi?  

(Sì Signore, se Tu lo vuoi, ma aiutami Tu perché io non sono capace da sola!). 

 

[1/356]   3 marzo 1996  -  alla Comunione.  
Io sono, non ti basta questo? Non voler razionalizzare troppo, sentiMi! Io ti sono vicino. 

 

[1/357]   14 marzo 1996  
(O Signore, metti nella mia mente il Tuo pensiero, nella mia bocca la Tua Parola, nel mio cuore il Tuo Amore). 

E così sia. 

 

[1/358]   25 luglio 1996  
(Ma Signore è follia o fantasia la mia?).  
No, è intuizione di una realtà ma visualizzata ed espressa, nel tempo, in modo simbolico. Sotto il simbolo, la 

Realtà eterna. Scopritela uomini del terzo millennio! Eô per chi ha orecchi da intendere!... (cfr. Mc 4,9). 

Così sia. 

 

[1/359]   27 agosto 1996  -  Sommacampagna.   
(Dio mio quante cose grandi, vere e giuste Tu mi dici! Grazie Signore. Ma chi le ascolta, le crede, le vive e le 
diffonde? Sono scritte solo sulla mia sabbia o sono scritte sulla roccia della fede che non svanisce? Signore, 

perché dici a me povera, stupida donna, che non conta nulla nel mondo, queste cose così vere e grandi? Come, e 
a chi posso trasmetterle se non conosco nessuno che conta ed ha autorità? Nella Tua Chiesa nessuno mi crede 

perché i sacerdoti sono i ñmaestriò che dicono di sapere la Verità e di poterla e doverla trasmettere. Ma quanta 

confusione in quelle teste piene di parole dôuomo! Signore fa Tu, «Tu solo hai parole di vita eterna» - Gv 6,68 -. 
Tu solo puoi farle conoscere. Ti prego, muoviti e parla e fa parlare chi è più forte di me!). 

Io scelgo e mando le Mie ñvociò, e a lunga scadenza saranno udite e ascoltate. 

Tu segui il tuo compito, scrivi e canta e non preoccuparti della diffusione, a quella penso Io. I Miei tempi sono 

eterni. Non temere, fa quello che ti dico, come puoi!  
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Io ho bisogno di anime credenti, amanti e gioiose. Così tu sei.  

(Signore, ma sono triste e repellente!).  

E Io ti renderò attraente, un domani! Sorridi e canta. 

(Grazie Signore, aiutami).  
La Mia Parola è una e unica. Comprendetela! 

 

[1/360]   13 dicembre 1996  -  ore 9  
(Signore mi avvicino a Te prima con desiderio, speranza, curiosità; poi con fede, con tremore, con stupore; poi 

con gioia e pace infinita. Grazie Signore, in Te riposa lôanima mia).  
Così è, così sia. 

 

[1/361]   19 gennaio 1997  -  alla Comunione, dopo una discussione con Don Luigi!  
Tu vivi in pace. Alla Verità, da sostenere, ci penso IO!... 

Tu parla e trasmetti, in pace, quello che ti ho detto, Io sono con te sempre. 

Così è. 

Io ti sostengo, ma aspettati la lotta..., ma passerà e il Regno sarà più evidente. Vivi in pace e canta. 

Così sia per Maria. 

 

[1/362]   20 maggio 1997  -  alla Comunione. 
Taci e ascolta. Non voler strafare. Ascolta, scrivi e diffondi tali Parole. Io ti sostengo, non temere e canta. 

Così sia con Maria. 

 

[1/363]   24 maggio 1997  -  ore 13  
(... Signore, lasciami sfogare con Te, Tu solo mi capisci! Lasciami urlare il mio dolore per questa testarda cecità 
dei miei maestri! Forse è il mio ultimo grido. Credono solo al loro ñmagisteroò e non vogliono capire il Tuo 

Vangelo... «Sono ciechi e guide di ciechi» - Mt 15,14 -, ma loro dicono di vedere... perciò vogliono rimanere nelle 

proprie sicurezze... date loro da uomini limitati e presuntuosi. E condannano chi vede oltre la loro visuale! Metti 
ancora la Tua saliva - Spirito Santo - su quella terra infangata di superbia maligna. E fa che si lavino nella 

piscina limpida della Tua Verità, fonte zampillante per la vita eterna! Ti prego Signore, cosa vuoi che faccia una 

povera, stupida donna come me, che non ha nessun titolo per parlare?! Fa Tu Signore, trova altri canali per 

portare la Tua Verità nel mondo che ha bisogno di grandi segni, di grandi scene, di uomini illustri davanti ai 

quali le masse piegano il ginocchio e battono le mani. Signore pensaci Tu, fa Tu, «Tu solo hai parole di vita 
eterna» - Gv 6,68 -. Prendimi con Te Signore, sono stanca di lottare... ma solo Tu puoi aprirci gli occhi. Mi fido 

di Te Signore, e a Te mi affido). 
Così sia. 

(Signore fammi capire se sono io fuori dalla Tua Verità. Ti prego!). 

 

[1/364]   9 ottobre 1997  
Va e parla, porta sugli alti monti (gerarchia), grida ciò che ti è stato detto nel segreto (cfr. Mt 10,26-27).  

Non temere. Io sono con te e ti sostengo, piccola colomba. 

Così è e così sia con Maria. 

 

[1/365]   6 gennaio 1998  -  Epifania, alla Comunione.   
(Non Ti sento più Signore!).  

Hai finito le tue diatribe, ora entra nel silenzio e nella contemplazione. 

Così sia con Maria. 

(Grazie Signore, aiutami a tacere e ad amare tutti sempre più). 

Così sia. 

 
[1/366]   18 gennaio 1998  -  in Duomo, alla Comunione.  
Tu traduci con le tue parole il Mio pensiero, la Mia volontà e Verità. La parola è tua, la Verità è Mia. Trasmettila. 

Così sia. 

 

[1/367]   26 gennaio 1998   
(Monsignor Piccardi, Rettore della Chiesa di Bergamo Alta, è stato il primo Sacerdote al quale ho fatto leggere i 

miei primi scritti dal 1968 al 1976 circa. Quando me li ha restituiti mi ha detto: ñQui dentro côè una minieraò. 

Signore fa che questa Tua miniera venga scoperta anche dalla Chiesa di oggi e di domani). 

Così sia e sarà per Maria. 

(Grazie Signore... Nel ritorno da Bergamo a Milano, in pullman, ho sentito quelle parole che non voglio 

scrivere): Tu sarai ñDottoreò nella Chiesa...  
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(La penna non scrive più, perché?).  
Il maligno non vuole, ma lo Spirito canta... 

Così è. 

 

[1/368]   29 marzo 1998   
(Signore perché lasci dormire i Tuoi sacerdoti? Eô vero il terzo segreto detto a Fatima dalla Madonna ai 

pastorelli? ñIl fumo di Satana salirà sulle alte gerarchie?ò. Ma oggi mi sembra sempre più diffuso questo 
dormiveglia dei Tuoi ministri. Si danno tanto da fare, corrono per il mondo, ma portano sé stessi, non Te Signore! 

Giochi, feste, riti, ma gli applauditi sono loro, i nostri maestri... non Tu il Maestro!... Ho letto il quinto libro di 
Vassula). 

Vassula è cuore, tu Laura sei mente. Ti ripeto: due sono le vie che portano a Me, la via del cuore e la via della 

mente, ma alla fine devono convergere in unôunica via, quella della contemplazione. 

Io Mi adatto a ogni creatura.  

A chi cammina col cuore parlo col linguaggio del Mio ñSacro Cuore umanoò (Vassula), a chi Mi cerca con la 

mente parlo con un linguaggio più razionale. Questo è più terreno, il primo (il cuore) è più vicino a Me. Ma tutto 

serve per aiutare lôuomo a crescere: da uomo animale a uomo razionale, a uomo sentimentale, a uomo angelico.  

Questo ¯ lôultimo stadio dellôuomo che cammina in compagnia col Creatore Padre.  

Così è. 

 

[1/369]   21 aprile 1998   
(Signore non voglio più pensare, tutto è confusione inutile. Lô ñEssenzaò primaria non interessa più... esiste il 

caos, lôinutile, e tutti, o quasi tutti, continuano a correre nel caos senza sapere perché. Senza sapere dove 

andranno a finire. Solo la terra, la tomba è certa, ma non ci vogliono pensare e continueranno a correre per 
sentirsi vivi senza sapere il perché e il dove. Ti hanno annullato, ma Ti cercano senza saperlo. Quante parole 

sprecate!... Ora starò zitta e aspetterò che Tu mi venga a prendere. Vieni presto Signore. Solo Tu sei Luce, Amore 

e Verità. Ti aspetto, vieni presto). 
E così sia. 

 

[1/370]   24 aprile 1998 
(Signore fammi buona!... Signore fa che non sia repellente, ma che Ti sentano in me, fammi sorridente 

perché Ti cerchino e Ti amino e sentano il Tuo Amore anche attraverso il mio amore. Fa che io ami tutti così 

come Tu ami me e io amo Te. Perdona la mia tristezza, fammi allegra Signore, e aiuta i miei figli... Ti prego. 

Signore sii Tu il mio modello).  

Così sia. 
 

[1/371]   19 maggio 1998 - ore 8 - dopo un mio scontro con una persona che ha tentato di reprimere in me lo 
                                                              Spirito.  
(Grazie Signore, a Te canto il mio grazie con tutto il mio cuore, con tutta la mia mente che Tu hai liberata dalle 
insidie del maligno! Grazie Signore. Ora mi sento libera e non ho pi½ paura di essere ñfolleò come il maligno 

voleva farmi credere... e come mi ha detto attraverso quellôuomo - che per salvare la sua reputazione ha cercato 
di reprime dentro di me il Tuo Santo Spirito dicendo che io ero folle, che tutto quello che io avevo scritto era 

follia -. Ma Tu oggi mi hai fatto comprendere che la mia ñpazziaò è solo dôamore e parte dalla fiducia totale che 

ho in Te Signore!... Il maligno voleva togliermi questa fede chiamandola ñfolliaò, ma Tu Signore ora mi hai fatto 
capire che tutto questo ñfattoò veniva da lui. Eô stata una sua tentazione per allontanarmi da Te Signore e 

buttarmi nel baratro della sua ñfolliaò. Grazie Signore, mi hai liberata, Grazie Signore, Tu solo sei il Padrone 

della mia mente, della mia volont¨, del mio ñessereò che è solo Tuo. Libera i malati di mente dalle insidie del 
bugiardo e metti in loro la Tua Luce, la Luce della Verità. Grazie Signore, liberaci dal maligno). 

E così sia con Maria. 

(Ora so che non finirò in un ospedale psichiatrico, come il maligno un giorno mi aveva detto. Grazie Signore!). 

 

[1/372]   19 dicembre 1998  -  ore 8   
(Signore Gesù, Spirito di Dio incarnato, Tu che sei il mio e nostro Padre, aiutami! Sono alla fine del mio 

cammino, si inizia il mio terzo giorno! Tu mi hai dato la Tua Parola - così io credo -, mi hai detto tante Tue 

Verità, e Te ne ringrazio. Ma ora i tuoi libri sono lì, fermi, e ben pochi conoscono la Tua volontà, la Tua Verità. 
Non Ti credono più Signore, non Ti cercano più, non Ti vogliono più, perché il principe di questo mondo impera e 

annebbia le menti delle creature che Tu hai fatto nascere qui perché Ti conoscessero e Ti amassero e godessero 
di Te. Sono sola e incapace di diffondere la Tua Parola, la Tua Verità... aiutami Tu a trovare le persone che 

possono fare ciò. Aiutami a trovare una casa editrice che voglia e possa diffondere questi tuoi libri. Signore nelle 

Tue mani mi metto, non farli morire con me! Tu solo lo puoi fare. Pensaci Tu! Ma se sono da buttare fammelo 
capire... grazie Signore).  
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E così sia con Maria. 

 

[1/373]   8 gennaio 1999   
Laura, non darti pensiero per ci¸ che hai scritto in trentôanni.  

Ciò è avvenuto per volontà del Signore, perché la Verità sia palese ai posteri.  

Io ti ho suggerito molte Parole e il Mio Spirito le farà conoscere ai posteri perché sempre più sia conosciuto il 

Creatore, Padre e Redentore, dellôuniverso da Lui uscito. Al Padre ritornerà questa Sua creazione allôinizio 

inconsapevole, ma alla fine ñcoscientizzataò nella Casa del Padre. Vivi in pace e canta.  

Così sia. 

 

[1/374]   24 ottobre 1999  -  ore 9   
(Signore, oggi compio ottantatre anni! Faô che io sappia tacere sulle cose stupide o false del mondo superficiale, 

e sappia parlare... delle cose essenziali e vere. Ti prego, dammi: umiltà, carità, silenzio e verità). 
Così sia con Maria. 

 

[1/375]   24 ottobre 1999  - ore 11  -  alla Comunione.  
Non dire più che sei stanca di vivere..., è qui che devi fare il tuo lavoro, con gioia e con amore.  

Così sia. 

 

[1/376]   25 marzo 2000  -  ore 21,15  
Vai avanti, donna di poca fede. Fidati di Me e scrivi. Io solo, il Signore del Cielo e della terra, posso spiegarti e 

farti scrivere cose che tu non sai.  

Sii semplice e umile, credi e scrivi senza paura. Io ti sono vicino, vivi in pace e canta.  

Così sia. 

 

[1/377]   16 giugno 2000  -  ore 8,30   
«Ti rendo lode o Padre, per aver nascoste queste cose ai saggi e agli intelligenti e averle rivelate ai piccoli» (Mt 
11,25). 

«Non côè niente di nascosto che non debba essere scoperto, né di segreto che non debba essere conosciuto» (Mt 

10,26; Lc 12,2). 
«Ciò che vi dico nelle tenebre ditelo nella Luce, e ci¸ che udite nellôorecchio predicatelo sui tetti» (Mt 10,27). 

 
[1/378]   24 agosto 2000  -  ore 6,30  
Non preoccuparti per la diffusione dei messaggi che usciranno su internet. Ci penso Io.  

Affidati totalmente a Me!  

Io guido le persone che credono in Me e che Mi seguono con cuore sincero. Vivi in pace e canta. 

Così sia per Maria. 
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2 
La creazione.  

La ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 
 

 

[2/1]    28 novembre 1968  -  ore 6,30    
La vostra essenza eterna deriva dallôEssere Assoluto. In Esso abita, da Esso muove, per Esso è.  

La creazione ¯ un atto di volont¨ dellôEssere Supremo che in un dato momento fa entrare nel tempo, e quindi nella 

storia, ciò che da sempre è nella Sua mente, in potenza. Lôessere diventa atto, si concretizza in materia, appare con 

una forma, un colore, una sostanza che è tangibile, ma mutevole conforme il soggetto la vede, la percepisce. 

Lôoggetto è, ma muta conforme il soggetto lo percepisce attraverso le sensazioni, che possono essere diverse da 

soggetto a soggetto. Tutto perciò è, nel tempo si attualizza; questa è la creazione, poi scompare dalla misura del 

tempo per rientrare nella mente di Dio da dove ¯ uscita, e resta per lôeternità. Colà resta il ricordo del tempo in cui 

tutto ciò che è, ha agito. Creare vuol dire concretizzare nel tempo ci¸ che esiste nellôeternità. (Non capisco).  

Non può essere, in un dato momento, ciò che non è. Ma ciò che da sempre è nella mente di Dio, per un atto della 

Sua volont¨, spinta dallôamore, esce dalla Sua mente dove esiste in potenza, entra nella scena del mondo, nel 

tempo si concretizza, agisce. Poi quando apparentemente muore, cioè scompare dalla scena del mondo, rientra 

nellôeternità, in Dio.  

Se lôessere è uomo, cioè dotato di materia e spirito, dallo stato di potenza passa, nel tempo, allo stato di atto, poi 

ritorna dopo la morte allo stato di potenza attuata e attuante perché continua ad agire nellôeternità come spirito. 

Tutto ciò che è materia inanimata o animata, ma senza spirito (animali o vegetali), rientra nellôeternità in stato di 

potenza e serve come ricordo del tempo in cui era apparsa sulla scena del mondo solo per servire lôuomo che da 

essa traeva vantaggio e così poteva conoscere e lodarne il Creatore.  

LôEssere Assoluto, supremo, ¯ Dio, lôessere relativo è tutto ciò che viene da Dio. 

 

[2/2]    20 luglio 1969  -  mezzanotte  -  Sommacampagna.   
(Signore, lôuomo ¯ sceso sulla luna poco fa. Dio mio quanto sei buono, hai fatto grande il Tuo uomo, la Tua 

creatura ha violato gli spazi, Tu lôhai permesso, grazie mio Dio. Fa che lôuomo Ti senta Creatore e Padrone 

dellôuniverso. Dio fa che lôuomo Ti senta). 
Per questo ho permesso la conquista della luna. Lôuomo capir¨ che da solo nulla potr¨ fare. I calcoli non servono 

se non cô¯ lôintelligenza data da Dio Creatore e Padrone dellôUniverso.  

Non credere lôallunaggio conquista dellôuomo, ma opera della potenza divina immessa nellôuomo per scoprire i 

segreti dellôuniverso, tante cose sconosciute saranno messe in luce. 

 

[2/3]    10 luglio 1970  -  alba  -  Sommacampagna.    
Tutto ciò che esiste ¯ opera delle Mie mani. Io lôOnnipotente, Io lôEterno, «Io sono Colui che è» (Es 3,14) da 

sempre e per sempre. Per voi, piccoli uomini, ho creato lôuniverso, il mondo è pieno della Mia gloria, a voi spetta 

il cantarla con inni di gioia. 

Li senti gli uccelli dellôaria che lodano il Creatore? La senti la brezza del mattino che accarezza ogni cosa? Le 

erbe ed i fiori, le piante verdi e le piante sterili. Tutto è baciato dal soffio divino. Anche tu piccolo uomo senti 

questa carezza che ti sfiora leggera e non godi e non ringrazi il tuo Creatore della vita che ti ha dato? 

Per Lui sei, per Lui esisti, vedi, senti, ami e gioisci e se la sofferenza un giorno ti opprime è ancora Lui che ti 

chiama per farti sentire che non sulla terra ti devi fermare, ma al Cielo, alla vita beata sei destinata dove sentirai 

per sempre la carezza del tuo Dio che ti ama e ti chiama.  

Amen. 

 

[2/4]    23 gennaio 1971   
(Ho paura, ma Ti ascolto, non permettere che il maligno interferisca, Signore).  

Tu sei la Mia colomba ubbidiente, perciò ti parlo, ascolta. 

Lôuomo sapiens è il risultato della evoluzione della materia, dallo stato primitivo di cellula, dallôunione delle varie 

cellule rincorrentesi fra loro, le positive verso le positive, le negative verso le negative, ognuna si accomuna con 

lôaltra di simile specie; unite le varie cellule simili formano il nucleo che attira a s® altri nuclei simili; lôunione dei 

nuclei forma lôorgano specifico e lôunione dei vari organi attraentesi e combacianti fra loro in maniera perfetta, 

senza intercapedine, ma organicamente connessi e intrinsecamente azionanti forze uguali e contrarie, a loro volta 

muovono i nuclei e fanno agire la massa corporea in una sintesi equilibrata dove ciascun organo risponde a 

determinati impulsi derivanti dalla essenza specifica della cellula madre. 

Il tutto è regolato da una forza prima ed unica che tutto coordina, tutto dirige, tutto trasforma conforme la 

necessità del moto ondeggiante dei singoli elementi costituenti i vari nuclei.  

Forza magnetica, forza divina, vitale, generante forze singole, specifiche della materia creata. 
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(Basta Signore, non capisco niente, perdonami ma per me è il caos). 
Dal caos di tutte queste forze agenti per volont¨ del Creatore si ¯ un poô alla volta formato lôequilibrio, la norma 

uguale per tutto, lôordine del tempo, di moto, di distanza, di massa muoventesi in questo equilibrio di forze ora 

regolate e ordinate. Cos³ ¯ avvenuto lôincontro completo, pieno, ordinato di tutte le masse che piano piano hanno 

formato il corpo dellôuomo. Così deve avvenire nel campo spirituale, le varie forze positive devono rincorrersi, 

riunirsi, fare forza contro le negative che sospingendole verso il caos vorrebbero disgregarle.  

La forza coesiva viene sempre da Me. Cercatela. 

 

[2/5]    21 luglio 1971   
(Eppure Tu ci sei Signore... se io esisto vuol dire che Tu esisti; non posso essere venuta dal nulla o per caso...). 

Chi ha fatto le leggi che governano tutto? Solo un ordinatore essenziale poteva fare ciò.  

(Cosa vuol dire?).  
Essenziale vuol dire che è da sempre uno e unico esistente, al di sopra, al di fuori e al di dentro di ogni cosa che 

esiste. Esistente da sempre e per sempre, eterno, potente senza bisogno di ricevere potenza da altri, ma datore di 

potenza per tutto e per tutti quelli che esistono per opera Sua. Essenziale vuol dire necessario per lôesistenza di 

ognuno, di ogni essere creato. Niente viene e vive da solo, ma tutto deriva dal preesistente, il Creatore. 

Colui che esiste ñab aeternoò e fa esistere lôuniverso che non è essenziale ma esistente col tempo finché 

lôEssenziale riassumerà tutto il creato in sé ma dopo averlo ordinato a tal fine. 

Tutto lôuniverso creato conoscer¨ allora il suo Creatore, lôEssenziale. 

 

[2/6]    1 giugno 1972    
Bisogna ritornare alla natura. Così dice il Signore.  

Sì, la natura fisica è dotata di energia che viene dal formarsi della materia concretizzata in forme, più o meno 

appariscenti, che determinano gli animali, compreso lôuomo, e i vegetali e i minerali, che sembrano esseri 

inanimati ma in realt¨ non lo sono perch® anchôessi hanno un ciclo determinato da un inizio di forma e da una 

fine, per la quale tale forma sarà distrutta. 

(Ma allora che cosô¯ lôanima? Anche i minerali hanno unôanima cioè una vita dinamica che si evolve?). 

Non aver fretta, sono solo piccoli atomi di verità quelli che Io confido a te, il tempo è lungo e la verità verrà 

conosciuta lentamente attraverso i millenni. Accontentati di sapere quello che oggi voglio comunicarti. Altri 

sapranno nei vari secoli, altre piccole parti di verità e alla fine dei tempi sarà chiara in tutto il suo insieme, a tutti. 

Abbi quindi pazienza e aspetta. 

 

[2/7]    28 dicembre 1972  -  notte  -  Leysin.    
(Fa che io veda Signore).  
Tu vedrai quando capirai tre cose: 

1° Lôamore al Dio vivente. 

2° Lôamore al tuo prossimo esistente per lôeternità. 

3° Lôamore alla Scrittura che spiega in termini organici tutta lôesistenza dellôuniverso creato, dellôEssere eterno 

irrinunciabile per lôuomo creato da Lui. 

La materia, cosmo, generata dalla luce e precipitata nel vortice delle forze opposte per esserne stabilizzata 

nellôattimo del suo inserirsi nella stratosfera, la materia ha subito trasformazioni continue: stato gassoso, liquido, 

solido, particelle negative respinte dalle positive unentesi in nuclei primigeni e poi orientanti altri nuclei da carica 

opposta. Così la formazione della materia primigenia. Da essa tutto il resto comportante in sé stesso le ambivalenti 

cariche, ambivalenti ma non univalenti. Carica positiva doppia supera la negativa multipla. 

 

[2/8]    27 marzo 1974  -  alba.    
Non volere autodirigerti da sola ma lasciati guidare da Me docilmente. Ti prendo per mano, non temere, anche 

senza occhiali puoi scrivere. Io ti dirigo, Io ti guido la mano se tu sei docile e credi in Me. 

(Ma cosa sei Tu Signore, come sei in me, come puoi farmi fare quello che Tu vuoi? E la mia volontà è 

annullata?).  
Quando lôuomo riesce a capire Chi è nella sua intima realtà, potrà fare grandi cose, perché in sé stesso porta il Mio 

essere. 

(Ma Signore, allora, io potrei diventare come Te?).  
Potrai esprimere con gesti e con parole umane ciò che la tua sopranatura ti detta dentro. Io sono nella tua 

sopranatura. 

(Ma allora, sei imprigionato in me e sei condizionato dalla mia volontà umana per esprimerTi?).  

No, «Io sono Colui che è» (Es 3,14), da sempre Io sono, non in voi piccoli uomini, ma voi in Me da sempre. Io vi 

esprimo quando vi creo, vi faccio cioè esistere nel tempo. Uscite da Me come idea e siete concretizzati poi nel 

tempo attraverso la materia che inizia dalla Mia volontà (Fiat) e finirà nel tempo stabilito. 

(Signore è troppo pesante ora per me questa materia, non Ti seguo, ho sonno e sono stanca, perdonami Signore, 

forse il maligno mi annebbia).  
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Sì, questo è il potere del male, togliere la luce che ti illumina dentro e ti può rivelare la Mia presenza e la Mia 

volontà e farti vedere solo le opere e i desideri della carne (materia pesante).  

Ora va, ritorna a dormire. Io ti sarò vicino e quando vorrai Io ti parlerò se Mi ascolterai.  

(Perdono Signore, aiutami a liberarmi dal sonno). 

 

[2/9]    20 febbraio 1978   
Gli steroidi sono corpi celesti, impalpabili, non catalogabili nella materia ma esistenti fra il naturale e il 

soprannaturale. Essi incidono sulla materia come catalizzatori di forze. 

Nel 1968, come in altre epoche temporali, prestabilite ab aeterno, côè stato un accumulo di steroidi nellôuniverso 

terrestre e una discesa in massa di tali entità sulla terra, pianeta scelto per la vita umana, per muovere lôuomo 

addormentato nei sistemi prestabiliti dallôuomo succube del negativo, e farlo uscire da tali schemi per raggiungere 

il Positivo. Mezzi, quindi, di spinta per una rivalutazione di realtà nascoste da sovrastrutture fasulle. Realtà 

umane, come la giustizia e il diritto dellôuomo sulla terra, e realtà divine da scoprire nel profondo dellôuomo. 

Questi i mezzi di cui Io Mi servo in determinati momenti della storia dellôuomo per risvegliarlo dal torpore dei 

sensi e fargli intravedere la luce della Verità.  

Ringraziate il Padre della natura che si serve di mezzi immessi nellôuniverso cosmo per attirare tutti gli uomini a 

Sé. Ascoltate, pregate, amate, aprite gli occhi alla Verità. 

Così sia per Maria. 

 

[2/10]    5 novembre 1978   
Ǣéssere umano è dotato di materia e di spirito.  
Non di solɭ ɹɭʀɱɾɵɭ ɻɾɳɭɺɵɯɭ ɼʁˎ ʂɵʂɱɾɱ ɸ́uomo ma lo spirito che è presente nello stato istintuale, anche 
ɺɱɸɸ́animale e nelle piante, impone ɸɭ ɹɭʀɱɾɵɭ ɱ ɿɼɵɺɳɱ ɸ́uomo ad agire.  
Il pensiero che ɸ́uomo determina, attraverso un complesso esperimento cerebrale per mezzo della psiche, è 
il risultato della comunione dello spirito con ɸɭ ɹɭʀɱɾɵɭ ɻɾɳɭɺɵɯɭ̵ ǫɺ ʀʁʀʀ́uno impastato insieme e portante 
ɸ́uomo a esplicare atti dipendenti dalla volontà espressa attraverso il voglio dei concetti formatisi nella 
mente.  
La sede di tali concetti è la materia cerebrale dotata di spinterogeni e di... microrganismi atti a recepire le 
ɿɼɵɺʀɱ ɯɴɱ ɼɾɻʂɱɺɳɻɺɻ ɰɭɸɸ́esterno, cioè da altri spinterogeni che esplodendo generano cariche energetiche 
tali da esplicare impulsi derivati dalla volontà di ogni azione predeterminata. Il cervello è dunque sede di 
questi impulsi trasmittenti e riceventi che determinano le azioni poi eseguite da ogni uomo pensante. 
Ma il cervello è pure dɻʀɭʀɻ ɰɵ ɹɭʀɱɾɵɭ ɻɾɳɭɺɵɯɭ ɯɴɱ ɵɺɵʆɵɭ ɰɭɸ ͂ǜɵɭʀ̲̓ ɯɵɻʞ ɰɭ ʁɺɭ ʂɻɸɻɺʀʇ ɰɵ ɻɾɰɵɺɱ 
ɿʁɼɱɾɵɻɾɱ ɯɴɱ ɿɵ ɱɿʀɾɵɺɿɱɯɭ ɭɸɸ́inizio a livello di interesse, poi di spinta controbilanciata da altra spinta 
derivata ɰɭɸɸ́ɻɼɼɻɿʀɭ ɲɻɺʀɱ ɰɵ ɱɺɱɾɳɵɭ ɭ ɰɭɸɸ́incontro di queste due spinte si origina la unione o comunione 
che voi uomini, ɯɴɵɭɹɭʀɱ ɭɹɻɾɱ̵ Ǚɻɿʴ ɭɾɾɵʂɱɾʇ ɸ́unione dei corpi di due esseri ɱ ɰɭ ɽʁɱɿʀ́unione, nata dalla 
spinta energetica a livello spirituale, si estrinseca poi in una unione a livello materiale e spesso anche 
sɼɵɾɵʀʁɭɸɱ̵ ǚɵɯɻ ɿɼɱɿɿɻ ɼɱɾɯɴʟ ɸ́ʁɺɵɻɺɱ ɰɱɸɸ́uomo e della donnɭ ɺɻɺ ʞ ɿɱɹɼɾɱ ɰɱʀɱɾɹɵɺɭʀɻ ɰɭɸɸ́impulso 
positivo che fa agire lo spirito ma è determinato da una pura attrattiva a livello fisico.  
La materia cerebrale ɵɺɵʆɵɭ ɸɭ ɿʁɭ ɭʆɵɻɺɱ ɭɺɯɴɱ ɺɱɸɸ́embrione e si sviluppa di mano in mano il bimbo cresce, 
diventa adulto fisicamente e alla fine diminuisce di intensità nella vecchiaia, fino a fermarsi con la morte 
della materia. Ma anche dopo la cessazionɱ ɰɱɸɸɱ ɭʀʀɵʂɵʀʇ ɯɻɾɼɻɾɭɸɵ ɰɱɸɸ́uomo la materia cerebrale continua 
una sua attività di ordine puramente organico, infatti, gli elementi formanti la materia cerebrale si 
coagulano e danno vita ad una forma di vitalità di ordine inferiore, questi sono i vermi o microrganismi che 
pullulano nella sede cerebrale del morto, invadono poi tutto il corpo nutrendosi degli elementi patogeni (?) 

che alla fine però saranno definitivamente assunti dal microrganismo. Questo però ha durata di tempo 
minimo e in breve scadenza si trasformerà in elemento vegetale e alla fine minerale, così finisce la materia 
fossilizzata.  
Da ɱɿɿɭ ɭɸɸɭ ɲɵɺɱ ɿɵ ɿɼɾɵɳɵɻɺɱɾʇ ɸ́energia positiva che serve alla riproduzione della specie.  
 
(Signore, o sono pazza o non capisco niente).  

Lôuomo deve comprendere la sua origine, la sua evoluzione, la sua storia e la sua realtà finale per cui è stato 

messo nel mondo. Di tutto ciò che ti ho spiegato, attraverso Bellarmino, il valore essenziale dellôessere uomo ¯ 

lôamore, prima spinta alla nascita umana e terrena e ultima spinta alla nascita dellôuomo nuovo.     

 

[2/11]    24 marzo 1980  -  notte.  
Si sta tornando al punto alfa. Questa è la parabola discendente che sta per essere conclusa, poi la fine.  

Il cosmo è nato, si è evoluto, ora sta riducendo le sue energie fino alla catarsi (quando?) alla... fine dei secoli e 

tutto rientrerà nella dimensione dello spirito. 

Uomo, accelera la tua conversione perché non è lontana la tua fine nel tempo.  
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Quando lôalba spunter¨, lôaurora la seguirà, il meriggio sarà precoce e la notte chiuderà il giorno. E sarà la lunga 

eterna notte del dannato e la nuova era del salvato.  

Giorno lungo senza fine sarà per i fedeli del Signore che canteranno per sempre lôAlleluia felice. 

 

[2/12]    Febbraio 1981  
Lo Spirito scende nella materia e diventa uomo globale. Anima la materia e la sollecita per ritornare spirito attuato 

e inneggiante allo Spirito vivificatore. Alla fine la materia sarà sublimata e lo spirito rimarrà vivente in eterno. 

Come il bimbo nasce per un atto di amore dei genitori, quindi parte da un impulso spirituale, poi si concretizza e 

diventa carne, animata dallo Spirito, alla fine ritornerà spirito glorificato se avrà cercato e seguito nella sua vita 

terrena le spinte dello Spirito che lo vivifica e lo aiuta a sublimarsi attraverso la materia. 

 

[2/13]    20 aprile 1981   
Io sono risorto per insegnare a voi la strada dellôEterno. 

Io, Eterno, con voi che diventerete eterni dopo la vostra morte terrena. 

Io, Eterno, senza principio né fine, voi iniziati nel tempo come esseri creati, non finirete mai. 

Eterni in Me prima del vostro apparire nel mondo creato, usciti da Me e diventati autonomi nei vostri atti, 

pensieri, volontà, alla fine della vostra vita terrena tornerete nella dimensione eterna attualizzati per la vostra 

libera volontà di scelte autonome, e conforme queste scelte entrerete nella vita soprannaturale. 

Voi scegliete e voi decidete, alla fine voi godrete per sempre o resterete soli disperati per sempre. O con Me o 

contro di Me (cfr. Lc 11,23). Pensate e agite in conformità.  

LôAmore sia la vostra guida, lôamore per i fratelli il mezzo per raggiungere la gloria eterna con Me e con le 

schiere dei gloriosi.  

Così sia per Maria. 

 

[2/14]    1 marzo 1982  -  notte.  
Coerenza, costanza sono le leggi naturali che portano lôuomo a conoscere sé stesso e il suo Creatore. 

Costanza nel ricercare la verità in sé stesso e nelle cose transeunti. Ogni realtà visibile ha in sé stessa una parvenza 

di Verit¨. Lôuomo la scopra cercando nel suo intimo il significato recondito di tale realtà. 

(Signore, spiegami con un esempio altrimenti non capisco). 

Lôuniverso stellare ¯ il simbolo dellôuniverso umano. Le stesse leggi lo regolano. 

Tutto ¯ perfetto nellôuniverso stellare, perché se così non fosse, tutto precipiterebbe nel caos. 

Allôinizio, il caos, poi la legge che ha regolato ogni movimento delle particelle stellari. Attriti e scontri. Attrazioni 

e repulsioni e tutto si è composto in sistemi ben definiti e precisi. Tutto continua a seguire lôordine prestabilito, 

così fino alla fine dei tempi. 

Ma lôuomo con la sua volontà può accelerare la fine. Così lôuomo, organismo perfetto, costruito per far funzionare 

ogni organo interdipendente da altri organismi...  

(Signore, non Ti seguo più, non capisco. Madonnina aiutami, San Michele, San Giuseppe liberami dal maligno). 

Sei troppo presente a te stessa perciò non Mi puoi seguire, liberati dalla tua mente dove alligna il maligno e la Mia 

Parola ti raggiungerà.  

(Aiutami Signore). 

Così ti dicevo. Gli organi umani sono come sistemi stellari, interdipendenti tra loro. Ma mentre lôuniverso stellare 

obbedisce a leggi fisse e inderogabili, lôuomo è libero, in parte, di seguire alcune leggi naturali o rifiutarle. 

Lôaborto ne ¯ un esempio. Lôuomo, fatto per amare, per congiungersi con il suo partner per creare un frutto, può 

congiungersi evitando il frutto e questo è bene se segue le leggi naturali, ma se tale limitazione è fatta solo per 

acconsentire a un proprio egoismo, tale rifiuto è sradicamento di un ordine prestabilito per un bene dellôumanità 

futura. Solo seguendo le leggi naturali e usandole per un bene personale e comune, solo cos³ lôuomo si salverà e 

libererà la società futura da catastrofi... 

 

[2/15]    26 luglio 1983  
Ho immaginato il mondo e ho fatto lôUniverso per il mondo perché il mondo conosca il suo Creatore. 

Ho immaginato lôuomo e lôho fatto re dellôUniverso, perch® lôuomo conosca il suo Creatore. 

 

[2/16]    9 febbraio 1984  -  ore 8  
LôUniverso è immenso: galassie, stelle, pianeti. 

La terra, piccolissimo pianeta immerso e galleggiante nellôUniverso. Unico pianeta abitato dallôuomo sapiens. 

Tutto lôUniverso serve allôuomo per vivere sulla terra.  

Così nello Spirito. Dio-Universo per lôuomo, piccola scintilla del Suo Essere immenso, infinito, eterno. Lôuomo è 

immerso in Dio, galleggia in Dio. Dio serve allôuomo per vivere la sua vita terrena: da un minimo di conoscenza 

dellôUniverso-Dio a un massimo di conoscenza sempre in espansione, ma non potrà mai raggiungerne i confini 

perch® confini non esistono nellôUniverso-Dio. 



 
59 

Tu, uomo, sei sul pianeta terra per conoscere lôUniverso, aiutato in questa comprensione dallôUniverso stesso 

(stelle, forze fisiche, magnetiche, ecc.) che su te agisce.  

Apriti a tutte le energie che pullulano attorno a te e in te agiscono. Non chiuderti nel tuo karma perché solo 

piccolissime parti dellôUniverso vedrai, ma apriti alla esplorazione senza fine dellôUniverso-Dio e grandi cose 

scoprirai e sarai felice.  

Così sia per Maria. 

 

[2/17]    3 novembre 1984  
Il maligno non può distorcere la Verità, se chi si affida a Me, cerca la Verità. 

Lôantiprotone creato dagli uomini è simbolo della forza negativa. Così nella fisica come nella metafisica. 

Il mondo terrestre è simbolo del mondo Celeste, questo è quello definitivo. 

Come lôantiprotone è stato creato da energie sussistenti ab aeterno, utilizzando le quali lôuomo avveduto ha creato 

le nuove particelle, nuovo simbolo di energie negative che urgono nel cuore dellôuomo, cos³ ¯ la creazione 

dallôinizio alla fine dei secoli. 

Energia positiva, sempre esistita nel Creatore. Uscita per Sua volontà per essere utilizzata per creare nuove realtà. 

Questa la creazione, non dal nulla, ma dal TUTTO eterno. 

Lôenergia negativa è un sottoprodotto uscito dalla creatura libera e intelligente, fatta per usare la sua energia 

positiva, di cui è impregnata, per conoscere, per amare, creare il bello, il buono, per arrivare al Bello e Buono 

assoluto. Ma la creatura pura, libera (angelo, Lucifero) ha voluto utilizzare la sua energia per sé stesso, rivolgendo 

lo sguardo, la volont¨, lôamore solo su sé stesso, contrapponendosi al Creatore, perci¸ lôenergia è diventata 

negativa.  

Il  ñPi½ò è diventato ñmenoò e tutto ciò che viene in senso contrario al Positivo viene dal negativo. 

Ma il Creatore utilizza anche questa forza negativa perch® dallôincontro e scontro di tali forze positive e negative, 

lôuomo potesse giungere a sceverare ciò che sta dietro a queste forze. Chi le muove? 

Le forze negative servono a scoprire le positive. E alla fine solo lôenergia positiva dir¨ lôultima parola sulla 

creazione.  

Lôantiprotone cadrà nel nulla perché inesistente in natura, il protone brillerà come fonte di vita eterna. 

... La Risurrezione di Gesù è realtà da intendere. La materia ha vinto lôantimateria. 

La Vita ha vinto la morte. Lôenergia eterna è stata sublimata per ritornare allo stato primo dove è la vera Vita. 

Così sia per Maria. 

 

[2/18]   10 febbraio 1985  
La legge porta la morte, la morte produce la Vita. 

Questa è la legge dei contrari e vige nella nostra dimensione. 

La luce, il buio; il giorno e la notte; la materia, lôantimateria; il giusto, lôingiusto; il bello, il brutto; il buono, il 

cattivo; il bianco, il nero; ecc., sono tutti esempi di realt¨ opposte lôuna allôaltra. Lôuna deriva dallôaltra, se non 

esistesse lôuna non sussisterebbe, logicamente, lôaltra. Ma voi, uomini, vedete queste realtà concatenate e 

conseguenti. Il vostro linguaggio ha definito una realtà e ne ha definito, al contrario, quella opposta. 

Ma qui, lôuna realtà, la positiva, ¯ reale, preordinata dallôeternità per la realizzazione della creatura; ma la creatura 

ha deviato ed ha prodotto la realtà opposta.  

Il buio, la notte, sono realtà fisiche che simboleggiano realtà psichiche e tali realtà rientrano nella dimensione 

dello spirito. 

Badate soprattutto alle realtà positive perché queste possono convertire le negative e servirsene per ottenere il 

Positivo. Il più e il meno si annullano. Due più e due meno si elidono. Ma se interviene un più ancora, il meno 

soccombe. Il PIÙ sono IO, dalla morte alla Vita e lôUomo è salvato.  

Così sia per Maria. 

 

[2/19]    18 novembre 1985  -  ore 8  
Tutto è simbolo sulla terra. 

La vita terrena minerale, vegetale, animale, ogni vita nel tempo è simbolo, preambolo e spiegazione di una vita 

eterna prestabilita dal Creatore e poi liberamente scelta dalla creatura. 

Inizio (il Bang); evoluzione (condizionata nei regni inferiori e conseguente a cause prime e seconde ma 

inderogabili da leggi fisse e incontrovertibili; e parzialmente condizionata, ma essenzialmente libera, nellôuomo 

sapiens); tramonto. Il tramonto di ogni vita è passaggio da una situazione visibile in un modo, ad una situazione 

visibile in modo diverso, da unôaltra dimensione. Polo nord e polo sud. 

Trasformazioni nel regno minerale = assestamenti, fusioni, sublimazioni della materia. 

Nel regno vegetale e animale ¯ ancora pi½ visibile lôevoluzione e il tramonto e alla fine la trasformazione della 

materia in altri elementi pure materiali. Nellôuomo lôevoluzione è palese nella storia. 

La storia dellôumanit¨ indica lôevoluzione fisica ma soprattutto psichica, intellettuale e spirituale dellôuomo 

sapiens. Da uomo animalizzante a uomo spiritualizzante la sua vita. Da uomo fisico a uomo spirituale. 
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La sublimazione della materia sarà la meta ultima dellôuomo terreno e il suo tramonto sar¨ lôinizio della nuova era 

dellôuomo spirituale. 

Uomo nuovo, cieli e terre nuove: questa sarà la nuova evoluzione dellôuomo spirituale. 

Comincia qui sulla terra tale evoluzione, tanto pi½ lôuomo si spiritualizzerà nel tempo (cioè vivrà i valori dello 

spirito: fede, speranza, carità), tanto più velocemente si trasformerà e la sua vita si sublimerà per iniziare la VERA 

VITA.   

Così sia per Maria. 

 

[2/20]    23 dicembre 1985  
La gravità è conseguente al peso. 

Allôinizio (Big Bang) la materia era in fieri, cio¯ côerano i primi elementi isolati, poi, per le forze esistenti, tali 

elementi cominciano ad unirsi e a formare i primi nuclei elementari costituenti la materia primordiale. 

Questa ha provocato la legge di gravità. Peso-materia = forza-caduta. 

(Perché caduta verso il basso e non salita verso lôalto?).  

Ogni peso scende, se manca il peso non côè materia grossolana ma è sublimata.  
Sublimazione = cambiamento di stato: dal leggero al pesante, dal pesante al leggero, questa lôevoluzione della 

materia. Tutto ¯ simbolo: lôevoluzione della materia ¯ simbolo e preambolo dellôevoluzione dello spirito.  

Dal Creatore (Spirito Santo) alla creatura (materia dotata di pneuma), per tornare allo Spirito Santo 

coscientemente ( = mente + coscienza).   

Legge di gravità e legge di attrazione o repulsione regolano la vita dellôUniverso-Cosmo. 

 

[2/21]    5 febbraio 1986  -  ore 7  
(Chi sei Tu, Dio mio?).  IO SONO, tuo e non tuo. 

                                         IO SONO lôEsistente, 

                                         IO SONO lôEssenziale, 

                                         IO SONO lôAssoluto, 

                                         IO SONO il Tutto, 

                                         IO SONO lôAlfa e lôOmega - per voi - (Ap 1,8), 
                                         IO SONO lôUNO. 

E tutto il creato, lôesistente visibile e invisibile (a voi, uomini della terra) è uscito da Me, per realizzarsi 

liberamente e coscientemente nel tempo limitato (fra lôalfa e lôomega) e rientrare nellôInfinito.  

Così è. 

 

[2/22]    26 settembre 1986  -  a Sommacampagna.  
Scrivi, non aver paura, io ti detto.   

(Angelo? Niobe?). Sì , io s ono con te, se mi ascolti, ti trasmetto la Verità che viene da LUI.  

Tu, uomo, sei il centro dellÙUniverso creato.  

La creazione parte da un minimo, ad un massimo.  Il minimo ̗ lÙatomo, lÙinforme, il senza vita 

cosciente, volontaria, libera.  

¶ Il primo grado di vita: minerale . EÙ soggetto a leggi fisse, si trasforma, si sublima alla fine, ma 

tutto avviene per spinte e controspinte, forze interne ed esterne che determinano mutamenti 

nelle forme e cambiamenti di stato. Niente avviene per caso, tutto serve il Cre atore.  

Primo  grado di vita, esemplare per lÙuomo per la forza propellente.  

¶ Secondo grado di vita: vegetale . EÙ soggetto a leggi fisse ed inderogabili: cresce dal seme, fa 

frutti, semi per la riproduzione e così continua il ciclo, involontario, non coscient e, ma 

condizionato e interdipendente fra pianta e pianta (alta, bassa, si allunga, si allarga 

conforme la spinta  interiore -  legge -  che lo fa crescere).   

Secondo  grado di vita, esemplare per lÙuomo per lÙadattamento e la costruzione della comunità 

secondo  spinte naturali, istintive.  

¶ Terzo grado di vita: animale . EÙ soggetto a leggi fisse: istinto, riproduzione cercata, voluta.  

Inizia una prima forza di volontà, incosciente, ma istintiva. Legge della giungla per la 

riproduzione della specie. Il più forte ab batte il più debole per sopravvivere.  

Terzo  grado di vita, esemplare per lÙuomo per la volontà di riproduzione. Minima capacità di 

scelta.  

¶ Si avvicina la coscienza , che inizier̉ nellÙuomo la vita cosciente  (da un minimo: uomo 

animale, istinti primordiali per la riproduzione, ad un massimo: uomo cosciente di sé e del 

perché della sua vita).  
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Uomo globale : materia più spirito, libera scelta.  Questo il quarto grado della creazione.   

LÙuomo è il p onte fra la terra e il C ielo. LÙuomo scopre Dio in sé stesso.  Que sta è la gloria, gioia, 

pienezza.  

Così sia per Maria. 
 

[2/23]    14 febbraio 1987  -  ore 8,30  
¶ Caso = cosa, fatto, accaduto in modo visibile dallôuomo sapiens, che ne conosce la realtà contingente ma ne 

ignora la causa. 

¶ Causa = forza propellente che determina, fa accadere, il caso, cioè il fatto tangibile. 

Il caso è visibile, la Causa prima è invisibile, intangibile, sconosciuta da modelli, metodi, esperimenti temporali 

umani, ma intuita e poi creduta per fede.  

La fede è la facoltà di comprendere, oltre i limiti della ragione umana, ciò che è visibile ma non riscontrabile con 

mezzi o strumenti umani, temporali, terreni.  

Il caso ¯ lôeffetto della Causa. 

La creazione dellôuniverso ¯ il ñcaso visibileò. Il Creatore dellôuniverso ¯ la ñCausa invisibileò. 

Credete e comprenderete sempre più il caso, il perché del caso, la Causa che ha provocato il caso. E sarete nella 

gioia.  

Così sia per Maria. 

La casualità è il fatto (visibile, tangibile, riscontrabile); la causalità ne è il Motore, invisibile, eterno, cioè 

lôEssenza al di fuori del tempo e dello spazio. 

Io sono venuto sulla terra perché chi ha occhi per vedere non veda e chi ha orecchi per intendere non oda. = Chi 

ha occhi e orecchi attenti solo al ñcasoò, non vede né ode. Chi ha orecchi e occhi aperti alla ñCausaò vede e ode e 

comprende il perch®, lôorigine del caso, cioè ne intuisce la Causa (cfr. Gv 9,39). 
(Ma la creazione, lôuniverso che noi vediamo e conosciamo - attraverso la storia conosciuta e trasmessa 

dallôuomo - dicono che è un processo di espansione di forze primordiali, ma poi vi sarà una rarefazione, perciò 

un universo finisce e poi ne inizia un altro, cioè vi sarà un nuovo processo di espansione, e cos³ via. Eô vero? Ma 
allora la creazione è infinita?).  

Eô infinita perché infinito è il Motore che la genera. 

Quando inizia il processo di rarefazione dellôuniverso ( = vita dellôuomo: nasce, cresce, muore) si avvicina la 

catarsi (segni visibili = fine del mondo). Ma è illusione visibile allôuomo che vede solo il ñcasoò visibile. 

La realtà intrinseca dellôuniverso e dellôuomo è eterna, è un passaggio da una situazione (visibile in parte = 

illusione) a una situazione visibile in modo diverso. 

La ragione dellôuomo è passata dal conoscere primordiale al conoscere sempre più approfondito. La materia 

cerebrale si rarefà alla fine della vita terrena (morte) e passa in uno stadio diverso. 

La rarefazione della materia inizia lôespansione dello spirito.  

Così è e sarà in eterno. 

 

[2/24]    22 febbraio 1987  -  ore 8  
Il ciclo eterno delle cose (caso = creazione) è un processo continuo, allôinfinito di: nascita (esplosione), crescita 

(espansione), rarefazione (invecchiamento), catarsi (morte). Dalla morte a una nuova vita. 

(Ma è la stessa cosa che rinasce o sono cose nuove, diverse dalle prime? Sono finite le cose prime e ne nascono 

altre, nuove, che non hanno niente a che fare con quelle morte?).  

Il ciclo continua, ma niente esiste dal nulla. 

Tutto ciò che è, è da sempre e per sempre. 

Il tutto esiste dal Tutto, si evolve in continuazione, cresce, perde le sue scorie, e si ricicla raffinandosi. Così la 

materia. Partita dallo Spirito, (il Tutto, il Pieno, il Più) che continuamente, in eterno, emana da Sé stesso il tutto 

che continua ad esistere raffinandosi in continuazione. 

Energia, concretizzatasi in ñcoseò (creazione), evolventesi e alla fine sublimantesi per ritornare energia cosciente 

per ogni ñcosaò emanata (cfr. Rm 8,18-24).  

Dalla realtà inconscia alla realtà cosciente del proprio essere e del proprio divenire. La realtà del tutto si evolve in 

continuazione, sempre più raffinandosi (perdita di scorie) per rassomigliare sempre pi½ al Modello che lôha 

emanata. Ma infinito è tale processo di raffinazione perché infinito è il Modello da perseguire. 

Nuovi cieli e nuove terre, così in continuazione, sempre più raffinati, allôinfinito. 

Nuove terre = materia sempre più rarefatta.  

Nuovi cieli = forza, energia, potenza che spinge la materia a rarefarsi (materia che diventa spirito = sublimazione). 

E alla fine (del tempo) il tutto tornerà nel Tutto coscientemente. E tutti saranno uno nellôUno. 

(Ma allora sarà la fine?).  

No, ogni creazione seguirà questo ciclo di raffinamento e la spirale dellôessere continuer¨ a crescere allôinfinito. Il 

tempo ¯ relativo allôessere eterno (uomo).  

(Ma allora non esiste il tempo?).  
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No, è un mezzo di riferimento nella tappa di espansione dellôessere. Tutto ciò che è, è da sempre, per sempre. 

Eterno perché eterno è il Motore da cui è uscito.  

LôUniverso (stellare) visibile e scopribile allôinfinito è un esemplare, per voi piccoli uomini, per comprendere il 

sistema di equilibrio delle varie forze attratte e regolate dal Centro di irradiazione. (Sole, pianeti, satelliti, orbite, 

ecc.). 

 

[2/25]    21 maggio 1987  -  ƭŜƎƎŜƴŘƻ ŘŜƭƭΩuomo scimmia.  
Lôuomo che non si vuol riconoscere creato dal Dio Creatore, si autocostruirà, nel tempo, uomo-scimmia (teoria di 

Darwin in evoluzione). Questo il suo castigo autodeterminato (manipolazioni genetiche: uomo scimmia). 

 

[2/26]    2 giugno 1987  
Lôuomo va alla deriva. Si lascia trascinare dallôimpulso negativo che lo spinge a guardare a sé stesso come 

artefice di tutto. Lôuomo si fa dio, padrone della vita e della morte. 

Il suo intelletto lavora per costruire lôuomo al di fuori delle leggi naturali, manipola i geni che sono costitutivi 

della sua persona specifica, perché così immessi in lui dal Creatore fin dal concepimento, e ne fa un ibrido. 

Lôuomo cos³ manipolato non ¯ pi½ lôuomo originario, dotato di essenzialità specifiche e particolari che fanno ogni 

uomo irripetibile, ma lôuomo così manipolato, perderà le sue peculiarità specifiche e diventerà un ibrido, un robot, 

un meccanismo di organi azionanti le leve comuni a tutti i manipolati, e non sarà più sé stesso, con la sua 

originalità specifica che lo distingue uno dallôaltro. 

Lôuomo manipolato, sar¨ lôuomo artificiale, comune e uguale a tutti i manipolati. 

Volete autodefinirvi, piccoli uomini, e la vostra definizione sarà la pazzia e la morte senza speranza, perché avrete 

tolto in voi il ñquidò specifico che cresce secondo la natura donata dal Creatore e necessitante di tutti quegli 

apporti naturali, e specifici per ogni uomo, che iniziano con il concepimento nellôutero della madre. 

I figli pagheranno la presunzione dei padri e delle madri - di essere autocreatori e autonomi nella crescita dei figli 

stessi -, fino alla terza generazione. I figli manipolati pagheranno, finch® lôuomo non si convincerà che il Creatore 

e il Sostenitore della vita sono Io. 

Non sovvertite, n® manipolate la natura dellôuomo regolata dal Creatore per una sua crescita armonica e protesa 

alla evoluzione naturale - e non artificiale - della specie. 

Così sia per Maria. 

 

[2/27]    4 giugno 1987  -  ore 8  
(Signore, ho una grossa confusione in testa. Sento tante cose, scintille di verità, ma il tutto vagola nella 

penombra, non riesco a capire chiaramente, a organizzare e a dipanare nella mia mente questo filo luminoso che 

è la Verità, che mi appare solo a piccolissimi tratti, che appaiono e scompaiono nel mio cervello come scintille 
luminose che poi svaniscono. Perché Signore non riesco a fermare e a svolgere questo filo luminoso, che è la 

Verità sul nostro vero essere, e a fissarlo nella mia mente e poi a trasmetterlo con le parole? Perché nella mia 

mente côè il caos?).  
Cos³ era lôuniverso allôinizio del tempo.  

Caos, confusione di elementi primordiali vaganti nel buio. Le tenebre sono simbolo del non essere, nelle tenebre 

appare piano, piano la luce, prima scintille vaganti, poi riunite in catene aggregantesi per impulsi preordinati dal 

Creatore e Organizzatore di tali scintille ( = lôessere uscito dallôEssere). LôEnergia emana le energie che si 

concretizzano in elementi primordiali. Dalla associazione quantitativa e qualitativa di tali elementi primordiali si 

formano gli atomi e tutto quello che ne consegue.  

Côè in tutto una organizzazione preordinata per uno scopo finale. Lôorgano si raggruppa con altri organi necessari 

alla evoluzione delle varie specie, specifiche e non derivanti una dallôaltra, ma già appartenenti a specie simili fra 

loro, ma con caratteristiche speciali, diverse le une dalle altre, per cui, fin dallôinizio, ogni embrione vitale 

apparteneva alla sua specie definita e preordinata, così, dal Creatore. 

Tutto era in evoluzione, in fieri, ma tutto conteneva, nel seme, le sue caratteristiche genetiche che, con 

lôevoluzione, lôavrebbero portato a quellôessere, già preordinato nella mente del Creatore, che aveva un fine, uno 

scopo ben preciso e specifico per realizzare la Sua immagine, prima nel tempo, poi perfezionabile nellôeternità. 

«Siate perfetti come il Padre» (Mt 5,48). Questo lo scopo e il fine di ogni creatura (uomo) immessa nel caos, 

uscita come scintilla dotata di energia organizzativa, poi concretizzata in forme specifiche per poi raggiungere la 

consapevolezza del proprio essere, fatto a immagine del Creatore. La vita sulla terra è data per tale comprensione 

e organizzazione da farsi per realizzare lôessere a immagine dellôEssere. Perché tutti siano uno nellôUno. 

Dal caos alla Luce = primo giorno (cfr. Gen 1,1-5). 

Uomo realizzato a immagine del Creatore = sesto giorno (cfr. Gen 1,26-27). 

Questo il perch® della creazione. Lôevoluzione ¯ lôiter di tale creazione. 

Il settimo giorno è il passaggio, per lôuomo vissuto nel tempo, alla eternità. 

Dalla dimensione fisica temporale, per lôevoluzione della specie, alla dimensione eterna, per lôevoluzione 

dellôuomo cosciente di essere immagine dellôEssere Infinito.  
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Prima, evoluzione nel tempo (fisica, psichica, intellettuale, spirituale), poi, evoluzione nellôeternit¨ allôinfinito. 

«Siate perfetti come il Padre». 

(Eô questa la nuova creazione?).  

Sì, dalla creazione nel tempo alla creazione nellôeternità. 
Prima creazione = Big Bang; evoluzione fisica, psichica, spirituale; catarsi. 

Seconda creazione = evoluzione spirituale. Perché tutti siano uno a immagine del Creatore.  

La seconda creazione può iniziare anche nel tempo per lôuomo cosciente del Creatore e ricercatore della Verità. 

Così sia per Maria. 

 

[2/28]    7 giugno 1987  -  ore 1   
Il  segno del Padre vivente è: il movimento e la quiete.  

Movimento = tempo. Quiete = eternità. 

Il tempo finisce, lôeternità continua. Perciò la creazione è movimento nel tempo.  

(Finisce?).  

La creazione continua nellôeternità, non come movimento ma come quiete. Questo lo scopo della creazione: 

continuare nella quiete. 

(Cosôè la quiete?).  
Quiete è pace, assenza di movimento disordinato. Il caos era movimento apparentemente disordinato, ma lôuomo, 

ultima fase della creazione, è ordine. Lôequilibrio, lôordine, la stabilit¨ sono i segni dellôOrdine. Raggiunto tale 

equilibrio, lôuomo entra nella quiete e questa è la gloria raggiunta.  
Questo lo stato di pace dellôuomo dinamico nello spirito, ma statico nella quiete eterna. 

Così sia per Maria. 

«Crescete e moltiplicatevi» (Gen 1,28) è nel tempo, ¯ movimento. La quiete ¯ nellôeternità dove la creazione è 

definita nel numero e nella specie. Eô lo spirito che è sempre dinamico, ma nella quiete.  

 

[2/29]    2 febbraio 1988  -  ore 6  
La sostanza diventa essenza quando ¯ sublimata. Lôessenza diventa sostanza quando si concretizza in materia 

tangibile allôuomo dotato di essenza sostanzializzata. Capisci?  

(No Signore, è troppo difficile per me). 

Tu uomo sei essenza compresa nella Mia Essenza da sempre. 

Cos³ allôinizio del tempo lôessenza di ogni cosa creata è uscita, come energia, dalla Mia Volontà di amore che ha 

creato (fatto esistere nel tempo) ogni realt¨ conosciuta poi dallôuomo sapiens che ha visto, toccato, usato tale 

realtà, divenuta tangibile per lui, e ne ha dato un nome: minerale, vegetale, animale. 

Ogni essenza si ¯ concretizzata un poô alla volta ed è diventata sostanza per lôenergia che la muove con velocità 

diverse. Le velocità di moto di tale energia determina il cambiamento da essenza a sostanza, e da sostanza a 

sostanza. Questo il metodo usato per la realizzazione delle cose create. 

Come allôinizio lôessenza è diventata sostanza, così alla fine del tempo ogni realtà creata tornerà ad essere essenza 

pura per effetto della sublimazione. 

La sublimazione dei corpi ti spiega il cambiamento da essenza a sostanza, e della sostanza in essenza. 

Tale cambiamento è pure visibile e constatabile dallôuomo sapiens, nel tempo. 

La mente dellôuomo, essenza intrisa nella sostanza, capta tali passaggi. Lôuomo vede, tocca un oggetto tangibile e 

la sua mente ne determina la sostanza e ne dà un nome che lo attualizza. 

La essenza, diventa sostanza, la materia iniziata concretizzata e finisce con la morte perché tale sostanza si ricicla 

in altra sostanza, e così fino alla fine del tempo. 

Moto dinamico della energia concretizzata in sostanza e continuamente in evoluzione, nel tempo. Ma la essenza 

dellôuomo fatto a Mia immagine e concretizzatasi nel tempo, contiene la Mia Essenza eterna. Perci¸ lôuomo 

nasce, vive, muore come materia concretizzata nel tempo, ma la sua essenza, immagine della Mia Essenza eterna, 

continuerà nei secoli infiniti ad essere, consapevole di esistere, e consapevole della Matrice da cui è uscita, per cui 

esiste da sempre, ma ne ¯ consapevole un poô alla volta. 

Evoluzione nella creazione, evoluzione dellôuomo nel tempo, evoluzione del suo essere consapevole sempre più 

nella Vita oltre la vita. Cos³ nellôEucaristia lôEssenza diventa visibile nella sostanza (pane e vino), ma questa è 

solo immagine di tale Essenza che nutre e ritorna Essenza nella consapevolezza dellôuomo che la riceve con cuore 

sincero.  La sostanza è sublimata, lôEssenza ¯ unita allôessenza del comunicante, e alla fine ogni essenza rientrerà 

consapevolmente nella Essenza eterna. 

Essenza-sostanza, sostanza-essenza, questo il ciclo dellôEnergia eterna. 

 

[2/30]    16 marzo 1988  -  notte.  
LôUniverso ¯ in te, lôuniverso ¯ fuori di te.  

Lôuniverso è tutto il creato: il cielo con le stelle, i pianeti, il sole, le galassie e tutto ciò che fa parte del cielo 

stellare; le acque, oceani, mari, laghi, fiumi; le terre solide, rocce e minerali in esse compresi; gli animali, i 

vegetali, lôuomo. Côè il mondo universo visibile, e lôuniverso invisibile, e tutto è, vive, esiste, si muove con un 
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ordine prestabilito, ha iniziato nel tempo il suo essere vibratorio e visibile allôuomo che lo scopre, e finirà nel caos 

come aveva avuto inizio.  

(Perché? Da dove? Chi lo ha fatto esistere? E ogni ordine di ogni universo da dove e perché esiste?). 

Per un Essere che ha in S® lôuniverso perch® ¯ lôUniverso in Sé stesso. E lôuniverso uscito dallôEssere Assoluto 

sarà conosciuto nei suoi intimi particolari dallôessere relativo fatto a immagine dellôAssoluto. 

(A che cosa serve tutto questo? Che cosa mi importa conoscere ciò?).  
Guarda la tua vita e la vita di ogni uomo. A che cosa serve il suo vivere, patire, gioire, lavorare, cercare, divertirsi, 

ammalarsi, preoccuparsi di infinite piccole cose che continuamente cambiano e gli sfuggono?  

A che cosa serve lôuniverso per lôuomo che muore e non vede più questo universo? 

Côè un rapporto, un ricordo, un confronto fra lôuniverso temporale e lôUniverso eterno.  

Pallido e sfuocato apparir̈ il temporale in confronto allôUniverso eterno dove la consapevolezza dellôuomo sarà 

illuminata dalla Luce che ora filtra, qui, attraverso nubi più o meno dense. Solo scintille di verità tu vedi ora 

piccolo uomo, ma poi la Luce ti si sveler¨ sempre pi½ e lôUniverso, ora invisibile, ti si scoprir¨ allôinfinito.  

Tu ora vivi sperando e cercando e ti accontenti di cose minime e tali ti appariranno quando la Luce le illuminerà e 

illusione transitorie ed effimere ti sembreranno in confronto alle Realt¨ dellôUniverso eterno nel quale sarai 

entrato nella Vita oltre la vita. Vivi bene e in pace nellôuniverso temporale seguendone le leggi e lôordine - solo 

così starai bene anche nel tempo - e inevitabilmente godrai la pace, lôordine, la Luce nellôUniverso eterno.  

Così sia per Maria. 

 

[2/31]    19 gennaio 1989  
«Facciamo lôuomo a nostra immagine e somiglianza» (Gen 1,26).  

Dio crea. Pensa, vuole, fa (Fiat). La Sua Energia vitale trabocca da sé stesso e si concretizza nella creazione 

dellôuniverso. E lôuniverso ¯ per lôuomo - massima creatura, centro di tale universo - fatto a immagine del 

Creatore. Scintilla divina racchiusa in una materia concreta (corpo fisico) che inizia la sua storia dal suo 

concepimento nel tempo fino alla morte fisica del corpo. Ma tale involucro (corpo fisico) serve per lôevoluzione 

dello spirito, scintilla divina dotata di intelligenza, volontà e libertà, a somiglianza del Creatore. 

«Siate perfetti come il Padre» (Mt 5,48), questo lôiter spirituale dellôuomo, iter infinito come è infinita la 

perfezione del Padre. 

Immagine è una realtà, relativa alla Realtà, che riflette tale Realt¨ assoluta. Quanto pi½ lôuomo è cosciente di tale 

Realtà e si sforza di assomigliarle, tanto più diventa immagine sempre più nitida e simile alla Realtà essenziale. 

Dio concepisce lôuomo a Sua immagine ma sa, fin dallôinizio (tutto è presente in Lui) lôiter di tale uomo al quale 

dona, con lôintelligenza e la volontà, la libertà di diventare Sua immagine ( = evoluzione positiva dello spirito), o 

immagine di sé stesso ( = morte, involuzione negativa dello spirito). Perci¸ permette, d¨ allôangelo, Sua massima 

creatura, la libertà di rifiutarLo. Da questo primo rifiuto (peccato originale) deriva ogni ulteriore rifiuto dellôuomo 

sobillato e ingannato da Satana. 

Ma in questa possibilità di scelta (Dio o io?) esiste la libertà. Ma Dio sa, conosce la debolezza della natura umana 

caduca perché facilmente sottomessa al principe di questo mondo, perci¸ fin dallôinizio, decide e vuole la sua 

salvezza da Lui operata scegliendo lo stesso mezzo usato per lôuomo: un corpo fisico. 

Dio si fa conoscere come uomo per salvare lôuomo. 

Dio-Uomo diventa - per un tempo visibile dallôuomo - immagine del Dio altissimo («e sarà chiamato Figlio 

dellôAlti ssimo» - Lc 1,32 -) per riportare la natura umana sublimata (risurrezione) alla statura del Dio altissimo. 

Come un vortice che scende dallôAlto, assume e assorbe entro di sé ogni cosa che sfiora, e la riporta in alto, così è 

la salvezza dellôuomo. La Realtà assoluta riassorbe in sé la realtà relativa (uomo-immagine) che sarà sempre più 

cosciente della Realtà creatrice e salvifica del Padre. E tutti saranno uno nellôUno come era in principio, ma 

sempre più coscienti di tale unit¨ creata e salvata dallôUno (cfr. Gv 17,21-24).  

Così è per Maria. 

 

[2/32]    12 ottobre 1989  
Lôeterna creazione ¯ lôeffetto della Causa prima che ha in S® la pienezza dellôamore. 

LôAmore è dinamico, produce da Sé, Fonte di Energia, un fluire di energie che concretizzandosi, nel tempo, 

realizzano la creazione, con tutto quello che lôuomo cosciente riesce poi a visualizzare, gestire, usare. 

Energia Positiva, libera, genera energie libere. Le energie libere si concretizzano, secondo un piano prestabilito, e 

formano i tre stadi essenziali: minerali, vegetali, animali. Queste le tre specie specifiche delle energie 

concretizzate ma continuamente in divenire, pure rimanendo distinte le tre specie. 

Lôevoluzione delle energie porta un dinamismo nelle tre specie: minimo nel minerale, più visibile nel vegetale, più 

sensibile nellôanimale. Tale dinamismo nellôuomo animale lo porta a realizzare, un poô alla volta nellôuomo 

sapiens, la sua struttura genetica intelligente sé stesso e tutto ciò che in essa abita ed è a sua disposizione per farlo 

crescere: da uomo animale a uomo spirituale. Il dinamismo dellôenergia insita nellôuomo, lo porta, piano, piano, a 

questa evoluzione: da uomo animale, a uomo sapiens, a uomo spirituale.  

Questa lôevoluzione dellôuomo nel tempo. Poi il salto, non più con mezzi fisici (energia concretizzata nella 

materia pesante, con vibrazioni lente) ma risurrezione, cambiamento di stato ( = sublimazione) dove lôenergia 
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liberata dal peso (limite corporale) si solleva (per vibrazioni sempre più veloci) e realizza sempre più la sua 

essenza spirituale, uscita dallôEnergia Fonte e destinata a ritornare verso tale Energia, dopo averla scoperta e 

sempre più visualizzata con gli occhi dello spirito. 

Questo lôiter della creazione eterna scaturita dal Creatore e continuamente evolventesi in un vortice ascensionale 

eterno.  

Così è. 

 

[2/33]    14 ottobre 1989  
Le energie cosmiche derivano pure dallôEnergia Fonte e incidono sugli esseri umani - oltre che sugli animali in 

modo minimo e unilaterale, per la riproduzione della specie - in modo spesso condizionante il loro carattere e le 

loro tendenze psico-fisiche e intellettuali.  

Il dinamismo delle energie cosmiche è ciclico e stagionale.  

(Cosa vuol dire?).  

Ad ogni stagione dellôanno cosmico ritornano, con un ciclo mensile, a incidere in modo particolare sugli esseri 

umani che nascono in quel mese. 

Così ti puoi spiegare il senso dellôoroscopo, che voi uomini moderni usate in modo così superficiale. 

Se lôuomo studiasse più a fondo i caratteri specifici e universali di cui ¯ dotato, in generale, lôuomo nato in un 

mese piuttosto che lôuomo nato in un altro mese - côè diversità di impulsi energetici da un mese allôaltro - 

scoprirebbe più facilmente quali sono le sue spinte caratteristiche e tendenze interiori e potrebbe regolarsi quindi 

in conformità, attenuando e controllando razionalmente certi impulsi (sessuali, emotivi, ecc.), o cercando di 

svilupparne altri (impulsi) meno evidenti e sentiti istintivamente. 

A questo può servire, in parte, lo studio dellôoroscopo.  

Le energie cosmiche influiscono sullôuomo e allôuomo sapiens è dato di scoprirle e servirsene per conoscersi 

meglio e per dirigere la sua vita verso lôEnergia Fonte. 

 

[2/34]    6 dicembre 1989  
(Perché ultimo testamento? Sarà presto la fine?).  

Per voi uomini del terzo millennio! Ma la creazione è eterna!... 
(Signore, io non capisco cosa vuol dire e come pu¸ essere la ñcreazione eternaò, ma mi domando: e Tu Signore, 

cosa facevi e dove eri prima del Big Bang? So che sei eterno, ma prima della nostra creazione - quella che noi 

conosciamo. Che ha un inizio e una evoluzione visibile da noi terreni -, Tu stavi da solo? Forse Ti sei annoiato da 
solo, e il Tuo Amore straripante ha emesso le creature, forse prime gli Angeli, ma da sempre? Sono confusa 

Signore. Ti chiedo troppo se Ti chiedo una spiegazione ulteriore?). 
Il ñtempoò ti può spiegare una piccola parte della creazione, cos³ come ¯ visibile allôuomo nel tempo e come gli è 

comprensibile dalla ñstoriaò conosciuta nei millenni studiati dallôuomo sapiens. 

Ma la storia ¯ limitata nel tempo dellôuomo. Io sono oltre la storia conosciuta o intuita dallôuomo. Altri mondi, 

altre creature, sconosciute a voi uomini iniziati col Big Bang, sono esistite ed esisteranno oltre la fine di questo 

ciclo visibile e conoscibile da voi uomini terreni. 

Nuovi cieli e nuove terre (cfr. Ap 21,1) vedrete anche voi uomini terrestri quando passerete nella Vita oltre la vita. 

E nessuno li vedrà (tali cieli e terre nuove) degli uomini esistenti ancora su questo pianeta. 

Solo ora che lôuomo è più evoluto, comincia ad avere approcci sempre pi½ consapevoli con ñesseri... 

 

[2/35]    21 febbraio 1990  
... S³, studiando lôuniverso stellare, tu piccolo uomo della terra, puoi comprendere, oggi un poô più di prima, il 

senso della creazione eterna.  

Lôastrofisica vede, oggi, buchi neri, supernove, stelle cadenti, nuove stelle, scopre nuove galassie prima 

sconosciute e nuovi fenomeni celesti prima ignorati perché non evidenziati, come oggi, da apparecchi sofisticati 

che lôuomo costruisce, con lôevoluzione della sua mente e quindi della tecnica che realizza ciò che la mente scopre 

via via.  

E sempre pi½ lôuomo avanza nelle scoperte dellôuniverso stellare, sempre più comprenderà realtà prima 

sconosciute agli antenati. I posteri sono sempre più arricchiti dalle scoperte degli antenati, e a loro volta 

arricchiscono quelli che verranno dopo di loro. Così è la creazione eterna: dal passato, attraverso il presente, al 

futuro. Questo il cammino dellôuomo sapiens che vede e conta la sua storia in un arco di tempo a lui accessibile, 

ma non prima o dopo tale arco di visibilità accessibile a lui, entro i suoi limiti di tempo e spazio ponderabili da lui. 

Che cosa ne sai, piccolo uomo, del prima e del dopo questo arco di tempo e spazio a te accessibile? La tua storia è 

limitata entro questi limiti, qui sulla terra, piccolo pianeta posto nellôimmensit¨ dellôuniverso. 

(Ma allora ci sono altri mondi abitati?).  
A che cosa ti serve scoprire altri mondi abitati da creature fatte per quei mondi e non per la terra? Tu sei fatto per 

la terra, uomo terrestre, e non per la luna dove non potresti vivere ne svilupparti.  
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Ogni mondo ha una sua particolare struttura dove possono vivere e svilupparsi esseri fatti (creati) per quella 

struttura e non per altre. Se un domani, ancora lontano da voi uomini terrestri, potrete scoprire altri mondi abitati 

da esseri diversi da voi, potrete solo scoprire lôimmensità della creazione e la diversità degli esseri viventi. 

Ma come in un prato esistono fiori diversi per colore, forma, profumo ma ogni fiore nasce, muore, si riproduce per 

dare vita ad un altro fiore della stessa specie e il prato è continuamente costellato da molti fiori diversi, così la 

creazione eterna. Esseri diversi, fatti per mondi diversi, continuano a vivere e si riproducono nellôuniverso 

infinito.  

Lôevoluzione di tutti gli ñEsseri pensantiò li porter¨ un poô alla volta, a scoprire esseri diversi ma non adatti al 

proprio mondo perché strutturati in modo diverso. 

Ma la diversità farà scoprire la pluralità degli esseri creati da un Regista (Creatore) che ¯ al di sopra dellôuniverso, 

al di sopra del tempo e dello spazio concesso alle Sue creature che sempre più Lo scopriranno come Regista che 

ha in mano lôinfinito della Sua creazione infinita perch® Infinito ne ¯ lôAutore. 

Cos³ ¯ e cos³ sar¨ allôinfinito. 

(Signore, di solito mi fai scrivere ñCosì sia per Mariaò, perch® oggi Maria non lôhai nominata?). 
Maria è una grande stella della vostra galassia, conoscibile nel vostro tempo e nel vostro spazio terreno. Eô la 

creatura terrena più grande, sulla terra, perch® si ¯ incontrata ñfaccia a facciaò col suo Creatore al quale ha offerto 

e prestato il suo corpo per rivestire, momentaneamente, il Creatore dellôuniverso che ha voluto mostrarsi 

visibilmente, nel tempo e nello spazio, alle Sue creature terrene per farsi conoscere tangibilmente come Creatore 

(padre) e come Salvatore (Figlio). Lo Spirito aleggia sulle acque in eterno.  
Così è. 

 

[2/36]    27 aprile 1990  -  dopo aver letto uƴ ŀǊǘƛŎƻƭƻ Řƛ wǳōōƛŀ ŎƘŜ ŘƛŎŜΥ άIl vuoto è pieno di fƻǊȊŀέ.  
Il vuoto assoluto (visibile, intuibile dallôuomo) corrisponde al Pieno assoluto.  

Ciò che per lôuomo, nel tempo, ¯ il ñnon essereò (vuoto) perché ancora sconosciuto, intangibile, invisibile a lui, è, 

in realt¨, lôEssere Assoluto (pieno), infinito (senza spazio), eterno (senza tempo). 

Da quellôEssere infinito, eterno, pieno, deriva, un poô alla volta lô ñessere relativoò, visibile, tangibile - nel tempo 

e nello spazio - dallôuomo intelligente. 

Dal ñTUTTOò esce tutto ciò che è tangibile nel tempo. Dal ñTUTTOò il tutto.  

DallôInfinito il finito. DallôAssoluto il relativo allôAssoluto. DallôInvisibile - che lôuomo ora chiama ñvuotoò - al 

visibile, concreto e tangibile per lôuomo concretizzato in materia pensante. 

Solo il pensiero dellôuomo può avvicinarsi, intuire oggi, lôAssoluto, il Pieno dal quale è uscita la materia poi 

concretizzata nel tempo, ma che un poô alla volta si dissolve, come prima si era coagulata, concretizzata, 

visibilizzata. 

Non il ñvuotoò crea, ma il ñPienoò. Non dal nulla nasce la creazione, ma dal Tutto. 

DallôEssenza esce la sostanza e tale sostanza (creazione, materia visibile) ritorner¨ essenza, come ñpensieroò, 

comprendente, consapevole della sua origine alla quale ritornerà sempre pi½ coscientizzato del suo ñessereò 

derivato dallôEssere eterno. 

Lôenergia vitale dellôuomo deriva dallôEnergia, fonte eterna di vita eterna. Lôuomo appare e scompare dalla scena 

del mondo nel tempo, ma il suo cammino cosciente inizia dal concepimento nel tempo e continua allôinfinito, 

anche dopo la morte del corpo fisico nel tempo. Lôenergia vitale dellôuomo è continuamente alimentata 

dallôEnergia fonte e sempre più coscientizzata del perché del suo essere, del senso della sua vita, dellôOrigine e 

del punto di riferimento verso il quale deve orientare il suo cammino infinito.  

«Siate perfetti come il Padre» (Mt 5,48). çPerch® tutti siano uno nellôUno» (Gv 17,21).  
Dal (invisibile) vuoto-Pieno (Dio), al vuoto (uomo) che si riempie, un poô alla volta, per assomigliare sempre più 

al Pieno. Siate Mie immagini, uomini intelligenti, e il Pieno vi riempir¨ allôinfinito di Luce, Amore, Verità, Gioia 

infinita. 

Cos³ ¯ e sar¨ allôinfinito. 

NellôEssere Assoluto è (esiste da sempre e per sempre) lôessere (creatura) in potenza. 

Esce nel tempo e inizia la sua attività cosciente e continua a conoscere allôinfinito. 

Uomo = ñessere in potenzaò in Dio, diventa ñessere in attoò nel tempo e si attualizza allôinfinito come immagine 

dellôAssoluto Infinito.  

La ñparticella-vettoreò, del campo di Higgs, che Rubbia spera di individuare con macchine strapotenti, non potrà 

mai essere individuata, né tantomeno captata o utilizzata dagli uomini terrestri, ma solo una Sua minima parte, 

perch® ¯ infinito il ñVettoreò e il campo di azione dellôEnergia fonte non ha inizio né fine.  

Così è. 

 

[2/37]    5 giugno 1990  -  ore 23  
Rispetta lôuomo perché in lui abita lo Spirito di Dio. 

Rispetta lôanimale perch® serve come simbolo allôuomo. 

Rispetta le piante perch® servono come respiro allôuomo. 

Rispetta la natura perch® ¯ il luogo dellôuomo. 
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Ama il Creatore che ha dato allôuomo lôuniverso stellare come stimolo energetico per lôuomo (influssi magnetici, 
ecc.) e come esemplare di ordine perfetto. Tutto ¯ per lôuomo perch® lôuomo attraverso il tutto creato conosca, 

ami, si rapporti al suo Creatore, per diventare, un ñtuttoò nel Tutto unico.  

Così sia per Maria. 

 

[2/38]    12 novembre 1990  
LôAmore ¯ oltre il tempo, lo spazio. LôAmore è sovrabbondante, perciò genera.  

La Mia Creazione è frutto del Mio Amore. Ogni amante desidera unirsi con lôamato e dallôunione nasce un frutto 

che continuerà a riprodurre frutti con amore, per amore, per riprodurre amore allôinfinito. Questa è la Mia 

generazione della creazione, frutto del Mio Amore sovrabbondante. Io allôinfinito Mi unisco alla Mia creazione 

per dare ad essa la gioia dellôAmore eterno. Ma se una parte della Mia creazione si stacca da Me perché, libera, 

vuol essere autonoma da Me, Io Amante lascio libero lôamato e lo lascio agire da solo, autonomo.  

Ma lôamato ribelle, si ritroverà alla fine solo e sperduto nel caos prodotto dalla sua volontà egocentrica, e se pure 

si sarà costruito un suo regno di adepti poveri, ma ricchi di volontà egocentrica, il suo regno non lo soddisferà mai 

perché sempre alla ricerca dellôAmore vero rifiutato e perduto. Il primo Amante sarà sempre nel suo profondo, e 

solamente quando ritornerà dal deserto e ritornerà fra le Mie braccia per riunirsi con Me che lo attendo per 

sempre, solo allora la Mia creatura sarà uno con Me e sarà felice, in pace perch® non pi½ sola ma unita allôAmore 

unico, universale e sovrabbondante allôinfinito (il Suo Amore-creazione).  

Cos³ ¯ e sar¨ allôinfinito. 

 

[2/39]    17 ottobre 1991  
Il sole, il sole, il sole è indispensabile per la vita. Il sole è luce, è calore. Il Sole porta il giorno ñDiesò.  

La vita si svolge di giorno, altrimenti è la notte, il buio, il sonno, la morte. Io sono il Sole, la Luce, la Vita.  

«Senza di Me non potete fare nulla» (Gv 15,5). «Io sono la Vita» e faccio vivere (Gv 14,6).  

Io sono ñDiesò infinito, eterno.  

Così è. 

 

[2/40]    17 novembre 1991  
Il litio  ¯ un elemento essenziale per lôequilibrio fisico-psichico del corpo umano.  

Il litio è una secrezione delle ghiandole ormonali che sovraintendono il metabolismo del corpo fisico. Se tale 

secrezione è difettosa e il tasso di tale secrezione è alterato, non corrisponde cioè alle necessità richieste da ogni 

organo per il funzionamento equilibrato di quel corpo fisico, tale corpo vive uno squilibrio fisico che si ripercuote 

poi sullo stato psichico della mente, la cui sede è il cervello, e ne altera la funzione che è appunto regolata anche 

da questo elemento chiamato litio.  

Regolate, uomini moderni, il tasso di tale secrezione ormonale, dopo averne individuato il dosaggio necessario per 

ogni singola persona - attraverso analisi del sangue ñpersonalizzateò - e riequilibrerete le funzioni dei vari organi 

interagenti fra di loro in modo specifico. 

Riequilibrato il dosaggio del litio, tutto il corpo fisico ne sarà avvantaggiato per il suo funzionamento ormonale 

regolare, e ci¸ incider¨ soprattutto sullôapparato cervicale dove si muovono le leve che regolano il flusso 

dellôapparato psichico (mente, memoria, apprendimento, coscienza, volontà, ecc.). 

E lôuomo depresso, per tale squilibrio ormonale, ritornerà a vivere in modo più tranquillo e sereno perché 

lôequilibrio fisico del suo corpo sarà ristabilito in modo normale. 

Regolate il corpo fisico e lôequilibrio psichico tornerà nel corpo psichico che è tramite fra il corpo spirituale e il 

corpo animale.  

Così sia. 

 

[2/41]    27 marzo 1992  
Lôequilibrio è in Dio, è il dono dato da Dio alla Sua creazione. Lôuniverso stellare è regolato da un equilibrio di 

movimenti, orbite, cicli perenni, sempre uguali in sé stessi. Tutto procede e si muove secondo questo equilibrio 

costante, ferreo, perfetto, eterno. Questo ¯ lôordine dellôuniverso stellare. 

I tre regni: minerale, vegetale, animale, seguono pure questo ordine cosmico, ricorrente sempre con le medesime 

leggi che reggono e mantengono perennemente tale equilibrio: nascita, morte, rinascita. 

Cos³ si muove e perdura lôuniverso creato.  

Lôorganismo umano segue leggi, ritmi di crescita e decadenza delle cellule - che, seguito il processo di crescita, 

poi si rattrappiscono e muoiono - si riciclano nellôhumus che serve allôequilibrio fisiologico della terra. 

Gli organi dellôanimale-uomo interagiscono in modo equilibrato fra loro e favoriscono la crescita e lôespansione 

del corpo fisico. La salute ¯ dovuta allôequilibrio costante e perfetto dei vari organi interagenti fra loro. La 

malattia è la rottura di tale equilibrio e porta alla morte prematura di un corpo disequilibrato. 

Rotto lôequilibrio fisico-psichico, inizia il disordine interiore.  

Le leggi naturali che regolano il corpo fisico-psichico non agiscono più in quel corpo disequilibrato e lôanimale-

uomo vive nel disordine fisico-psichico fino alla morte del corpo fisico.  
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Lôequilibrio è quindi indispensabile per il funzionamento ordinario e normale di tutto lôuniverso.  

Come lôequilibrio fisico regola lôandamento e il movimento del macrocosmo, così accade nel microcosmo 

dellôuomo. Ma mentre il macrocosmo è regolato da leggi inderogabili che lo mantengono in questo equilibrio 

perenne, il microcosmo umano, pure regolato da leggi fisiche costanti, ha in sé stesso una libertà di azioni, e 

quindi reazioni, dovute ad una intelligenza autonoma che si esprime in una volontà di pensiero, e quindi di azioni, 

che possono interagire nel corpo stesso, sconvolgendone lôequilibrio prestabilito da un Creatore - legislatore 

perfetto - che ha concesso allôuomo, fatto a Sua immagine (intelligenza, libertà, volontà), la facoltà di essere 

libero, cioè di poter usare le leggi naturali a suo piacimento. 

Ecco perciò da dove parte il caos = disequilibrio voluto, cioè deviazione del microcosmo dalle leggi fondamentali 

che regolano il macrocosmo.  

Cos³ nellôeconomia terrena che non segue lôeconomia (ordine) celeste!. 

Il potente sopraffa il piccolo, il ricco sfrutta il povero, le nazioni ricche e potenti sottomettono e sfruttano 

(colonialismo) i popoli poveri e tendono a distruggerli per impossessarsi delle loro ricchezze naturali (Indios). 

Così impera il disequilibrio che provoca, a lunga scadenza, il caos.  

Aprite gli occhi, voi ricchi e potenti, perché state distruggendo con le vostre mani i beni dati inizialmente per tutti. 

Riportate lôequilibrio sulla terra. Chi ha, dia a chi non ha (cfr. Lc 3,11). Lavorate insieme, interagite gli uni per gli 

altri e con gli altri, come i vari organi interagiscono in un corpo umano in modo equilibrato per un buon 

funzionamento di tale corpo!  

Solo con questo scambio reciproco ritorner¨ lôequilibrio nel mondo disequilibrato da una forza negativa ribellatasi 

allôequilibrio di un Creatore che ama e vuole che tutte le Sue creature raggiungano lôequilibrio di un corpo sano, 

perché tutti siano alla fine uno nellôUno. Questo ¯ lôequilibrio perfetto. 

Così sia per e con Maria. 

La bilancia è in equilibrio se mettete sui due piatti lo stesso peso. Il più riempia il meno. «Date e vi sarà dato» (Lc 

6,38). Equilibrio perfetto nellôEmpireo. Tendenza verso lôequilibrio nel tempo, sulla terra. 

Lôinizio del caos, cioè del disequilibrio, è partito dalle prime creature angeliche libere di seguire o rifiutare 

lôordine prestabilito da un Creatore, - legislatore perfetto - ma riguardanti sé stesse anziché il Creatore, Fonte di 

equilibrio, perciò cadute nel caos. 

Questo è il peccato originale che incide anche su ogni creatura umana libera, ma in parte condizionata da questa 

forza negativa disequilibrata e portante lo squilibrio nel mondo. 

(Es.: Cieco nato = disequilibrio fisico riportato allôequilibrio dal Padre - cfr. Gv 9,1-38 -.  
Farisei = ciechi; cecità voluta dalla loro presunzione di essere maestri autonomi - cfr. Gv 9,39-41 -). 

 

[2/42]    8 giugno 1992  
Dal Tutto esce il nulla, poi il caos, poi forme informi, poi le specie, gruppi di esseri simili della stessa specie; ogni 

gruppo è informe allôinizio, poi specificato in singoli sempre più evoluti e distinti ma sempre simili. Poi lotte di 

gruppo contro gruppo. Poi lôuomo: animale, sapiens, Sapiens alla fine.  

E questo (uomo) ricerca, cammina e ritorna cosciente al TUTTO per essere un tutto coscientizzato nellôUno da cui 

¯ uscito informe. E lôimmagine diventa realtà cosciente della Realtà assoluta, eterna, infinita da cui deriva.  

Così è. 

(E poi?). La Luce e il Silenzio. Pace dinamica. Girotondo infinito degli ñesseriò attorno allôEssere. 

Spirale luminosa, dal basso verso lôAlto allôinfinito. Gloria... 

 

[2/43]    11 gennaio 1993  
(Che buono questo torrone, Signore! Ma sei stato Tu a darmi il ñgustoò e la possibilità, di goderne! Anche 
quando guardo la bellezza della natura, godo, ma sei stato Tu Signore che mi hai dato gli occhi per vedere la 

natura bella perché io lôammiri e ne goda! E perch® devo privarmi del ñgustoò o della bellezza della natura per 
fare dei ñfiorettiò, dei sacrifici che mi privano della gioia di sentirTi, di vederTi, di goderTi anche con i miei 

sensi? Eô falsa questa santità perché si riferisce a me, alla mia bravura, alla mia sofferenza cercata e voluta per 

farmi sentire brava, ma allora è falsa umiltà, è presunzione di essere ñioò brava! Signore fa che anche nella Tua 
Chiesa si sia più sinceri, più umili e godiamo di Te Signore in tutte le Tue manifestazioni, anche piccole, regalate 

a noi terreni che abbiamo bisogno di godere di Te Signore, come qui possiamo).  

Così sia con Maria. 

 

[2/44]    20 gennaio 1993   
Tutto è simbolo sulla terra.  

LôUniverso è simbolo del Mio spazio. Il tempo che scorre è simbolo dellôeterno senza fine. Lôinizio della vita sul 

pianeta terra è simboleggiato nel Big Bang, esplosione di una energia derivante dal Sole, centrale di Energia pura, 

sempre esistente. (Sole = simbolo dellôEsistente eterno: ñIo sonoò). 

Attorno al sole ruotano la luna con la sua luce, riflessa dal sole, che illumina pallidamente le notti intercalate ai 

giorni, visibili sui pianeti. Voi piccoli uomini del pianeta terra vivete fra unôalternanza di giorni e di notti. 
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Il tutto (giorno e notte) è per voi simbolo di vita attiva (giorno) dove la luce vi illumina per agire, costruire, 

scoprire, inventare, o demolire per poi ricostruire un ñnuovoò, e di vita passiva (notte) dove il buio, le tenebre vi 

avvolgono, cessano le attività coscienti ma continuano le attività dellôinconscio. 

Giorno e notte sono il simbolo della vostra coscienza illuminata dal Sole (Verità Sapienza), o ottenebrata dalle 

tenebre (stasi, catarsi, confusione, caos, dubbi, forze negative contrarie alle forze positive). Il giorno (simbolo di 

coscienza attiva illuminata dal Sole) declina, tramonta e subentra la notte dove la luna e le stelle illuminano 

pallidamente la vostra coscienza. 

La luna (in simbolo = Maria, Madre terrena del Sole incarnato, Cristo) illumina la vostra notte con la sua luce 

riflessa dal Sole, e le stelle, simbolo dei Santi, illuminano con la loro piccola luce, pure riflessa dal Sole, le vostre 

notti. La vostra coscienza ottenebrata è illuminata dalla loro vita luminosa. 

NellôUniverso il tutto ruota attorno al Sole, centro dinamico e originante ogni realtà che vive di luce riflessa: luna, 

stelle, pianeti, e nei pianeti le creature coscienti del giorno e della notte. 

Iniziano, le creature, la loro vita da un piccolo seme derivato dal Sole, e crescono nel tempo per poi sparire nella 

notte dei tempi e rinascere nel nuovo ñmattinoò dove non ci sarà più tramonto, ma dove la luce del sole non sarà 

pi½ ottenebrata dallôalternanza delle notti (coscienza buia nel tempo) ma sarà sempre più illuminata la loro 

coscienza da tale Luce infinita. Questo il simbolo dellôUniverso, della vita personale e universale dellôuomo, 

piccolo seme originato dal ñTUTTOò, fatto a Sua immagine, perché il tutto (creazione) diventi unôimmagine 

luminosa, riflettente la luce del Tutto, e gaudente allôinfinito di tale Luce riflessa. 

Così è e così sia con Maria esemplare di Luce riflessa. 

Il tempo non esiste, è eterno. Lo spazio non esiste, è infinito. Io sono lôEterno, Io sono lôInfinito. 

Nel Tutto, Eterno Infinito, esiste il tutto che inizia nel caos (non conoscenza del Tutto) e cresce allôinfinito nella 

conoscenza del Tutto. 
Coscienza = cum scio = conosco insieme ñconò lôEssere che sa, lôEsistente Assoluto. 

 

[2/45]    6 novembre 1993  -  ore 9,30  
Si sta illuminando lôultimo ñquartoò del pianeta terra, poi il collasso. 

Pianeta spento, vivrà di luce riflessa come la luna, come altri pianeti già spenti. E nuovi pianeti inizieranno la loro 

vita attiva perché illuminati direttamente dal sole. Questa è la lenta evoluzione del sistema stellare che ruota 

attorno al ñSoleò, centro dellôUniverso (metafora?).  

(Ma non ci sarà più vita sulla terra?).  
Non vita attiva, fisica, ma resterà il ricordo di tale vita nella notte dei tempi, e tale ricordo (memoria) rimarrà per i 

posteri extraterrestri per comprendere come tutto nasce, si evolve, muore, ma continua allôinfinito la ñrealtàò 

vissuta fisicamente nel tempo e poi passata nella ñVita oltre la vitaò dove ñnuovi cieli e nuove terreò (cfr. Ap 21,1) 
vedrà e vivrà con occhi nuovi. La Vita dello spirito sopravviverà alla vita della carne sublimata nel ricordo dei 

posteri, abitatori di nuovi pianeti illuminati dal Sole eterno.  

Questa è la creazione eterna del Padre, eterno Creatore di ogni realtà riscontrabile da ogni Sua creatura. 

(Cosa vuol dire tutto ciò?).  

Tutto il visibile, nel tempo, serve a scoprire lôinvisibile. 
Il  visibile ¯ segno, simbolo dellôinvisibile che continua allôinfinito ad esistere evolvendosi sempre più a immagine 

e somiglianza del Padre, eterno Creatore del tutto perché il tutto ritorni, conscientizzato, nel Tutto eterno.  

Sole eterno che illumina, fa vivere ogni Sua creatura nel tempo e oltre il tempo, allôinfinito. Infinito lôuomo per 

conoscere, amare, godere lôEterno Amore.  

Così è. 

(Nulla si crea e nulla si distrugge, ma tutto si trasforma. ñPanta rheiò dal greco: ˊɎɜŰŬ ₀Ů⁞ = tutto scorre, muta). 
 

[2/46]    1 dicembre 1993  -  ore 10  
... Concentrazione e dilatazione ( = creazione = esplosione). 

Dallô ñUnoò al tutto, dal ñTuttoò al tutto unificato = CREAZIONE ETERNA. 

DallôEnergia Fonte ( = Assoluto = Concentrazione), esce e si dilata la creazione. 

Esplosione dellôEnergia Fonte e dilatazione in miriadi di energie singole contenenti, ognuna, una scintilla 

dellôEnergia Fonte che spinge la creazione a dilatarsi fino a un massimo di comprensione (coscienza?) e 

attuazione, nel tempo, dellôEnergia Fonte - dilatata in ogni piccola energia derivata da tale Fonte e soggetta a 

dilatarsi fino a un massimo sviluppo possibile, previsto dalla Fonte, per poi riconcentrarsi nella tensione verso il 

ritorno allôEnergia Fonte, cercata (nella dilatazione) e ritrovata coscientemente nella concentrazione -. 

(Signore, è difficile per me questo discorso!). 

Ora ti stai dilatando con la tua mente terrena limitata nel tempo e nello spazio. 

Ma poi, caduto il corpo fisico, involucro limitante il tuo spirito nel tempo, nuovi cieli e nuove terre (cfr. Ap 21,1) 
vedrai nella nuova dilatazione del tuo spirito liberato dal peso del corpo (concentrato di energie a basso livello). 

E la dilatazione del tuo spirito porter¨ ai ñconcentrati fisiciò (uomini nel tempo) nuove scintille dellôEnergia Fonte 

da te trasmesse a loro per la tua sovrabbondanza ottenuta nella ricerca, nel tempo, e dal desiderio di ricentrazione 

nellôEnergia Fonte. 
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La catena dellôAmore parte dallôAssoluto e si svolge nella creazione per ritornare coscientizzata allôAmore eterno, 

allôinfinito. Concentrazione e dilatazione = movimento eterno del divino.  

Così è. 

... (Signore, perché piange quel bambino?).  
Il pieno deve riempire il vuoto, questo è il Mio equilibrio.  

Così è. 

 

[2/47]    30 gennaio 1994   
Scrivi. Si sta illuminando lôultimo ñquartoò del pianeta terra, poi il collasso. Così ti ho detto.   

Il Mio dire ¯ vero riguardo allôevoluzione del sistema stellare, ma tutto ¯ simbolo per comprendere lôevoluzione 

dellôuomo, creatura fatta ad immagine del Creatore e destinata a conoscerLo sempre più attraverso una lenta 

evoluzione della sua specie. 

Così sul pianeta terra si sono susseguite, nel tempo, le varie fasi di maturazione fisica-psichica-spirituale. 

Dallôuomo animale, ora lôumanità terrena sta iniziando la fase dellô ñHomo Sapiensò. 

Lôevoluzione dellôuomo da animale (fisiologica) a spirituale è stata lentissima, ora nel terzo millennio procede 

sempre più veloce con una accelerazione di vibrazioni, prima rallentate dal peso della materia densa (vibrazioni 

lente), ora sempre pi½ tendente alla sublimazione. Lôevoluzione dellôumanità è: da uomo animale, a uomo sapiens 

(intelligente), a ñHomo Sapiensò (uomo dotato di Sapienza divina). Tale evoluzione è dovuta ad una 

ñilluminazioneò che lentamente ma continuamente spinge lôuomo verso il Faro eterno. Luce divina, scintilla insita 

nellôuomo fin dal suo concepimento. Ma tale Luce è ostacolata dalle tenebre (interessi terreni materiali) che 

tengono lôuomo legato al basso e rallentano la velocità delle sue vibrazioni tendenti verso lôAlto (Vita dello 

spirito).  

Lôevoluzione degli uomini nati sul pianeta terra, ha subito quattro fasi di illuminazione specifica dallôAlto. Fasi o 

periodi che sono iniziati dalla illuminazione (intuizione) di un ñleaderò che poi ha diffuso la sua intuizione ad altri 

adepti che hanno, un poô alla volta, fatto sorgere un ñmovimentoò, chiamato poi movimento religioso, di ordine 

spirituale, tendente cioè ad una elaborazione e diffusione di quella scintilla divina che incide nel profondo di ogni 

uomo.  

Quattro sono stati, nel tempo, tali movimenti specifici tendenti verso il Faro. LôInduismo, il Buddismo, 

lôEbraismo (- Cristianesimo) e oggi lôIslamismo. Questo ¯ lôultimo ñquartoò (movimento) che sta illuminando 

lôumanità del pianeta terra. Ma poco durerà tale luce perché troppo appesantita e offuscata da scorie terrene 

(potere temporale). Poi il collasso. Questa è spiegazione della visione avuta da Nabucodònosor (cfr. Dn 2,1-49). 

La statua gigantesca ¯ simbolo dellôumanità terrena fatta di oro, argento, bronzo, ferro e argilla, spiegata da 

Daniele illuminato dallôAlto. 

Il gigante umano che si appoggia su due piedi, uno di ferro (potere temporale) e uno di argilla (piacere 

temporale), cadrà perch® su tali piedi cadr¨ la ñpietraò (Cristo = roccia) staccatasi dallôAlto, «ma non per mano 

dôuomo» (Dn 2,34) e scesa sulla terra per mostrare la vacuità del potere e del piacere terreno. 
LôIncarnazione di Dio, fattosi uomo, ha mostrato che la vita terrena, nel tempo, finisce, così il potere e il piacere 

fasullo, nella tomba. Ma da quella tomba risuscita lôUomo-Dio! 

Lôuomo divinizzato, lô ñHomo Sapiensò, risuscita a vita nuova e fonda coscientemente il nuovo Regno che non 

avrà mai fine. 

(Antico Testamento: Dn 2,44-45; Dn 7,13-14. 
Nuovo Testamento: Lc 17,20-21: «Il  Regno di Dio è in mezzo a voi»;  

                                Gv 18,36: «Il Mio Regno non è di questo mondo»). 
Così è. 

 

[2/48]    4 febbraio 1994  
Cristo è venuto nella «pienezza dei tempi» (Gal 4,4).  

Cristo - il Creatore incarnato nella storia degli uomini abitanti il pianeta terra - è sceso, si è mostrato visibile sulla 

terra, nella pienezza del tempo che scandisce lôevoluzione della creazione umana terrena. 

Evoluzione partita da una esplosione (Big Bang) di Energia concentrata, poi dilatantesi sempre più in infinite 

particelle (i ñQuanti?ò) formanti la materia densa, poi un poô alla volta aggregantesi fra loro secondo le specie 

prestabilite (dal Creatore).  
Specie varie: minerali, vegetali, animali. Tutto si evolve secondo un piano prestabilito. 

Ora lôuomo animale dotato di intelligenza, libertà, volontà, sta raggiungendo il massimo del suo sviluppo fisico-

psichico e sta iniziando lôultima fase di evoluzione sulla terra. La sua evoluzione ulteriore (alle fasi precedenti 

fisiche-psichiche) è quella dello spirito che sta iniziando la sua espansione verso la consapevolezza del suo 

ñessereò derivato dallo Spirito e tendente sempre pi½ a conoscerne lôEssenza. Ma tale consapevolezza e 

conoscenza sar¨ protratta allôinfinito (oltre la vita fisica) perch® Infinito ne ¯ lôAutore.  

Nella pienezza dei tempi è sceso, si è incarnato in un corpo umano terreno il Datore della Vita, per mostrare 

visibilmente alle Sue creature terrene come vivere da ñuomoò dotato della Sua ñscintilla divinaò. 
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Nella pienezza dei tempi lôuomo aveva raggiunto una maturità intellettuale tale da iniziare la ricerca della sua 

origine e della sua fine (nel tempo).  

Iniziano i primi movimenti spirituali che tendono verso questa ricerca dello Spirito Informatore. 

Dallôinizio (Big Bang) millenni di vita animale, inconscia dello Spirito, poi inizia la consapevolezza e la ricerca 

dello Spirito. Qui la pienezza del tempo. Cristo appare, si mostra Uomo fra gli uomini, parla del Padre, dello 

Spirito, si mostra come Figlio del Padre col quale dialoga, muore come uomo, ma risuscita!  

Cos³ mostra allôuomo stupito, lôesplosione della nuova Vita. Il Risorto appare sulla terra, scompare dalla vista 

terrena ma prima dice: «Tornerò da voi» (Gv 14,18-28). 

E il Suo Spirito si fa sentire oggi sempre più chiaramente nel cuore e nella mente dellô ñHomo Sapiensò. 

Ora, terzo millennio dopo la Sua apparsa e scomparsa (di Cristo) sulla terra, inizia, sempre più consapevolmente 

per lôuomo, la esplosione e realizzazione del Suo Regno. Regno iniziato fra i credenti in Lui (Cristo).  

Il cristianesimo è il movimento iniziato sulla terra nella pienezza dei tempi e destinato a dilatarsi allôinfinito. 
«Il Mio Regno è (già) in mezzo a voi» (Lc 17,21), ma «Il Mio regno non è di questo mondo!» (Gv 18,36). 

Così è. 

 

[2/49]    5 febbraio 1994  -  ore 4,10   
(Devo rialzarmi, per scrivere... ma tu chi sei?).  
La tua Metà spirituale (Angelo partner) che è sempre presso il Sole Eterno (Mt 18,10: «Guardatevi dal 

disprezzare uno solo di questi piccoli, perché vi dico che in Cielo i loro Angeli vedono sempre il Padre Mio che è 

nei Cieli»), e parte, come Suo Raggio, per illuminare la tua piccola mente.  

Tu sei la Mia metà densa e corposa. Eô la tua materia formata da energie appesantite da vibrazioni lente e 

discontinue che provocano la tua crescita nel tempo!  

Vibrazioni rallentate allôinizio dal tuo essere denso, poi sempre più veloci conforme agisce in te la forza positiva 

(dellôAngelo partner) o la forza negativa (dellôangelo ribelle). E questa forza negativa - decaduta dallôAlto perché 

volutamente autonoma (peccato originale di Satana) - determina il distacco dalla sua Metà spirituale che rimane 

monca finché non verrà riattivata la corrente derivante dal Sole eterno, volutamente rifiutata dal raggio staccatosi 

allôinizio e agente in proprio (ego = forza satanica). Solamente quando tale raggio autonomo cercher¨ lôaiuto di 

altri Raggi che lo agganceranno al cerchio che danza per il ritorno verso il Sole eterno, solo allora il raggio 

negativo, appesantito dalle sue vibrazioni lente, riprender¨ la danza verso lôAlto (Vedi: ñLa danzaò, quadro di 

Henri Matisse, 1910). 

Non lasciatevi appesantire o uomini della terra, da tali vibrazioni lente, non date la mano a tali forze negative, ma 

ascoltate gli impulsi della vostra metà spirituale (Angelo partner) che vi spiega la Verità e vi solleva verso lôAlto 

per raggiungere alla fine il Sole eterno da cui è uscito il Raggio, libero nel suo cammino e illuminato dal Sole, 

visibile però a chi non frappone tenebre (onde pesanti lente) fra sé e il Creatore. 

Io sono il Raggio che illumina il tuo cammino sulla terra e ti attende per riunirsi a te, Mia metà densa, e libera di 

riconoscere, alla fine, il Sole eterno donde siamo usciti insieme e uniti dobbiamo ritornare perch® tutti siano ñunoò 

nellôUno.  

Così è. 

 

[2/50]    7 febbraio 1994  
(Non capisco Signore! Ma noi uomini terreni siamo derivati dalla concentrazione di forze negative che si sono 
volutamente e liberamente staccate dal Raggio uscito dal Creatore e sono precipitate sulla terra per la pesantezza 

della loro energia divenuta densa per la lentezza delle sue vibrazioni non più sorrette e velocizzate dalla corrente 

del Creatore, volutamente rifiutata? Ma allora la Tua creatura angelica si è divisa in due metà, una rimasta 
presso di Te - Metà angelica positiva = Angelo - e lôaltra decaduta e precipitata sulla terra perché staccatasi dal 

Raggio positivo che è sempre agganciato e sostenuto dalla Tua Luce? E tale Metà angelica non può fare nulla 
per la sua metà decaduta e vivente sulla terra? Spiegami Signore, non capisco, ho una grande confusione nella 

mia testa!). 

Vedi, la tua confusione è segno di queste due forze che agiscono nella tua mente e lentamente diventano consce in 

te, pure partendo da un inconscio esistente in te fin dal tuo concepimento, ma sconosciuto da te finché non ti senti 

spinta a cercare la Veriẗ, lôEssenziale, il tuo punto di origine e il fine della tua vita, anche qui sulla terra. 

Eô la tua Metà angelica positiva che ti spinge verso questo desiderio di Verità! 

Cô̄ lôuomo ( = concentrato di energie) che desidera e cerca la Verità già ora nel tempo, perché in lui agiscono 

forze genetiche positive derivanti da antenati che pure hanno volutamente e liberamente ricercato, con alti e bassi 

( = cadute e risalite), tale Verità, espressa poi nella vita quotidiana da azioni di giustizia e di amore.  

(Antico  Testamento: Es 34,6-7: «Io sono un Dio misericordioso e pietoso... che conserva il suo favore per mille 

generazioni, perdona la colpa e il peccato... per quanti Mi amano». Nuovo Testamento: Mt 25,34: «Venite 
benedetti...»). 

Cô̄ invece lôuomo che cerca soprattutto il suo bene egoistico, è concentrato in sé stesso e si serve degli altri 

uomini per soddisfare tale egoismo, perciò le lotte, le guerre, la morte! 
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In tale uomo côè una concentrazione di forze negative ereditate da antenati volutamente egoisti, e tali forze 

negative continuano a spingere tale uomo verso azioni egoistiche che vanno contro la giustizia e lôamore.  

(Antico Testamento:  Dt 5,9-10: «Io sono un Dio geloso che punisce la colpa dei padre nei figli fino alla terza e 

quarta generazione per quanti Mi odiano». Nuovo Testamento: Mt 25,41: «Lontano da Me maledetti...»). 

(Ma allora cô¯ una predestinazione nellôuomo che nasce nel tempo?). 

La predestinazione per ogni creatura è solo, alla fine, la Luce e lôAmore eterno. 

La giustizia e lôamore umano terreno ne sono la realizzazione nel tempo. 

Ma lôuomo è libero, come ogni ñcreatura angelicaò allôinizio della creazione angelica! 

Tutto ha inizio nella conoscenza (conscio) di ogni creatura uscita libera dal Creatore, ma limitata dal suo ñessere 

creaturaleò derivato da un Assoluto e a Lui relativo. 

Ma per lôuomo nato sulla terra côè una evoluzione, nel tempo, di tale conoscenza, condizionata però dalle sue 

memorie genetiche (più positive o più negative) e dalle condizioni ambientali e culturali vissute dalla persona nel 

tempo terreno. 

Anche la creatura angelica è uscita libera dal Creatore, non per¸ condizionata come lôuomo terreno da memorie 

genetiche, ecc., ma la creatura angelica ha esercitato la sua libertà in un attimo. La sua conoscenza immediata del 

Creatore, da cui usciva, è stata offuscata dalla conoscenza del proprio ñessere creaturaleò; lôego ha prevalso, in 

alcune creature angeliche che hanno liberamente e volutamente guardato e scelto sé stesse anziché il Creatore da 

cui derivavano, e si sono così staccate liberamente da Lui. Le loro energie si sono appesantite, perché si sono 

rallentate le vibrazioni sottili luminose derivanti dallôEnergia Fonte e sono precipitate, autonome, ma sole!  

La loro scintilla divina (Raggio divenuto monco) è rimasta presso il Creatore, ma la parte creata libera (essere 

creaturale) si è densificata e concretizzata poi nella materia terrena. 

(Eô questo in simbolo, il ñserpenteò descritto in Gen 3,14: «Camminerai sul tuo ventre e polvere mangerai per 
tutti i giorni della tua vita» - nel tempo -. Ma allora noi uomini siamo angeli decaduti?). NO! 

«Facciamo lôuomo a nostra immagine e somiglianza» (Gen 1,26). Così è detto nella Genesi, libro ispirato 

dallôAlto per far comprendere, un poô alla volta, allôuomo terreno la sua derivazione e il suo ñessere creaturaleò. 

La scintilla divina insita nella creatura angelica è sempre presso il Creatore, non può né soffrire, né morire perché 

uscita dal ñVivente eternoò ed è tale scintilla divina la Metà angelica che illumina la sua metà terrena. 

La creatura terrena (uomo nato nel tempo) è pure libera di ascoltare, scegliere e seguire, o gli impulsi della sua 

Metà angelica (Angelo partner), o gli impulsi che gli vengono dal suo ñegoò spinto dalla forza negativa che incide 

nel suo ñessere creaturaleò terreno, ingannandolo. 

Uomo sei libero! In te albergano impulsi positivi (scintilla divina = Metà angelica) e impulsi negativi (ego) che 

tengono lôuomo legato al basso (vibrazioni lente, pesanti), scegli! 
Ora la tua evoluzione mentale è tale da poter discernere più chiaramente ciò che è Positivo, che ti fa essere 

ñimmagineò del Creatore da ciò che è negativo, ti allontana cioè sempre più dalla Luce e vivi nelle tenebre 

dellôegoismo (ingiustizie e non amore). 

Scegli, e ti riunirai alla fine, dopo la tua purificazione, con la tua Met¨ angelica per essere vera ñImmagineò 

cosciente del Dio vivente in eterno. 

Così sia. 

 

[2/51]    14 febbraio 1994  -  ore 11  
Sublimazione della carne = cambiamento di stato. Significa lôevoluzione dellôuomo nella storia. 

¶ Passaggio da uomo animale = stato denso = uomo materiale, vibrazioni lente, interessi fisici;  

¶ a uomo sapiens = stato fluido = uomo intelligente, vibrazioni più veloci, interessi psichici, intellettuali; 

¶ a ñHomo Sapiensò = stato gassoso = uomo spirituale, vibrazioni velocissime e sottili, interessi spirituali, spinti 

e dotati di Sapienza divina.  

(Esempio: sublimazione di H2O: stato solido = ghiaccio; stato liquido = acqua; stato gassoso = aria.  

Ma è sempre H2O)! 

 

[2/52]    15 febbraio 1994   -  ore 10,30  
(Signore, non capisco ancora la Tua creazione! Ma quali sono le Tue creature dotate della Tua scintilla divina, 

cioè di intelligenza, volontà, libertà? Ci sono le creature angeliche, spiriti non condizionati da un corpo fisico, e 
tali creature angeliche si sono poi divise in due gruppi positivi o negativi secondo che abbiano scelto liberamente 

Te, Angeli positivi, o sé stessi, cioè gli angeli ribelli decaduti - cfr. Ap 12,9 - perché rimasti privi della Tua Forza 

volutamente rifiutata? E noi uomini nati sulla terra, siamo creature diverse da loro? Spiegami Signore. Ti prego). 
Côè una creazione angelica (mondo angelico), e una creazione umana (mondo umano). 

La creatura angelica è priva della dimensione fisica (corpo), è dotata, come anche la creatura umana, della Mia 

Scintilla divina che si esprime nella sua intelligenza, libertà e volontà, che spinge la creatura, angelica o umana, a 

scegliere Me Creatore, o sé stessa creatura. 

La scelta nel mondo angelico, è stata immediata, perciò gli Angeli che hanno scelto Me sono sempre presso di Me 

e obbediscono e seguono sempre la Mia volontà di amore.  
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Gli angeli, pure liberi, che hanno preferito sé stessi (ego) sono precipitati perché non più sorretti dalla Mia Energia 

Fonte da loro rifiutata. Tali angeli decaduti hanno bisogno, per sopravvivere, di rinforzare e sostenere la loro 

energia vitale mutuandola e assorbendola da creature nate sulla terra e aventi in sé stesse energia, fin dal 

concepimento, derivante dal Creatore. 

Perciò nellôuomo, nato e cresciuto nel tempo, esistono queste due forze che si scontrano in lui continuamente e 

servono per la sua scelta libera nel tempo. La forza positiva derivata dalla scintilla divina illuminante 

continuamente lôAngelo partner - cioè la Metà angelica sempre presso Dio, di cui trasmette continuamente la Luce 

alla sua metà densa ( = impulsi positivi che illuminano la coscienza dellôuomo terreno) - si incontra e si scontra 

con la forza negativa (dellôangelo ribelle) che insidia continuamente lôuomo sollecitando il suo ñegoò che tende al 

basso, allontanandolo dal Creatore, e lo amalgama sempre pi½ col ñdeviatoreò che ne assorbe la forza vitale per 

sopravvivere (da ciò le malattie, virus, ecc.). 

Lo scontro tra forza positiva (Angelo partner) e forza negativa (angelo decaduto) ¯ continuo e lôuomo ne è il 

campo di battaglia! 

Ma nellôuomo la lotta e la scelta fra la Luce e le tenebre dura per tutta la sua vita terrena nel tempo. Questo è il 

senso della vostra vita qui nel tempo, Mie creature terrene!  

Siete libere, scegliete fra gli impulsi positivi che vi vengono dalla vostra Metà angelica (Angelo partner) e gli 

impulsi negativi che vi vengono dalla ñforza negativaò decaduta e bisognosa della vostra energia positiva. 

Quanto più vi lasciate attrarre dalle lusinghe del principe di questo mondo, tanto più lento e difficile sarà il vostro 

cammino di ritorno alla Casa del Padre. La parabola del figlio prodigo vi è di esempio (cfr. Lc 15,11-32). 
Il Padre amoroso dà la libertà totale al figlio che cammina nel tempo, ma lo attende fiducioso per il suo rientro.  

Il bisogno di una Casa e di un Amore perenne, spingeranno alla fine anche il figlio ribelle a ritornare fra le braccia 

del Padre amoroso che lo attende oltre il tempo e dopo le lotte subite.  

Così è. 

... La creazione angelica e la creazione umana è libera di scegliere il suo cammino, nel tempo. Ma la Luce 

sovrasta tutto perch® alla fine il tutto rientri coscientizzato liberamente, nel ñTuttoò eterno. 

E tutti saranno uno nellôUno. 

Così è. 

 

[2/53]    22 febbraio 1994  
«Facciamo lôuomo a nostra immagine e somiglianza» (Gen 1,26). Così è stata la volontà del Creatore.  

Come il Padre, così i figli, creati da Lui perché crescessero, evolvessero come ñimmaginiò del Padre, esemplare di 

perfezione! Come nel Creatore tre sono gli aspetti conoscibili visibili dai figli: Padre-Figlio-Spirito Santo, così 

nella creatura-uomo tre sono le componenti essenziali che determinano la sua persona. 

¶ La scintilla divina, di natura divina (anima) derivata direttamente dal Creatore, illumina il figlio (uomo) 

perch® diventi ñimmagineò del Padre;  

¶ la natura umana (carne), parte visibile, tangibile, agibile nel tempo dotata di un corpo fisico che nasce, cresce, 

muore nel tempo; involucro visibile sulla terra e contenente la ñscintilla divinaò che si esprime attraverso la 

psiche;  

¶ lo spirito (psiche) parte invisibile (allôuomo fisico) ma sensibile perché dotata di intelligenza, libertà, volontà 

che lo spinge ad agire nel tempo e oltre il tempo (nella Geènna) fino alla sublimazione della carne, cioè alla 

sua risurrezione. 

Come nel Creatore i tre aspetti - visibili, comprensibili, sensibili dalle creature che Lo riconoscono come Padre, 

Figlio, Spirito Santo - nella Realtà essenziale sono un unica Essenza, così nella creatura-uomo le tre componenti: 

fisica, psichica, spirituale sono unite in unôunica persona: uscita dal Padre, agente nel tempo come il Figlio, spinta 

e illuminata dallo Spirito che la aiuta a diventare ñimmagineò sempre più somigliante al Creatore.  

«Siate perfetti come il Padre» (Mt 5,48).  
La persona umana è formata di tre dimensioni:  

¶ fisica = involucro terreno (corpo fisico) che nasce e finisce nel tempo con la morte fisica (cfr. Ap 20,12 = 

ñprima morteò);  

¶ psichica = spirito (corpo psichico) che agisce nella mente dellôuomo realizzando la sua intelligenza, libertà e 

volontà e continua anche dopo la morte del corpo fisico nella Geènna («dove il loro germe non muore». Mc 

9,48), fino alla sua purificazione totale (cfr. Ap 20,14 = seconda morte);  

¶ spirituale = anima (corpo spirituale), soffio, scintilla divina eterna che illumina lôuomo perché diventi 

ñimmagineò simile e cosciente del Creatore. 

La scintilla divina che voi chiamate ñanimaò non può né patire, né morire ma è eterna perché derivata dallô 

ñEternoò. Uscita come Suo Raggio, che voi chiamate Angelo partner, incide nella vostra mente terrena, nel tempo, 

impulsi positivi che vi aiutano a scoprire e a vincere gli impulsi negativi derivati dallôangelo decaduto (forza 

negativa) che continuamente vi aggredisce per assorbire la vostra energia vitale («striscerai sul tuo ventre e 
mangerai polvere per tutti i giorni della tua vita» - Gen 3,14 - nel tempo). 

Tale scintilla divina si riunirà, alla fine, con la natura umana (carne = corpo fisico-psichico) sublimata dopo la 

purificazione. Eô questa la risurrezione della carne. 
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Ciò che interagisce fra la scintilla divina (anima) e il corpo fisico nel tempo, è lo spirito che voi chiamate psiche: 

facoltà data alla creatura-uomo di usare la sua intelligenza, libertà e volontà per diventare sempre pi½ ñimmagineò 

simile e consapevole del Creatore. 

«Siate perfetti come il Padre» che vi ha donato la Sua Scintilla divina per sublimare la vostra natura umana a 

«immagine e somiglianza» (Gen 1,26-27) del Creatore.  Perch® tutti siano ñunoò nellôUno.  

Così è. 

 

[2/54]    23 febbraio 1994  -  mia riflessione?   
Dio Creatore emana da Sé medesimo (crea) le prime creature angeliche fatte a Sua ñimmagineò perché dotate di: 

intelligenza, libertà, volontà (caratteristiche divine). 

Tali qualità spingono allôinizio le creature angeliche a fare una scelta immediata: o Dio-Creatore, dal Quale si 

riconoscono derivanti e quindi a Lui relative (perci¸ lôamore e la sottomissione spontanea a Lui) o sé stesse (ego) 

autonome ma prive della Forza divina rifiutata liberamente a priori.  

(Questo è il peccato originale della creatura angelica!). 

Le creature angeliche ribelli allôAmore, si staccano necessariamente dal loro Raggio (scintilla divina) uscito puro 

dal Creatore, e che rimane per sempre presso Dio, ma monco, cioè inattivo perché la sua metà creaturale egoica, 

che si esprime attivamente poi nel tempo, staccatasi volutamente e liberamente allôinizio dal Creatore, è rimasta 

priva della Sua forza divina attiva, perciò è precipitata in basso dove: «Striscerà per tutti i giorni della sua vita (nel 

tempo) mangiando polvere» (Gen 3,14) assorbita dallôuomo che continuamente deve aggredire per poterne 

assumere lôenergia vitale data alla creatura-uomo dal Creatore. Gli angeli ribelli diventano così un concentrato di 

forze negative opposte continuamente alla forze positive emanate dagli Angeli-partner, aderenti al Creatore, che 

incidono i loro impulsi positivi nella coscienza dellôuomo che ne è la loro metà densa terrena. 

LôAngelo-partner ( = Raggio sempre presso Dio.) illumina e spinge lôuomo (sua metà corposa) verso lôAlto - 

insegnando la Verit¨, lôAmore, la Giustizia, ecc., per un bene comune a tutti gli uomini terreni - e lo mette in 

guardia dalle illusioni e tentazioni del ñbugiardoò ( = forza negativa) che attira lôuomo verso il basso, cioè verso 

gli interessi terreni immediati, animali o diabolici. 

Lôego demoniaco si incontra con lôego umano che solo nella Geènna sarà purificato dalla zizzania addossatagli dal 

nemico (cfr. Mt 13,24-30; Mt 13,36-43). 
Il ñFuoco eternoò cio¯ lôAmore bruciante del Creatore, alla fine purifica lôuomo con la Sua Luce che lo illumina, 

il Suo Amore che lo riscalda e il Suo perdono che elimina la zizzania nella Geènna: «Dove il loro germe non 

muore e il Fuoco non si estingue. Perché tutti saranno salati col Fuoco» ( = resi sapienti. Mc 9,48-49). 

Le creature angeliche e le creature umane sono libere di seguire il Creatore (Forza Positiva per eccellenza = 

Amore) o sé stesse. Il tempo è dato alle creature umane per tale scelta o prova, ma alla fine nella Geènna, se non 

lôhanno compreso prima, prevarrà la Luce del Creatore (Fuoco eterno) che ha mostrato alle Sue creature il Suo 

immenso Amore incarnandosi in una Sua creatura (Maria) e partecipando così alla loro natura umana per dare 

allôuomo un esempio di ñUomo perfettoò da imitare nel tempo, per poter risorgere poi come Lui e con Lui per 

sempre. (1 Pt 2,21: «Cristo patì per voi lasciandovi un esempio perché ne seguiate le orme!»). 

Le creature angeliche ribelli saranno le ultime creature salvate dal Redentore che sulla croce ha assorbito tutte le 

energie negative delle Sue creature e le ha ritrasformate in energie positive (come erano allôinizio) con 

lôesplosione della Sua Energia vitale, visibile nella Risurrezione del Suo Corpo e ha debellato così la morte. 

(Antico Testamento: Isaia 53,4-5: «Egli si è addossato i nostri dolori..., è stato trafitto per i nostri delitti..., il 
castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di Lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti». 

Nuovo Testamento: 1 Pt 2,24: «Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce...».  
Testamento dello Spirito: ñIl Mio Spirito, sulla croce, ha assorbito tutte le forze negative dellôumanità... e le ha 

annullate con la morte del Corpo di Cristo che risorgendo le ha rigenerate in positive!ò).   

E tutte le creature saranno salvate dal loro Creatore finalmente riconosciuto e amato da tutte. 

E tutti saranno uno nellôUno (cfr. Gv 17,21-24). 

Così è. 

 

[2/55]    14 marzo 1994  
... (Ma allora sono due le Tue creazioni? Il mondo angelico e il mondo umano? E in ogni creatura, angelica o 

umana, côè una parte positiva - scintilla divina - sempre presso Dio, e una parte egoica - essere creaturale - 
libera di seguire la scintilla divina, o il suo essere creaturale egoico?). 

Sì, la creatura, tanto lôangelica quanto lôumana è libera di scegliere il Creatore o sé stessa, ignorando il Creatore. 
Eô questa libertà, donata dal Creatore alla creatura per valorizzarla e renderla Sua ñimmagineò cosciente e 

responsabile che ha provocato allôinizio, il distacco delle creature angeliche aderenti al Creatore, dalla loro metà 

egoica che ha scelto liberamente e volutamente il proprio essere creaturale! (Ego). 

Così avviene anche per la creatura-uomo, la cui libertà di scelta (o Dio o io) è però prolungata nel tempo terreno. 

Ma tale scelta, sulla terra, è influenzata anche dalla sua Metà angelica luminosa (anima), o dal suo ñegoò spinto al 

basso dalla forza negativa incombente su di lui. 
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(Ma allora, la scintilla divina da noi chiamata anima e la Metà angelica positiva, da noi chiamata ñAngelo-
partnerò sono la stessa cosa?).  

S³, ci¸ che voi denominate: ñanima, scintilla divina, Raggio, Angelo-partner, Met¨ angelica luminosaò, sono tutte 

immagini simboliche, (realizzate nellôAngelo), di questa ñEnergia divinaò che aiuta lôuomo terreno ad evolversi 

da uomo-animale a ñHomo Sapiensò, cioè uomo tendente sempre pi½ a diventare Mia ñImmagineò, allôinfinito 

perch® Infinito ne ¯ lôAutore. 
LôAngelo è la realtà intermedia fra Cielo e terra, ¯ lôintermediario, lôambasciatore, il messaggero fra Dio-Creatore 

e la creatura-uomo.  

Così è. 

(E gli Arcangeli: Michele, Gabriele, Raffaele, sono diversi dagli altri Angeli?).  

Sono i più elevati nelle gerarchie angeliche, destinati a trasmettere i messaggi più importanti, particolari ed unici 

nella storia terrena degli uomini. 

 

[2/56]    17 marzo 1994  
Mie creature angeliche e umane, Io vi ho create libere, vi ho dato la Mia scintilla divina per illuminare il vostro 

cammino.  

Ora vi attendo per lôabbraccio finale conquistato anche da voi, Mie creature, partecipanti della Mia natura divina, 

scoperta un poô alla volta dentro di voi e scelta, alla fine coscientemente e liberamente, per diventare Mie 

ñimmaginiò consapevoli del Creatore, ñALTROò da voi, ma vostro Padre e vostro ñPartnerò nel tempo (Spirito 

Santo!). Io sono sceso nella Mia creatura per elevarla sempre pi½ verso di Me, allôinfinito. 

Perch® tutti siano ñunoò nellôUno. Questa è la gloria!  

Così è. 

 

[2/57]    18 aprile 1994  
Scrivi. La reincarnazione non esiste come la intendete voi, piccoli uomini terreni! 

Non uno spirito, vissuto in un determinato corpo poi morto in un determinato tempo, si può reincarnare in un altro 

corpo fisico, in un tempo successivo al primo, perché ogni uomo, nato sulla terra in un determinato tempo e 

incarnato in quel determinato corpo fisico ¯ derivante dallôunione fisica-psichica dei genitori che trasmettono al 

figlio la propria particolarità e specificità genetica naturale, comprese le loro memorie genetiche, ereditate a loro 

volta dai genitori e trasmesse ai posteri dai loro antenati, fino alla terza o quarta generazione. 

Ogni uomo ¯ un ñessereò a sé stante, vivente in un determinato tempo (scelto dal Creatore) con un corpo fisico 

unico e irripetibile perché dotato di una specificità (quid) unica e irripetibile che agisce sulla terra solo in quel 

tempo destinato a lui dal Creatore. 
Il  corpo fisico dellôuomo nasce, agisce, muore in quel tempo segnato per la sua evoluzione fisica-psichica-

spirituale, perché solo in quel tempo lôuomo ha la possibilit¨ di ñcrescereò attraverso le esperienze, culture, 

educazione vissuta da tale persona che agisce in base a tali spinte esterne (culturali e ambientali) e interne 

(impulsi genetici e spirituali) che ne determinano il vissuto quotidiano particolare e specifico. 

Il  corpo fisico dellôuomo è involucro, unico e irripetibile, che contiene quello spirito che agisce in quel tempo 

sulla terra. Cessata, nel tempo, lôattivit¨ fisica psichica di quellôuomo per la morte del suo corpo fisico (che si 
ricicla nellôhumus terreno) il suo spirito, eterno perch® uscito dallôEterno, vive nella dimensione (cosciente) 

dellôEterno dove nuovi cieli e nuove terre (cfr. Ap 21,1) vedrà non più con gli occhi della propria carne ma con la 

sensibilità del proprio spirito soprannaturale. 

Ciò che voi, uomini terreni, chiamate reincarnazione non è passaggio di uno spirito in un altro corpo fisico nato 

sulla terra in un altro tempo - altrimenti non sarebbe pi½ quella ñpersonaò, specifica perché nata in quel corpo 

specifico per la sua personalità e individualità - ma è una trasmissione del pensiero di una ñentit¨ò ad una persona 

vivente sulla terra. 

ñEntit¨ò è persona vissuta sulla terra in un determinato tempo, e ora vivente nella Vita oltre la vita, ma ancora a 

livello basso, cioè ancora attaccata col pensiero e col desiderio agli interessi terreni vissuti col suo corpo fisico nel 

tempo. E tali interessi e pensieri terreni vengono trasmessi da tale entità, nella mente di qualche uomo terreno che 

è dotato di canali ultrasensibili atti a ricevere le onde (vibrazioni) partenti dallôentità trasmittente la propria storia 

vissuta nel tempo. 

Non reincarnazione di uno spirito in un nuovo corpo fisico, ma trasmissione del pensiero di una ñentit¨ò che si 

incarna nella mente di un ñessereò, ancora vivente sulla terra, per ricordare la propria storia. Ciò avviene per le 

entità ancora attaccate alla terra perché timorose di entrare nel tunnel della grande purificazione (Geènna). 
Solo dopo tale purificazione lôentit¨ salir¨ nei ñgranai eterniò dove vive in eterno il grano purificato dalla zizzania 

mondana (cfr. Mt 13,24-30; Mt 13,36-43). 

(Ma perché dobbiamo fare tanta fatica per arrivare nella Tua gloria?).  
Perché siete libere di scegliere coscientemente e volutamente Me (lôEterno Assoluto) Creatore, o le creature (ego 

limitato sempre dal suo essere creaturale). 

(Che differenza côè tra ñpersonaò e ñindividuo?ò).  
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La ñpersonaò indica lôuomo  nel tempo, dotato di un corpo specifico fisico-psichico-spirituale e vivente sulla terra. 

Lô ñindividuoò (entit¨) indica quellôuomo specifico, vivente anche nella Vita oltre il tempo, ma privo del corpo 

fisico. Quindi lô ñentit¨ò ¯ lôuomo prima vissuto sulla terra col suo corpo fisico e poi passato nella Vita oltre il 

tempo e vivente col suo corpo psichico fino alla sua purificazione dalla zizzania nella Geènna.  
La sublimazione dellôuomo è tale cambiamento di stato:  

¶ da ñpersonaò (uomo fisico che si evolve nel tempo: da uomo animale può diventare uomo sapiens, e poi 

ñHomo Sapiensò sulla terra); 

¶ a ñindividuoò (uomo-entità che si evolve col corpo psichico nella Vita oltre il tempo = purificazione nella 

Geènna); 

¶ a ñuomo angeloò (uomo purificato riunitosi con la sua Metà angelica e vivente in eterno nella gloria del 

Padre). 

Questa è la risurrezione della carne cio¯ la sublimazione dellôuomo, creatura destinata ad essere ñimmagineò del 

Creatore, allôinfinito perch® Infinito ne ¯ lôAutore.  

Così è. 

 

[2/58]    31 ottobre 1995  
DallôEnergia assoluta allôenergia derivata, relativa allôEterno Assoluto. 

Niente si crea, niente si distrugge, ma tutto si trasforma. LôASSOLUTO è da sempre.  

«Io sono Colui che è» (Es 3,14). LôEsistente Assoluto, il TUTTO, non derivato, non relativo a niente e a nessuno. 

Io sono lôEssere, senza principio né fine. LôAlfa e lôOmega per ogni essere da Me uscito, a Me relativo (cfr. Ap 

1,8). 

Io sono lôEssere Assoluto frammentato in ogni Mia creatura uscita dal Mio grembo per crescere da un ñnullaò a un 

ñpi½ò cosciente di s®, cosciente dellôenergia madre (terra) da cui è uscito, a cui è relativo, e a cui ritornerà il suo 

corpo fisico, dopo la pausa temporale data per iniziare la conoscenza dellôEssere Assoluto. 

Tutto è simbolo sulla terra. Dal simbolo - segno dellôessere - allôEssere, Realtà assoluta. 

DallôEssere allôessere per riconoscere lôEssere. Dal TUTTO al tutto relativo, immagine dellôEssere eterno. 

Io specchio, la creatura immagine nello specchio.  

E tutti saranno ñunoò nellôUno, coscienti dellôUno, amanti dellôUno. 

Gocce uguali ma distinte, immerse, non sommerse, nellôOceano infinito. 

Io sono in voi, Mie creature, voi siete in Me, sempre più coscienti del Padre Assoluto e della madre (terra) relativa 

al Padre. 

Dal Cielo alla terra, dalla terra al Cielo. DallôAssoluto al relativo, espansione dellôEssere nellôessere. 

Dal relativo allôAssoluto, riconcentrazione dellôessere, coscientizzato, nellôEssere Assoluto, statico e dinamico 

sempre. Questa la creazione eterna perch® tutti siano ñunoò coscientizzati nellôUno Assoluto eterno.  

Così è. 

 

[2/59]    29 novembre 1995  
LôAmore crea. Lô ñIo sonoò ¯ statico in S® stesso, perché sempre uguale in Sé medesimo, non nasce, non cresce, 

non finisce mai, ma lô ñIo sonoò ¯ dinamico per tutto ci¸ che emette continuamente dal Suo grembo fecondo. 

LôAmore è fecondo perciò genera continuamente tutto ciò che è in Sé e sovrabbonda. 

La creazione è frutto della sovrabbondanza dellôAmore eterno. 

La creazione esce dal ñTuttoò per formare il tutto che inizia, cresce e continua poi la sua evoluzione allôinfinito 

perch® infinito ne ¯ lôAutore. DallôEssere, nel quale ¯ in ñpotenzaò, esce lôessere per concretizzarsi in ñattoò 

vivente, cosciente di sé e della sua origine, ed evolventesi allôinfinito per realizzare lôAmore da cui è uscito e di 

cui è immagine attualizzata e attualizzantesi sempre pi½ a somiglianza dellôAmore da cui è uscito. 

E il tutto, uscito dallôAmore, diviene sempre più cosciente della sua Origine e del Fine per cui è stato emesso 

dallôAmore, per crescere nella realizzazione dellôAmore circolante in ogni essere creato e predisposto a diventare 

sempre pi½ immagine dellôAmore eterno sovrabbondante. 

Il Padre crea i figli perché i figli, amandosi, si uniscano in un tutto unico, vivente in eterno a immagine e 

somiglianza del Padre. 

Il ñTuttoò, Amore libero e sovrabbondante, emette da Sé i figli liberi e orientati verso lôAmore sovrabbondante. 

(Ma perché allora il male e la sofferenza nellôessere umano nato sulla terra?).  

La prima creatura angelica, libera, ha voluto superare il Padre ed essere autonoma da Lui; non pi½ lôamore lo 

legava allôAmore che lo sorreggeva, ma staccatasi liberamente è precipitata perché non più sorretta dalla Forza 

primigenia rifiutata. Perci¸ il male anzich® lôamore, lô ñegoò anzich® il ñs®ò esuberante e coinvolgente il tutto, 

immagine dellôAmore... 

 

[2/60]    2 giugno 1996  
La creazione eterna ¯ lôeterno respiro di Dio. Dio espira... e avviene la creazione di un universo!... 

Lô ñespiroò di Dio ¯ la dilatazione della Sua Energia che poi un poô alla volta si concretizza nei vari elementi che 

si uniscono in catene varie, e già prestabilite dal Creatore e formano atomi, molecole, organi che si autostrutturano 
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secondo i ñgeniò particolari e specifici che danno origine alle varie specie. E nasce un universo! Nasce, cresce, si 

sviluppa, si evolve; poi, la lenta riconcentrazione dellôuniverso e di ogni essere nato, cresciuto, evoluto secondo la 

propria specie specifica, diversa una dallôaltra e formante tale universo. 

La lenta riconcentrazione dellôEnergia, che espandendosi ha formato tale universo, produce la decadenza e la 

morte fisica di ogni essere che si ¯ evoluto in quellôuniverso.  

Ma rimane vivo ed eterno il ñgeneò (DNA?) iniziale di ogni essere umano che - ricopertosi di un tegumento, che 

nasce, cresce, muore e serve da involucro del ñgeneò in espansione - perdura in eterno ma arricchito dallôapporto 

vitale libero e cosciente, subìto nellôespansione. In tale espansione ogni ñgeneò umano è dotato di intelligenza, 

libertà e volontà e sono queste caratteristiche divine donate dal Creatore per lôespansione di ogni Sua creatura, che 

servono allôevoluzione della specie umana fatta ad immagine e somiglianza del Creatore, perch® tutti siano ñunoò 

coscientizzati nellôUno. 

Eô questa coscientizzazione dellôessere umano che, poi nella riconcentrazione, sarà evidente ad ogni creatura 

immersa e consapevole dellôEssere eterno! 

Questo ¯ lô ñinspiroò di Dio, cio¯ la riconcentrazione dellôEnergia - espirata allôinizio per una crescita intelligente 

e libera di ogni essere umano - che finalmente ritorner̈  nellôAlveo originale, ma consapevole del suo Datore di 

vita. La creazione è eterna perché eterno ¯ lôespiro di Dio, come eterno ne ¯ lôinspiro. 

Lôenergia concretizzata e coscientizzata per ogni universo umano, uscito libero, cresciuto libero, è per una 

coscientizzazione del ñs®ò e dellôEssere eterno da cui deriva e a cui ritorna per la sua crescita allôInfinito. 

Nuovi cieli e nuove terre (cfr. Ap 21,1) vedrà ogni essere umano, non più con gli occhi della carne (tegumento che 
nasce, cresce e muore) ma con gli occhi dello spirito illuminato sempre più durante la sua riconcentrazione 

nellôEssere eterno e Assoluto. 

Tanti ñespiriò, tanti universi che formano lôUniverso perenne. Questa la creazione eterna! 

Così nella Trinità, apparente per voi creature. Il Padre si fa Figlio ( = iniziale espansione visibile a voi figli 

nellôuniverso terreno) per ricondurre a Sé ogni universo umano, consapevolizzato, nella riconcentrazione 

dellôEterno Spirito.  
Così è. 

 

[2/61]    29 settembre 1996  -  ore 8  
(Dimmi Signore, cosa è la risurrezione della carne?).  

Devi comprendere cosô̄  la ñcarneò. 
Carne non è il corpo fisico, che nasce, cresce, muore nel tempo, ed è visibile e tangibile da ogni essere umano nel 

tempo e nello spazio. Carne indica lôuomo - PERSONA - composta delle tre dimensioni:  

¶ FISICA ( = corpo materiale, visibile e tangibile nel tempo e nello spazio; nasce, cresce, muore); 

¶ PSICHICA ( = corpo psichico, invisibile ma sensibile allôintelligenza umana: il pensiero è frutto di tale corpo 

psichico. Sopravvive nella Geènna fino alla purificazione della persona); 

¶ SPIRITUALE ( = corpo spirituale, invisibile ma necessario alla realizzazione della persona; coordina le 

azioni dellôuomo pensate e volute dal suo corpo psichico e realizzate nel tempo, attraverso e mediante il suo 

corpo fisico). 

Il corpo spirituale è eterno perché dotato di Energia divina (eterna) ma, nel tempo è complessato da energie 

fisiche, psichiche, magnetiche, radianti, ecc., comuni ad ogni essere umano, ma usate in misure diverse, conforme 

che la libera volontà di ogni uomo le può e le sa usare per ogni sua azione terrena. 

In questa complessità del corpo umano intervengono anche: 

¶ le memorie genetiche (derivate dagli antenati di ogni singola persona e trasmesse e recepite, più o meno, da 

ogni erede nel tempo); 

¶ la cultura e la storia che ogni persona recepisce nella propria vita temporale; 

¶ gli influssi trascendenti positivi o negativi che ogni uomo è libero di accettare o rifiutare secondo la sua libera 

volontà lo spinge a crederli o a non seguirli. 

Lôuomo è PERSONA singola, irripetibile; vive e cresce nel tempo - prima fase della sua evoluzione animale ( = 

fisica), psichica ( = intelligente), spirituale ( = libera) -. 

Poi, dopo la morte del corpo fisico (che si ricicla nellôhumus terreno), ogni PERSONA passa nella Geènna - 
seconda fase della sua evoluzione psico-spirituale (purificazione dalla zizzania terrena) -. (Solo Maria, Madre di 

Gesù non è soggetta alla purificazione nella Geènna, perché concepita «piena di grazia» - Lc 1,28 -. ñIo sono 

lôImmacolata Concezioneò, essendo predestinata dallôEterno ad essere Madre dellôUomo-Dio). 
Terza fase di evoluzione ñcoscienteò (dopo la purificazione nella Geènna che pone fine al corpo psichico 

temporale) è quella di ogni persona che, purificata, vive ñnuovi cieli e nuove terreò ( = altra dimensione, per noi 

ora qui, ancora sconosciuta - cfr. Ap 21,1 -) dove la sua energia si espande in un ambiente superiore alle prime 

due fasi (terrena e di purificazione) e, impregnata dellôEnergia divina, la PERSONA-entit¨ umana (ñcarneò) si 

evolve sempre più a immagine e somiglianza del Creatore (cfr. Gen 1,26-27). 
LôAssoluto riassorbe in Sé il relativo (creatura) perché tutti diventino coscientemente ñuno nellôUnoò. 

Questa è la risurrezione della ñcarneò. 

Così è. 
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[2/62]    2 ottobre 1996  -  ore 22  
(Dimmi Signore, ma lôuomo nella risurrezione della carne si annulla in Te, o rimane PERSONA cosciente e 

autonoma?).  
La coscienza della persona risorta prosegue allôinfinito nella conoscenza amorosa del suo Datore di vita, infinito 

nel Suo Essere. Questa ¯ la gloria di ogni risorto: ñmovimento nella quieteò. 

Rimane poi, in ogni PERSONA risorta, la memoria della vita passata nel tempo e quindi continua, sublimato, 

lôamore per i familiari, gli amici e quanti si raccomandano alle sue preghiere. 

Ogni risorto può intercedere presso il Padre per coloro che vivono ancora nel tempo e chiedono aiuto. 

Talvolta il risorto ha la spinta dallôAlto per illuminare il viandante terreno, attraverso sogni o locuzioni interiori 

suggeritegli dalla Sapienza divina. Così si realizza la ñComunione dei Santiò: come in Cielo, così in terra, perché 

sia fatta sempre più la volontà del Padre.  

Il risorto è PERSONA consapevole ed autonoma, ma la sua volontà è sempre in sintonia con la volontà del Padre. 

Così è. 

(Grazie Signore!... Ma sono io che mi invento queste cose? O sei Tu che mi parli?).  
Donna di poca fede e presuntuosa! Perché non credi nello Spirito Santo che abita in colui che crede ed ha orecchi 

aperti per ascoltare la Parola? (cfr. Gv 14,21)... E molti Santi, qui, pregano per te. 

 

[2/63]    5 novembre 1996  -  ore 8  
«Senza di Me non potete far nulla» (Gv 15,5). Dovete rendervene coscienti, piccoli uomini! 

Perci¸ ho dato a voi la libert¨, lôintelligenza e la volontà. Perciò attendo pazientemente che la vostra evoluzione, 

anche intellettuale, maturi fino a rendervi consapevoli di questi vostri limiti creaturali, naturali, fisici e psichici per 

cui avete bisogno, per crescere, di una Forza soprannaturale che vi renda consapevoli di essere creature, limitate 

sempre, ma sempre più in espansione nel vostro spirito destinato a diventare ñimmagineò del Mio Spirito.  

Infinito è il vostro cammino e in salita perché la Vetta è sempre più in alto, oltre le vostre speculazioni creaturali. 

Ma la luce del Faro è sempre più visibile nella salita di colui che guarda in Alto e non si ferma o indugia nelle 

cose basse della terra. 

Quando lôuomo avrà compreso, a sue spese, che da solo può solamente segnare il passo e spesso regredire o 

entrare nel caos delle sue illazioni, solo allora alzerà gli occhi della mente e del cuore e chieder¨ lôaiuto dellôAlto, 

e ci¸ gli sar¨ concesso. E lôuomo comincerà a salire verso nuovi cieli e nuove terre. 

Non la tecnica, non lôeconomia, non la scienza servono, da sole, a risanare il mondo, ma la fede nel Padre che Lo 

ama ed è sempre pronto ad aiutare colui che si rivolge a Lui con fiducia totale. 

Lôuomo evoluto ¯ colui che crede nellôAssoluto, chiede umilmente aiuto, e ascolta lo Spirito che lo spinge verso le 

alte Vette, allôinfinito.  

Così è. 

 

[2/64]    5 gennaio 1997  
«Facciamo lôuomo a nostra immagine e somiglianza» (Gen 1,26). 

(Ma lôuomo per diventare immagine e somigliare a Qualcuno deve avere un modello, un esemplare da imitare, un 
prototipo da vedere, un archetipo da seguire?).  

Perciò Dio si fa uomo!  

Archetipo per la sua creatura che nasce già con questo modello insito nella sua natura umana. Ma poi il Cristo è 

individuato, visto, conosciuto nella «pienezza del tempo» (Gal 4,4) - cioè quando lôuomo evoluto aveva già 

vissuto la ñstoria della salvezzaò nella sua prima fase (Antico Testamento) ed era pronto ad entrare nella seconda 

fase (Nuovo Testamento) iniziata dallôUomo-Dio come modello di Uomo perfetto da imitare nella vita terrena di 

ogni uomo cosciente -.  

Cristo ¯ lô ñUomoò visibile ad ogni uomo di buona volontà che vuol diventare Sua ñimmagineò e somigliare 

allôArchetipo divino.  

Così è. 

(Grazie Signore). 

 
[2/65]    3 novembre 1997  
ñFIATò ¯ ñsoffioò, ¯ ñpneumaò, è prima concretizzazione del desiderio divino: «Sia fatta la luce e la luce fu» (Gen 
1,3). Fare è concretizzare un desiderio.  

Nella mente dellôuomo diventa conscio ciò che esiste nellôinconscio (deposito di realtà, positive e negative che un 

poô alla volta si incidono nel cervello provocando pensieri e desideri che si traducono poi in azioni concrete). 

Questo ¯ lôiter della mente umana che poi realizza ciò che ha pensato, desiderato, voluto e deciso liberamente. 

Questo ¯ il ñfareò nellôuomo intelligente e libero. Questo è il risultato provocato dalle tre doti divine immesse dal 

Creatore nella Sua creatura-uomo fin dal suo concepimento. 

Tali doti, doni gratuiti, sono:  
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¶ ñIntelligenzaò = possibilità di conoscere la Verità. (La Verità è eterna, viene dal Positivo assoluto; la non 

verità è transeunte, fasulla, viene dal negativo, o dallôignoranza della Verità nellôuomo che si sta evolvendo 

nel tempo).  

¶ ñLibertàò = possibilità di scegliere la Verità o la non verità.  

¶ ñVolontàò = possibilit¨ di ñfareò, cioè di realizzare ciò che è stato scelto.  

Nel Creatore tali realtà divine sono unite, massime e immediate (nella creazione).  

Il ñFIATò del Creatore è quindi lôimmediata realizzazione del desiderio di amore sovrabbondante uscito dalla 

volont¨ libera dellô ñAmore totale e sovrabbondanteò. Perciò la creazione! Eterna perch® eterno ne ¯ lôAutore. 

 
[2/66]    17 novembre 1997    
Triplice testamento di Dio per lôuomo in evoluzione verso cieli e terre nuove: 

¶ Antico Testamento = Era del Padre (Dio in Cielo, lontano, intoccabile, pensato e considerato Signore degli 

eserciti). 

¶ Nuovo Testamento = Era del Figlio (Dio incarnato in un uomo visibile e tangibile, esemplare per lôuomo 

terreno che vive nel tempo). 

¶ Terzo Testamento = Era dello Spirito Santo (Dio incarnato nellôuomo credente, amante e imitatore della Vita 

umana del Dio incarnato). 

Triplice passaggio dellôuomo in cammino verso cieli e terre nuove: 

¶ Uomo animale = massima fisicit¨ dellôuomo primitivo.  

¶ Uomo sapiens = sviluppo intellettuale dellôuomo che pensa e costruisce sé stesso nel tempo. 

¶ Uomo ñSapiensò = uomo dotato di Sapienza; sviluppo spirituale dellôuomo nel tempo, e sua tensione verso 

Cieli e terre nuove. 

¶ Uomo angelico = uomo sublimato nella Vita oltre la vita, dopo la sua purificazione dalla zizzania terrena 

(nella Geènna). Evoluzione continua nellôEmpireo per diventare sempre pi½ ñimmagineò del Creatore. 

 

[2/67]    9 dicembre 1997  -  ore 8   
Nel 1998 molti uomini ñcuriosiò cominceranno a entrare in sintonia con uomini del passato e uomini del futuro.  

Il passato e il futuro sono situazioni vissute nel tempo sulla terra. Ma in realtà per ogni uomo nato nel tempo non 

côè né passato né futuro, ma tutto avviene e scorre nellôeternità. 

Il tempo è soltanto un frammento particolare della vita di ogni uomo che nasce sulla terra e poi finisce (morte del 

corpo nel tempo), perch® ritorna nellôeternità dove continua a scorrere la sua vita libera in eterna scoperta del 

Creatore al quale ogni uomo è relativo perché uscito da Lui e legato a Lui per diventare sempre più Sua 

ñimmagineò.  

Questo è il perché della creazione nel tempo. Breve passaggio, parentesi iniziale della vita cosciente di ogni 

creatura uscita dal Creatore e a Lui somigliante.  

Questo il perché della vita temporale di ogni uomo destinato ad essere, con tutti gli uomini creati, ñuno nellôUnoò. 

Questo ñunoò è destinato a diventare sempre più immagine dellô ñUnoò, Creatore Assoluto.  

Così è. 

 

[2/68]    14 dicembre 1997   
Verit¨ deriva da ñVisò e ñResò.  

La ñVisò ( = forza) ¯ diventata ñResò  ( = cosa). 

La forza (Vis = Energia) si ¯ concretizzata nella ñResò (materia) ed ¯ nato lôUniverso, il Cosmo...  

Nel Cosmo la creatura è in evoluzione da un minimo ad un massimo...  

E la creatura umana fatta a ñimmagineò della ñVisò (Energia Assoluta) - perché dotata di intelligenza, libertà, 

volontà - prosegue, insegue, ricerca continuamente la Verità, cioè la Forza (Vis), fattasi Uomo (Res).  

E Cristo Gesù è nato, è apparso visibilmente nel Cosmo, si è concretizzato in una ñPersonaò. E lôEssere si è fatto 

vedere, toccare, sentire in Gesù: bambino, uomo globale, morto, risorto e asceso al Cielo, patria perenne della 

ñVisò eterna, sede perenne della Verit¨. E dallôEmpireo irradia la Sua Luce continuamente sulla Sua creazione 

(Res) eterna, perch® tutti siano uno nellôUno. 

Così è. 

«Se non diventerete come i bambini non entrerete nel Regno» (Mt 18,3).  
Diventare bambini vuol dire rendersi conto che abbiamo bisogno del Tutto. Siamo poveri, piccoli, indifesi.  

Solo il Tutto (Spirito Santo) ci può fare ricchi della Sua Sapienza, ci può far crescere, farci adulti nella fede. Ci 

può difendere e liberare dalle tentazioni del ñmondoò, portatore di morte e maestro di illusioni e di inganni.  

Diventare bambini è credere totalmente nellô ñAssolutoò nostro Padre, Fratello e Maestro. 

Così sia con Maria, bambina, e Madre del Corpo dellôAssoluto. 

 

[2/69]    23 giugno 1998  -  ore 9   
GESÙ, IL CRISTO, È LA PARTE VISIBILE DI UN ñTUTTOò INVISIBILE. Ditelo ai bambini.  
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Così sia. 

 

[2/70]    18 settembre 1998  
Dio crea, emette da S® la sovrabbondanza del Suo ñTuttoò Positivo. Dio ¯ il Pi½, il Positivo per eccellenza. Tutto 

ciò che esce da Dio è positivo e tende al Positivo. La creazione è la concretizzazione di ciò che esce da Dio. 

Allôinizio la Creazione esce allo stato di ñEnergiaò, è potenzialità suscettibile di evoluzione. 

Nellôenergia sono contenuti tutti i possibili sviluppi che portano poi, un poô alla volta, alla concretizzazione delle 

varie ñspecieò che contengono già in sé stesse un nucleo particolare, specifico per ogni specie, dotato di sviluppo 

specifico. Questo è il DNA di ogni specie in fieri, sempre più in evoluzione in sé stessa. 

Lôevoluzione porta a una ñformaò specifica ogni particella di energia. E nasce lôUniverso! 

In ogni particella primordiale esiste una carica specifica che la fa evolvere positivamente realizzando le varie 

ñspecieò, simili come energia iniziale, ma diverse nellôevoluzione del proprio essere specifico. Questo ¯ lôinizio 

della creazione, lôeterno ñrespiroò del ñCreatoreò.  

Ma ogni particella uscita dallôEnergia fonte ha in sé, dopo la spinta positiva iniziale del Creatore, una autonomia 

che si sviluppa in modi diversi. Segue infatti leggi fisse e inderogabili nelle ñspecie sub conscieò, prive cioè di una 

libertà che deriva dalla coscienza del proprio essere ( = minerali, vegetali, animali allo stato brado), ma tale 

autonomia è invece totale nella specie angelica - la più vicina e simile al Creatore - e poi nella specie umana che 

ha in sé il dono della coscienza del proprio essere. Tale coscienza si sviluppa un poô alla volta, usando e 

realizzando sempre più i tre massimi doni divini dati dal Creatore: lôintelligenza, la libertà e la volontà. 

Tali doni servono a portare, un poô alla volta le creature a diventare ñimmaginiò del Creatore. «Facciamo lôuomo a 

nostra immagine e somiglianza» (Gen 1,26). Ma tali doni usati liberamente possono portare anziché alla scelta 

positiva, alla scelta opposta. La libertà è la massima artefice di tali scelte. 

Inizia la possibilità di tale scelta autonoma nel mondo angelico. LôAngelo è la creatura più simile al Creatore 

essendo puro spirito. Nella creatura angelica inizia la coscienza del proprio essere.  

Inizia così in alcuni Angeli, lôattenzione massima al proprio ñego creaturaleò, anzich® al proprio ñS®ò profondo 

dove si può sviluppare lô ñimmagineò del Creatore. Da ci¸ la volont¨ di alcune creature angeliche, di essere 

totalmente autonome, quindi il rifiuto di un Creatore, e infine il distacco e la caduta (cfr. Ap 12,9). Tale caduta 

implica la perdita totale dellôEnergia Divina che sosteneva tali creature. La creatura nata ñpositivaò diventa, per 

sua libera volontà, totalmente negativa e fonte di energia ñnegativaò. Da ciò il male nel mondo.  

Così è. 

 
[2/71]    1 novembre 1998  -  ore 7   
Come un tempo lôuomo era convinto che la terra fosse il centro dellôuniverso e il sole e le stelle ruotassero attorno 

a lei (cfr. Gs 10,12-13) - teoria superata dalla scienza che poi ha sperimentato il contrario: il sole è il centro del 

nostro universo e tutto gira attorno a lui perché attratto e spinto dalla sua forza motrice sempre uguale in sé stessa 

-, così accade oggi per lôuomo. Lôuomo ora si crede il centro dellôuniverso terrestre. Tutto esiste per lui. 

Lôuniverso ¯ fatto perch® lôuomo viva, cresca e scopra continuamente nuove leggi e nuove cose. 

Anche lôuniverso stellare oggi ¯ visto dallôuomo terreno in continuo movimento. Le galassie, oggi scoperte 

sempre più numerose, passano davanti alla vista e alla sperimentazione degli scienziati (astrofisici) che, con 

lôandare del tempo le vedono apparire e poi allontanarsi dalla loro vista terrena e sembrano scomparire. Così i 

ñbuchi neriò, stelle che sembrano spente perché la loro luce non è più percepita (allontanandosi dalla terra) 

dallôuomo terreno. Tutto appare e poi scompare dalla vista dellôuomo nel tempo, che pensa perciò alla morte non 

solo come fine di sé stesso, ma anche dellôuniverso stellare. Tutto, per lôuomo, nasce e muore, ma ciò appare 

perché scompare dalla vista e dalla tangibilità dellôuomo terreno che vive, visibilmente, solo per un breve tempo. 

Poi anche lôuomo scompare alla vista dei suoi conterranei.  

E poi? Eô la fine? Ma è solo illusoria e parziale questa vista dellôuomo nel tempo! 

Infiniti gli universi che appaiono e scompaiono dalla vista dellôuomo nel tempo storico. Ma niente muore di quello 

che è entrato nel tempo, ma continua ad esistere perch® Eterno ne ¯ lôAutore. 

Cos³ lôuomo nato nel tempo finisce, muore il suo corpo visibile e scompare dalla vista dei suoi conterranei, ma la 

sua essenza vitale continua trasformata, sublimata, ad esistere in nuovi cieli e nuove terre (cfr. Ap 21,1). 
Così il giro delle cose nate negli universi infiniti. Appaiono, scompaiono dalla vista del piccolo uomo che pure 

appare e scompare nel tempo. Ma tutto perdura, si evolve per ruotare attorno allôInfinito, attorno al Sole eterno, 

statico, ma dinamico sempre perché Autore della Vita che perdura oltre la vita visibile allôinfinito, come ogni 

universo, luogo della vita iniziale di ogni cosa e di ogni uomo, perch® lôAutore di queste realtà infinite è Infinito.  

I cieli e terre nuove sono i nuovi Universi, luoghi nuovi esistenti per la crescita dellôuomo che sublimato ruoter¨ 

allôinfinito, sempre in evoluzione, attorno al Sole, centro fisso ed eterno Datore di Vita di ogni Universo e di ogni 

uomo in esso evolventesi per sempre.  

Questa è lôeterna creazione dove tutto appare, si trasforma, ma vive in eterno.  

Così è. 

 

[2/72]    31 gennaio 2000    
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Eô stato detto: la terra ¯ il centro dellôuniverso, il sole gira attorno alla terra. Così si è creduto nel mondo della 

scienza fino a pochi secoli fa (cfr. Gs 10,12-13). Galileo, studioso illuminato, ha invertito la visuale ed ha scoperto 

che la terra gira attorno al sole, astro centrale e immobile, attorno al quale ruota tutto il suo sistema. Questa 

lôultima verità della scienza astrofisica definita fino ad oggi.  

Nello stesso modo ¯ visto lôuomo. Fino a poco tempo fa Dio era al centro dellôuniverso uomo perché ne era il 

Creatore. Lôuomo derivava da Dio, perciò Sua creatura perch® uscita da Lui. Lôuomo nasceva e cresceva libero; 

morto il suo corpo fisico, lôuomo ritornava a Dio per lôeternità. Questa la verità creduta fino a poco tempo fa. 

Ora qualche ñpseudomaestroò ha invertito questa verità e ha detto: il centro dellôuniverso ¯ lôuomo. Lôattenzione 

massima si deve dare allôuomo protagonista nel tempo. Perciò Dio sta diventando forse unôimmagine fantastica di 

un ñEssereò sconosciuto ma necessario come sgabello per i piedi dellôuomo che si erge come ñessere assolutoò, su 

tutto lôUniverso. 

Oggi il centro ¯ lôuomo! Dio è solo una leggenda, un mito antico, piacevole o terribile, ma necessario alla fantasia 

dellôuomo. Eô lôuomo che ha creato Dio!... (Si dice!...). Ma forse è inesistente e inutile come tutte le fantasie 

dellôuomo...  Eô lôuomo lôunica realtà esistente e tangibile! Così la realtà creduta oggi da molti! 

Ma lôuomo muore, e la sua centralit¨ ñpersonaleò finisce, svanisce. E poi?!  Eô Dio che ha bisogno dellôuomo per 

sussistere, o ¯ lôuomo che ha bisogno di Dio per esistere e sussistere in eterno?... 

 

[2/73]    21 marzo 2000  -  ore 7   
Tutta la creazione deriva da un ñEssere Assolutoò, increato, non derivato da nessun altro essere.  

Lôessere creato, la creatura, esiste perché esiste da sempre lôEssere, eterno, Assoluto perché increato. Questo 

dovete comprendere e riconoscere come Verità assoluta e logica, voi mie creature.  

ñIo sonoò e voi siete per Me e ritornerete a Me coscientizzati. Perciò la vostra vita nel tempo è oltre il tempo. 

LôAmore è fecondo perciò genera allôinfinito perché è eterno. La vostra vita nel tempo serve a cercare, 

riconoscere, amare lôAmore, vostro Padre. Perché alla fine della vostra vita terrena possiate ricongiungervi col 

vostro Padre che vi attende, perché tutti siano uno nellôUno nella gloria perenne.  

Perciò ho detto: «Dovete rinascere!» (Gv 3,5-7). 

Dalla carne - limitata nel tempo, ma sempre in evoluzione verso la consapevolezza dello Spirito - camminate 

verso lôincontro consapevole con il Padre vostro (Spirito Santo). Allora sarete ñimmaginiò dellôUno incarnato, 

Immagine nel tempo del ñTuttoò eterno. Tale ñImmagineò nel tempo ¯ la parte visibile del Tutto invisibile.  

Il Padre scende, si incarna nella Sua creatura (Maria) perché le Sue creature salgano e diventino Sue ñimmagini 

coscientiò. E lôuomo vivr¨ di amore e per amare. Perch® tutti siano uno nellôUno, lôAmore eterno. 

Così è. 
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3 
[Ωuomo:  

il suo inconscio, la sua coscienza, la sua libertà,  
ƭŀ ǇǎƛŎƘŜ Ŝ ƭΩŀƴƛƳŀΦ 

 

 
[3/1]    10 aprile 1968  -  ore 4,50  -  Sommacampagna.    
(Eccomi Signore, Ti ascolto. Di che cosa mi vuoi parlare?).  

Ieri ti hanno respinto, non ti credono perché non credono sufficientemente a Me. La loro fede è una fede storica, 

basata su documenti scritti e convalidati dal tempo e dalla storia (dimmi Signore, non so che cosa Tu voglia dire).  

Non temere anche se ora molti non ti crederanno, ti ostacoleranno, cercheranno di farti cadere in contraddizione e 

di criticare ciò che fai o dici, non temere. Un giorno capiranno.  

(Signore dipende da Te farglielo capire).  

Tutto dipende da Me, ma Io vi lascio liberi, se Io vi obbligassi non sareste più liberi. Io rispetto la vostra libertà, è 

il Mio dono più grande.  

Solo così sarete veramente felici in Paradiso, perché avrete la coscienza di esservelo guadagnato sì per grazia Mia, 

«perché senza di Me non potete far nulla» (Gv 15,5), ma anche per la vostra libera scelta, libera accettazione, 

coscienti della via che avete scelto voi per arrivare a Me, collaborando con la Mia grazia e con i vostri sacrifici, 

con le vostre rinunce a tutto ciò che il mondo vi proponeva di attraente. 

(Signore ma quelli che arrivano a Te solo alla fine della vita? Dopo averTi ignorato e magari rifiutato 

coscientemente?).  

Pochi Mi rifiutano coscientemente perché Mi conoscono troppo poco e questa è la loro attenuante, ma se arrivano 

lo devono a voi, alle preghiere e ai sacrifici che i giusti fanno per loro, anche senza conoscerli. Questo è il valore 

della preghiera, della Messa, di tante Comunioni. E la Mia Passione e morte è stata fatta per loro. Ecco a cosa è 

valso il Mio sacrificio.  

Pochi rifiuteranno coscientemente e volutamente, con loro sarò inesorabile, perché così vuole la Mia giustizia.  

Ma sarà più grande la Mia misericordia, perché Io vi amo, anche se siete cattivi. Voi soffrite anche se vi illudete di 

godere e perciò ho compassione di voi.  

Prega e fa pregare nei Cenacoli per i peccatori, per le anime del purgatorio perché arrivino più presto alla gioia del 

Paradiso, allora intercederanno per voi, che avete pregato per loro e sarà tutto un circuito di amore, questa è la 

ñComunione dei Santiò.  

Tutti in preghiera attorno al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, che ora ti sta parlando. 

(O Spirito Santo, anima dellôanima mia, io Ti adoro col Padre e con Ges½ e Ti ringrazio di tanto bene che mi dai. 

Farò tutto quello che mi dici di fare, ma aiutami e parla chiaro, che io Ti senta bene e faccia la Tua volontà e 

illumina chi deve credere a questo mio scritto perché poi lo diffonda, se questa è la Tua volontà, se così Tu vuoi 
manifestarti a noi oggi. Grazie mio Dio). 

 

[3/2]    16 aprile 1968  -  ore 14,45   
Gli uomini finché non toccano con mano la fragilità della vita umana non si rendono conto della realtà e dello 

scopo della loro vita. E tanti neppure davanti alle disgrazie, come le chiamate voi, si rendono conto che côè un 

perch® che parte dallôAlto. Gli uomini devono rendersi conto che niente avviene per caso, ma tutto è segnato. 

(E allora, Signore, la libertà?).  

Ogni uomo è libero di decidere come vuole, quello che vuole, nessuno lo costringe, lo obbliga a fare ciò che 

vuole. Io so che ognuno agirà in un dato modo e cerco di aiutarlo con infiniti mezzi a dirigersi sulla via del bene, 

ma lascio libertà ad ognuno di scegliere. Ogni uomo, da solo, si prepara la gioia eterna o la condanna. Non sarei 

giusto se obbligassi.  

Eô la libertà, e il tempo che Io concedo ad ogni uomo per arrivare a Me, il Mio dono più grande. Un giorno tutti lo 

capiranno e capiranno il valore di questi doni. 

Anche tu sei libera di alzarti o di dormire, di scrivere o no, di crederMi o no, beata sarai se Mi avrai creduto e 

ascoltato. Eô la tua fede servir¨ anche per convincere altri.  

Questo è un dono reversibile (cosa vuol dire Signore?), servirà anche ad altri.  

La fede di uno aiuta altri a credere in Me. Questo è il dono della fede. 

 

[3/3]    29 ottobre 1968   -  ore 4    
(Ti ho fatto aspettare Signore... e Tu hai avuto la pazienza di aspettare e di richiamarmi ripetutamente...). 

Sì, Io sono paziente, guai se non lo fossi. Il mondo sarebbe già finito e sterminata tre quarti dellôumanità. Ma Io 

aspetto con pazienza che lôuomo maturi, si svegli, Mi senta e Mi scelga. Lôuomo deve liberamente scegliere tra il 
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bene e il male, perciò ha in sé la coscienza, se ne serva, è un dono grande che il Padre ha fatto a ciascuno di voi. 

RingraziateLo e seguiteLo.  

(Signore, non ne posso più dal sonno, svegliami). 

«Io sono il Signore Dio tuo» (Es 20,2), ascoltaMi. Lôuomo che seguirà la voce della coscienza sarà salvo.  

Così sarà per i non cristiani, per chi ancora non ha sentito parlare di Me. Questi sono i meno responsabili e i più 

coerenti alla legge scritta nella loro anima. La coscienza dei cristiani è più responsabile. 

 

[3/4]    12 novembre 1968    
Io sono lôEssere Supremo, eterno. Da Me tutto deriva, tutto (cosôè il tutto?). Ogni essere animato e inanimato, 

tutto viene da Me, è sempre esistito in Me e sempre esisterà in eterno. 

(Signore, dimmi Tu, io non so andare avanti, io non so niente, non voglio pensare, certo sbaglio se intervengo io 

con la mia mente). 
Io illumino la tua mente, lôEssere supremo sono Io, in Me esistono ab aeterno le cose. Io creo, non come si è 

creduto sino ad ora, dal nulla, ma da Me escono, in Me sono in potenza. Quando escono da Me entrano nel tempo. 

Le cose inanimate mutano, si trasformano, prendono forme diverse, sembrano fatte di materie diverse, ma non è 

che apparenza diversa, la sostanza è unica, variano secondo il soggetto, lôuomo, le vede e le concepisce.  

Servono allôuomo conforme ne ha bisogno per vivere, sono un ausilio per la vita dellôuomo, unico essere animato 

intelligente la cui natura si avvicina a quella divina perch® in lui vi ¯ lôanima, essenza spirituale creata a Mia 

«immagine e somiglianza» (Gen 1,26-27). Lôanima di ogni uomo è sempre stata in Me in potenza; dal momento 

del concepimento nel grembo materno del corpo del bimbo lôanima passa dallo stato di potenza a quello di atto, 

vive, agisce ed è libera.  

Perché hai paura di sbagliare? Non credi ancora che Io ti possa far parte di cose a molti ancora sconosciute? 

(Voglio crederTi, Signore, ma ho paura di me). 
Hai paura perché la tua fede non è ancora totale. Così ¯ per quelli che discutono sullôEssere, si basano su 

ragionamenti umani e limitati, perciò non arrivano a spiegarsi, per esempio, lôessere come eterno. 
Solo considerandolo in Me da sempre e per sempre, e da Me derivante, ritornato a Me dopo un dato periodo di 

esistenza nel tempo, rientrer¨ nellôeternità. 

(E perché questo passaggio delle cose e dellôuomo nel tempo?).  
Per conoscere Me attraverso esperienze tangibili e amarmi liberamente dopo avermi scelto in opposizione alle 

forze contrarie del male. 

 

[3/5]    28 dicembre 1968  -  ore 21,30    
La luna, le stelle brillano per voi piccoli uomini della terra.  

Io sono il Creatore di tutto lôUniverso. Tutto è stato fatto per voi, piccoli uomini che siete tanto grandi di fronte a 

Me perché la vostra anima vi rende tali. Voi non avete ancora capito che cosa è la vostra anima. Solo per essa voi 

siete grandi, siete superiori ad ogni essere creato per voi.  

Voi pensate, amate, scegliete, agite in modo razionale perché la vostra anima vi spinge a ciò. Anima immortale, 

scintilla divina, simile al Creatore, perciò dotata di una certa perfezione che è suscettibile di aumento o 

diminuzione conforme la libera volont¨ dellôuomo, si adegua alle cose umane, terrene, o volutamente cerca di 

staccarsi da esse per vivere il più possibile nel soprannaturale. Scissione naturale di elementi umani ed elementi 

divini. La sintesi armonica di questi due elementi favorisce la perfezione. 

(Non capisco, Signore, è difficile per me il Tuo parlare ora). 

Camminando verso di Me sempre pi½ vedrai la luce, e lôintelligenza ti si aprirà alle cose celesti. Questo è il 

cammino che unôanima deve fare verso il suo Creatore, questo è il destino delle vostre anime, non immergetele 

nel fango della terra altrimenti la Mia Luce si affievolirà e camminerete nel buio. Là è pianto e disperazione. 

(Ma Signore, se Tu non ci aiuti noi naturalmente guarderemo in basso e cadremo nelle tenebre). 
No, la natura umana è fatta per la luce. Il maligno vi tenta e vi fa vedere interessanti solo le cose umane. 

Sganciatevi dai suoi lacci: ambizione, denaro, lussuria, «pregate per non cadere in tentazione» (Lc 22,40) e 

lôAngelo del Signore vi aiuterà a sollevarvi e la luce sarà sempre più visibile. 

 

[3/6]    30 dicembre 1968  -  ore 14,20    
Sei libera, puoi scrivere o rifiutarti, nessuno ti costringe. Solo lôamore ti può spingere a fare ciò che Io desidero da 

te. La tua titubanza e la tua resistenza dipendono dal maligno.  

Tu stai fra due forze non uguali, simili, perché la Mia è forza maggiore spinta dallôamore per un bene eterno, 

lôaltra, forza del male, è depressiva, disgregatrice, minore, ma pure potente e suadente, spesso più persuasiva delle 

forze del bene perché mostra un bene, sia pure illusorio, ma più vicino al desiderio umano.  

Due forze contrarie fra le quali lôuomo è ed è libero di scegliere. O un bene effimero ma immediato o un bene 

eterno ma spesso contrario al piacere terreno.  

La coscienza è quella che dirige, o meglio dovrebbe dirigere, lôuomo nella scelta. Ma la coscienza è tanto più 

acuta quanto più è coadiuvata dalla preghiera, dai sacramenti, da una vita semplice, schiva di gioie umane.  
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Non côè una coscienza retta o lassa, la coscienza è sempre retta perché è voce dello Spirito che detta dentro in 

ognuno di voi. Siete voi uomini che la chiamate lassa perché non la ascoltate o solo in minima parte.  

Togliete le sovrastrutture terrene: ambizione, cupidigia, lussuria, superbia e sentirete più chiara la voce della 

coscienza, cioè la voce del vostro Creatore e Padre che detta per mezzo dello Spirito. 

 

[3/7]    25 febbraio 1969  -  ore 8    
(Signore sono alla Tua presenza, Tu mi riempi tutta, sono felice. Riempi di Te il mondo, tutte le Tue creature Ti 
sentano così pienamente, totalmente).  

Così dovrebbe essere, così era in principio, così dovrà essere alla fine. 

Solo i pochi ribelli coscienti saranno allontanati e gettati nel fuoco eterno, là sarà pianto e disperazione eterna. 

Voi qui potete evitare questa sorte purché lo vogliate. Io vi do tutti i mezzi e gli aiuti necessari. 

Eô necessario voi conosciate questi mezzi e questi aiuti: la grazia santificante: Spirito Santo che vi detta dentro, 

questo è la vostra coscienza (cum scio = so con) insieme allo Spirito che vi urge e illumina, vi fa fare una analisi e 

poi una sintesi immediata fra le cose umane, terrene e le cose celesti, divine, da questa sintesi voi potete capire 

cosô¯ bene e cosôè male. Siete poi liberi di scegliere. 

 

[3/8]    13 marzo 1969    
(Signore, non sono degna di Te...).  
Ama il tuo Creatore e Signore, vivi per Lui e con Lui.  

LôEucarestia ti fa partecipe della Sua Vita, così ti avvicini e ti unisci al soprannaturale. 

La vita umana è intessuta di cose naturali e momenti soprannaturali; se questi sono frequenti lôanima supera la 

materia, così dovrebbe essere per una creatura che veramente ama il suo Creatore. 

Quando la materia opprime e comprime lôanima, lôuomo diventa sempre pi½ simile allôanimale, vegeta o peggio 

prevarica (cosa vuol dire?) andare contro la natura soprannaturale che è in lui.  

Spirito e materia si devono fondere in modo che lôuno guidi lôaltra, la assoggetti al punto di fare di essa oggetto di 

sublimazione, così è per i Santi, ma tutti sono chiamati ad essere santi purché vogliano amare Dio e chiedere il suo 

aiuto, protezione, questo vuol dire cercare la santità, voler superare la materia in modo eroico.  

Anche tu lo puoi fare... 

 

[3/9]    8 settembre 1969  -  ore 6    
Più una persona è cosciente e più è libera. La libertà è scegliere ciò che si decide essere il nostro maggior bene 

anche se questo bene, creduto tale, coincide con il male. 

Una persona può essere cosciente di fare il male, ma lo fa perché in quel momento quella cosa la soddisfa, la 

preferisce a qualsiasi altra cosa che pure è riconosciuta come bene in sé. Non il bene in sé, ma ciò che piace e 

soddisfa è oggetto della vostra attrattiva e quindi della vostra scelta. La decisione poi, nella scelta, è dovuta alla 

vostra libertà.  

Coscienza è il discernere il bene vero dal bene illusorio, attraente, affascinante. 

Rinunciare a questo bene illusorio, attraente perché soddisfacente maggiormente la vostra natura umana, terrena, 

fa s³ che lôuomo si eleva a Me, sfera superiore di concetti per i quali la natura umana corrotta riesce a sganciarsi e 

a preferire il vero bene eterno, non immediato e illusorio.  

Questo è il cammino della santità e del vero amore per le cose soprannaturali. 

 

[3/10]    3 dicembre 1969  -  ore 6    
Il valore della persona umana è massimo.  

Dopo Dio lôuomo è il più vicino nella scala dei valori. Nellôuomo abita lo Spirito di Dio perciò è grande... 

(Non io ma tu Signore dettami, non capisco, ho tanta confusione in testa, chiariscimi le idee). 

Le idee provengono da una evoluzione dello spirito a contatto con la realtà terrena veduta e percepita con i sensi e 

poi elaborata dallo Spirito divino che vi fa discernere il buono dal cattivo, il bello dal brutto, il giusto dallôingiusto 

e così via. Questa attività dello Spirito sarà maggiore se la materialità del corpo non sopravanza tanto da 

indebolire e magari spegnere tale attività spirituale. 

Se voi valorizzerete sopra tutto il corpo come materia bruta (perciò il benessere per accontentare le voglie del 

corpo) sentirete sempre meno la voce dello Spirito. Perciò la scala dei valori è stata spostata e si sta spostando 

sempre più, si esaltano i valori che soddisfano il corpo. Anche lôintelligenza, valore dello spirito, serve a... cercare 

mezzi atti a soddisfare la parte più scadente della psiche umana, lôorgoglio. 

Così la cultura serve a valorizzare lôuomo per sé stesso anziché per riconoscere le cose e le verità che per sé stesse 

riconducono a Dio. Quando poi lôintelligenza serve a creare e a scoprire mezzi o strumenti atti a distruggere o 

svalutare le persone e le cose, questa cultura è assolutamente negativa. Lôintelligenza deve promuovere cose atte a 

valorizzare la persona umana perché questa crescendo in sapienza, con una adeguata preparazione fisica, psichico, 

mentale, possa arrivare un giorno a capire la sua grandezza di creatura di Dio e possa così risalire al Padre 

Creatore per lodarLo, ringraziarLo, glorificarLo. 
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[3/11]    29 dicembre 1969  -  notte.    
Libertà è possibilità di fare o di non fare una determinata azione. Se tu sei libera puoi scegliere. 

Volontà è sinonimo di libertà, questa è in potenza, quella in atto. Chi sceglie fa, attua ciò che ha scelto, ciò che, ad 

un dato momento, ha voluto. Chi agisce liberamente è convinto della sua azione, ma chi agisce succube della 

volontà altrui non è cosciente quindi non è colpevole di ciò che fa. 

Côè chi può coercizzare la volontà altrui con la forza della sua volontà potente e spesso negativa. 

Questa è la forza del maligno. Attenzione ai falsi profeti che tolgono la libertà coartando la volontà dei deboli 

nello spirito. «Pregate per non lasciarvi indurre in tentazione» (Lc 22,40), solo con la preghiera si può evadere da 

questa forza diabolica. Tanti delitti avvengono per colpa dei deboli che si lasciano prendere da questa forza 

demoniaca. State attenti, pregate se volete essere liberati. 

Amen. 

 

[3/12]    31 gennaio 1970     
Libert¨, dono divino di cui lôuomo ancora non si è reso conto. Massima possibilità di avvicinarlo al suo Creatore e 

Signore. Lôuomo è libero in quanto può scegliere fra il bene, Dio, e il male, Satana. Questa è la vera libertà.  

Tutto quello che si fa oggi in nome della libertà è fasullo, è pretesto, il più delle volte, per seguire la tentazione di 

fare ciò che il maligno fa credere necessario, buono, bello, ma che alla fine non porta alla vera felicità eterna. Solo 

la felicità temporale, immediata, anche se ritenuta  fuggevole, solo questo si cerca.  

Si gode solo nellôattesa di questa felicità appetita ma non mai raggiunta perché appena sfiorata è già scomparsa.  

In nome di questa presunta felicità si invoca la libertà. 

Libertà vera è assenza di male presente e avvenire. Solo guardando allôavvenire che coincide con lôeternità, solo 

allora si potrà fare una libera scelta di valori essenziali. Libertà quindi è riconoscimento, non condizionato dal 

tempo, dalle strutture umane, dallôinteresse immediato, di ciò che porta alla felicità eterna.  

Così il divorzio è indice di immaturità nella scelta del bene, cosiddetto coniugale. 

Felicità terrena non raggiungibile mai perch® basata solo sullôegoismo. Se uno pensa solo alla propria felicità 

limi tata nel tempo non la raggiungerà mai. Solo la felicità intesa in senso comunitario e atemporale potrà essere 

raggiunta in parte anche su questa terra, ma sarà piena nella vita eterna.  

Libero perciò è chi è pienamente cosciente di questa prospettiva di felicità perenne, immutabile, totale e collettiva. 

 

[3/13]    1 marzo 1970  -  notte  -  Verona.    
Eô necessario Io ti dica cosôè la verità.  

(Signore, è difficile questo discorso, solo Tu puoi farlo).  

S³, solo Io posso dire che cosôè la verità perché sono Io la Verità. 

Chi ascolta la voce della coscienza, dove Io parlo, ascolta la Verità. La coscienza, piccola voce, sottile, pura, 

incontaminata ma spesso, troppo spesso, subissata da tante voci esteriori che la travolgono, la annientano. Troppe 

voci esterne si alzano attorno ad essa e coprono il sottile, ma acuto grido che spesso emette per far sentire cosa è 

la Verità. Voi uomini tristi, incanutiti nel vizio dellôegoismo, del godimento terreno materiale, siete diventati duri 

di cervice, duri di orecchio, non sapete pi½ distinguere le voci. Côè un mezzo per acuire la vostra sensibilità 

uditiva, per riscoprire la voce della coscienza, che è voce di Verit¨, ¯ il Vangelo, l¨ côè la Verità, tutta la Verità. Io 

lôho dettata, Io lôho vissuta. Io la presento a voi uomini di poca fede. 

Ristudiate il Vangelo, risentirete la Mia voce, confrontatela con quella sottile che emana dalla vostra coscienza e 

troverete la stessa Verità. Veridicità è attenzione al singolo in confronto con la massa. 

Ciò che il singolo dice ed è conforme con quello che dice la massa ciò è vero. 

Veridicità è appunto la Verità della massa, è la somma della verità di singoli. Il bene comune è vero, solo se il 

singolo si attiene al bene comune, solo allora è nella verità. Anche questo può essere un termine di confronto: la 

veridicità. Fai attenzione al bene comune che è bene eterno per tutti.  

Amen. 

 

[3/14]    10 aprile 1970  -  ore 1,30    
(Cosô¯ lôanima? Che differenza cô¯ fra anima, spirito e intelligenza? Eô vero che lôanima lôhai fatta entrare 
nellôuomo gi¨ in parte evoluto? Come ¯ apparso lôuomo primordiale nella scena del mondo appena creato?). 

Come nasce il bambino nel grembo materno in seguito allôunione e dallôincontro di questi due elementi maschile e 

femminile, cos³ in natura allôinizio del mondo creato per lôuomo, re dellôuniverso, Dio Creatore ha formato 

lôuomo unendo la natura umana, terrena, fatta di materia vulnerabile e soggetta ad evoluzioni, e una scintilla della 

natura divina, da voi chiamata anima, che in modo particolare informa lo spirito dellôuomo, lo fa crescere 

spiritualmente, quindi agisce sullôintelligenza  - facoltà di comprendere e agire in conformità - e che è derivata 

dallôunione stretta delle particelle cerebrali; cervello umano fisicamente simile a quello animale ma dotato di una 

particolare sensibilità agli impulsi derivanti dallo spirito. Anima quindi ¯ la parte spirituale dellôuomo per cui egli 

intende ed è libero di agire secondo la volontà che è determinata dallôincontro degli impulsi esterni e degli impulsi 

interiori spirituali. 
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Se sopravalgono gli impulsi derivati dalla materia, e prescindono dagli impulsi dovuti alle qualità spirituali 

dellôuomo, esso si comporta come un bruto o si avvicina ad esso anche se non fa niente di esplicitamente 

negativo, se invece lôuomo segue soprattutto gli impulsi che gli vengono dallôanima, scintilla divina, 

necessariamente si sublima al di sopra della materia e si serve di essa per sollevarsi al di sopra degli umani 

concetti, verso Dio suo Creatore e connaturato, sia pure in minima parte, con lui. 

Cristo, Uomo-Dio ha unito queste due nature in modo perfetto ma sopravalutando la natura divina ha annientato 

con la morte, voluta per un bene spirituale, la natura umana. 

Cos³ lôuomo santo deve seguire questo esempio di unione perfetta, il più possibile per una sopravalutazione del 

divino che ha in s® e che lôumano tende naturalmente a sopraffare. Il maligno si serve spesso della natura umana 

decaduta per far perdere di vista allôuomo la sua natura divinizzata dallo Spirito. 

 

[3/15]    30 maggio 1970  -  Sommacampagna.    
La Potenza dellôAltissimo ti adombra e si manifesta in te come in tutte le creature che credono. 

Glorifica il tuo Dio e sarai da Lui glorificata in eterno.  

Abbi fede, speranza e carità, questi i mezzi per raggiungere lôAltissimo. Non temere per il tuo corpo, attraverso le 

sue pene e col suo mezzo devi arrivare a conoscere ed amare il tuo Dio Creatore. 

Chi disprezza il corpo non può arrivare a Dio, chi esalta il corpo al di sopra di Dio, lo perderà. 

Corpo ed anima uniti in sintesi perfetta per conoscere il Creatore del corpo, il fautore dellôanima, Dio incarnato 

nella Sua creatura, simbolo eterno di eterna unione. Uno in tutti, così idealmente dovrà avvenire in ognuno di voi.  

Così sia. 

 

[3/16]    22 luglio 1970  -  notte.   
La libert¨, sommo dono di Dio allôuomo intelligente...  

(Spirito Santo illumina la mia mente). 

Non la tua mente ma la Mia volont¨ ti spinge ad agire. Quando lôuomo vuole da solo agisce per una spinta 

eterogenea dovuta alla funzione delle ghiandole endocrine e a quella dei sensi, vista, udito, tatto, ecc. 

La volontà di fare, insita nella natura umana, e conseguente anche nellôanimale in forma primordiale, spinge 

lôuomo ad agire in conformità di certe sue esigenze naturali fisiche. 

Nellôuomo intelligente tali esigenze sono molto superiori a quella dellôanimale appunto perché in lui agisce una 

coscienza che nellôanimale non esiste. Questo principio di natura spirituale, spinge lôuomo a collegare i vari moti 

fisico-psichici in maniera coerente a necessità di ordine più elevato che non quelle esistenti nellôanimale. Quando 

poi si inserisce nella coscienza dellôuomo una conoscenza chiara delle esigenze dello Spirito (anima come voi lo 

chiamate normalmente) lôuomo sa discernere il bene dal male, agisce quindi in conformità a ciò che vuole, che 

soddisfa cioè a tutte le sue esigenze fisiche, psichiche, intellettive. 

Eô libero di scegliere, dopo aver valutato ciò che è bene, ciò che soddisfa più alle esigenze dello spirito, o male, 

ciò che soddisfa più alle esigenze della carne e più si avvicina naturalmente alle esigenze dellôanimale. Quando 

poi interviene lôintelligenza per sopraffare le esigenze della carne con una perversione della natura, lôuomo si 

abbassa al di sotto del livello dellôanimale, soddisfa cioè le esigenze dello spirito maligno che lo spinge, mediante 

informazioni intelligentemente diaboliche, a fare il male. 

Lôuomo è libero di scegliere fra tutte queste spinte fisico-psichiche, naturali, soprannaturali o sottonaturali.  

In base alla sua libera scelta, che muove la sua volontà di azione, sarà giudicato. 

(Signore, fa che io voglia sempre solo quello che Tu vuoi per il bene eterno).  

Così sia. 

 

[3/17]    11 gennaio 1971    
Coscienza = cum scio, conosco insieme con Uno che tutto sa. 

La valutazione delle cose è riferita allôEterno, allôAssoluto perciò è giusta. 

Solo chi ascolta la voce della coscienza, che è la voce dello Spirito Santo che detta dentro ogni uomo di buona 

volontà, solo questo uomo può giungere a conoscere il vero, il giusto, il buono. La norma derivante da questa 

conoscenza, sarà esatta ed utile a tutti perché riferita a un bene comune riferentesi ad un bene eterno ed assoluto. 

 

[3/18]    30 gennaio 1971    
(Signore guidami la mano, non sono degna di Te, mi vergogno; sono una bestia). 
Non un animale ma un vertebrato raziocinante, questo ti distingue dal bruto inconsapevole di ciò che fa e volente 

solo ciò che gli può essere utile e piacevole al corpo materiale. 

La sede dellôintelligenza ¯ il cervello, luogo dôunione di tutti gli impulsi recepiti dallôesterno e azionanti le leve 

cerebrali da cui derivano poi le idee concepite come concetti astratti. 

La volontà definisce ed attualizza i concetti e li traduce in realtà espresse o con la parola o con le azioni riflesse. 

(Perché riflesse? Cosa vuol dire?).  

Vuol dire che le azioni non sono altro che il riflesso, la concretizzazione di un pensiero formulato attraverso il 

vaglio dei vari concetti espressi in idee.  
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(Come avviene questo meccanismo?).  
Lôuomo vuole ciò che gli fa piacere, come lôanimale; ma mentre questo si ferma allôattuazione del piacere 

materiale, come fine a sé stesso e riferito solo a s® stesso, lôuomo valuta il piacere anche in rapporto agli altri 

uomini che con lui sono coinvolti in quellôazione di piacere. 
Se lôuomo ¯ giusto cerca di fare unôazione adatta a far piacere ad ogni prossimo partecipante di tale azione, 

direttamente o indirettamente, godibile cioè a tempo susseguente o ancora indeterminato, se lôuomo è ingiusto 

bada solo al proprio piacere egoistico, goduto anche a scapito e soprattutto a scapito del prossimo.  

Per questo egoismo non si realizza il bene comune che porta verso lôUnità. Eô questo egoismo che rovina 

lôumanità privandola del bene comune. 

(Signore io sono egoista, perdonami e fa che io pensi di più agli altri).  

Oltre che a Me. 

 

[3/19]    31 gennaio 1971   
Eô giusto colui che è libero, cioè non condizionato da strutture e sovrastrutture. 

Libertà è possibilità di fare azioni non legate a beni materiali ma derivanti da spinte che vengono dallo spirito che 

illumina la materia cerebrale per fare azioni buone e conforme la giustizia. 

 

[3/20]    14 febbraio 1971  -  notte.    
(Aiutami Madonna ad accettare la volontà del tuo Gesù e a incarnarla come hai fatto tu. Chiedi allo Spirito che 

mi spinga a fare ciò che devo).  
Prima comprendi bene ciò che devi fare e poi agisci.  

(Che cosa devo fare?).  

Amare quelli che lavorano con te per la costruzione del Regno, unisciti con loro, studiare insieme i modi e i mezzi 

da usare per raggiungere le anime e aiutarle a convertirsi. 

(Cosô¯ lôanima?).  

Eô la parte intellettiva del vostro spirito, non ¯ lôintelligenza, parte esecutiva: volontà più amore; questo è la forza 

che determina lôazione buona. Lôamore è di natura divina impresso nellôumano per farlo assurgere alle vette 

dellôEterno. Realizzazione di questo amore ¯ passo verso lôUnità eterna. 
Lôanima dellôuomo ¯ la fonte, la sede dellôamore di Dio. Lôintelligenza è possibilità di conoscere attraverso il 

vaglio di elementi esterni. Intelletto ¯ capacit¨ di conoscere lôamore ed attuarlo in rapporto alle situazioni esteriori. 

Eô tutto un equilibrio di forze sospingentesi dallôalto in basso (spirito e realtà umane terrene) e dal basso in alto, 

tensione verso la sede definitiva dellôAmore eterno.  

(Cosa vuol dire sede?).  
Eô il luogo non inteso come spazio misurabile materialmente ma come attuazione eterna di tali valori (non 

capisco) capirai quando sarai più sublimata, ora attendi, accontentati e preparati alla sublimazione. 

 

[3/21]    8 marzo 1971     
Bere il succo dolce è gustare con i sensi un dono dato da Dio per rinforzare il corpo dellôuomo. Il corpo è 

abitacolo dello Spirito. Se il corpo è sano, lo Spirito più facilmente può essere percepito, accettato, se il corpo è 

debole lo Spirito può essere frainteso o addirittura rifiutato. 

Perciò ti dico: godi di tutto ciò che il tuo Creatore ti ha dato per gustare le cose buone date per amore per arrivare 

anche attraverso queste al Creatore. Solo lôeccesso nel godimento dei sensi, fatto per sé stessi e senza riferimento 

al Creatore, è peccato perché allontana anziché avvicinare la Fonte di ogni bene, anche materiale. 

 

[3/22]    21 aprile 1971    
Dio amore                intelligenza                  volontà (Fiat). 

Concretizzazione:  energia (pneuma = vento = soffio = Spirito Santo)                    materia. 

Nella materia vivente (uomo) fatto ad «immagine di Dio» (Gen 1,27) cô̄ lôamore che ¯ recepito dallôintelligenza e 

spinge la volontà ad agire. 

 

[3/23]    16 giugno 1971  -  in chiesa.    
Spirito ¯ tutto ci¸ che muove lôuomo alla ricerca della felicità.  

Felicità temporale ricercata dallo spirito negativo che porta al nulla; niente rimane di positivo, resta solo il 

desiderio infinito di bene mai raggiunto e ormai irraggiungibile per tutta lôeternità. 

Felicità eterna, realizzazione di ciò che lo Spirito positivo propone continuamente allôuomo di buona volontà. 

Tutto è mosso dallo Spirito, fonte viva di bene o di male. Vive nel tempo come spinta a fare o il bene, presupposto 

di felicità eterna o il male, inizio di disperazione eterna. Positivo e negativo forze in lotta e in antitesi; tu uomo sei 

libero di scegliere, sei libero di seguire lo Spirito positivo o quello negativo. 

Pensaci, il pensiero dirige, la volont¨ decide. Lôuomo soccombe o si innalza nellôeterna gloria.  

Così sia. 
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[3/24]    8 dicembre 1971     
Lôestasi ¯ un superamento del limite di comprensione umana razionale. Non perch® entra nella sfera 

dellôirrazionale ma perch® entra nel campo del soprannaturale. Raziocinio pi½ visione beatifica del mondo 

spirituale. Mondo o luogo (termini inesatti ma comprensibili a mente umana che si pone dei limiti), dove la mente 

umana incontra lôinconscio, il non conosciuto, il non visibile a orecchio e mente dôuomo.  

I confini della natura umana sono superati.  

(Allora esiste veramente il mondo dello spirito? E cosô¯ lo spirito?).  

Eô tutto ci¸ che rientra nella prassi della vita intellettiva a livello non materiale, cio¯ tangibile e riscontrabile o 

controllabile con mezzi meccanici, sia pure razionalmente concepiti.  

Anche ci¸ che ¯ concepito dallôuomo sul piano dellôintelligenza, riscontrato con un atto di volont¨ che attua poi in 

pratica e traduce, spesso anche a livello materiale, ciò che è stato concepito a livello intellettuale, anche tutto 

questo procedimento dipende esclusivamente da una componente di ordine soprannaturale che esiste solo per 

lôuomo dotato di tali capacit¨ (intellettiva, selettiva, volitiva), capacit¨ che non esistono negli animali se non a 

livello embrionale e non sviluppabili oltre, come accade nellôuomo. 

Da questo si deduce che la sfera dellôazione e conoscenza animale ¯ minima e non ulteriormente progressibile, 

mentre nellôuomo ñsapiensò cô¯ una dote particolare che supera questo livello minimo e pu¸ arrivare a livelli di 

conoscenza massima come in colui che giunge allôintuizione di cose mai conosciute da mente umana. 

Lôesplicazione di queste attività (che i materialisti dicono cerebrale, ma che solo è tale perché la sede del 

procedimento logico di tali limiti naturali è, come meccanismo materiale necessario, il cervello, dotato di impulsi 

che partono dalla regione periferica e si controbilanciano con gli impulsi che partono dalla sfera interiore dotata di 

geni entro i quali ha sede lôimpulso che viene dalla regione soprannaturale o spirituale), pu¸ essere minima, media 

o massima conforme si attua in un campo di ispezione e quindi di azione materiale, o materiale-intellettuale, o 

materiale spirituale.  

Questo è il campo ancora poco esplorato della cosiddetta psiche. 

 

[3/25]    11 gennaio 1972     
I geni sono particelle primordiali, dotate di impulsi negativi e positivi carichi di energia, che compongono la 

materia primordiale dalla quale è uscita, attraverso una lenta evoluzione, la materia egocentrica che ha formato 

lôuomo. Le cose materiali hanno sostenuto un ruolo di ñbest sellerò (?).  

(... Che cosa vuol dire?).  

Spinterogeni, generatori cioè di spinte che adattate alle controspinte si sono poi equilibrate prendendo un 

determinato impulso definitivo nel suo agire. Così ogni particella ¯ rientrata nellôordine prestabilito per poter fare 

una determinata azione necessaria a muovere e controbilanciare le altre particelle pure dotate di altri spinterogeni 

necessari a muovere altri microorganismi. 

Il tutto si è equilibrato, in quantità, qualità, peso, volume necessario a quella determinata azione. Così si è formato 

nellôuomo il sangue, tutto quello che ne è derivato, il plasma con i suoi derivati. 

 

[3/26]    14 gennaio 1972  -  ore 13,15    
AscoltaMi: la psiche ¯ la terza dimensione dellôuomo. Prima dimensione è quella materiale: il corpo dellôuomo, la 

seconda è quella spirituale, quella che voi chiamate anima ed è tutto quello che non deriva dalla materia ma agisce 

sulla materia e per mezzo della materia (cerebrale, ecc.). 

La terza dimensione è la psiche, unione cioè di spirito e materia che unite insieme agiscono in conformità ad 

impulsi derivanti dallôesterno e definiti poi nellôambito spirituale che ne determina le azioni. Questa terza 

dimensione, la psiche, sarà quella eterna.  

Corpo spiritualizzato ma esistente come sembianza e carattere anche nellôeternità. 

 

[3/27]    18 gennaio 1972  -  ore 8   
Come il Padre il Figlio e lo Spirito formano una unica essenza, intimamente uniti, così le tre dimensioni 

dellôuomo, materia, spirito, psiche, formano una unica realt¨ che ¯ la persona dellôuomo. 

(Ma allora la materia corrisponde al Figlio, lo spirito al Padre e la psiche allo Spirito?).  
Non proprio cos³, ma lôunione intima che forma, delle tre componenti, una unica entit¨ ovverosia persona, ¯ 

identica. Voi qui sulla terra non potete comprendere i misteri che vi saranno svelati solo nellôaltra vita, quella 

eterna, atemporale, potete ora capirli solo per analogie. Questo è il metodo che Io ho sempre usato con voi, uomini 

della piccola mente limitata, per farvi comprendere cose illimitate. 

Nella vita eterna non ci sono limiti, perciò tutto allora sarà chiaro ed evidente. Cercate con la vostra vita terrena e 

con le vostre opere di amore, di guadagnarvi tale visione illimitata, beatifica ed eterna.  

Amen. 

 
[3/28]    1 febbraio 1972  -  ore 13,15    
(Fa presto Signore, Ti diverti proprio a farmi stare in pena, è ora di cucina questa). 
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AscoltaMi, Io ti ho gi¨ detto lôaltra volta che la psiche ¯ lôunione del soprannaturale e del naturale nellôuomo 

sapiens. Quando lôuomo si accorge che in sé stesso coesistono queste due entità è già entrato nella fase di attività 

psichica. Attività cioè del naturale che elabora i fatti conosciuti attraverso i dati percepiti dal cervello e messi poi 

in relazione con gli stimoli derivanti dalla sopra-natura o sotto-natura. 

Forza positiva e forze negative quindi che vengono in contatto in maniera evidente nellôuomo sapiens e che 

vengono percepite chiaramente per essere poi sceverate a livello volontario dalla psiche. Se la forza positiva 

predomina vince quella negativa. Se invece questa ha il sopravvento su quella positiva, lôuomo arriva a fare 

lôazione negativa cioè il male.  

(Scusa Signore ma mi chiamano. Arrivederci). 
 

[3/29]    8 febbraio 1972  -  ore 8    
(Eccomi, sono a Tua disposizione, liberami dal maligno. Ma chi è il maligno?). 
La forza negativa che si contrappone alla forza positiva che porta al bene sommo. 

Ultima analisi nella vita di un uomo retto che pensa, vuole, cerca di eseguire ciò che lo porta ad essere diritto 

davanti a Dio e davanti agli uomini.  

(Perché diritto?).  

Perché il giusto mezzo è sempre la posizione di quiete e di equilibrio. Ora se le forze si equilibrano lôuomo resterà 

nel giusto mezzo e non cadr¨ n® da una parte n® dallôaltra. ñIn medio stat virtusò. Questa è la virtù principale, 

quella che si traduce in equilibrio perfetto (ma la tensione verso la perfezione è un superamento delle forze 

negative e allora sarà solo tendente da una parte). 
Non côè direzione di forza così come lôintendete voi nello spazio, côè solo una forza che si sovrappone allôaltra 

facendo perdere a questa lôintensità con cui agiva sulla persona. 

Perciò se la forza negativa si sovrappone, per volont¨ dellôuomo che la accetta, perch® pi½ attraente dellôaltra, 

almeno per un raggiungimento di un fine immediato, se tale forza negativa supera la positiva avviene la rottura 

dellôequilibrio, la tensione verso lôalto, non in senso di luogo o spazio materialmente concepito ma... (non Ti 
seguo più Signore, non Ti capisco). 

Ti dicevo che se la forza negativa schiaccia la positiva non esiste pi½ lôequilibrio e perci¸ lôuomo precipita nel 

vuoto dove è pianto..., solo la sofferenza sarà il retaggio conquistato. 

Se nellôuomo sapiens vi sarà un surplus negativo questo rovinerà la natura anche fisica di quellôuomo e questo 

indebolimento nella sua natura fisica sarà risentito per antonomasia anche dalla sua psiche che non riuscirà più a 

connettere le cose con lôequilibrio del giusto mezzo. Ecco perci¸ le leggi dellôereditarietà che cominciano a 

entrare in funzione nellôuomo sapiens. Ciò che è carico di forza negativa sarà trasmesso, nel tempo, anche ai 

posteri fino alla terza o quarta generazione, con salti di quantità e qualità per alcuni membri.  

(Cosa vuol dire?).  

Non tutti gli eredi saranno caricati di tali forze negative esplodenti in concreto, ma solo in alcune persone tale 

forza negativa sarà esplicita, dimostrando apertamente attraverso atteggiamenti esterni, tale funzione negativa (per 

esempio la pazzia... la endocrinologia si dovrà studiare in questo senso). 

Combattendo le forze negative e sovrapponendo a loro la forza positiva si potr¨ ricondurre lôindividuo alla 

normalità ed allôequilibrio. 

(E la santit¨ ¯ una sfasatura dellôequilibrio?).  

No, non ¯ lôequilibrio fisico che è rotto ma la struttura psichica che ha raggiunto un equilibrio tale per cui tutte le 

forze negative sono controbilanciate da quelle positive che, un poô alla volta, riescono ad eliminare i geni negativi 

instaurando nelle persone un equilibrio di forze. 
Spesso la forza negativa resta evidente nella struttura fisica dellôuomo santificantesi (che sôavvicina cioè alla 

perfezione) e si manifesta in alterazioni fisiche (malattia) o apparentemente psichiche. Dico apparentemente 

perch® lôuomo creduto normale non accenna a quelle particolari tensioni che lo allontanano dai desideri della 

carne e della materia, come avviene nei Santi. 

 

[3/30]    21 febbraio 1972  -  notte.     
Oggi inizia la tua Quaresima. Quarantena, quaranta giorni di penitenza per te e per quelli che di penitenza non ne 

vogliono fare. Il sacrificio è necessario per raggiungere la Patria celeste, è il mezzo da Me seguito per liberarMi 

dal corpo e vive esclusivamente di Spirito. 

Corpo = materia concreta. 

Spirito = parvenza di cose materiali intellettualmente concepite ma non riscontrabili con mezzi umani. 

(Non capisco Signore).  

Se tu tocchi una rosa ne senti col tatto la materia, se tu senti il profumo non lo vedi con gli occhi, eppure lo 

percepisci come cosa veramente esistente, se tu tocchi una spina percepisci il dolore al dito che lôha toccata ma 

non hai toccato il dolore perché, tu dici, è cosa astratta, eppure esistente.  

Ecco lo spirito è tutto ciò che percepisci con lôintelletto e con le sensazioni intime che sono prodotte da fattori 

esterni a te ma non riscontrabili con i sensi umani. Questo è lo spirito sensoriale. 
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[3/ 31]   3 marzo 1972                   
Non ti confondere, non temere, solo Io posso illuminarti sui destini eterni. La tua mente può ricevere soltanto 

impulsi dallôesterno ed elaborarli intimamente. Il processo psichico che ne deriva porta lôuomo a comprendere 

molte verit¨ sulla natura dellôuomo e delle cose create.  

Lôuniverso è il creato nel suo insieme generale formato di materia e forze comprese nella materia unentesi a forze 

esterne alla materia ma attratte dalle forze interne, con esse combacianti. Dallôincontro o dallo scontro di tali 

forze, interne ed esterne della materia, si determina in essa la varietà degli esseri e delle cose. 

Eô questione di quantità e di qualità di tali forze positive e negative.  

Nellôuomo quello che voi chiamate geni sono il risultato di questo incontro di forze che nellôunione hanno 

determinato un quid che... (non capisco, non so cosa vuol dire. Spirito Santo illuminami, Madonnina, non posso 

più andare avanti, liberami dal maligno. Madonnina, San Michele, San Giuseppe aiutatemi a sentire il mio 

Signore)... che concretizzatosi ha dato origine alla materia fluida, dapprima, poi solidificata in parte (protoplasma) 

e rimasta liquida in altra quantità (plasma). 

Il moltiplicarsi dei geni ha dato origine al nucleo centrale e da questo sono derivati i nuclei periferici. Non tutti i 

geni hanno lôuguale quantità e qualità di forze. Piccole differenze determinano poi, nella crescita dei nuclei e della 

materia, le differenze sostanziali delle cose...  animali, vegetali. 

Lôuomo è dotato di un equilibrio di forze al massimo giustificate. (Cosa vuol dire?). Riunite in dosi più giuste 

cioè più normali le une con le altre. Tale equilibrio di forze ha determinato il nucleo umano il più vicino alla 

perfezione. 

(Ma perché non potevi farlo più perfetto?).  
Solo Io sono la perfezione, in Me esiste solo la forza positiva massima e scatenante tutte le forze esistenti.  

(Forze positive?). Sì, le forze negative sono un sottoprodotto. Sono state prodotte cioè dalla mancanza della 

massima perfezione nel creato. 

Io = uguale ñPi½ò, creato = uguale ñmeno Pi½ò, unisci queste due forze e si forma il gene concreto mancante solo 

di perfezione perché necessita di una carica non intrinseca. Questa mancanza si identifica nel ñmenoò cioè nella 

forza negativa. Ecco perci̧  spiegata anche lôorigine del male dovuto a questo ñmenoò dal quale deriva la forza 

negativa. Tutto il resto lo puoi dedurre per conseguenza. 

 

[3/32]    10 maggio 1972     
(Tu sei salito al Cielo, ma dove è questo Cielo? Cosôè questo Cielo? Dove sei ora?).  

Dappertutto, in tutte le creature pensanti fatte a Mia immagine.  

Tu sei venuta nel mondo, sei entrata nel tempo, piccola creatura formata di materia e di Spirito. Quello Spirito che 

nel concepimento della carne è entrato per dare la vita non solo materiale ma soprattutto spirituale, quello Spirito 

che deriva da Me. Io sono in te fin dal momento del tuo concepimento nellôutero di tua madre. Così tutti gli 

uomini fin dai primi esseri viventi e pensanti che hanno dato inizio al genere umano. La Mia immagine è in loro 

come parte spirituale pensante, volente, amante. 
Se lo spirito segue la forza positiva che porta esclusivamente al bene, al buono, al bello, allôutile spirituale e a 

tutto ciò che pu¸ progettare ed attuare lôazione dôamore, allora lo spirito incarna veramente la Mia immagine, ma 

se questa parte spirituale è sottomessa a tutte le attrattive dello spirito negativo, o forza contraria al bene, nata 

dalla volontà di rifiuto del bene assoluto, cioè da Me Creatore unico, e messosi in concorrenza per il primato, è 

stato giustamente sconfitto e precipitato in basso, questa forza negativa, iniziatasi dal rifiuto dellôEssere Assoluto, 

agisce continuamente nella direzione opposta a tale bene assoluto. 

Perciò, con una immagine temporale e visiva ma non assolutamente esatta, si parla di forza positiva che tende 

allôalto, cielo, e forza negativa che tende al basso (mondo, inferno). 

 

[3/33]    19 maggio 1972 
(Spirito di Dio, tu sei in me?).  

Sì, sono in tutti coloro che odono la Mia voce, ascoltano la Mia Parola, amano la Verità. 

(E quelli che non Ti conoscono?).  

Io parlo ugualmente nellôintimo della coscienza. Il bene e il male sono conosciuti per la Mia voce...  

 

[3/34]    31 maggio 1972  -  in chiesa ŀ {ŀƴǘΩ!ƳōǊƻƎƛƻΦ  
(Chi sei?). Io sono il Signore Dio tuo e Dio di tutti gli uomini credenti... 
(O Signore, quando mi libererai da questo corpo che mi impedisce di sentirTi, di vederTi? Perché tutti questi 

condizionamenti della gente, del luogo in cui mi trovo, perché non sono capace di astrarmi da tutto ciò che mi 

circonda per poter vivere più intimamente con Te?). 

Tu ti controlli troppo razionalmente. Non dai libero sfogo a ciò che ti preme dentro e Io sono prigioniero della tua 

ragione e della tua volontà raziocinante. 

(Come faccio a liberarmi e a liberarTi da questo mio involucro impastato di materia?). 

Vedi, quando tu come ora sai ascoltare attenta la Mia Parola, il tuo corpo è come se non esistesse. Solo la tua 

mano agisce materialmente per fissare sulla carta ciò che potrà servire a te, in altri momenti, e ad altri per 
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comprendere lôessenza del tuo essere intimo. Nel tuo intimo sono Io che ti parlo. Il tuo corpo è come se non 

esistesse, così sarà nella vita atemporale. Rester¨ lôimmagine del corpo, non più materiale, ma sublimato dallo 

Spirito e nello spirito. 

Sarà questo tuo spirito (cosôè?), la parte psichica, assunta a essenza eternamente esistente.  

(Ma prima non esisteva?).  

Esisteva come parte puramente spirituale «immagine di Dio» (Gen 1,27).  
Unitasi al corpo e concretizzatasi in esso, nel tempo si realizza durante la vita terrena, finché passato il ciclo della 

materia che nasce, cresce, tramonta e apparentemente muore... 

(Signore ma sei ancora tu?).  
No, Satana ti ha investito e ti ha traslocato nellôaltra sponda.  

(E allora? Cosa mi dicevi?).  

La psiche sarà assunta ad ente eterno perché riassume in sé lo spirito eterno çimmagine di Dioè, lôesperienza 

dovuta alla materia e controllata dalla mente, e la volontà di bene o di male (se sarà dannata) che avrà 

condizionato la vita terrena in ogni uomo. 
 

[3/35]    17 luglio 1972  -  ore 1,30  -  Sommacampagna.   
(Eccomi Signore, cosa vuoi da me?).  
Che tu Mi ascolti, piccola colomba. Hai sentito il richiamo del tuo Angelo custode, Niobe.  

(Sì Signore, mi ha detto: Övieni anima mia, ascol ta la voce del mio Signore che  t i vuole parlare ×. Eô 

bello Signore sapere che côè veramente qualcuno che mi guida da vicino, che mi aiuta a vivere).  
Sì, il tuo Angelo ora lo hai conosciuto, pregalo, non temere di allontanarti da Me pregando lui, perché chi prega il 

suo Angelo, prega due volte perché la sua preghiera è interpretata e ripetuta dal suo Angelo custode davanti a Me. 

Eô un coro a due voci che giunge al Mio orecchio, e quindi a Me pi½ gradito e pi½ volentieri Io esaudisco la 

preghiera comune.  

Lo spirito che ti è compagno è felice che tu lôabbia finalmente scoperto e Azaria gode con lui e con tutti gli altri 

Angeli, perch® quando unôanima scopre e crede alla presenza del suo partner angelico, certamente la sua vita 

spirituale ne sarà avvantaggiata. 

La preghiera e lôazione buona sarà più pronta e frequente, la fatica del soffrire sarà diminuita, la croce meno 

pesante perch® portata con due spalle. Lôazione divina sar¨ pi½ facile da essere capita e seguita. Godi quindi, 

piccola colomba, perché oggi è un gran giorno per te, inizia la tua vita in comune, tutto farai con lui, 

coscientemente, non dimenticartene mai. 

Così sia. 

(Grazie Signore, mio Gesù. Grazie infinite per questo nuovo dono di conoscenza angelica, grazie per questa 
nuova forza che mi dai. Sono contenta e Ti amo insieme con il mio Niobe).  

 

[3/36]    29 settembre 1972  -  ore 3    
Ascolta la Mia voce. La tua parola deve uniformarsi alla Mia, perciò sei stata messa nel mondo. Se poi non vuoi 

ascoltare, libera sei, ma in eterno ti pentirai invano. 

(Ma allora dovôè la mia libertà? Se io so già che sarò dannata?).  
Tu lo sai per grazia e per questo hai la possibilità di scegliere coscientemente.  

Non gli istinti più bassi ora ti spingono ad agire, come prima, come molti uomini, che soprattutto sentono tali 

impulsi delle forze negative, ma la ragione guidata dalla Mia grazia illuminante. Però questa non costringe, fa 

vedere chiaramente il bene eterno, oltre a quello temporale e lôavvenire triste e infelice.  

Tu puoi scegliere. Sappi scegliere bene e sarai felice in eterno.  

Amen. 

 

[3/37]    18 dicembre 1972    
Come lôombelico del bambino che si stacca, quando il bimbo inizia la sua vita autonoma dalla madre e si nutre per 

altra via per vivere, cos³ lôuomo staccato dal Creatore al suo inserimento nella vita temporale, inizia la sua vita 

materiale come un piccolo animale dove tutto è ordinato, in modo perfetto, per uno sviluppo fisico, così a poco a 

poco, la materia divenuta concreta, si arricchisce di uno Spirito che sviluppa le qualità intellettuali, psichiche, 

spirituali, cos³ lôuomo animale diventa lôuomo spiritualizzante la sua indole aperta ai doni dellôAltissimo.  

Pensa e cerca in te stessa la verità.  

(Non so, Signore guida la mia mente e la mia mano). 

Uomo perfetto fisicamente e spiritualmente decaduto per la primaria colpa, (ricerca del dio in sé stesso, da 

anteporre al Dio Creatore), cos³ lôuomo decade e diventa preda del maligno che per primo ha fatto di sé un dio, 

non così, piccolo uomo, ma Dio al di sopra, al di fuori ed al di dentro di ogni uomo. Chi cerca la verità trova Dio 

in ogni uomo e cos³ gli uomini si uniscono nellôamore e diventano un solo Amore.  

Così sia per Maria. 

 
[3/38]    31 gennaio 1974   
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(Eccomi, Signore, sia fatta la Tua volontà).  
Tu Mi stai accanto, Mi segui e Mi precedi.  

(Cosa vuol dire?).  

Mi segui nei Miei comandi, nei Miei orientamenti, Mi precedi nellôannuncio.  
Lo Spirito ti spinge e tu obbedisci, devi trasmettere al mondo la Mia volont¨. Ora i tempi sono maturi, lôuomo 

Adamo comprende con più chiarezza il suo essere perciò è giusto comprenda maggiormente e con chiarezza 

maggiore la Parola dettata nella Sacra Scrittura. 

Adamo, uguale uomo. Ogni uomo è personificato in Adamo. La natura umana è uguale per ogni uomo; dai primi 

agli ultimi uomini, tutti nascono con la medesima natura, perfetta dal punto di vista naturale fisico: anche se 

lôuomo nasce imperfetto nei suoi organi strutturali fisici, però la sua natura è essenzialmente perfetta in sé. 

(Cosa vuol dire natura?).  

Lôessenzialit¨ materiale dellôuomo, la sua struttura cellulare e metabolica.  

La differenza che esiste fra natura umana e sopranatura, o natura divinizzata, - percorsa, invasa dallo Spirito 

divino - è enorme. Eô appunto questa differenza fra natura e sopranatura quella che determina quella deficienza 

congenita per cui lôuomo è un essere creato e perciò essenzialmente diverso da Dio Creatore. 

Lôuomo nasce perfetto nella sua essenzialità naturale ed è prescelto al di sopra di ogni altra creatura, animale o 

vegetale, che ha in sé vita fisiologica, soggetta cioè ad un ciclo ben definito, nasce, vive, muore, ed è sottoposta a 

leggi naturali ben definite e precise. 

Anche gli astri seguono queste leggi, perché tutto ciò fa parte del cosmo semovente. Lôuomo, a differenza di tali 

creature, segue pure il ciclo naturale ma ha in s® un ñpi½ò, ha la sopranatura fatta «a immagine del Creatore» (Gen 

1,27). Immagine quindi: rappresenta cioè quello che dovrebbe essere, una volta realizzata pienamente, la sua 

sopranatura. Questa tensione a realizzarsi come «immagine di Dio», «siate perfetti come il Padre» (Mt 5,48), è il 

dono più grande che il Creatore ha fatto ad una Sua creatura. Se lôuomo segue questa tensione e realizza sé stesso 

in questo senso, cercando cioè con tutti i suoi sforzi, la sua libera volontà, di superare tutti gli ostacoli e le prove 

che troverà nel suo cammino terreno e pur cadendo e ricadendo, cercherà con cuore sincero di realizzare la sua 

sopranatura, alla fine si troverà fatto ad immagine del suo Creatore e sarà con Lui e per Lui glorificato. 

Tale sforzo di realizzazione della sua sopranatura, voi uomini lo chiamate amore: ed ¯ veramente lôamore per il 

Creatore, per voi stessi e per il prossimo quello che vi farà somiglianti al Padre. Quando lôuomo, coscientemente e 

volutamente, in piena libertà, si opporrà a questo piano di amore, che lo spinge a trasformarsi da uomo naturale ad 

uomo soprannaturale, si realizzerà soltanto nella sua natura umana che, se valorizzata solo per sé stessa, lo 

allontanerà dal Creatore e lo avviciner¨ allôanimale semovente ma non cosciente dellôamore. 

Il peccato ¯ questa tensione inversa allôAmore. Realizzazione della natura in contrasto e allôopposto della 

sopranatura. Solo però se gli atti contrari alla sopranatura sono deliberati coscientemente e liberamente, solo allora 

lôuomo commette peccato, cioè si schiera contro il suo Creatore ed è reo di morte. 

(Grazie, Signore, allora il peccato originale è il solo peccato cosciente di ogni uomo da Adamo allôultimo uomo 
che nascerà?).  

Sì, solo il peccato cosciente è veramente colpevole, non la colpa che non è trasmettibile. 

 

[3/39]    15 marzo 1974   
(Ho promesso di non scrivere più, perché devo disubbidire al mio confessore?). 

«Io sono Colui che è» (Es 3,14). Da sempre ti ho amata e ti ho scelta, ascolta la Mia voce. 

(Dimmi, Signore).  

Io ti amo e con te tutto il genere umano, come te fragile e corrotto. 

Da sempre lôuomo pensa, contro di Me si pone e vuol essere solo nella sua azione. Crede di decidere da solo, si 

sente libero ed è invece condizionato (da chi?). Il mondo lo tiene agganciato a sé, e lôuomo segue le leggi del 

mondo più che la Mia Parola.  

Eô lôamore che Io propongo, allôamore Io spingo. Il maligno spinge allôamore sfrenato di sé stesso.  

La preghiera lo sgancia dalle catene del male, ma se uno non prega e crede di fare da solo soggiacerà alle catene 

del maligno. Per questo lôuomo isolato lavora con il maligno senza accorgersene. Eô il bene fasullo che gli viene 

prospettato e lôuomo cede alla tentazione.  

Il bene temporale ¯ falso e cade non appena ¯ accostato e cos³ lôuomo rincorre un ideale mai raggiungibile, e per 

raggiungerlo tutto prova, ogni ostacolo rimuove da s® (famiglia, fede nellôEterno, amore del prossimo), ogni bene 

terreno è disposto a raggiungere col sacrificio e non lo raggiunge mai. 

«Io sono lôAlfa e lôOmega» (Ap 1,8). Io do lôinizio e porto alla fine la vita dellôuomo. Per Me vive, per Me morir¨ 

sulla terra per tornare a Me, se Mi sceglierà coscientemente e liberamente. Questa scelta Io gli propongo, Io aiuto 

lôuomo a fare con la coscienza che ho immesso nel suo cuore. 

Seguite la voce della coscienza liberandovi dai condizionamenti umani del mondo e saprete decidere per Me, per 

raggiungerMi in piena felicit¨ nellôeterno. 

Amen. 

 

[3/40]    23 marzo 1974    
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Il discorso è sempre uguale: Io sono e voi siete perché Io sono, non esistereste, piccoli uomini, se Io non fossi. 

Cos³ sempre lôesistenza viene dallôEssere eterno, non transeunte. Io sempre, voi da Me per sempre se lo vorrete. 

Ora dipende da voi il vostro essere eterni con Me. 

(E se uno non Ti vuole?).  
Non Mi avrà e non sarà Mio, ma rimarrà nellôincognito per sempre.  

E sar¨ questo lôincognito: non conoscenza di s®, degli altri, dellôEssere eterno intuito o conosciuto e poi rifiutato; 

la speranza di una eternità felice e completa per loro, ricercatori di bene, e sempre in ricerca senza mai 

raggiungere la pienezza del proprio essere. 

Tu piccolo uomo puoi diventare lôessere completo se Mi raggiungerai in pienezza, ma dipende da te il volerlo e il 

cercarlo. Io sono venuto sulla terra per farMi conoscere come Padre, come Figlio, come Spirito che abita in 

ciascuno e in tutti, ma ognuno è libero di accettarMi o rifiutarMi; ¯ questa la grandezza dellôuomo, la libertà di 

scelta. 

(Ma allora non siamo condizionati dal peccato originale?).  

Ognuno è libero e cosciente del suo rifiuto, se così non fosse non sarei il Giusto. La giustizia sta nel raggiungere 

coscientemente lôapice. 

 

[3/41]    29 marzo 1974    
Staccati dalla terra, ascolta la Mia voce.  

Così Io ho fatto. La Mia morte è stata il distacco definitivo dalla terra, dal tempo. La Mia Carne è cibo, lo Spirito 

guida alla risurrezione. Il Mio Corpo annullato, sublimato nella morte, ¯ risorto glorioso. Questo ¯ lôEssere eterno. 

Così tu, piccolo uomo, puoi staccarti fin dôora dalla terra, vivendo la vita dello Spirito.  

La carne ti deve servire come tramite perché questo spirito viva, si muova, generi amore e lôamore faccia vivere i 

fratelli per portarli allôunione finale con Me, Spirito glorificato.  

Amen. 

 

[3/42]    7 maggio 1974   
Ascolta la Mia voce e sii docile.  

Cos³ lôuomo creato ha reagito al suo Creatore. Ha voluto per sé la supremazia, ha condiviso con lôangelo impuro 

la colpa, ha voluto liberamente e coscientemente peccare, allontanarsi cio¯ dalla retta via dellôequilibrio in cui era 

stato creato. Il sì di Eva al tentatore ha portato la condanna. Così ogni uomo cosciente pecca quando dice sì al 

tentatore che lo vuole distogliere dallôequilibrio preesistente in sé medesimo. La colpa è accettare coscientemente. 

(E se lôuomo non si rende conto di arrivare allo squilibrio?).  

No, ogni uomo ragionevole e maturo sa quando unôazione è retta o non lo è, questa è la voce della coscienza che 

Io gli ho immessa al momento del concepimento. Eô la voce dello Spirito che gli detta dentro e se lôuomo non è 

tarato per sua volontà, tale voce la ode.  

(Taratura interna = dovuta a volontà interna libera e cosciente; taratura esterna = dovuta  a condizionamenti 
che provengono dallôambiente esterno, educazione, ecc.)  

Solo quando lôuomo ripetutamente rinuncia ad ascoltare tale voce riesce un poô alla volta a non udirla più, o è 

tanto affievolita dalla sovrapposizione della voce del tentatore che non riesce più a percepire la Mia voce. 

Insegnate ai piccoli a distinguere tale voce, ad accorgersi di che tipo è, insegnate la provenienza di queste voci, 

una positiva che viene dallo Spirito positivo e una negativa che prorompe dal tentatore. 

Se il bimbo sarà stato educato nel discernimento di tali voci potrà, una volta adulto, fare più attenzione alla 

coscienza e discernere e scegliere con più libertà e rettitudine, e quindi agire in conformità a tale libero 

discernimento. Questa ¯ lôeducazione essenziale che dovete dare ai vostri educandi.  

Amen. 

 

[3/43]    8 maggio 1974  -  notte.     
AscoltaMi.  

(Chi sei Tu che mi parli?).  

Sono il Signore Dio tuo, che ti ha messo nel mondo e che ti vuol portare nel seno di Abramo.  

(Cosa vuol dire?).  

Il seno di Abramo è il luogo di redenzione dove sostano i fedeli di Jahve. 

(Perché luogo? Non si è fuori dello spazio nellôeternit¨? Cosô¯ lôeternità?).  

Né tempo né spazio esistono dopo la morte del corpo. La materia ha bisogno di spazio e si realizza nel tempo. Lo 

spirito incorporeo, immateriale, non è tangibile, non ha volume né peso, è una entit¨ a s® dotata di pneuma. Eô 

entità derivante dalla volontà Mia, emessa dal Mio Amore, concessa per amore, realizzata nel tempo e nello 

spazio per amore e ripresa nellôEmpireo per amore. Una volta che tale entità avrà aderito coscientemente e 

liberamente a Me, Mi avrà conosciuto, scelto, voluto e amato, lôamore si riunir¨ allôAmore primigenio e sarà Uno. 

 
[3/44]   20 maggio 1974   
Come puoi discernere tu piccola donna, il giusto dallôingiusto, il buono dal pi½ buono o dal meno buono?  
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Non tu con la tua piccola mente e con il tuo metro umano e terreno puoi decidere in modo esatto. Ma solo se ti 

lasci guidare da Me senza rispetti umani, senza paure, senza presunzione, umilmente e sinceramente, solo... 

 

[3/45]    2 luglio 1974   
Tutto è ciclico sulla terra.  

Le stagioni, il corso degli astri, il giro della terra attorno al sole. Anche nellôuomo ci sono cicli ricorrenti. Correnti 

alternate basate su sinusoidi che vanno e vengono da un minimo ad un massimo e viceversa. Cos³ nellôanima 

umana lôamore si alterna allôodio, il bene al male, il buono al cattivo. Non si possono sovvertire i cicli ricorrenti 

naturali, fisici, perché già preordinati da un piano prestabilito. Solo i cicli terrestri e... (Madonna aiutami, San 
Michele liberami dal maligno) stratosferici sono immutabili.  

Il ciclo fisiologico dellôuomo è pure immutabile e guai a quellôuomo che tenta, con farmaci, di alterare tale cicli. 

La natura fisiologica umana si ribellerà a tale sfasatura e provocher¨ guai irreparabili per lôuomo stesso, a lunga 

scadenza. Le generazioni prossime e future pagheranno le colpe dei sofisticatori della natura fisiologica umana. 

Solo i cicli ricorrenti nello spirito umano si possono convertire e sovvertire. Il male può essere scavalcato dal 

bene, il buono pu¸ superare il cattivo, lôutile lôinutile. Tutto dipende dalla volont¨ dellôuomo proteso per effettuare 

tale cambiamento di cicli. Il ciclo negativo può essere superato dal positivo e viceversa.  

Guai allôuomo che segue più il ciclo negativo, prolungandolo più del previsto. Guai a lui perché alla fine non 

riuscirà a seguire il ciclo positivo e sarà vittima delle tenebre eterne. 

(Ma le tenebre sono eterne?).  

Prima che il mondo fosse non esistevano tenebre. Le forze negative non esistevano. Solo in potenza si poteva 

scatenare il male come contrapposto del bene. Alla luce si contrappone la tenebra. In atto tale tenebra è iniziata 

col ñmenoò esistente nella creatura, perché creata, quindi non perfettissima e suscettibile di ulteriori imperfezioni. 

Tutto dipenderà dalla volontà della creatura. Accettare e proseguire nel bene, effettuare cioè il sopravvento del 

ciclo positivo combattendo il negativo. Accettare la luce o immergersi nelle tenebre. Questo ha fatto Lucifero e 

compagni, hanno preferito le tenebre, volendo essere luce; tutto tenebra è diventato il maligno che ora tenta 

lôuomo per far scavalcare anche a lui il ciclo positivo e ridurlo per lôeternità nel regno delle tenebre. Pregate 

incessantemente perché ciò non avvenga in voi e nei vostri amici. 

Così sia per Maria. 
 

[3/46]    8 luglio 1974    
Così sarà per i secoli eterni, e così sia per Maria.  

I segreti dellôessere umano non sono ancora stati indagati. Ora inizia il tempo delle scoperte metafisiche. 

La psiche umana, forza primordiale, recepita dallôuomo in embrione, si sviluppa magneticamente conforme 

lôevoluzione della materia cerebrale. Se lôuomo è dotato di carismi speciali, potrà nella sua vita esplicitarli in base 

ad una forza, occulta ancora alla scienza rivelata, che lo farà fare e dire cose extra-normali. La preghiera e la fede 

nel Dio vivente può far scoprire e realizzare nellôuomo credente tale forza positiva. Il desiderio di benessere fisico 

e intellettuale può far scoprire la forza negativa allôuomo bruto. 

Lôuomo ideologicamente puro, cioè desideroso di introdursi nella conoscenza di realtà naturali, fisiche, ancora 

sconosciute, potrà essere spinto a intuire e poi servirsi di tali forze magnetiche e ultrasensoriali potenti, capaci di 

realizzare cose inaudite.  

Tre dunque sono le forze che muovono lôuomo nella sfera dellôultrasensibile:  

¶ forza positiva divina, che porta beni spirituali, amore con tutte le sue conseguenze;  

¶ forza negativa, viene dal maligno e porta tutti i mali fisici e morali che travagliano lôuomo;  

¶ forze fisico-magnetiche che aiutano lôuomo a realizzare cose inaudite.  

Chi prega e crede capirà e si avvicinerà sempre più alla dimensione soprannaturale. 

Così sia per Maria. 

 

[3/47]    21 luglio 1974  -  ore 3,30  -  Sommacampagna.    
«Lo Spirito soffia» (Gv 3,8), è stato detto, e tanto più forte si fa sentire nella persona che crede e ama.  

Se tu crederai in Me e Mi amerai sempre più sentirai la voce dello Spirito che ti detta dentro. 

(Cosô¯ lôanima?).  

Soffio vitale, forza propellente verso lôalto. Non cos³ lôanima degli animali e vegetali. Tutto ciò che ha vita, sulla 

terra, non ha lôanima propellente verso lôalto, ma è un semplice principio vitale che fa muovere, crescere, dirigere 

lôanimale o il vegetale verso la vita fisicamente completa. Eô una parabola ascendente fino alla pienezza di vita 

fisica, e poi discendente fino alla estinzione di sé stesso, questa ¯ la morte dellôanimale e vegetale. Anima 

vegetativa, soffio di vita che inizia e finisce.   

Anima umana, soffio di vita perenne. Inizia nel tempo e continua nellôeternità, beata o disperata conforme tale 

soffio di vita sarà utilizzato per seguire la forza positiva o quella negativa. 

 

[3/48]    25 luglio 1974    
LôUnità è in te, piccola colomba, per unirti nella sostanza.  
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(Cosa vuol dire?).  
Sostanza, principio vitale a te congiunto dal tuo concepimento.  

Lôuomo nasce sulla terra, entra nel tempo. Lo spirito, sostanza eterna a te congiunta deriva dallôUno. Deriva da 

sempre come potenza esistente nellôAmore eterno, poi nasce nel tempo e si attualizza nellôuomo perfettibile. 

Lôuomo, creatura perfetta, mancante solo di una parte, lôautocreazione, è perfettibile e defettibile. 

Conforme la volont¨ dellôuomo, si avvicina al suo Creatore per unirsi a Lui e imitarne le perfezioni amorose o si 

allontana dalla fonte dellôAmore perenne per seguire le proprie soddisfazioni terrene, temporali.  

DallôUno allôUno, questo ¯ il tragitto dellôuomo, segnato nel tempo per lôuomo di buona volontà. 

Chi non ha questa buona volont¨ ma rinuncia allôUno per essere uno con tutti i terrestri, solo nel tempo, rifiutando 

il destino eterno, costui si allontana dallôUno e sarà solo, isolato per sempre. 

 

[3/49]    20 agosto 1974  -  notte  -  Neuchâtel.    
Ti voglio svelare un segreto.  

La persona umana è il complesso delle tre dimensioni che formano lôuomo: la dimensione fisica costituita dalla 

materia tangibile, la dimensione spirituale fatta «a immagine di Dio» (Gen 1,27) e la dimensione psichica che 

compendia le prime due dimensioni.  

Quando lôuomo indaga in sé stesso scopre tutte e tre queste dimensioni, ne coglie la realtà, cerca di afferrarne il 

significato e lôimportanza che lôuna ha su lôaltra.  

Come in un oggetto lôuomo ha determinato tre dimensioni: altezza, lunghezza e profondità, e non può scoprire 

tutto intero lôoggetto se non lo studia in tutte e tre le sue dimensioni, altrimenti ne risulta solo una parte di 

conoscenza ma non il tutto, cos³ nellôuomo visto solo dal punto di vista fisico o spirituale, non si può 

comprenderne la realtà completa.  

Oggi lôuomo ha scoperto la terza dimensione, quella psichica e si sta accorgendo che è proprio quella che fa da 

sintesi fra la materia e lo spirito. Attraverso la psiche lôuomo potrà capire il nesso che côè fra la prima e la seconda 

dimensione.  

(Ma come fa lôuomo a capire cosôè la psiche, come agisce, a che cosa serve?).  

Serve alla sublimazione della materia. Dal materiale, fisico, tangibile, defettibile, allo spirituale, incorporeo, 

intangibile, perfettibile. La psiche interviene nellôuomo per renderlo cosciente di queste due realtà, metterle in 

rapporto fra di loro, far sì che lo spirito sublimi la materia. Ciò avverr¨ alla fine della vita dellôuomo, quando cioè 

il ciclo della materia avrà finito di agire nel tempo e si prepara ad agire nellôeternit¨. Solo quando lôuomo avrà 

capito come avviene il metabolismo della psiche, solo allora potr¨ comprenderne lôefficacia. 

I disturbi della psiche, come dite voi, sono dovuti ad una interferenza del maligno nel processo di evoluzione dal 

materiale allo spirituale. Le malattie, disfunzioni dellôapparato organolettico della materia sono dovute spesso ad 

interventi del maligno che tenta di infierire sulla materia per distoglierla dalla evoluzione dovuta al lavoro della 

psiche. Lavoro teso a deformare il ciclo fisico in ciclo spirituale. Tutto lôuomo è teso in questo sforzo di 

sublimazione. Il maligno lo vuole allontanare da questa realt¨ che si avvicina allôeterno attraverso la psiche. 

Quando lôuomo avr¨ compreso lôimportanza e la possibilità di un lavoro inteso a deformare la materia per 

sublimarla, avr¨ compreso lôessenziale della vita terrena. Questo è il compito della psiche. 

(Signore, non capisco niente di tutto questo, aiutami a capire).  

Come lôuomo ha definito cielo tutto ciò che non ha dimensione cosmica, ma tende allôinfinito irraggiungibile da 

mente umana, cos³ lôuomo ha definito psiche questa facoltà sconosciuta ma indagabile sempre pi½. Cerchi lôuomo 

di valutare tale facoltà considerandone gli effetti e le cause, le relazioni intrinseche ed estrinseche e comprenderà 

sempre pi½ la realt¨ completa dellôuomo stesso. 

 

[3/50]    17 settembre 1974  -  ore 10  -  Sommacampagna.    
(Signore, ridimmi quello che mi stavi dicendo, era tanto bello!). 
Sì, la natura umana è una sovrastruttura dello spirito. Anche lôuomo è stato rivestito di una tunica di pelle (cfr. 

Gen 3,21-24), questo Io ho detto nel Genesi, ed è stato scaraventato sulla terra perché attraverso il corpo, con i 

limiti del corpo e della materia - costruita per castigo per il primo peccato commesso dai primi spiriti ribellatisi al 

Creatore e quindi bisognosi di sperimentare con le loro forze che cosa è la vita umana -, hanno dema...  

(Signore, perdono Ti ho abbandonato per pensare con la mia testa, volendo capire il peccato originale ho perso 

la Tua voce, perdonami). 
Unôaltra volta ti parlerò per disteso di ciò che ti interessa, ora ti stavo parlando dellôuomo che ha ricevuto il corpo 

per sperimentare attraverso azioni temporali, la realtà del suo essere. Venuto da Dio per conoscere il Suo Amore, 

ha guardato a sé stesso anziché al Creatore, ha voluto essere autonomo, non dipendere da Me e non ha capito che 

solo la dipendenza dal Padre Creatore lo poteva mantenere nello stato di felicità iniziale. 

Solo lôamore era la sperimentazione dellôuomo e lôuomo ha voluto sperimentare la morte, il non amore. Venuto 

dal Positivo ha preferito il negativo, ha detto no a Chi lo amava, lo ha rifiutato e perciò il suo spirito si è 

impoverito, è aumentata la forza negativa tanto da appesantirlo chiudendolo nel corpo materiale mortale. Lo 

spirito immortale è rimasto prigioniero della materia e solo attraverso la morte e lôannientamento dei sensi potrà 
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rivalutare lo spirito che in essa è prigioniero (limitato nella realizzazione delle azioni, libero nel pensiero e nella 
volontà) ma libero di agire.  

 

[3/51]    19 ottobre 1974  -  sera.    
(Signore, io sono pazza a scrivere queste cose, come si può mettere insieme questo mondo positivo, negativo, con 

forze che agiscono sulla materia e sono mosse da volont¨ superiori allôuomo o intime in sé stesso?). 

Volontà, forza insita nellôuomo pensante che determina le azioni dopo averne formulato il giudizio. Non materia 

ma forza agente sulla materia e nella materia. Forza positiva spinge la volont¨ dellôuomo alla realizzazione del 

bene, del giusto, del naturale. La forza negativa ostacola tale volontà di bene e la sospinge in direzione opposta. 

(Ho sonno, Signore, non Ti sento più).  

Ecco, ora comprendi a tue spese lôeffetto della forza negativa che intorpidisce le tue facoltà mentali togliendoti la 

possibilità di volere il bene. In questo caso ascoltare la Mia voce.  

Ma ora va in pace, riposa, ti chiamerò quando il tuo corpo sarà più pronto alla lotta col negativo. 

 

[3/52]    22 ottobre 1974   
S³, la psiche ¯ lôinsieme di ciò che voi chiamate coscienza e volontà. Agisce spesso a livello inconscio, allôinizio, 

poi fa risalire i fatti sperimentati da un minimo di inconscio ad un massimo di coscienza, infine interviene con la 

volontà di attuare ciò che è stato deciso dopo aver vagliato il pro e il contro il proprio interesse che può essere 

immediato o traslato nel futuro.  

Se lôuomo ha raggiunto nel suo intimo un livello spirituale tale da sopraffare la dimensione fisica, materiale, sarà 

capace di seguire lôinteresse futuro, cioè quello che lo porta a vedere, nellôazione da compiere, un bene comune 

raggiungibile nel tempo, o un bene personale, che si aggancia spesso, ma non sempre, con il bene comune 

raggiungibile nellôeternità futura.  

Questo il compito della psiche; vagliare le spinte interiori e decidere per unôazione positiva o negativa. Così 

lôuomo è in possesso di una capacità libera di volere e di agire se non è malato. 

(E se è malato nella mente? O è scemo, come può intendere e volere?).  
Si deve distinguere la malattia della mente in malattia effettiva e malattia voluta. Se è effettiva non dipende 

dallôuomo a livello conscio, ma dipende da altri fattori intervenuti in lui o accidentalmente, come lesioni fisiche o 

sperimentabili dallôinterno, o lesioni provocate da agenti interni o esterni, oppure lesioni provocate dalla volontà 

cosciente dellôuomo stesso in cui interviene la malattia, o provocate volutamente da altre persone; fra queste 

spessissimo interviene il maligno che agisce a livello fisico. Interferisce e infierisce cioè sulla materia (midollo). 
 

[3/53]    8 dicembre 1974    
(Dio, come Ti amo, come vorrei essere tuttôuno con Te, ma sono presa da tutte queste cose terrene, tutti questi 
impegni quotidiani che mi distraggono da Te. Signore, quando mi libererai da tutte queste cose fasulle?). 

Non fasulle, ma necessarie per la tua salvezza eterna. Questi sono i mezzi per arrivare alla fine beata e perenne.  

Le azioni sulla terra, determinate da una volontà di bene o di male, di amore allôAmore, o di rifiuto allôAmore 

eterno, sono quelle che determinano la salvezza o la condanna. Perciò ogni uomo, coscientemente e volutamente, 

si autosalva o autocondanna. Ognuno sarà giudice della propria vita. Io non sono venuto per giudicare ma per 

salvare (cfr. Gv 3,17; Gv 12,47). La Mia morte e Risurrezione ha portato la salvezza iniziale, in germe, tocca poi a 

voi uomini, con la vostra adesione al Positivo, a quelle azioni che partono dallôAmore e producono amore, 

accettare e realizzare giorno per giorno tale salvezza. Ognuno, quindi, è artefice del proprio destino finale.  

(E se uno non Ti conosce?).  

Ogni uomo sa se la sua azione è buona o turpe, va cioè contro il bene del prossimo.  

In base a questa conoscenza, e alla decisione libera di agire per il bene comune o contro tale bene comune, egli si 

autodetermina il premio o la condanna eterna. Anche nelle azioni umane il delinquente sa che va contro la legge, 

eppure lo fa coscientemente e volutamente, sfidando tale legge per raggiungere un interesse egoistico, sperato e 

spesso non raggiunto, ma solo sfiorato. Cos³ côè la coscienza in ognuno della propria azione.  

Non determinismo quindi, ma autodeterminismo. Nessuno può trovare scuse nella sua decisione, perché solo da sé 

stesso esce. Ogni uomo è perciò pienamente responsabile di ciò che fa. 

(E se uno è malato nella mente e non è pienamente cosciente di ciò che fa, ma si lascia suggestionare da altri?). 

Chi è malato nella mente non è pienamente responsabile delle proprie azioni, ma sarà responsabile per lui quella 

persona, o quei gruppi di persone, per colpa delle quali tale creatura è diventata succube. 

Il maligno, soprattutto, è il primo responsabile e perciò ha la condanna eterna. Ma guai a chi si affianca a lui per 

ottenere favori qui sulla terra, la sua fine è già segnata.  

Solo la preghiera potentissima di chi ¯ amante dellôAmore può salvare tale malato.  

Così sia per Maria. 

 
[3/54]    17 dicembre 1974  -  notte.   
Il tuo Signore ti parla. AscoltaMi.  
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Quando lôuomo avr¨ compreso il suo essere nellôinterezza delle sue tre componenti: fisica, psichica e spirituale, ne 

avr¨ vagliata lôimportanza, il valore, la duttilità della psiche nei riguardi della materia e la validità del suo apporto 

nel campo dello spirito, allora lôuomo saprà dirigere sé stesso nel modo più consono alla sua natura trinitaria.  

(Cosa vuol dire?).  
Se lôuomo avrà inteso che in sé esiste una parte fisiologica soggetta ad impulsi esterni percepiti dai sensi, vista, 

udito, olfatto, tatto, ecc. e di questi impulsi recepiti nel midollo e poi vagliati nella sede cerebrale, potrà dedurne la 

portata negativa o positiva, compito questo della psiche che mette in moto il meccanismo cellulare per cui lôuomo 

scopre in sé stesso la tendenza al bene o propensione al negativo, solo allora lôuomo sarà in grado di decidere 

lôazione da compiere.  

Ecco quindi che entra in gioco la parte spirituale intima allôuomo e più determinante. La spinta del Positivo e la 

spinta opposta, del negativo, verranno a confronto e lôuomo decider¨, da solo, accettando o lôuna o lôaltra spinta. 

Quanto pi½ lôuomo sar¨ stato educato allôamore e alla scoperta del Positivo, tanto più lo seguirà e abbandonerà la 

tentazione del negativo. La preghiera sarà massimo contributo per una scelta sicuramente positiva.  

Questo ¯ ci¸ che lôuomo globale imparerà a conoscere nella sua ricerca di interiorizzazione del suo essere. 

Così sia per Maria. 

 

[3/55]    13 febbraio 1975   
(Signore, perché dici che gli occhi del cieco nato hanno ripreso a vedere? Ma se era cieco dalla nascita quando 

aveva potuto vedere?).  

Lôuomo prima della nascita nel tempo e nello spazio, vive nella luce del suo Creatore; questa ¯ nellôanima che voi 

così chiamate per esprimere la parte spirituale che riscontrate in ognuno di voi. 

Questa luce vissuta in potenza, prima della nascita corporale, diventa visibile e attuabile nel tempo e nello spazio. 

Quando lôuomo, alla fine della sua vita terrena, riscontrerà di aver veduto e seguito tale luce, che illuminava il suo 

cammino terreno, rientrerà nella sfera luminosa accettata e cercata nella pienezza, altrimenti se avrà rifiutato tale 

luce fino alla fine, rimarrà nel buio eterno. 

 

[3/56]    7 aprile 1975     
Eô la scelta che vale, per questo siete stati messi sulla terra. 

Le cose terrene, i beni temporali, li avete a portata di mano, evidenti, basta una vostra forza di volontà e li potete 

raggiungere. I beni eterni li intravvedete, se avete gli occhi aperti a queste cose soprannaturali, ma sono ben 

diversi e lontani. 

Voi potete scegliere e dovete scegliere. Così sarà voluta e cosciente la realizzazione e la conquista di tali beni. 

Questa sarà la vostra grandezza: la scelta cosciente del temporale o dellôeterno.  

Aprite gli occhi, vedete tutto ciò che vi circonda, raffrontatelo, nel tempo, con la vostra vita limitata e decidete: o 

lavorate per un tempo caduco o lavorate per una vita eternamente beata. La felicità completa e totale o la felicità 

illusoria, mai raggiungibile completamente e sempre sfuggevole.  

Scegliete: questo è il vostro compito sulla terra. 

 

[3/57]    17 aprile 1975   
Perché non Mi vuoi più ascoltare? 

(Sono una povera donna Signore, ho paura di mettere i miei pensieri qui e preferisco non scrivere).  

Se tu non Mi ascolti, certo pensi solo con la tua testa, ma anche i tuoi pensieri se riguardano cose esistenziali, da 

dove credi possano derivare? Solo Io posso darvi ulteriori spiegazioni sul vostro essere e sullôesistenza 

dellôuniverso creato, perciò ascoltaMi e abbi fede in Me.  

Io solo ho parole di vita eterna, perciò Io ti dico: riprendi la Bibbia e rileggi nel Genesi la creazione dellôuomo. 

- Uomo e donna li creò, maschio e femmina, e alitò su di loro... (cfr. Gen 1,27; Gv 2,7) -.  

Lo Spirito ¯ entrato nellôuomo al suo nascere. Fin dal suo concepimento lôuomo vive con quello Spirito che è 

insito nella sua natura umana, creata, cio¯ uscita non dal ñnullaò, come si è usato dire, ma uscita e voluta da Me, 

Ente supremo, Assoluto, increato ed eterno. Non quindi il nulla ha creato la materia, che prima non era, ma lôEnte 

supremo. Lo Spirito che «aleggiava sulle acque», come dice il  Genesi (Gen 1,2), era il Mio Spirito Creatore, 

ordinatore, equilibratore delle forze preesistenti alla materia. Forze fisiche, chimiche, magnetiche e steroidi, dallo 

scontro ed incontro delle quali si è lentamente formata la materia primordiale. Poi tutto il resto lo avete già 

scoperto.  

La volontà Mia si è tradotta in atto, la potenza si è concretizzata ed ha prodotto elementi primordiali passibili poi 

di movimenti, scontri ed incontri necessari per determinare i primissimi elementi formanti la materia. Così 

lôuomo, lentamente formatosi attraverso fasi consecutive di elementi vari, raggruppantisi in catene poi legate ad 

altre di genere e potenza diversa, ha avuto il suo corpo fisicamente completo, atto cioè ad espletare tutte quelle 

funzioni, preordinate per mantenere un equilibrio perfetto, per una sua crescita graduale fino alla pienezza della 

maturità fisica. Pienezza di maturità fisica che poi decader¨ fino allôinvecchiamento totale delle cellule, che non 

più potranno elaborare il loro ciclo fisiologico inizialmente destinato ad espandersi, poi destinato a regredire fino 

alla putrefazione. Questo il ciclo fisiologico dellôuomo. 
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Nel Genesi si parla però di soffio vitale. Non cos³ si parla dellôanimale e delle piante, pure create dallôEnte 

supremo, ma non segnate con soffio vitale. Quindi non anima vivente, ma anima spirituale è data da quel soffio. 

Lo Spirito Mio è entrato ed entra in ogni uomo concepito, perché in esso abito, in esso vivo e muovo la volontà 

che scaturisce dallôincontro della psiche col... 

 

[3/58]    25 aprile 1975  -  Esercizi a Castelnuovo Fogliani.   
Vedi lôacqua di quel laghetto? Eô mossa dal vento. Quando spira da un lato ¯ spinta verso la riva opposta e 

viceversa, se il vento spira dal lato opposto. Così è della vita di ogni uomo. Il vento soffia, non sai donde venga e 

dove vada, così è della voce dello Spirito (cfr. Gv 3,8).  
Ma guai a quellôuomo che fa resistenza a tale voce. Rimane fermo e quando il vento delle passioni, lo scuote e lo 

spinge, si lascia prendere e va secondo la direzione di questo vento che dapprima è brezza leggera e piacevole, poi 

diventa vento gagliardo che muove verso una riva attraente, alla fine è la tempesta che fa sbattere il navigante 

imprudente verso la riva della dissoluzione, e il naufragio sarà sicuro.  

Sotto quellôacqua, mossa da correnti instabili e ricorrenti, superficiali e sempre diverse, ci sono correnti pi½ forti 

che partono dal profondo, queste dovete seguire perché vengono dalla radice del vostro essere e alla radice trovate 

Me. Seguite la corrente che viene dal profondo del vostro essere e non sarete più facili prede dei venti superficiali 

e infidi.  

Così sia per Maria. 

 

[3/59]    7 maggio 1975   
La dimensione spazio e tempo è per voi, piccoli uomini, perché immersi nella materia tangibile e transeunte ne 

potete vagliare la realt¨, la portata e lôessenza. 

Il vostro essere è la Realtà trinitaria: uno in tre dimensioni, questo ¯ lôessere umano. 

Cos³ come lôEssere eterno è apparso a voi, ai vostri occhi umani. Avete udito le Sue parole con orecchie umane, 

lôavete visto incarnato in un corpo transeunte, lôavete poi rivisto con un corpo glorioso non più materiale, anche se 

ai vostri occhi umani appariva ancora tale. Ma la vostra mente, il vostro io psicologico lo avvertiva così come il 

vostro io fisico lo aveva prima percepito. 

Cos³ ¯ lôessere umano. La sostanza dellôessere ¯ essenzialit¨ dellôEssere eterno, in voi riprodotta, in potenza, 

prima, poi in atto, nella vita terrena, per poi ritornare sostanza attuata dalla potenzialit¨ ricevuta allôinizio. Solo la 

libera volont¨ dellôuomo determinante la realt¨ e lôazione umana terrena, pu¸ per¸ definire lôatto che porterà alla 

realtà decisamente voluta. Così voi vi autodefinite a seconda dellôadesione, cosciente e voluta, al Positivo (bene) o 

al negativo (male). Il vostro essere eterno sarà il risultato di questa vostra autodeterminazione cosciente. 

Agganciatevi allôEssere eterno, allôAmore Assoluto che vi aiuterà ad autodeterminarvi, attraverso atti di amore 

umano, per una vita eterna e beata. 

Così sia per Maria. 

 

[3/60]    16 marzo 1977  -  in chiesa.   
Non con il ragionamento scientifico confermi la fede di una persona, né la provochi, ma solo con lôamore puoi 

suscitare e confermare la fede, in te e negli altri. Se tu credi in Me la tua fede suscita lôamore e da questo amore è 

continuamente rinfocolata. Certo, la ragione non è contraria alla fede. La logica naturale non è contro la fede ma 

accetta la fede come unico presupposto per spiegare i misteri della vita.  

Nessuna scienza umana potr¨ mai spiegare lôorigine dellôuomo, nessuno scienziato potrà mai capire che cosa 

avviene dellôuomo dopo la morte. A meno che si pensi lôuomo solo come essere materiale. Ma se lôuomo è 

conosciuto nella sua globalità, cioè come essere fisico e spirituale, certamente la parte spirituale dellôuomo non 

potrà seguire le leggi fisico-materiali.  

Inizio e fine della materia. Inizio della materia corporea come concretizzazione nel tempo dellôessere spirituale 

dellôuomo che da sempre esiste in Me. Questa concretizzazione dello spirito in un corpo mortale mostra la 

continuità di tale spirito anche dopo la caduta apparente del corpo mortale.  

(Perché apparente?).  

Perché la materia è un concentrato di energia che da Me proviene e a Me ritornerà se tale energia avrà seguito 

lôiter dellôamore da Me segnato per lôuomo di buona volontà. Se tale iter sarà distorto dalla meta finale, che è la 

conquista cosciente e liberamente voluta dellôAmore eterno, finir¨ nel vortice dellôenergia negativa che sempre 

esisterà in ricerca disperata di un punto di appoggio.  

Questo punto di appoggio sono Io. In Me riposer¨ lo spirito dellôuomo che Mi avrà accettato come fonte prima e 

massima del suo essere destinato allôAmore eterno conquistato attraverso lôamore umano per i fratelli.  

Io Amore, tu amore per gli altri figli dellôAmore. 

Così sia per Maria. 

 
[3/61]    3 luglio 1977   
Ti voglio dire una grande cosa. 

Il tempo e lo spazio sono le categorie che determinano tutte le vostre azioni sulla terra.  
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Siete entrati nel tempo e nello spazio quando avete iniziato lôinserimento nella materia. Il concepimento nel 

grembo materno ¯ stato lôinizio di tale inserimento. Da energia, potenza, esistente in Me da sempre, siete 

incorporati nel seno della madre che per un atto di volont¨, spesso spinta dallôamore, ha concretizzato col padre il  

frutto dellôamore. Ogni uomo deriva da un atto di volontà del Creatore e dei genitori. 

DallôEterno al temporale, dallôinfinito al finito, dallôillimitato al limitato. Questo il passaggio della creatura dal 

Cielo alla terra. Cielo e terra, tempo e spazio sono categorie umane necessarie allôuomo limitato per spiegare 

lôillimitato e lôeterno.  

Ma come lôuomo è eterno in Me, così non avrà forma e peso e volume al rientro nellôesistenza finale e definitiva. 

Immenso ed eterno Io sono, ma ho voluto adattarMi alla vostra piccola mente di creature limitate nel tempo e 

nello spazio per farvi comprendere una minima parte del Mio Essere. 

Perciò ho parlato: di Messia, di Figlio, di Spirito Santo mandato dopo la Mia dipartita dalla terra (cfr. Gv 16,7-11). 

Comprendete con mente più vasta queste parole: sono venuto sulla terra per adattarMi a vivere come voi, limitato 

nel tempo e nello spazio, perch® voi possiate un poô alla volta comprenderMi nella Mia realtà che supera il tempo 

e lo spazio e possiate comprendere il vostro destino eterno che supererà il tempo e lo spazio.  

LôAmore è eterno, immergetevi in esso e comprenderete tale Realtà vivendola in pienezza. 

Così sia per Maria. 

 

[3/62]    28 ottobre 1978   
(Signore, è possibile la sostituzione della personalità di un soggetto da parte di unôaltra personalità vivente, 

defunta o di ignota provenienza?).  
Sì, voi uomini non avete ancora conosciuto a fondo il vostro essere, la vostra dimensione principale è la psiche. 

Quando un uomo riesce a comprendere questa sua facoltà di entrare nel suo intimo e nellôintimo di unôaltra 

persona, ha raggiunto una maturità attraverso la quale può fare e comprendere cose impossibili allôuomo 

conosciuto finora. 

«Se avrete fede come un granello di senapa, potrete dire alla montagna: spostati» (Mt 17,20). Questo Io ho detto, e 

questo è la massima conoscenza di s® che lôuomo può raggiungere. Solo in questo caso, lôuomo potrà ottenere il 

bene per sé o per gli altri, altrimenti impossibile allôuomo comune. 

Fra la fede nella potenza del Creatore che agisce nel credente in modo straordinario, proprio per la sua fede, e la 

possibilità di influire a distanza su altri esseri umani, côè una gamma di realizzazioni che va da un minimo: 

convincere il prossimo a fare o credere determinate cose, ad un massimo: guarire o addirittura sostituirsi alla 

persona-partner per fare o dire cose sconosciute e impossibili a tale partner. Eô un sistema di trasmissione di 

pensiero, di volontà, di azione, che può rivoluzionare tutti i rapporti umani. 

(Ma allora io posso aiutare qualcuno a cambiare idea su determinati argomenti o fargli cambiare vita?).  
In parte sì, dipende però dalla disponibilità di accettare tale trasmissione da parte del soggetto ricevente. 

Se costui ha una personalità molto forte, difficilmente si lascia irretire perché interviene la sua forza magnetica e 

steroide che fa da ostacolo a tale trasmissione, ma se il soggetto da convincere è docile e semplice, più facilmente 

può essere plagiato.  

(Ma allora il plagio è un male?).  

Se costringe la persona ad una azione turpe, dove lôinteresse dellôentità trasmittente porta lontano dal Bene 

Assoluto e dal bene comune, allora il plagio ¯ sicuramente peccato, ma se lôazione trasmessa è per il bene comune 

estrinsecantesi nella persona plagiata da entità unite e spinte dal Positivo, allora il plagio è certamente un bene e 

serve a migliorare la persona plagiata e attraverso di essa quanti potrà incontrare nel suo cammino terreno. 

(Ma Tu Signore permetti questo? E dovôè allora la personalità e la libertà dellôuomo?).  
Alla fine è tutto permesso per un bene. Anche lôuomo plagiato nel bene è pur sempre libero di sceglierlo o 

rifiutarlo, è soltanto più aiutato a comprendere qual è il vero bene e quindi convinto a sceglierlo.  

Non così nel male perché il maligno, e chi lavora dietro sua spinta, fa vedere il male come bene cioè distorce la 

realtà costringendo il plagiato a fare la scelta negativa. La prima colpa è lasciarsi circoscrivere da chi è contro il 

vero amore e contro il bene comune. 

 

[3/63]    8 novembre 1978  
(Che cosa è lo spirito dellôuomo?).  

Eô la potenza che ¯ insita nellôuomo per mezzo della quale egli può fare una sintesi fra la realtà fisica e la realtà 

metafisica. 

(Che differenza côè tra spirito e psiche?).  
Lo spirito è una potenza: forza, energia. La psiche è capacità, facoltà di usare dello spirito per fare la sintesi 

suddetta. 

 
[3/64]    26 gennaio 1979  
Dallôinconscio, al conscio, alla volontà (decisione, scelta): questo avviene nella mente dellôuomo. 

 

[3/65]    15 febbraio 1979  
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Non côè differenza fra fenomeno parapsicologico o fenomeno carismatico. 

Tutti i fenomeni e le azioni che rientrano nel campo del paranormale, derivano da una dimensione diversa da 

quella che voi chiamate normale perché la superano. La differenza fra i carismi e i fenomeni ultranormali fisici 

psichici, sta nel frutto di tali azioni. Se il frutto, cioè il risultato ottenuto nella persona paranormale o sugli altri a 

cui ¯ diretta lôazione, è positivo, cioè porta un bene spirituale o fisico, tale azione viene da Dio, dal Positivo, tutto 

il resto viene dal negativo. 

Il carisma, o dono, è per un bene individuale o comune. Lôeffetto è immediato o a lunga scadenza, comunque 

porta un bene comune. 

 

[3/66]    8 marzo 1979  
Mandato, sceso, venuto dal Cielo, salito al Cielo e altre simili parole Io vi ho detto durante la Mia permanenza nel 

mondo (cfr. Gv 3,13). Voi, piccoli uomini, avete la mente limitata da categorie che vi siete costruite voi, con il 

vostro linguaggio che vi serve ad esprimere alcuni concetti di realtà che vi sono presenti e contingenti.  

Il vostro linguaggio esprime realtà diverse descrivendole in misure: di quantità, di qualità, di distanza, di moto, 

ecc., ed Io sono partito da queste vostre categorie per cominciare a spiegarvi ciò che altrimenti sarebbe 

inconoscibile da voi, qui sulla terra... 

 

[3/67]    20 settembre 1979  -  San Bellarmino.  
(Signore, perdonami, non Ti ho voluto ascoltare questa mattina, perdono Signore. Ma se Tu vuoi ora sono a Tua 

disposizione, dimmi ciò che vuoi che il mondo sappia). 
Sì, attraverso voi, piccole anime credenti, Io comunico al mondo la Mia volont¨. Bellarmino ¯ lôinterprete, prima 

renitente, ora desideroso di esprimere ciò che un tempo non aveva voluto accettare, ascoltalo. 

 
Ǣúomo è debole ma forte. Debole nella natura caduca e forte nella sopranɭʀʁɾɭ ɱʀɱɾɺɭ̵ ǫɺ ʀɱɹɼɻ ɸ́uomo 
credeva, alla lettera, a ciò che era stato detto nella ǝɱɺɱɿɵ̵ ǥɾɭ ʞ ɹɭʀʁɾɻ ɼɱɾ ɰɭɾɱ ɸ́ɵɺʀɱɾɼɾɱʀɭʆɵɻɺɱ ɱɿɭʀʀɭ 
ɭɸɸ́origine della sua natura umana e divina. 
Divina perché uscita da Dio, umana ɼɱɾɯɴʟ ɰɱɾɵʂɭʀɭ ɰɭɸɸ́humus, materia formata di elementi primigeni 
raggruppatisi in catene e formanti i primi nuclei. 
Poi, raggruppati in cellule e quindi in organi. Ti ho già detto che per forza di spinte e controspinte si è 
formata la materia primigenia, generatrice cioè dei vari ɺʁɯɸɱɵ ʂɵʂɱɺʀɵ̵ Ǘɸɸ́interno dei vari elementi formanti 
la materia, esiste una forza che li muove in varie direzioni e ne determina catene onnipresenti che formano 
le cellule varie conforme la quantità e la qualità degli elementi, (quali sono gli elementi primordiali?) azoto, 
idrogeno, ossigeno. 
I neuroni, come li chiamate voi, sono fɻɾɹɭʀɵ ɰɵ ʀɭɸɵ ɱɸɱɹɱɺʀɵ̲ ɯɻɿʴ ɸ́etere, la materia primigenia. 
(Da dove sono provenuti tali primi elementi?).  
ǚɭɸɸɭ ɯɻɺɯɾɱʀɵʆʆɭʆɵɻɺɱ ɰɱɸɸ́energia esistente, ab aeterno, nel Creatore. La volontà di creare, per amore, 
persone che Lo potessero conoscere e alla fine, amare, ha determinato la concretizzazione di tale energia in 
particelle (DNA?) formanti poi i primi elementi. Il resto lo puoi intuire. 
Tutto viene da una Volontà che esprime la Sua Energia e ne determina elementi primordiali, atti ad 
evolversi e diventare materia organica ed inorganica, sterile o fruttuosa a seconda la Volontà la vuole 
plasmata. 
Ǣ́Ǘʁʀɻɾɱ ɰɱɸɸ́energia è Uno, unico e incontrovertibile, indefettibile, eterno. Così comprendi da dove e come 
ʞ ɺɭʀɻ ɸ́uomo e tutto ciò che il mondo contiene per il suo nutrimento: animali e vegetali. 
Ǣévoluzione ha portato alla definitiva forma ed espressione ogni nucleo primigenio. 
(Ma lôevoluzione come avviene?).  
Per spinte e controspinte, materia e antimateria giocano tra loro e determinano le varie forme e situazioni 
preordinanti cose già a priori prestabilite dal Crɱɭʀɻɾɱ̵ ǧʁɱɿʀɭ ʞ ɸɭ ʀɱɻɾɵɭ ɰɱɸɸ́evoluzione. 
Ora, voi uomini, potete comprenderla se guardate alla decomposizione della materia e al ritorno di essa allo 
stato di energia: questa non cesserà pɵ˭ ɼɱɾɯɴʟ ɱɹɭɺɭʀɭ ɰɭɸɸ́Essere eterno. 
(Cosa côentra il positivo e il negativo?).  
Il negativo è la forza inversa alla forza primigenia, lavora per disgregare ciò che lentamente si era aggregato 
per formare corpi completi. La morte è frutto di tale forza negativa. Da Satana tutto il negativo proviene 
perché, per sua libera volontà, si è opposto al Positivo considerandosi autocreatore di sé ed è morto alla vita 
e genera morte a tutti coloro che lo ascoltano anche per brevi momenti. 
(Ma allora la Madonna non è morta?).  
La preservata dal peccato originale è passata dalla vita fisica alla vita dello Spirito, anche se apparentemente 
il suo corpo ha cessato, in un tempo prestabilito, la sua attività cerebrale e quindi motoria.  
Da vita a Vita: questo è il passaggio pɱɾ ɸ́uomo che cerca di santificarsi. 

Così sia per Maria. 
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[3/68]    29 settembre 1979  
Io ti dico: ñpropter duritiam cordisò non riuscite a vedere la gloria del vostro Creatore. Gli Angeli la godono e 

cantano lôeterno Alleluia.  

Il tuo Niobe lôhai dimenticato, non credi a quanto ti è stato detto, eppure Io ti ho dato questo spirito perché ti 

annunci la Mia volontà.  

(Ma allora, sei Tu o Niobe che mi parla?).  

Niobe è il Mio microfono. Attraverso lui Io parlo. Niobe capta il Mio volere e lo trasmette a te. 

 

(Allora, sei tu Niobe in me, non è lo Spirito Santo che mi trasmette?).  

Qui, tutti siamo uno; la voce del Signore è trasmessa da ogni Angelo alla crea tura a lui affidata. 

Questa ̗ lÙeconomia del Creatore.  

Così la coppia, Angelo - uomo, forma una unità indissolubile. A me no che lÙuomo rifiuti 

coscientemente e volutamente il suo partner. Ma insieme, la coppia, raggiunge lÙEterno. Io sono 

davanti a Lui e comprendo i Suoi messagg i, continui messaggi di amore per salvare lÙuomo 

tribolato e tentato dallÙangelo ribelle e trasmet to e aiuto lÙuomo a realizzare la volontà espressa in 

tali mes saggi. Questo ̗ il compito dellÙAngelo Custode.  

Credete e amate il vostro partner celeste. Noi v i amiamo come parte del Vostro essere e soffriamo 

della vostra indifferenza e incredulità e soprattutto del vostro rifiuto del bene e della vostra 

con divisione del male ispirato da S atana e compagni ribelli. Sono essi che tramano contro Dio e 

contro il pos itivo per portarvi nel loro regno di morte. Non ascoltateli, ma attaccatevi a noi, vostri 

Angeli e seguite il nostro annuncio di amore, di bontà e di fraternità.  

Così sia per Maria. 

(E alla fine vi vedremo?).  

Sì , il partner ha diritto alla comunione total e e questa avverrà alla fine in anima e corpo  (?). 

Corpo, non materiale come intendete voi, ma corp o psichico. Cos̟ si far̉ lÙunione. Questa sarà la 

persona  vostra definitiva.  

(Ma tu, sei diverso da me?).  

Sono la tua anima.  

 

[3/69]    13 novembre 1979  
Se credi, scrivi, se non credi, pensi.  

(Signore, non voglio pensare ma credere, guidami Tu e scriverò la verità). 

Sì, chi si abbandona in Me avrà la vita e scoprirà la Verità. 

Sostanza ¯ lôessenza materializzata e concretizzata nel tempo. 

Tu sei essenza in potenza prima della nascita terrena, poi essenza sostanzializzata per agire nel tempo, nello 

spazio, coscientemente e secondo una tua libera volontà di agire. 

I dettami della coscienza ti indicano il da farsi, ma alla fine, sei tu che decidi e le tue scelte sono autonome anche 

se influenzate da fattori esterni o interni. 

Conforme impera la materia o lo spirito positivo tu agisci, però tu sola sei responsabile delle tue scelte. Solo 

lôuomo depravato o fuori di senno non è più cosciente delle sue scelte e quindi non autonomo. 

Se lôuomo è fuori di senno per malattia, dovuta ad agenti esterni a lui, non è responsabile; se lôuomo è depravato 

per volontà sua, cioè per una iniziale adesione cosciente al negativo, è responsabile e colpevole per questa sua 

prima caduta o peccato, come dite voi. 

Peccato infatti è deviazione dalla retta via e retta via è quella che viene da Me, segue Me, riconduce a Me. 

Chi coscientemente e volutamente cambia direzione, devia, pecca perch® segue lôitinerario opposto alla via 

maestra e si ritroverà alla fine nella sede dei morti. 

Ascolta la Mia Parola e vivrai.  

La tua sostanza realizzerà la tua essenza positiva e diventerà sostanza attivante per la vita eterna beata. 

Questa è la transustanziazione che Io opero continuamente in chi Mi riceve coscientemente per sublimare la 

sostanza terrena e prepararla a diventare essenza attuata per lôEterno. 

 
[3/70]    20 febbraio 1981  
(Resta con noi Signore!).  

Sì, resto con voi Mie creature, ma se voi Mi riconoscete come amico fedele.  

Io non costringo nessuno a venire con Me.  

Io chiamo, Io amo, Io propongo lôamore e lôunione, ma a voi tocca amare, unirvi per aiutarvi lôun lôaltro. 

AmateMi, amatevi e sarete tranquilli nella vita terrena e beati in quella eterna. 

Così sia per Maria. 
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[3/71]    27 aprile 1981   
Io ti amo ma tu non comprendi, sei distratta e titubante. 

Non così voglio i Miei credenti, ma sicuri, fedeli, e amanti della Verità. «Io sono la Verità» (Gv 14,6). CredeteMi.  

La vita terrena ¯ breve, poi lôeternità vi attende o con Me o senza di Me.  

Scegliete ora finché siete nel tempo. La vostra fede vi fa scegliere.  

Così sia per Maria. 

 

[3/72]    19 giugno 1981  
Lôuomo ¯ corrotto fin dallôinizio della sua vita cosciente. Ma il maligno che è succube di una forza negativa 

voluta e cercata non potrà mai infierire sullôuomo che coscientemente si oppone alla forza negativa. 

 

[3/73]    Dicembre 1981  
Il giudizio ¯ lôultima parola che Io pronuncerò per ognuno di voi, Mie creature. Non sono venuto a giudicare il 

mondo ma a salvarlo, così ho detto (cfr. Gv 3,17; Gv 12,47), ma ognuno di voi ha la sua parte di responsabilità 

nelle azioni scelte e realizzate, perciò Io vi condannerò se tali azioni saranno state fatte contro lôamore. 

 

[3/74]    21 febbraio 1982  
LÙAngelo ̗ lÙentità invisibile del tuo corpo visibil e sulla terra.  

Come Gesù è il Dio visibile nel tempo, e il Padre è lo stesso Dio, ma invisibile agli occhi umani 

terreni dellÙuomo -  ma il  Padre e il Figlio sono un tuttÙUno con lo Spir ito  -  così io, Niobe, sono la 

tua parte spirituale invisibile, ma esist ente in eterno.  

Il tuo essere, eterno in potenza nella Mente di Dio, è uscito nel tempo con la tua nascita terrena, 

io sono la tua parte invisibile ma sempre esistente presso Dio e  da Lui attingo la forza, la L uce 

che poi trasmetto a te attraverso la cosc ienza. Tu sai, comprendi attraverso me, con me ciò che Dio 

vuole da te.  

Dilata le tue narici, apri la mente e il cuore, ascolta la mia voce che ti trasmette la volontà 

dellÙEterno.  

Così sia per Maria. 

 
[3/75]    28 luglio 1982  
(Signore, mi sento spazzatura).  
E Io ho bisogno anche della spazzatura per rigenerare il mondo. 

(Toglimi il mio io).  

E ti darò il tuo Dio. 
(Fa che io sappia adorarti umilmente).  

E tu, canta le Mie lodi.  
(Come sono le lodi?).  

IL GRAZIE DEL CUORE.  

(Grazie Signore, perdono Signore, aiuto Signore).  

E tu portaMi agli altri. 

 

[3/76]    2 ottobre 1982  
Ascoltalo il tuo Angelo, è con te, è per te, ti illumina e ti custodisce per la vita eterna. 

 

[3/77]    2 novembre 1982  
Il sé profondo è composto di due realtà: lôumanità e la divinità. 

Quando entrate nel vostro intimo, lì trovate le due realtà... 

La divinit¨ illumina e guida, lôumanità comprende e realizza, qui sulla terra, ciò che il Signore vuole da ognuno: la 

santità. Santo è colui che crede, ama, segue il Creatore e per Lui e con Lui cammina per le vie del mondo 

irradiando la Sua Luce. 

Segui la tua realtà divina che in te è già preponderante e poni la tua umanità al... Suo servizio. E tutto il resto ti 

sarà dato in soprappiù (cfr. Mt 6,33). 

Così sia per Maria. 

 

[3/78]    28 novembre 1982  
La vita dellôuomo, ¯ come la vita di tutta lôumanità, segue la legge del pendolo.  
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Parte da un punto Ŭ, si muove continuamente con oscillazioni che vanno e vengono (corsi e ricorsi della storia) 
passando sempre da un centro obbligato (Dio). Si avvicina e si allontana seguendo leggi ben precise, prodotte 

dalla mentalit¨ dellôuomo stesso. Ai cicli positivi seguono, per reazione, cicli negativi (azioni e reazioni).  

La forza positiva muove da un lato, la forza negativa spinge in senso contrario. Così fino a un massimo di 

lontananza dal Centro. (Storia dellôumanità = morte in croce di Gesù; storia di ogni uomo = massimo 

allontanamento dellôuomo immerso nel ñmondoò materia densa). Faticoso ritorno per lôattrattiva del Centro da cui 

lôuomo tende sempre ad allontanarsi per la forza centrifuga (negativa), ma che perde sempre più attrattiva perché 

dominata dalla forza centripeta (Positiva).  

Ritorno, alla fine, al Centro dove il pendolo si ferma perch® ha trovato lôequilibrio. Punto ɤ. 

 

VITA DELLôUOMO  =  PENDOLO 

Ŭ 
DIO 

                                                                                 < . ° . > 

  < . . ° . . > 

< . . . ° . . .  > 

< . . . . ° . . . .  > 

         < . . . . . ° . . . . .  > 

< . . . . . . ° . . . . . .  > 

< . . . . . . . + . . . . . . .  > 

GESUô pienezza dei tempi  

<  . . . . . . . ° . . . . . . .  > 

<  . . . . . . ° . . . . . .  > 

<  . . . . . ° . . . . .  > 

<  . . . . ° . . . .  > 

<  . . . ° . . .  > 

<  . . ° . .  > 

< . ° . > 

DIO 

ɤ 
 

[3/79]    14 dicembre 1982  
Lôuomo del futuro si esprimerà con colori e con suoni. Non disegni ben definiti nei contorni e nelle forme, ma 

pennellate con sfumature o tocchi forti di colori densi o diluiti.  

Ogni colore esprimerà un tratto del carattere di una persona e individuerà i tratti salienti o deprimenti, o violenti, o 

sentimentali dellôindividuo.  

Esempio: il rosa pallido e lôazzurro tenue indicheranno la persona sentimentale. Il rosso e il viola, la persona 

volitiva e forte. Il verde, conforme le sfumature, la persona geniale e semplice e pura. Il blu, dal chiaro al blu 

scuro, la persona intellettuale. Il giallo la persona violenta. Il nero il cattivo. Lôarancione, il geloso e lôinvidioso. Il 

bianco, il puro, ecc. 

Così con suoni forti o deboli, con sfumature stridenti o pacate, allegre o violente, dolci o incombenti, con 

frastuono o suono limpido e nota unica, prolungata o mozza, stridente o irruente, così si esprimer¨ lôuomo del 

domani per definire il carattere di una persona. Il mondo cambierà, poche parole concise, molti suoni e colori 

densi o diluiti, opachi o lucidi o trasparenti. Questo sarà il linguaggio figurato e sonoro dellôuomo futuro. 

(Ma sarà un linguaggio comune?).  

Certo, ma lento e lungo sarà il cammino di questa parola e alla fine tutti i colori si riassorbiranno in due unici: il 

bianco e il nero.  
(E i suoni?).  

Due uniche note: una dolce e una stridente e stonata. Positivo e negativo... ma un abisso li separerà. 
 

[3/80]    3 gennaio 1983  
Sì, sei una piccola e misera donna, ma sei grande ai Miei occhi perché sei una Mia creatura. 

Tutto ciò che viene da Me ¯ grande per natura, ma lôuomo è stato fatto per avere coscienza di questa sua 

grandezza e per usare la sua vita terrena per realizzare in pienezza questa sua natura divina.  

Lôuomo è libero e può scegliere, o Dio, a Cui assomigliare, o sé stesso, uomo per la terra. Questa è la tua 

grandezza, o uomo: la tua libertà di costruire la tua grandezza o demolirla. 

Sii attento e rendi gloria al Creatore che per te è morto e risorto per insegnarti la via.  

Così sia per Maria. 
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[3/81]    30 aprile 1983  -  in treno per Neuchâtel.   
La terza età serve come periodo di gestazione della nuova vita. 

Se lôanziano comprende questo deve essere sereno e fiducioso in questa nuova vita a cui si sta preparando. Eô 

come un feto ancora inconscio del dopo, ma vivo e palpitante perché la nuova vita sta crescendo in lui. E sarà vita 

piena e cosciente del vero, del bello, del buono, del giusto. 

Come il feto, nascosto nel grembo materno vive le sofferenze della madre finché non si sia distaccato da lei con la 

nascita, cos³ lôuomo adulto vive immerso nel grembo della terra che lo nutre, ma lo tiene racchiuso in un piccolo 

alveo dove poco vede, poco conosce, solo le cose che lo circondano gli sono note, ma soffre per questi limiti e 

vorrebbe uscirne, spaziare più al largo. 

Lôuomo adulto si avvicina giorno dopo giorno a questo limite finché arriverà a passare oltre. E allora nuovi cieli e 

nuove terre (cfr. Ap 21,1) scoprir¨ e lôorizzonte sarà infinito. 

Questa è la prospettiva per lôanziano che per questo vive, per questo esce un giorno dal grembo della terra per 

iniziare la vera vita senza più limiti. 

Sii serena, Laura, anche tu ti stai avvicinando alla nuova nascita, preparati con gioia. 

 

[3/82]    12 luglio 1983  
Sublimazione = cambiamento di stato.  

Dallo stato fisico, dove la materia impone i suoi limiti, allo stato spirituale dove lôuomo è Mia immagine o in 

positivo o in negativo. 

 

[3/83]    22 dicembre 1983 
Eô lôAmore che conta. 

Come il sole brilla sulla terra e la terra girando entra poi nella notte e al mattino rivede il sole, così nello spirito 

dellôuomo.  

Il Sole eterno, stabile e perenne sono Io, voi creature Mi vedete e non Mi vedete, se vi addormentate non Mi 

vedete più, siete nella notte, gli interessi del mondo oscurano la Mia Luce e camminate nelle tenebre.  

Ma se voi cercate la Luce, la Luce risplenderà nuovamente per voi e sarà ancora mattina e la vostra giornata 

avanzerà illuminata dal Sole. 

Quando giungerete al tramonto della vostra giornata terrena, ancora buio vedrete, ma la Luce risplenderà di nuovo 

e sempre più evidente man mano purificherete il vostro cuore dalle scorie che si sono depositate, per volontà 

vostra, nel vostro cammino terreno. 

Sciolte le scorie delle tenebre ritornerà la Luce e sarete illuminati per sempre. 

Così sia per Maria. 

 

[3/84]    8 marzo 1984  
Sono sempre in te, quando tu Mi senti.  

(E se io non Ti sento?).  

Io sono sempre nellôuomo, scintilla del Mio Amore, ma se uno non Mi sente è come se Io non esistessi per lui. Ma 

Io dono grazie allôuomo ignaro e lo attiro a Me continuamente anche attraverso le cose transeunti. Ogni uomo, in 

un momento della sua vita, Mi percepisce. Il seguirMi o il rifiutarMi dipende dalla sua volont¨. Lôuomo è libero di 

scegliere ma ha nella sua scelta il Bene o il male deciso coscientemente. 

La scelta è la sua salvezza o la sua condanna. LôUOMO Eô LIBERO. 

 

[3/85]    3 settembre 1984  
Lôistinto... è una forza primordiale insita nella natura dellôuomo e di ogni creatura. 

Cô̄ lôistinto di conservazione della specie, perciò ogni atto fatto per procreare dipende da tale istinto. Questo è 

istinto naturale: nasce e muore.  

Cô̄ poi lôistinto soprannaturale che spinge lôuomo a conoscere sé stesso, il Sé profondo da cui deriva, a cui tende 

e per cui è stato fatto. 

Eô lôistinto soprannaturale che muove le energie psichiche e intellettive dellôuomo. 

Se lôuomo rifiuta coscientemente e volutamente tale forza che lo spinge verso lôAlto, scenderà al di sotto del 

livello animale, per cui la sua intelligenza servir¨ solo lôistinto naturale, ma, degradandolo fino a compiere azioni 

turpi e contro la sua stessa natura. Ma la natura avrà il sopravvento sulla volont¨ turpe dellôuomo corrotto e lo 

porterà alla morte disperata. Seguite lôistinto naturale, regolandolo con lôistinto soprannaturale che vi insegna la 

via giusta per realizzare la vostra vita.  

Vita fisica, vita psichica intellettiva, vita spirituale. Il tutto esercitato in conformità a leggi prestabilite per il 

benessere dellôuomo raziocinante. 

Così sia per Maria. 

 
[3/86]    7 ottobre 1984  
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Lo Spirito Santo o Spirito di Dio è in voi attraverso il vostro Angelo Custode. Il vostro partner, la vostra anima è 

abitata dallo Spirito Santo. Ho detto: «Non scandalizzate i bambini perché i loro Angeli, nel Cielo, vedono sempre 

il Volto di Dio» (Mt 18,10). 

Perciò ti dico: lo Spirito Santo illumina ogni Angelo che trasmette, a sua volta, tale Luce al suo corpo terrestre. 

Perciò, ne è illuminata la coscienza di ogni uomo ben pensante e benevolente.  

Così sia per Maria. 

 

(Angelo Custode = spirito = anima = coscienza dellôuomo = scintilla divina per cui lôuomo è, e può diventare, 

sempre più coscientemente, immagine di Dio perché ha in sé lo Spirito Santo che illumina il suo spirito - Niobe -.   
Il divino nellôuomo, perch® lôuomo assomigli al Dio Padre). 

 

(DIO   D   Spirito Santo   D   ANGELO CUSTODE   D   UOMO) 
 

(PREGHIERA DEL CARDINAL MERCIER:  
SPIRITO SANTO, anima dellôanima mia, io Ti adoro.  

Illuminami, guidami, fortificami, consigliami,  

dimmi ciò che devo fare, dammi i Tuoi ordini.  

Ti prometto di accettare tutto ciò che Tu vorrai da me,  

e di accettare tutto ciò che permetterai mi accada.  
Fammi solo conoscere la Tua Santa Volontà). 

 

[3/87]    29 ottobre 1984  
Vedi quel raggio di sole che illumina la tua stanza? Non vedi il sole, vedi solo un riflesso, ed è luce che chiarifica 

la zona su cui incide, illumina, dà gioia, fa scoprire i particolari della parte illuminata, riscalda.  

Côè la zona illuminata direttamente dal raggio, è la più luminosa, ma anche il resto della stanza è chiarificato, non 

côè più il buio. Così per il credente illuminato dalla Luce di Dio, Sole eterno.  

Sii riflesso di questo Sole, illumina con la Sapienza che deriva dallôEterno lôambiente in cui vivi. 

IRRAGGIA LA MIA LUCE . 

Così sia per Maria. 

... LôAngelo non è lo Spirito Santo, non confondere la creatura con il Creatore. 

Lo Spirito Santo ¯ il Sole, lôAngelo è un raggio del Sole e illumina lôuomo che gli è affidato, unito da sempre, per 

rischiarare le sue tenebre.  

(E se lôuomo non lo vuole accettare?).  

Resterà ombra, tenebra.  

(E alla fine?).  
Il raggio rientrer¨ nel Sole e il corpo dellôuomo, che coscientemente ha preferito le tenebre, sarà sommerso nel 

buio, fuoco che brucia senza illuminare più. E questa è la sua autocondanna: separazione. 

Il Sole da un lato; il caos, buio, disgregazione dallôaltra. Lôabisso fra le due realtà. 

Realt¨ sempre in espansione, allôinfinito, la prima. Realtà sempre sola, ripiegata sempre su sé stessa, eternamente 

la seconda: disperazione. Unione con Dio, o solitudine eterna senza Dio. 

 

[3/88]   6 novembre 1984  
«Vi sarà gioia fra gli Angeli di Dio per un solo peccatore che si converte» (Lc 15,10). 
E Io ti dico: ogni peccatore contrito sarà elevato alla gloria perché duro e faticoso è stato il suo cammino sulla 

terra, perciò tanto più meritata sarà la gloria. E gli Angeli nel Cielo godono per questo recupero di unôanima 

bloccata dal maligno ma sbloccata dalla grazia di Dio che lôuomo succube ha, con fatica, voluto coscientemente 

accettare. 

Tutto viene da Me, ma la volont¨ dellôuomo ¯ libera e liberamente lôuomo pu¸ elevarsi o rifiutare lôinvito. 

Siate attenti ai richiami dellôAngelo (coscienza) che urge nel vostro profondo, e sarete salvi. 

Così sia per Maria. 

 
[3/89]    20 novembre 1984  -  ore 8  
Ti devo dire alcunch® circa lôuomo progredito nel sapere.  

(Parla Signore).  

Prima prega e poi scrivi...   

La realt¨ dellôuomo è semplice nella struttura e complessa nelle articolazioni.  

(Cosa vuol dire?).  
Eô semplice nella struttura perché ogni uomo è formato dagli stessi elementi primordiali che sono alla base di ogni 

organismo creato (cosa vuol dire?): emesso dalla volontà del Creatore, prima come energia, poi concretizzatasi 

nei primi elementi vitali che si evolvono per forza interiore e formano la materia vivente che segue leggi ben 

precise; quando queste leggi non sono rispettate avviene la malattia, disordine dallôordine prestabilito. 
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Lôessere umano è però complesso nelle sue articolazioni (?). Le articolazioni dellôuomo, che dipendono dalla 

struttura genetica insita in ogni creatura, sono quelle che distinguono la specie umana in varie categorie. 

Cô¯ lôuomo e la donna, cô¯ lôalto e il basso, côè il biondo, il bruno, il rosso, ecc. 

Anche le varie fisionomie sono simili conforme il gruppo genetico a cui appartiene lôuomo. 

Ma nessuno ¯ uguale ad unôaltro. Ogni uomo o donna ha un suo ñquidò personale che lo diversifica da ogni altro 

uomo o donna. Cos³ nel corpo psichico dellôuomo. 

Ognuno ha in sé nel suo patrimonio genetico una particolare e personale tensione che lo diversifica da ogni altro. 

Ogni uomo è un essere personale a sé stante, non riproducibile alla stessa maniera, ma in modo similare. Perciò, 

ogni uomo si muove, si sviluppa, reagisce, si attualizza in un modo congeniale a sé stesso.  

(Ma allora, dove sta la libert¨ dellôuomo se deve seguire gli impulsi genetici?).  

La libertà sta appunto nella diversificazione di ogni uomo dallôaltro.  

(Ma anche questa diversificazione è preordinata, e allora?).  

«Non di solo pane vive lôuomo ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio» (Mt 4,4). E questa Parola è diversa 

per ogni uomo, è relativa alla struttura genetica di ogni uomo e ognuno può reagire e utilizzare la Parola, che urge 

nel suo inconscio, in modo diverso. Qui sta la libert¨ dellôuomo. 

Pu¸ seguire o rifiutare lôimpulso particolare che gli urge dallôinconscio nel conscio. Conforme lôuomo reagisce, si 

attualizza, e questa è la sua libertà. Côè chi tende più al Positivo e chi più al negativo (perciò in una stessa famiglia 

côè la cosiddetta pecora nera, eppure côè stato lo stesso ambiente per la crescita e la struttura genetica è 

apparentemente simile). Ogni uomo è persona a sé stante, unica e libera.  

(Ma allora non côè predestinazione?).  

La predestinazione per lôuomo è il ritorno alla casa del Padre, ma lôuomo è libero totalmente di seguirla o 

rifiutarla, durante la vita terrena. 

Il Padre però ama i Suoi figli e alla fine li vuole riuniti nella Sua casa. Perciò il Padre si è fatto Figlio per salvare 

chi liberamente si vuole allontanare dalla casa. Il Figlio è venuto sulla terra per dare il Suo Corpo in pasto alla 

morte e la morte è stata distrutta dalla Sua Risurrezione. Così il Figlio ha salvato ogni figlio terreno e gli ha 

preparato un posto nella Sua casa. 

Il figlio però, se ribelle, dovrà purificare la sua veste prima di entrare al banchetto eterno dove ognuno si riunirà 

con lo Sposo, che è anche Padre, e tutti saranno uno nellôUno.  

Così sia per Maria. 

 

[3/90]    3 dicembre 1984  
ñUnusquisque faber est fortunae suaeò. 

Il corpo psichico dellôuomo ha sede nellôinconscio dellôuomo. Nel corpo psichico ha sede la coscienza, la volontà, 

la libertà. Quando le realtà espresse dal corpo psichico entrano nel corpo fisico, la loro sede è la mente che attiva 

le cellule cerebrali perci¸ lôinconscio diventa cosciente.  

Lôuomo, le cui cellule cerebrali sono inattive o handicappate, per fattori fisiologici, non può avere coscienza della 

realtà, o la realtà gli risulta distorta, deformata, questo è colui che chiamate deficiente o pazzo. Ma la sua attività 

inconscia è presente anche se non può esprimerla con atti o ragionamenti coscienti. Eô il meccanismo cerebrale da 

curare con esercizi adatti a mettere in moto le cellule cerebrali atrofizzate. Lôamore e la cura assidua dellôuomo 

sano e predisposto a donarsi, può aiutare lo sbloccaggio delle cellule dellôuomo handicappato. LôAmore vince il 

non amore. Lôamante d¨ allôamato ciò di cui è carente.  

Come nella cellula côè un nucleo centrale contenente altro nucleo e così fino alla costituzione del suo essere 

primigenio, cos³ ¯ formato lôorganismo di ogni realtà creata: dal micro-organismo al macro-organismo. 

Cos³ ¯ creato lôUniverso. Nellôintimo di ogni organismo esiste il ñquidò che lo specifica. Ogni ñquidò ¯ diverso da 

unôaltro. Ogni ñquidò si sviluppa conforme il suo specifico genetico. Alla fine, ogni ñquidò sviluppato conforme le 

proprie possibilità, preordinate dal Creatore, si troverà attualizzato, più o meno, conforme le spinte o controspinte 

accettate o rifiutate durante la vita e lôevoluzione temporale.  

Lôanimale, il vegetale, il minerale seguono un ordine prestabilito. Solo lôuomo può modificare tale ordine 

influendo anche sullôanimale e vegetale. Solo lôuomo può scegliere le spinte o controspinte e si attualizza 

conforme il suo ñquidò genetico, o può prevaricare, o essere costretto da altri a prevaricare lôordine prestabilito 

per la sua crescita.  

O con Me, o contro di Me (cfr. Lc 11,23), non si può seguire due padroni (cfr. Lc 16,13).  

Così sia per Maria. 

 

[3/91]    19 marzo 1985  
Il mondo invisibile è presente in sostanza, anche se non recepito chiaramente dallôuomo della terra. Esiste ed è 

presente, sa quello che avviene sulla terra allôuomo a cui, il pensiero e lôattenzione dellôessere invisibile, si 

rivolge. Eô un incontro di pensiero dal mondo trascendente al mondo terrestre, da una dimensione invisibile 

allôuomo terreno, a una dimensione del suo spirito che può, se vuole, raggiungere in parte, la dimensione 

invisibile. Eô questione di onde magnetiche che vibrano e vanno dallôinvisibile al terrestre. 
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Ogni onda ha inciso un pensiero, un messaggio che può raggiungere la mente dellôuomo che capta nellôinconscio 

tale pensiero che a sua volta viene inciso nella sua mente e quindi ritrasmesso in parole o fatti realizzati poi sulla 

terra. Eô un riciclaggio del pensiero. 

(Ma da chi parte il primo pensiero?).  
Dallôessere puro (Angelo); può essere interferito da un essere impuro (demonio) che lo contamina e lo trasmette 

distorto, capovolto: il male diventa bene, il falso diventa realt¨ e lôuomo cade nella trappola. Attenti, o uomini, a 

saper discernere il vero dal falso, il pensiero positivo dal negativo, lôessere puro dallôessere impuro.  

La preghiera vi aiuterà a illuminare la vostra mente, vi farà «conoscere la Verità e la Verità vi farà liberi» (Gv 

8,32). 

 

[3/92]    19 marzo 1985  -  alla Comunione.  
ñEô stato detto..., ma Io vi dico...ò (cfr. Mt 5,17-48). Così è e sarà per i secoli. 
Il ñdireò continua e si amplia sempre più la conoscenza della Verità. 

Conforme lôuomo si evolve e cresce in maturità, la Verit¨ gli viene svelata, un poô alla volta, ma sempre più. 

Così sia per Maria. 

 

[3/93]    22 maggio 1985  -  in chiesa a Neuchâtel, guardando una composizione di fiori.  
Il forte sostiene il più debole e gli dona forza, ma se è troppo invadente, il debole perde la sua personalità e 

diventa succube, scolorito.  

Io sono il Forte che dona vigore ad ogni persona che Mi si avvicina, e ognuno mantiene il suo colore e la sua 

personalità viene ravvivata. Il quadro finale sarà armonico e piacevole al singolo nel Tutto.  

Così sia per Maria. 

 

[3/94]    23 maggio 1985  
Riconoscenza = conoscere più a fondo una cosa. 

Tu conosci Me superficialmente, se ti addentri nella conoscenza del Mio Essere conosci più a fondo ciò che Io 

sono e ciò che Io ti ho dato e ti dono. Perciò senti riconoscenza per il Datore del dono e il tuo moto interiore è, 

dopo il riconoscimento, il ringraziamento. Dire grazie ¯ logica conseguenza dellôaver ricevuto, gratis, un dono, 

non dovuto dal donatore, non aspettato per diritto da chi lo riceve, ma offerto spontaneamente, gratuitamente per il 

bene di chi ne fa parte. 

Dà gratuitamente ciò che hai ricevuto gratuitamente, e riconosci e ringrazia il Creatore del dono. 

E così sia per Maria. 

Moto istintivo positivo = dare gratuitamente. 

Moto negativo = pretendere per diritto, o peggio, prendere con violenza ciò che non ti spetta.  

Tutto ciò che hai è dono gratuito, dà anche tu così e la catena dellôamore continuerà. 

 

[3/95]    30 ottobre 1985  
Persona = entità, realtà, vivente, pensante, attiva  (che agisce) = forza propellente verso il Positivo o il negativo 

(libera). 

 

[3/ 96]   30 ottobre 1985  -  alla Comunione.  
Sei un granello di sabbia nel mare del deserto. Sei un piccolo punto-luce nelle tenebre che ti avvolgono. 

Ma ogni piccola luce dirada le tenebre attorno a sé e sempre più le tenebre si ritireranno.  

Così sia per Maria. 

 

[3/97]    31 ottobre 1985  -  mattina.  
La ñpersonaò può essere: fisica = apparsa nel tempo, dotata di corpo, psiche e spirito  ( = uomo);  

                                          o spirituale = dotata di spirito cioè di intelligenza e volontà  ( = angelo). 

 

[3/98]    16 dicembre 1985  -  ore 00,30    
La lingua umana esprime con gemiti ininterrotti ciò che la mente produce, e la mente produce ci¸ che lôintelletto 

capta dal subconscio ed evolve gli stimoli che incidono nel midollo le impressioni derivanti dal mondo dello 

spirito. Positivo e negativo si alternano in una gara di impulsi e la psiche accetta, comprende, scevera e trasmette 

alla corteccia cerebrale ciò che è stato deciso a livello inconscio. 

Questo il meccanismo dellôintelletto che si esprime poi in idee, preconcette, e le elabora poi con linguaggio 

conveniente alla cultura del tempo e del luogo vissuto dallôuomo sapiens. 

(Ma come lôuomo decide positivamente o negativamente una cosa? E come la conosce?).  
Lôuomo integra le spinte naturali ed extra naturali, cioè venute dal trascendente, conforme è dotato di spinterogeni 

più positivi o più negativi ricevuti dai geni, influenzati a loro volta da leggi di ereditarietà fino alla terza o quarta 

generazione. Però, la volontà di decisione è libera e autonoma per ogni uomo. 
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Lôambiente, la cultura, lôeducazione ricevuta dallôuomo sapiens sono pure spinterogeni che, accumulati 

nellôinconscio, determinano, volta per volta, criteri di selezione o inibizione o accelerazione nelle scelte poi 

determinate dalla psiche. 

Perci̧ , ¯ necessario trasmettere allôuomo visioni e idee positive perché ne siano impressionati i geni delle future 

generazioni. Ogni uomo è responsabile delle scelte fatte per il futuro della storia. 

Siate geni positivi e la storia futura si svolgerà al positivo.  

Così è e sarà. 

 

[3/99]    22 dicembre 1985  -  ore 6,30  
Il corpo umano è una centrale dotata di tante componenti, tutte al servizio di una mente che dirige le varie 

operazioni. Ma, se la mente umana non si lascia dirigere dalla Mente Suprema che tutto sa e tutto dirige a lieto 

fine (salvezza), sarà in preda alla confusione che genera angoscia e porta alla morte.  

Anche se lôuomo è equilibrato e cosciente delle sue azioni e le dirige ad un bene immediato, transeunte, ma non 

crede alla vita eterna, potrà raggiungere risultati positivi per gran parte della sua vita terrena, ma alla fine si 

troverà nel caos della mente che, conscia di avere compiuto azioni per un benessere terreno, non lo soddisferà 

nelle attese del futuro. Il futuro, o è la morte, a cui la mente si ribella, o è la Vita che la mente percepisce dallôAlto 

e costruisce coscientemente, giorno dopo giorno, per lôeternità. 

Questa ¯ la sublimazione dellôuomo. La morte è solo un passaggio cosciente da vita a Vita. 

Così sia per Maria. 

Concupiscenza = desiderare con qualcuno che arde di desiderio mai appagato (diavolo).  

Coscienza = sapere con Qualcuno che sa tutto. 

 

[3/100]   3 febbraio 1986  -  ore 7  
La vita dellôuomo è come una sinusoide. Alti e bassi, luci ed ombre, sale e scende per poi risalire e ridiscendere 

nel buio della terra. Cielo, luce, gioia, amore, e poi delusione, disperazione, morte. 

Ma poi riprende la speranza che fa risalire lôanima travagliata e la spinge verso la Luce intravista fra le nubi. 

Ma la Luce côè ed è bella, dà forza e calore quando il vento spazza le nubi e ritorna il Sole. 

Va avanti, piccolo uomo, cammina verso la Luce, lasciati trascinare dal vento dello Spirito che ti fa andare avanti, 

anche se talvolta sembra opporsi al tuo cammino. 

Spera nella Luce, cerca la Luce e alla fine la vedrai e la godrai in pace, senza più timore. 

Così sia per Maria. 

(Signore, ma perché sempre questo linguaggio metaforico? Perché non si può dire pane al pane e vino al vino?). 

Perché il vino è spesso annacquato e il pane è sofisticato. Bisogna ritrovare i primi elementi, naturali, genuini che 

costituiscono il pane e il vino, allora potrai chiamare col suo vero nome il pane e il vino.  

(E quale è il suo vero nome?).  

ñDIESò (?) = giorno = Luce. I primi elementi vitali sono scaturiti di giorno, dalla Luce.  

Lôevoluzione ha seguito la forza della Luce ed ha formato lôUniverso. Il resto lo comprendi dalla storia.  

Alla fine la Luce che ha generato le luci le riattiver¨ in S® e tutti saranno nellôUno-Dies. 

Giorno = tempo iniziato.  

Luce = forza propellente.  

Evoluzione = dinamismo della forza che genera, costruisce, dissolve, sublima, riunisce in Dio. 

Così è. 

(Signore, ma sono matta io?).  

No, sei vera, autentica, vivi la vera vita.  
E così sia, con Maria, per sempre. 

 

[3/101]   16 febbraio 1986  
Si passa dal visibile allôinvisibile. 

Lôocchio e la mente dellôuomo può percepire la sostanza fino ad un determinato punto oltre il quale tale sostanza 

diventa invisibile allôocchio umano anche a quello aiutato dal più potente cannocchiale o apparecchio con lenti 

sofisticatissime.  

Lôuomo non arriver¨ a vedere oltre lôinfinitamente piccolo, o lôinfinitamente grande. Lôocchio dellôuomo sulla 

terra è e sarà sempre soggetto a un limite oltre il quale subentra la mente. Ma anche la mente dellôuomo può 

raggiungere una comprensione sempre maggiore, ma pure limitata qui sulla terra. 

Oltre la terra, al di là del tempo, la visione e la comprensione dellôuomo comincia a dilatarsi allôinfinito. 

Nuovi cieli e nuove terre vedrai, piccolo uomo (cfr. Ap 21,1).  

(Cosa vuol dire infinito?).  
Prendi una lente fortissima come capacità visiva, vedrai il nucleo ingrandito e dentro il nucleo un altro e poi un 

altro, ma il successivo nucleo ti apparirà sempre più piccolo finché non lo percepirai più col tuo occhio e la tua 

mente raccoglie una immagine confusa. 
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Così la comprensione umana, limitata nel tempo, ma sempre più in espansione. Solo però la dimensione al di là 

del tempo, ti potr¨ ridare lôimmagine, prima sfocata, ma poi sempre più in espansione verso la Luce che ti 

chiarifica ogni particolare. 

                                                                                     Morte 

 

                                             Uomo nel tempo                                   Uomo dopo la morte                   

 

 

 

[3/102]   21 marzo 1986  -  ore 7,30  
Lasciati andare e ascolta.  

(Ma tu chi sei?).  

Il tuo A ngelo Niobe ti parla.  

Sei troppo razionale, pensi con la tua piccola mente limitata e non ti lasci investire dalla 

vibrazione (onda elettromagnetica) che pass a e, se tu sei aperta e disponibile ad ascoltare, incide 

il pensiero che viene dalla nostra dimension e, sulla tua materia cerebrale. Questa è formata e 

predisposta ad essere materia sensibile alle onde trasmittenti gli impulsi provenienti dalla nostra 

dime nsione incidenti nella vostra dimensione, purché lo vogliate.  

Così avvengono tutti i fenomeni cosiddetti paranormali che voi chiamate con vari nomi.  

Anche la cosiddetta reincarnazione non è altro che una trasmissione del pensiero di una entità, 

vivente nel la nostra dimensione, che incide la sua stori a sulla lunghezza dÙonda captata poi da 

un essere terr eno adatto a quella lunghezza dÙonda.  Molti potrebbero avere trasmissioni di questo 

genere, ma per ora, pochi sono gli eletti a riceverle e a lasciarsi incid ere dallo spirito trasmittente.  

La voce dello Spirito Santo giunge a voi, uomini della t erra, attraverso di noi, Angeli - guida che 

vi trasmet tiamo ci̭ che sentiamo presso lÙAltissimo. Ascoltate, apritevi a questi impulsi, fluidi 

celesti, che vogliono aiutar vi a comprendere sempre più la Verità.  

Attenti però alle voci negative che vi allontanano dal Creatore per portarvi sempre più verso le 

cose terrene, fasulle e Illusorie, ma questi sono impulsi che portano la morte.  

Sappiate discernere e pregate lÙAltissim o: che tutti L o riconoscano come Dio e venga il Suo Regno, 

come in Cielo così in terra  (cfr. Mt 6,10). Ti è vicino il tuo Niobe.  

 

[3/103]   22 aprile 1986  -  ore 8,30  
Lôuomo è simile ad un computer. 

Lôuomo nasce e dentro di sé ha depositato, da un Regista che lo dirige e lo sovrasta, molti dati (geni). 

Crescendo lôuomo accumula altri innumerevoli dati che gli vengono dallôesterno (cultura, ecc.) e li registra nel suo 

cervello. Il cervello elabora continuamente questi dati, insiti nel suo inconscio, e stimolati da altri dati che, 

dallôesterno, entrano e si incontrano, si scontrano, si elidono, si sommano, si completano, e forma i vari pensieri 

che poi fanno agire la volont¨ dellôuomo sapiens. Questo il meccanismo del computer umano. 

Ma, se entrano nellôuomo dati che si scontrano con i dati soggettivi dellôuomo, fornito di particolari geni, o la 

materia cerebrale si inceppa per cause esterne gravi, il risultato dei pensieri elaborati è sballato. Questa è la follia, 

o la risposta fasulla che questi dati, mal recepiti o mal elaborati, producono. 

Attenti ai dati geniali immessi dal Creatore nellôinconscio di ogni uomo perché egli li elabori sotto la spinta dei 

dati che gli vengono dallôesterno durante tutta la sua vita temporale. 

Alla fine, il computer-uomo avrà delle risposte chiare e precise sul perché della sua vita, se lôelaborazione dei dati 

esterni sarà complementare con i dati interni, o risposte imprecise e sballate se tale elaborazione non troverà i dati 

esterni corrispondenti ai dati inconsci (geni). «La Verità vi farà liberi» (Gv 8,32).  

Così sia per Maria. 

 

[3/104]   19 giugno 1986  -  ore 8  
«Se non rinascerete, non entrerete nel Regno» (Gv 3,3-7), così ho detto e così ripeto a voi, uomini moderni. 

Rinascere è vivere una seconda vita. Non è reincarnazione perché la carne, cioè il corpo, è sempre il medesimo, 

ma è lo spirito che ha il sopravvento sulla carne, nella seconda vita.   

Eô lôevoluzione dellôuomo che lo porta a intuire, cercare, sperimentare, questa nuova vita. 

Lôuomo primitivo camminava, allôinizio, piegato in due (come lôanimale con quattro zampe), poi si è raddrizzato 

e cammina, ora, su due piedi. 

Alla fine dellôevoluzione voler¨ nellôetere. Questa lôevoluzione nella carne spinta dallo spirito. 

L
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Lôuomo primo, guardava la terra, si nutriva di polvere; lôuomo secondo, alza lo sguardo, intravvede il cielo, poi 

vede le stelle e il sole e si illumina. Si nutre di polvere di stelle e sale sempre più verso il cielo. Questo in 

metafora. Ma questo è lôuomo nuovo, lôotre nuovo che contiene vino nuovo inebriante e dolce (cfr. Mt 9,17).  

Il vino nuovo ¯ la Mia Parola che solleva lôuomo vecchio e lo fa rinascere. Altre mete gli fa intravedere, altri 

pascoli verdi gli propone e in essi lo fa riposare. E il nuovo gregge sar¨ unito e in pace. Questa lôevoluzione 

dellôuomo, nato per conoscere, vivere e godere il Cielo. Nuove terre e nuovi cieli vedrà, non più cogli occhi della 

carne, ma con quelli dello spirito illuminato dallo Spirito Eterno e infinito.  

Questa è la gloria dellôuomo nuovo.  

Così sia per Maria. 

 

[3/105]   8 novembre 1986  
(Signore spiegami meglio come avviene lôunità fra uomo e donna. Se ogni persona fisica ha la sua Metà angelica 
presso di Te - quella che noi chiamiamo anima - e si esprime nel nostro inconscio, che poi diventa, un poô alla 

volta conscio, cioè recepito dalla nostra mente, e tali impulsi positivi del nostro Angelo, noi li chiamiamo: voce 

della coscienza - per cui angelo, anima, coscienza, sono la stessa cosa - come avviene lôunità fra maschio e 
femmina? Sono due gli angeli che si uniscono?).  

Altra ¯ lôunit¨ fisica e altra ¯ lôunità nello spirito. 
Lôunità fisica avviene quando due metà (uomo e donna terreni incompleti nella comprensione e nella 

realizzazione del loro essere) si incontrano mettendo in comune le loro comprensioni della Realtà, le loro capacità 

di assorbimento e quindi realizzazione di tale Realt¨. Lôunione fisiologica porta un frutto: il figlio (unione 

fisiologica, animale). 

Nel campo dello spirito lôunità avviene in modo diverso perch® diverso ¯ lôElemento sostanziale che lo compone. 

LôOrigine di ogni cosa creata (realizzata nel tempo) è Una. 

Il Fuoco ne pu¸ essere per te unôimmagine. Il Fuoco brucia ed emana luce, calore, scintille, raggi. Il Fuoco in sé, è 

astratto per voi, è concreto solo se lo vedete acceso e per accenderlo côè bisogno di una miccia o sfregamento, o 

forza che lo fa sprigionare e vedere sensibilmente. 

Così avviene nel vostro intimo. Il corpo umano è miccia, è elemento terreno, visibile, dove si sprigiona tale forza 

che poi diventa visibile e sensibile allôuomo attento al suo intimo ( = sé profondo, = coscienza, = angelo, = anima, 

tutti nomi che indicano questa realt¨ spirituale insita nellôuomo). 

Da questo Fuoco (Eterno, Essenziale, Assoluto, Unico), partono raggi e scintille che penetrano la materia pesante 

(corpo fisico dellôuomo) e lo illuminano. 

Questi raggi o scintille divine sono gli Angeli (materia leggera insita nella materia pesante per sublimarla). 

Il Raggio o scintilla divina, non è una entità a sé stante, ma una derivazione del Fuoco.  

Ogni raggio parte dal Fuoco, scende, illumina il suo partner terreno e ritorna nellôUno (Fuoco). 

Così in continuazione (vibrazioni) per tutta la vita temporale e terrena di ogni uomo. Eô il Raggio che spinge 

lôuomo a cercare lôaltra metà (donna) e viceversa perch® siano ñunoò sulla terra, in cammino verso lôUnità finale 

(Fuoco). Apritevi a questa Luce emanata dal Raggio (Angelo) che vi fa scoprire la Via Maestra per camminare 

insieme verso lôUnità finale, perché tutti siano Uno (cfr. Gv 17,21). 
Così sia per Maria. 

 

[3/106]   12 novembre 1986  -  ore 6  
Non lasciar passare la vibrazione che viene dallôAlto, non perderla, scrivi. 

Lôuomo ha in sé tre spinte istintive: bambino, genitore, adulto. 

¶ Il bambino ¯ lôuomo istintivo, libero, entusiasta, spontaneo, irrazionale = istinto naturale, animale. 

¶ Il genitore equivale al dovere, razionale, = lôuomo della legge. 

¶ Lôadulto ¯ lôuomo maturo che convoglia le due prime spinte (naturale-istintiva e razionale-legge) e le pondera 

sapendo cogliere nellôistintivo la legge e nella legge lôamore, e questo ¯ lôuomo saggio, lôuomo completo, 

lôuomo maturo. Lôuomo animale diventa uomo spirituale. 

Così sia per Maria. 

Bambino = istinto, uomo animale, irrazionale. 

Genitore = legge, dovere, uomo razionale. 

Adulto = amore vero, uomo spirituale (lôamore prevale sullôistinto e sulla ragione-legge). 

Uomo sopra-naturale, sopra razionale = fede. 

Uomo meta-fisico. Amore + ragione = coscienza. 

Uomo nuovo = rinascita. «Se non rinascerete, non entrerete nel Regno!» (Gv 3,3-7). 

 

[3/107]   17 novembre 1986  -  ore 7,30  
(Signore, a me non piacciono le anime svenevoli, non mi piacciono i mistici che vanno in estasi, vuol dire che non 

Ti amo abbastanza? Che non so unirmi a Te completamente?).  

Lôuomo di Dio è uomo del suo tempo.  
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Ogni persona ha la mentalità forgiata secondo i canoni del tempo in cui vive. Perciò la sua struttura mentale 

segue, nella forma, la cultura assorbita nel suo tempo di crescita. 

Ogni secolo ha la sua caratteristica mentale; lôevoluzione è un cammino della mentalit¨ dellôuomo che passa da 

comprensioni inferiori (uomo-animale; le necessità fisiche primordiali lo spingono), a comprensioni superiori 

(uomo-intellettuale, uomo-scientifico), a comprensioni illuminate (uomo-spirituale). 

Questa lôevoluzione della mente umana. 

Ora ¯ lôera dello Spirito che preme nella mente e nel cuore dellôuomo sapiens e lo dirige verso le Alte Vette. 

Non più sentimento, prima spinta verso lôAssoluto, istintiva, ma raziocinio che piano, piano, comprende la Luce 

della Verità. Questo il cammino del mistico di oggi e di domani. 

Lôamore vero è ragionato, non solo istintivo. Lôamore nello Spirito è: fede + ragione. 

(Ma allora la mia ñpazzia dôamore?ò).  

ñPazziaò = uscire dagli schemi normali dettati dallôuomo sapiens e incanalati nellôalveo naturale della mens 

umana; se lôuomo esce da questi schemi per una confusione di idee, o fissazione di una idea che prevale sulle 

altre, è pazzo (così considerato dalla massa degli uomini normali), ma se esce dagli schemi terreni per entrare in 

sintonia con altre visioni della Realtà, sconosciute ancora alla massa umana, ¯ pazzo dôamore, perché la Realtà a 

cui accede ¯ lôAmore.  

Così sia per Maria. 
 

[3/108]   22 novembre 1986  -  ore 8,30  
(Cosôè il narcisismo?).  
Eô già in sé, come parola, un fatto negativo. Eô un concentrare la propria attenzione, lôammirazione su di s®. 

Lôamarsi senza vedere gli altri. Il sentirsi migliore degli altri. Guardare a sé stesso, compiacendosi. Vedere la 

propria immagine come lôunica vera bellezza e sapienza e perfezione. Satana è il prototipo del narcisista, ñio sono, 

e posso fare tutto ci¸ che voglioò: questo il super-io dellôuomo stolto. 

Ma se il riguardare dentro sé stesso, lo scoprire in sé stesso delle capacità potenziali da sviluppare, sia pure per 

apparire grande di fronte agli uomini piccoli, se tutta questa consapevolezza della grandezza interiore dellôuomo, è 

riferita al Datore di doni, al Creatore - che ha fatto bene tutte le cose -, questa contemplazione del proprio essere è 

contemplazione del Creatore. 

Solo la ñPerfezioneò poteva creare un essere fatto a Sua immagine, con potenzialità latenti da sviluppare per 

realizzare sempre pi½ lôimmagine perfetta. 

Questo è narcisismo positivo, perché porta a scoprire dentro di s® ñla Realt¨ò da cui deriva lôimmagine da 

realizzare durante la vita terrena. «Siate perfetti come il Padre» (Mt 5,48) e sarete coinvolti nella gloria. 

Così sia per Maria. 

 

[3/109]   23 novembre 1986  
... (Ma Signore, è tutto folle quello che scrivo? Come posso pensare cose simili. Eô la mia fantasia malata che mi 
fa fare tutto questo?).  

No, non è fantasia tua, ma Verità che viene a galla in te.  

Dal subconscio, dove giunge lôimpulso dallôAlto, al conscio, che in te si snoda attraverso il midollo, dove sono 

incise le parole trasmesse dallôAlto e poi raggiungono la materia cerebrale che rende evidenti tali parole allôuomo 

attento e pronto a riceverle. Solo lôuomo credente a questo mondo, invisibile ai più, può captare tali messaggi. 

Possono essere messaggi di vita o messaggi di morte, dipende dalla volont¨ dellôuomo che crede a tali 

trasmissioni.  

I leaders positivi, o i leaders negativi sono i portatori di tali messaggi e costruiscono o demoliscono la società.  
Siate leaders positivi, ascoltate la voce della coscienza (Angelo) che vi parla e costruirete il mondo nuovo. 

Così sia per Maria. 

 

[3/110]   23 novembre 1986  -  ore 10  
(Niobe, aiutami a capire, a credere!).  

Non temere, io ti sostengo.   

(Ma sei tu Niobe o il Signore?).  

Qui siamo tutti Uno con Lui. Noi siam o i Suoi servitori e portiamo lÙannuncio. Ascolta e credi.  

Così sia per Maria. 

 
[3/111]   24 novembre 1986  -  ore 7,30  
La forza del pensiero è immensa. Non la puoi contenere, trasborda dal tuo piccolo cervello e spazia nelle grandi 

praterie. Lôuomo non sa, non comprende ancora la forza che ha a sua disposizione. 

Basta vedere la bomba-atomica e si pu¸ pensare allôesplosione del pensiero con tutte le sue conseguenze. 

Tu, piccolo uomo, hai compreso e ti servi solo di una minima parte del tuo pensiero, ma tutto ciò che è a tua 

disposizione è ancora sconosciuto. I tempi prossimi e futuri parleranno e realizzeranno tale forza. 
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La forza del pensiero valica i mari, sorvola i monti, trapassa gli oceani e muove chi è lontano da te, piccolo essere 

limitato nel tempo e nello spazio. La forza del pensiero è da sempre e per sempre. 

Viene dallôEterno, dallôOnnipotente, dallôInfinito. 

Tale forza inizia la sua azione nel bimbo ancora in fieri, nel grembo materno, già lì sono incise le forze del 

pensiero trasmesse da antenati, genitori, amici (memoria genetica). 

Chi è lontano fisicamente, è vicino nel pensiero, può incidere sul pensiero del neonato.  

Pi½ lôuomo cresce fisicamente e maggiore ¯ lôincidenza del pensiero altrui.  

Pi½ lôuomo si libera dalle pastoie della carne e più vive di pensiero.  

Ma il pensiero può derivare, in effetti, da spiriti negativi e porta ad azioni negative chi lo recepisce e lo alloggia, 

compiacendosene, o da spiriti positivi che spingono lôuomo, benevolente, ad azioni positive adatte ad illuminare, 

aiutare e far crescere il prossimo vicino e lontano. 

Usa il tuo pensiero per realizzare lôamore e la sua forza trasformerà il mondo. 

Così sia per Maria. 

(Ma come lôuomo può essere consapevole di tale forza? Come la può usare?).  
Lôevoluzione dellôuomo si muove ora, in questo campo, non più fisico anche se avviene nel tempo, ma psichico. 

Ora lôuomo ha scoperto lôinconscio, anche se ancora non vi ¯ entrato, ma un poô alla volta i suoi confini si 

allargano, e nuove cose, nuovi mondi scoprirà. Questo, il cammino dellôevoluzione dellôuomo nuovo.  
(Uomo spirituale?). 

S³, dallôanimale allo spirituale attraverso la psiche (?) soffio divino che mette in contatto il mondo trascendente 

col mondo terreno, transeunte, ma in realtà eterno.  

(A cosa serve tutto questo?).  

A scoprire, sempre pi½ coscientemente lôEterno. 

 
[3/112]   26 novembre 1986  -  ore 12,30  
Ti spiego: Angelo è il partner spirituale di ogni uomo o donna, colui che è sempre presso Dio, comprende e 

trasmette la Sua volont¨ allôuomo credente. 

Se lôuomo non crede esplicitamente a tale realtà, ma è disposto ad ascoltare la voce della coscienza (messaggio 

recepito nellôinconscio e poi conosciuto dalla mente, conscio), potrà discernere il bene dal male e quindi agire in 

conformità alla decisione presa a livello psichico (volontà positiva).  

Se lôuomo è depravato, cioè la sua mente è oppressa dai gravami del maligno, che pure trasmette i suoi impulsi di 

morte nellôinconscio, non sente più la voce della coscienza (Angelo), non può più discernere chiaramente il bene 

dal male, anzi il male gli è descritto come bene. Cos³ lôingannatore agisce nellôinconscio, che poi diventa conscio 

nella mente dellôuomo deviato, e incide sul midollo messaggi che lo fanno decidere scegliendo il male anziché il 

bene (volontà negativa). 

Lôunione spirituale dellôuomo con la donna serve a mettere insieme i messaggi recepiti, separatamente, dallôuno e 

dallôaltra e a vagliarli insieme e decidere insieme il da farsi. Questa è la completezza che deriva dallôunit¨ 

dellôuomo con la donna. Che tutti siano Uno. 

 

[3/113]   26 novembre 1986  -  ore 14,30  
(Signore, come è difficile capire la Verità! Io non ho ancora capito bene se sei Tu a parlare in me, o Niobe, o 

lôAngelo mio partner. Ma Niobe è il mio Angelo-partner o è una entità diversa che mi trasmette qualche cosa? Eô 
vissuta sulla terra, o è un puro spirito?).  

Altre sono le entità vissute sulla terra e poi rientrate nel seno di Abramo  - e possono entrare in contatto con te, 

perché inserite nella tua lunghezza dôonda per cui è più facile lôincontro e quindi il dialogo -, e altre sono le entità 

a sé stanti come derivazioni del Fuoco (Dio). 

Raggi, li puoi chiamare questi Angeli, scintille divine che partono dal Fuoco, scendono e incidono nellôinconscio 

dellôuomo - ogni uomo ha il suo Raggio o partner - illuminandolo e facendo comprendere scintille di verità 

allôuomo annebbiato dai limiti temporali. 

Ascolta lôAngelo, il tuo partner (raggio divino, anima, voce della coscienza) e ascolta anche Niobe che ti ama e ti 

aiuta a conoscere meglio le cose transeunti perché insite anche nella sua natura umana e terrena, ma ora sublimata. 

Io intervengo, talvolta in te direttamente, e questa ¯ lôUnità. 

Altre entità possono incidere in te, ma, attenta, non seguirle tutte! Sappi discernere! Il tuo Angelo ti aiuta. 

(Grazie Signore, aiutami fortemente altrimenti vado in confusione). 

Così sia per Maria. 

 

[3/114]   1 dicembre 1986  -  ore 7,30  
(... Ma lôAngelo è creatura Tua o ¯ raggio, scintilla Tua? Eô entità, essere creato, o è forza, energia emanata da 
Te per muovere lôuomo verso di Te?).  

Tutto il Creato è energia uscita da Me, emanata da Me, poi concretizzatasi nelle varie forme che determinano ciò 

che voi chiamate creazione.  
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La derivazione dellôenergia ¯ unica, ma lôattuazione e la concretizzazione nel tempo, ¯ varia, conforme lôordine 

prestabilito da Me per le varie forme e specie viventi sulla terra. 

LôAngelo è la parte spirituale (non materia) dellôuomo fatto a Mia immagine. Eô lo spirito dellôuomo che 

incidendo sulla sua natura umana (partner) lo spinge a dirigere il suo cammino terreno, temporale, verso il Fuoco 

eterno da cui deriva e a cui si riunirà alla fine dei tempi (dove tutti saranno Uno). 

(Ma allora lôAngelo non è entità, creatura a sé stante?).  
Eô la vostra met¨, uomini creati nel tempo, per raggiungere, uniti consapevolmente alla fine, lôeternità beata. 

Se lôangelo (ribelle), dotato di libertà e quindi di volontà, ha deviato dal cammino proposto dal Creatore (andata e 

ritorno dalla alla casa del Padre), ha inciso e continua ad incidere impulsi negativi devianti al suo partner terreno, 

che è però libero di ascoltare lôimpulso negativo o lôimpulso positivo che gli deriva direttamente dal Creatore. 

Così la coppia Angelo-uomo si ritroverà, alla fine, riunita per la forza salvifica del Creatore che supera con la Sua 

volontà di amore, la deviazione della Sua creatura. Ma nel tempo lôangelo-uomo agisce liberamente. Ogni suo atto 

¯ libero conforme lôuomo è cosciente, o meno, della Verità che lo spinge verso il ritorno alla casa del Padre 

(sublimazione = unione cosciente dellôuomo col suo partner-Angelo). 

Questo ¯ lôuomo divenuto coscientemente, immagine del Creatore. 

 

[3/115]   2 dicembre 1986  -  ore 7,30  
Non aver paura, Io ti sostengo, scrivi.  

(Signore ho troppa confusione in testa, sento cose immense ma non mi sono chiare, ho paura di scrivere cose non 

vere, aiutami Tu). 
Come puoi scrivere cose non vere se non le conosci? Il vuoto non può riempire il vuoto, ma solo il Pieno.  

Il Più può riempire il meno. Io sono il Più, affidati a Me. 

Tu uomo sei tempio dello Spirito. Tu sei embrione della Trinità.  

Il Padre è rappresentato dalla tua natura umana, il Figlio è rappresentato dalla tua psiche che raccorda la natura 

umana con la natura Divina che è presente in te e la chiami Spirito. 

Sono nomi diversi, rappresentazioni diverse di una unica persona che sei tu, uomo nato sulla terra. 

Tu hai in te queste tre componenti che formano lôunità della tua persona: 

¶ Padre = creatura derivata dallo Spirito incarnato nella natura umana. 

¶ Figlio = creatura che agisce con la forza dello Spirito, attraverso la natura umana. 

¶ Spirito = forza che muove la creatura umana verso la sublimazione. 

Lôuomo sublimato sar¨ lôuno, perché il Padre (natura umana), il Figlio (azione della natura umana), e lo Spirito 

(forza propellente nella natura umana) saranno palesemente una unica realtà fatta ad immagine del Creatore. 

Lasciati guidare dallo Spirito, agisci come il Figlio, ama come il Padre e sarai uno con la Trinità-Uno.  

E saremo tutti Uno.  

Così sia per Maria. 

 

[3/116]   3 dicembre 1986  -  ore 8  
(Ma Signore, è possibile che un uomo nasca già con un suo partner angelo deviato, ribelle a Te, e quindi 
incombente su di lui con impulsi negativi?).  

Nessun angelo ribelle ¯ partner dellôuomo, ma solo il Serafino, Angelo custode dellôuomo, partner della sua metà 

terrena per formare lôunità ( = immagine totale, completa alla fine). 
Lôangelo ribelle può inserirsi in questa metà (uomo-terreno) e incidere messaggi negativi. Quanto pi½ lôuomo è 

sordo alla voce del suo partner Serafino e tanto più sente e ascolta i messaggi dellôangelo ribelle.  

Io intervengo per aiutare lôuomo, indebolito dal maligno, perch® rientri nellôorbita giusta dove più facilmente può 

sentire il suo Serafino. Ma lôuomo è libero. Condizionato talvolta dal maligno, ma alla fine, salvato da Me. 

Il cammino dellôuomo sulla terra serve a questa lotta fra il bene e il male, Io illumino il cammino di chi vuol 

aprire gli occhi alla Luce. 

Così sia per Maria. 

(Ma perché Signore hai detto che anche lôangelo ribelle ha il suo partner?).  
Ogni angelo ribelle si sceglie un suo partner, è libero di fare questo, e incide soprattutto su quello. 

Ma ogni uomo ha per Mia elezione, il suo Angelo Serafino e vive, se vuole, nella sua orbita, ma se si sgancia (non 

crede) dal suo Serafino, esce da questa orbita ed entra nellôorbita del maligno. 

Questa è la deviazione. Solo Io posso salvare. Niente è impossibile a Dio (cfr. Mt 19,25-26).  

 

[3/117]   8 dicembre 1986  -  ore 7,40  
Lôinconscio ¯ nellôuomo da sempre. Si sviluppa, di mano in mano, lôuomo cresce e assume dallôesterno stimoli 

che incontrandosi con memorie, geneticamente impresse in lui, provocano quelle che voi chiamate idee che 

diventano poi conosciute dalla mente dellôuomo sapiens. 

(Ma come avviene tutto ci¸? La volont¨ dellôuomo è passiva o attiva?).  
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Lôuomo ¯ come un computer. Côè in lui già depositata, fin dal concepimento, la memoria genetica derivata dagli 

antenati. Tale memoria stimolata dagli impulsi esterni (visioni, audizioni, ecc.) viene elaborata in modo da 

formare le idee. Eô un meccanismo passivo-attivo nello stesso tempo. 

Riceve, integra gli stimoli e decide. Nella decisione sta lôattivit¨ dellôuomo, che è invece passivo nella recezione 

degli stimoli esterni e nella memoria genetica. 

(Ma come avviene la decisione?).  
Conforme sopravale lo stimolo interno della memoria genetica sullo stimolo esterno dellôinformazione, o 

sopravale lo stimolo esterno dellôinformazione. Perci¸ ¯ molto importante lôeducazione, cio¯ lôinformazione 

culturale, che lôuomo riceve durante la sua crescita nel tempo, perch® spinge lôuomo a educere (tirar fuori dal di 

dentro) la memoria genetica e conglobarla con gli stimoli esterni portandolo alle decisioni, poi espresse in idee. 

(Ma allora, come côentra la coscienza nellôuomo?).  

La coscienza è la capacit¨ e la possibilit¨ di sapere ñconò. Conoscere, e quindi decidere, non da solo, ma 

illuminato dal partner celeste (Angelo), che spinge lôuomo-partner a decidere conforme il suo vero bene, 

mettendolo in guardia da ciò che può essere negativo per lui. 
Ma lôuomo è sempre libero di accettare e seguire tale illuminazione, o rifiutarla e allora la sua decisione negativa è 

dovuta al sopravalere in lui di stimoli negativi (memorie genetiche negative) sugli stimoli positivi impressi 

dallôAngelo-partner. 

Le informazioni esterne possono anche spingere la decisione in senso negativo, o positivo. Queste informazioni 

esterne sono lôoccasione prossima per la decisione dellôuomo sapiens. 

 

[3/118]   31 dicembre 1986  
Lôintuizione è la cosa più importante perché è originale, deriva direttamente dallôimpulso positivo che incide nella 

membrana e raggiunge la materia cerebrale illuminandola. Scintilla di Verità. 

Seguite lôintuizione, non deviatela con elucubrazioni mentali negative, ma pregate il Datore di doni che vi aiuti a 

comprendere e dilatare ed effettuare lôintuizione originale.  

Così sia per Maria. 

 

[3/119]   23 gennaio 1987  -  ore 20,30   
Va avanti, porta la tua esperienza sugli alti monti. 
Anche la Chiesa deve comprendere questa nuova dimensione dellôuomo: lôinconscio. Questa è la porta aperta 
oggi, per scoprire la realt¨ profonda dellôuomo sapiens. Questo è il punto di raccordo fra la dimensione terrena, 
temporale dellôuomo e la dimensione ultra-terrena, eterna che stabilizzerà coscientemente la realtà dellôessere 
umano, creato dallôAlto e destinato a ritornare allôAltissimo.  
Ascolta, credi, e trasmetti. 
Lôuomo cresce nelle sue conoscenze esistenziali, e la Chiesa non ne impedisca il cammino, ma lo valorizzi, apra 
gli occhi e le orecchie al divino, e lôinconscio sarà svelato. 
Ti guardo, ti seguo, ti spingo e ti voglio bene. Cammina e ringrazia il Datore di doni che ti ha aperto il circuito della 
verit¨ che porta allôAMORE. Sigmund Freud. 

(Ma tu dove sei?).  
Ho faticato a credere perché chi si immerge nella materia anche se a livello intellettuale, stenta a sollevare lo 
sguardo verso lôAlto. Ma solo cos³ lôuomo può spiegarsi la sua realtà specifica e totale. Perciò, dopo la sofferenza 
del dubbio e della negazione, ho raggiunto la Luce e sono felice.  
Ringraziate il Datore di Luce perché solo Lui può illuminare le tenebre. 
 

[3/120]   27 gennaio 1987  -  ore 8   
Inconscio, psiche, spirito = parte intellettiva dellôuomo, non materia, ma realt¨ che muove lôuomo ad agire. 

Anima, coscienza, Angelo = parte spirituale dellôuomo, scintilla divina che illumina la parte intellettiva 

provocando la scelta positiva delle azioni umane. 

(Ma perch® allora lôuomo, spesso, fa la scelta negativa anziché positiva?).  

Perché non ascolta la spinta positiva, la voce della coscienza, riguardando solamente sé stesso, animale, e sente 

soprattutto le spinte più immediate del corpo fisico, o dellôintelletto rivolto solamente su sé stesso.  

Egocentrismo = uomo ripiegato su sé stesso (quattro zampe) anziché diritto, aperto allôAlto.  

I porci sgrumano la terra, gli Angeli volano in alto nei cieli eterni. 
 

[3/121]   30 gennaio 1987  
Nellôagire dellôuomo vi possono essere tre punti di riferimento: lôio, gli altri, Dio. 

¶ Se il punto di riferimento, cioè il giudice delle sue azioni, ¯ lôuomo stesso (senza attenzione agli altri e tanto 

meno a Dio), la persona farà tutto quello che soddisfa il suo istinto; il piacere sarà soprattutto soddisfatto, 

anche a scapito degli altri.  

¶ Se il punto di riferimento è il giudizio della gente, la persona farà ciò che apparentemente, può soddisfare e 

piacere agli altri. Da qui viene la falsit¨, lôinsicurezza, il desiderio di piacere, o il timore di non piacere agli 
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altri, lôincapacità di scegliere per soddisfare gli svariati gusti e piaceri degli altri, ecc. Non côè capacità di 

scelta secondo valori essenziali e assoluti per tutti. 

¶ Se il punto di riferimento ¯ lôAssoluto, il Perfettissimo, il giudizio del Quale è inequivocabile, giusto, retto, la 

persona agirà secondo giustizia, cioè le sue azioni riguarderanno il bene comune e non danneggeranno né sé 

stesso, né gli altri.  

«Non avrai altro Dio fuori di Me» (Es 20,3), «ama il prossimo tuo come te stesso» (Mt 22,39; Lv 19,18) perché in 

te stesso trovi Me, e tutti saranno uno nellôUno.  

Così sia per Maria. 

 

[3/122]   2 febbraio 1987  -  ore 8,30  
Lôomissione è ragionata, cosciente, voluta.  

Il peccato, o deviazione da un bene, il più delle volte è istintuale, dovuto ad un impulso negativo accettato senza 

raziocinio. Se entra il raziocinio, la deviazione è colpevole, se entra la spinta istintuale, non ragionata, la 

deviazione è inconscia e quindi peccato non è.  

Molte sono le sfumature e le cause del peccato, perciò molte saranno alla fine, le attenuanti, non alibi, che 

diminuiscono o annullano la colpevolezza dellôuomo peccatore. 

Io sono venuto per salvare i peccatori (cfr. Mc 2,17). Ma lôomissione è colpevole, perciò dovrà essere pagata, 

pianto e stridore di denti sarà per colui che sapendo e potendo fare unôopera giusta (bene) lôha tralasciata, per 

pigrizia, per paura di scomodarsi, o per rispetto umano.  

Eô la scala dei valori non seguita con retta intenzione, ma sovvertendo e sopravalutando valori inferiori al posto di 

valori superiori. 

Aprite gli occhi della mente e del cuore, piccoli uomini, e sappiate scegliere e attuare, nella vostra vita, ciò che più 

vale per la vita eterna. Io sono il Signore Dio tuo, non avrai altri dei al Mio posto (cfr. Es 20,2-3). Venga il Mio 

Regno. 

Così sia per Maria. 

 

[3/123]   4 febbraio 1987  
(Signore, perché ho due volontà? Quando mi metto di fronte a Te credo e voglio fare ciò che Tu mi dici, quando 

mi metto di fronte al mondo, dubito, ho paura di fare ciò che Tu mi insegni, rinuncio a dire ciò che credo 

fermamente. Perché sono così incapace di essere una?).  

Prega, metti Me davanti al mondo, sempre, e sarai una con Me e la paura scomparirà.  

Così sia per Maria. 

 

[3/124]   25 febbraio 1987  -  ore 1  
(Ma perché devo scrivere?).  
Perch® aiuti lôuomo a comprendere sempre più sé stesso. 

Quando dormi, il tuo cervello continua a lavorare. I sogni sono elucubrazioni mentali non controllate. 

Quando sei sveglia il tuo lavoro mentale è controllato dalla volontà che dirige la ricerca dei dati mnemonici 

conforme un determinato argomento richiesto. Ma lo stato di veglia è più disturbato e distratto da molti dati che si 

sovrappongono e più faticoso e lento è il lavoro di indagine e di scelta del dato richiesto. 

Quando dormi, il tuo cervello lavora in uno stato di maggiore quiete, è più rilassato e più libero di seguire gli 

impulsi (che gli vengono trasmessi dallôinconscio, attraverso il midollo) si fissano sulla materia cerebrale atta a 

riceverli e a rimanerne incisa.  

La psiche raccoglie nellôinconscio, scevera tali impulsi e li trasmette al cervello.  

Il meccanismo della psiche è: recezione, conglobamento dei dati nellôinconscio, e trasmissione al cervello dei dati 

prescelti per essere conosciuti dallôuomo sapiens.  

(Psiche e volontà sono la stessa cosa?).  

No, la psiche fa il lavoro anzidetto, la volontà è un ulteriore lavoro fatto dal cervello (impressionato dai dati 

trasmessi dalla psiche) che sceglie i dati recepiti. 

Alcuni vengono scostati, altri vengono messi in evidenza per dirigere poi le leve che tramutano i dati scelti, in 

azioni da compiere con i vari sensi del corpo.  

Le azioni sono semplici e necessarie se sono scelte da un cervello animale, cioè limitato agli impulsi puramente 

animali (mangiare, riprodursi, ecc.), sono sempre più complesse quanto più il cervello è predisposto a ricevere 

impulsi, oltre che naturali, anche soprannaturali. 

Questo il cervello dellôuomo-sapiens che sempre più si raffina nelle scelte degli impulsi (trasmessi dalla psiche), e 

scevera con la volont¨ ci¸ che gli conviene per lôazione immediata. 

Se il cervello dellôuomo-sapiens è molto evoluto, sa già discernere il bene immediato (più vicino agli impulsi 

animali), dal bene prossimo-futuro (ricerca intellettuale dei dati scientifici, sperimentabili con azioni o mezzi 

terreni), o cerca un bene eterno, e questa è la scelta più illuminata del cervello più evoluto. 

Questa lôevoluzione dellôuomo, da animale a spirituale. 

 




